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Pds, l'ora del dialogo 


Proposta una federazione della sinsitra - Ribadita l'alleanza con il centro e la guida di Prodi 


Autocritica sulla «demonizzazione» 


ROMA — Il Pds non cam- 
bia idea sulle elezioni: se 
non ci saranno rilevanti 
novità, tutto lascia preve- 
dere che si faranno in au- 
tunno. Questo solo per- 
chè, ha spiegato Massimo 
D'Alema nella relazione 
d'apertura dei lavori del 
congresso del partito, 
non vi sono oggi le condi- 
zioni politiche per assicu- 
rare un governo stabile e 
autorevole all'Italia, men- 
tre il programma per il 
quale Dini ha ottenuto la 
fiducia «volge alla sua 
conclusione». Quanto al 
tavolo delle regole «l'im- 
pressione che abbiamo è 
che da parte delle forze 
del Polo si punti piutto- 
sto a soluzioni limitate e 
compatibili con lo svolgi- 
mento delle elezioni in 
autunno» ha detto D'Ale- 
ma. 

Il segretario del Pds ha 
poi proposto una federa- 
zione della sinistra, pri- 
mo passo per la costruzio- 
ne di «una grande forza 
unitaria, un patto che do- 


«Elezioni politiche? In autunno» 


prevede il segretario della Quercia. 


E sulle regole «penso che il Polo 


punti a soluzioni limitate» 


vrebbe diventare «opera- 
tivo» fin dalle prossime 
elezioni politiche. L'alle- 
anza con il centro autono- 
‘mo, è comunque la scelta 
ampiamente riconferma- 
ta ieri dal leader pidiessi- 
no. Così come la scelta di 
sostenere Prodi come lea- 
der della coalizione: «Il 
professore è un uomo al 
di fuori dei partiti, capa- 
ce di rappresentare più e 
meglio di altri un punto 
di incontro fra il modera- 
tismo democratico cattoli- 
co e laico e le speranze 
della sinistra». 

D'Alema ha scatenato 


una vera offensiva della 
cortesia e del dialogo col 
centro-destra. Facendo 
autocritica per aver par- 
tecitato ai processi di de- 
monizzazione, ha invita- 
to il Polo a condividere 
«una comune responsabi- 
lità, perchè bisogna fare 
dell'Italia un Paese nor- 
male, convivere con que- 
sta destra, lavorare con 
lei per definire nuove re- 
gole, aprire un dialogo 
tra i due Poli, non esclusi- 
vo, ma aperto a Rifonda- 
zione e Lega). 

Tra i temi da affronta- 
re D'Alema ha ricordato 


l'informazione, la televi- 
sione e la spinosa questio- 
ne della legge elettorale». 

Variegate naturalmen- 
te le reazioni al discorso 
di D'Alema. Deluso Fini, 
perchè il segretario della 
Quercia «non ha fatto 


| Chiarezza sul dopo Dini». 


Bossi prende atto 
dell'apertura al federali- 
smo, ma ora attende i fat- 
ti. Prodi ovviamente è 
soddisfatto. Positivo è an- 
che il giudizio di Previti 
di Forza Italia, D'accordo 
con il segretario del Pds è 
Gerardo Bianco (Ppi). Se- 
gni, invece, è critico: 
D'Alema ha commesso 
l'«errore» di non dare il 
sia libera all'elezione di- 
retta del premier. Per il 
presidente del Gcd Ma- 
stella quella del segreta- 
rio del Pds è una relazio- 
ne «francamente abba- 
stanza democristiana». Il 
segretario di Rifondazio- 
ne Bertinotti non esclude 
la possibilità di un accor- 
do con il centro-sinistra, 
a determinate condizioni. 
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—1 ale: VI n AE 
RESPINTE LE PROPOSTE DEL GOVERNO E UN DURO «MONITO» DA PALAZZO CHIGI 


Alitalia, il «gran rifiuto» dei piloti 


Ma nessuno sciopero fino al 30 settembre - Solo oggi disagi: un’agitazione dalle 14 alle 18 


ROMA — Novall'Alitalia, sì alla 


merito che sta vivendo l'azienda»). 


iloti e Alitalia. Il «no» è una scon- 


CONVIVERE CON QUESTA DESTRA E RENDERE L’ITALIA NORMALE | SMORZA LA POLEMICATEEF? 


ER «LUMBARD» 


Bossi: «La Lega pronta 
alla fiducia sulle pensioni» 
Voto, via allamaratona 


Approvati a Montecitorio 


INFLAZIONE 
Prezzi +5,9% 
Ma il governo 
dice: «Solo 
uno scalino» 


ROMA — «Nessun al- 
larme: avevamo previ- 
sto uno scalino e sia- 
mo ancora dell'idea 
che sia uno scalino): 
il governo ieri ha par- 
lato per bocca del mi- 
nistro delle Finanze 
Augusto Fantozzi. Che 
non si preoccupa se a 
giugno l'inflazione ri- 
sulta aumentata del 
5,8% rispetto al giu- 
gno 1994 e se è cre- 
sciuta dello 0,5% men- 
sile. Il dato, relativo a 
tutto il territorio na- 
zionale e diffuso ieri 
dall'Istat, conferma 
quello delle nove città 
campione. A maggio 
la crescita tendenziale 
era stata pari al 5,5% 
e quella :mensile allo 
0,6%. E’ vero, dice an- 
cora Fantozzi, questo 
di giugno è il tasso il 
più alto dal gennaio 
del ‘92, mai prezzi ca- 
leranno dopo l'estate. 

Ma c'è chi l'inter- 
vento della Banca 
d'Italia, che potrebbe 
aumentare il tasso di 
sconto (cioè il costo 


tregua. I piloti hanno bocciato la 
moratoria di sei mesi proposta dal 
governo, con l'imprimatur di Dini. 
Ma non tornerà il'caos negli aero- 
porti, le vacanze degli italiani so- 
no salve. Anpac e Appl, i due sin- 
dacati di categoria che hanno fat- 
to fallire la mediazione, portata 
avanti dai ministri Treu e Carava- 


essione del lavoro svolto dai rap- 
presentanti del governo. Per que- 
sto Treu ha definito «gravemente 
irresponsabile» il «gran rifiuto» 
dei piloti. E la risposta di Palazzo 
Chigi non si è fatta attendere, du- 
rissima: «Anpac ed Appl si sono re- 
se uniche responsabili di un futu- 
ro dell'azienda che non potrà non 


Torna il sereno anche per il perso- 
nale di terra e di volo: i sindacati 
confederali e l'Anpav, che alla me- 
diazione hanno. aderito, sono 
orientati a revocare le proteste del 
10 e 21 luglio. Solo oggi gli aerei 
saranno a rischio per l'agitazione 
di 24 ore degli aeroportuali ade- 
renti a Sulta/e Sanga e dei vigili 


del denaro). Il: presi- 
dente della Confindu- 
stria Luigi Abete conti- 
nua a difendere le im- 
prese dall'accusa di es- 
sere responsabili 
dell'aumento dei prez- 
zi e indica nella rivalu- 
tazione della lira la 


California: inseguita per velocità troppo alta 
viene uccisa dalla polizia quando si ferma 


È s comportare un progressivo ridi- r battere l'in- 
le con il sottosegretario Cardia, | del fuoco (dalle 14 alle 19) Senseo dea lie î 
A PAGINA 6 cono deciso di garantire una tre- Tre giorni di maratona notturna schio della sua scomparsa». DI 
TRS Sindacale fino al 80 settembre a Palazzo Chigi non sono dunque È In Economia 
“n considerazione del grave mo- serviti a far scoppiare la pace tra A pagina 5 
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PRIME INDISCREZIONI SULL’INTERROGATORIO 


Di Pietro: 137 tentativi 


di bloccare Mani pulite 


ASSIEME A MOGLIE E FIGLIO 
Le tangenti Enimont 
Sarà processato 

il giudice Diego Curtò 


QUILANO — Rinvio a giudizio per l'ex presidente vi- 
SET del tribunale di Milano, Diego Curtò, nello 
sia cio dell inchiesta tangenti Enimont. Il processo 
SR dee il 19 febbraio del’96. Con il giudice a giudi- 
niugi D' Roglie Antonia, il figlio Giandomenico e i co- 
tò Tso: avrebbero messo a disposizione di Cur- 
x 4 lio si presenteranno 
udizia te8glare Vincenzo Palladino, che fu 
sE “ario delle azioni Enimont, e il com- 
Ompeo Locatelli. 


custode gi 
mercialist; 
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ALTERN 


SPORTS 


Vv T TE 
i SALDI 
DA) DI FINE STAGIONE 


VIA DIAZ, 1 


(a 100 metri da Piazza Unità) 


TEL. (040) 362459 


COM. EFF. 


BRESCIA — È accusa 
di false dichiarazioni 3 
pm, Osvaldo Rocca, il 
collaboratore di Giancar- 
lo Gorrini che ieri matti- 
na è stato nuovamente 
interrogato da Salamone 
per 3, ore e mezza. Roc- 
ca, con Gorrini, è il pro- 
tagonista della storia 
che riguarda le condotte 
illecite di Di Pietro, per 
il famoso prestito e la vi- 
cenda della Mercedes. 
Solo che Rocca fornisce 
una versione che concor- 
da con quella di Di Pie- 
tro, mentre Gorrini dice 
cose completamente di- 
verse. 

Evidentemente Rocca 
è stato risentito in segui- 
to alla versione fornita 
da Di Pietro. Ma pare 
che Rocca sia rimasto 
sulle proprie posizioni. 

E, a proposito dell'in- 
terrogatorio di Di Pietro, 
cominiciano a trapelare 
i particolari. «Fin 
dall'inizio di Mani pulite 
- avrebbe detto Di Pietro 
- è stato un crescendo 
continuo di dossier co- 
struiti nei miei confron- 
ti. Sono stato illegittima- 
mente controllato, mi- 
Nacciato, spiato, blandi- 
to nel tentativo di dele- 
gittimarmi». 

L'ex giudice di mani 
pulite avrebbe addirittu- 
ra descritto 137 episodi 
di delegittimazione e tra 
questi si parla oltre che 
di indagini clandestine 
nei suoi confronti anche 
di miliardi offerti a due 
personaggi di Bergamo 
per raccontare che Di 
Pietro faceva uso di dro- 
ghe. 
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L’ENCLAVE MUSULMANA, «ZONA PROTETTA DELL’ ONU» 


Furiosi scontri a Srebrenica 


Ma anche la fame fa le sue vittime: 13 - Ancora bombe su Sarajevo 


Intervista 
a Roger Corman, 

oggi a Trieste: 

il regista 
di «serie B» 

che ha filmato 
gli incubi 

più «classici» 


SARAJEVO — Una vio- 
lenta battaglia con carri 
armati, mortai e artiglie- 
ria è scoppiata all'alba 
di ieri tra le forze asse- 
dianti serbo-bosniache e 
quelle governative a 
maggioranza musulma- 
na a difesa di Srebreni- 
ca, una delle sei enclave 
dichiarate dall'Onu ‘zo- 
ne protette”. I contenden- 
ti si accusano a vicenda 
di atrocità contro la po- 
polazione civile, compiu- 
te con blitz oltre la pri- 
ma linea. «E' il più mas- 


, Siccio attacco contro Sre- 


brenica da quando è sta- 
ta dichiarata zona pro- 
tetta», ha riferito la ra- 
dio bosniaca. Ma a Sre- 
brenica, nella città asse- 
diata dai serbi, non di so- 
lo piombo si muore: ieri, 
tra i difensiori musulma- 
ni, si sono contate tredi- 
ci vittime stroncate dal- 
la fame. 


Si è intanto relativa- 
mente attenuata la pres- 
sione di fuoco intorno 
Sarajevo, dove comun- 
que sporadici scambi di 
artiglieria hanno provo- 
cato alla periferia della 
città due morti e 17 feri- 
ti tra i civili (nella foto). 

_ Sul versante diploma- 
tico è impegnato il me- 
diatore europeo Carl Bil- 
dt che ieri è stato a Mo- 
star e Sarajevo e ora ha 
in programma di incon- 
trare a Belgrado Milose- 
vic, mentre non è inten- 
zionato ad andare a Pale 
da Karadzic. Il mediato- 
re sta tentando di rimuo- 
vere l'opposizione sia 
dei croati sia dei musul- 
mani al dispiegamento 
dei 10 mila uomini della 
Forza di reazione rapida 
franco-britannico-olan- 
dese nella Bosnia Erzego- 
vina. 
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Yogurt Vitasnella 
alla frutta 


grammi 125x2 


i primi articoli con le novità 


sulla previdenza integrativa. 


I lavori riprendono lunedì 


ROMA — Bossi ora fre- 
na e annuncia che la Le- 
ga voterà l'eventuale fi- 
ducia sulla riforma delle 
pensioni. Ma nello stes- 
so tempo avverte D'Ale- 
ma: se il Pds vorrà anda- 
re in fretta alle urne 
«vorrà dire che la Lega 
andrà per la sua strada e 
amen: perso per per- 
so...». Nel Carroccio, so- 
stiene ancora Bossi, non 
ci sono i contrasti di cui 
parlano i giornali. E le 
dimissioni da capogrup- 
po di Pierluigi Petrini? 
«Tutte beghe da pollaio 
— è la sua risposta — 
Semplice: era stanco e si 
è messo da parte». 

Il segretario della Le- 
ga ancora una volta re- 
spinge l'accusa di essere 
un politico spregiudica- 
to e inaffidabile. Sulle 
pensioni, precisa, non 
ha cambiato idea. Non 
intende affossare una ri- 
forma che la Lega «ha 
portato avanti». Anche 
sulle elezioni Bossi la 
pensa sempre nello stes- 
so Imodo: nessuna fretta, 
al contrario di D'Alema. 

Del tutto negativo è il 
giudizio di Bossì sul ta- 
volo delle regole: quel 
«tavolinetto» sarà com- 
pletamente «improdutti- 
vo» e rappresenta soltan- 
to «l'alibi per correre su- 
bito alle elezioni». A 
quel tavolo, precisa Bos- 
si, «anche se mi avessero 
invitato non ci sarei an- 
dato perchè io insieme a 
Berlusconi non mi sie- 


do». Se non sarà possibi- 
le cambiare le regole, 
conclude Bossi, «vuol di- 
re che amdremo a vota- 
re. Noi siamo pronti, e 
avremo delle sorprese. 
Scopriremo che il Nord 
non è diventato rimbam- 
bito completamente». 
Intanto a Montecito- 
rio è cominciata la mara- 
tona del voto sulla rifor- 
ma previdenziale: le no- 
vità sulla previdenza in- 
tegrativa sono la garan- 
zia di restituzione del ca- 
pitale versato; parità fi- 
scale fra tutti i gestori 
trai quali si assiste al ri- 
torno delle assicurazioni 
a fianco delle banche, ri- 
dimensionate; possibili- 
tà di recesso da parte 
dell'assicurato dopo 3 
anni (dopo 5 per i fondi 
di nuova istituzione); 
conferma che i fondi 
non saranno titolari del 
patrimonio, e che la ge- 
stione sarà fondamental- 
mente finanziaria; possi- 
bilità per chi passa da 
un fondo previdenziale a 
un altro di portare con 
sè anche la quota fino a 
el momento versata 
al datore di lavoro. 
L'inizio delle votazio- 
ni è stato reso possibile 
dall'intesa raggiunta fra 
il centro-sinistra, Forza 
Italia e la Lega. La Came- 
ra terminerà entro lune- 
dì 17 e dopo 57 ore di di- 
battito. I lavori ieri sono 
stati comunque interrot- 
ti a metà pomeriggio e ri- 
prenderanno lunedì. 
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TERI ESTRAZIONE AL GIULIA 


La «Punto» 
vaa Gorizia 


UN GRANDE GIOCO CON 


IL PICCOLO 


DIECI ECCEZIONALI SETTIMANE 
RICCHE DI PREMI 


S6/9/H4.I19P 99£2/9 "NO 


«Non ho nemmeno la patente. Ma ora potrei 
farci un pensierino... ». Era emozionatissima 
la signora Nives Musina di Gorizia, ieri po- 
meriggio, quando lo speaker ha pronunciato 
il suo nome. Si tratta della prima vincitrice 
di Gorizia, dato che le precedenti Fiat Punto 
erano andate tutte a Trieste (meno una che 
era stata vinta da un giocatore di Monfalco- 


ne). 


, Prosegue intanto il gioco numero 9. Oggi al- 
l'interno ci sono sei numeri da cerchiare sul- 
la cartella. Ieri si sono fatti vivi altri tre vin- 
citori, portando così l'elenco a quota sette. 

Ecco la «classifica» provvisoria: Silvia Bar- 
ban di Monfalcone, Paolo Delise, Rita Pec- 
chiari, Attilio Rinaldi, Spartaco Schergat, 
Fulvio Mezzetti e Vittorio Pividori di Trie- 
ste. Ma già da oggi si attendono altri vincito- 


TI. 


[21 Il Piccolo 


Politica 


Venerdì T luglio 1995 


CONGRESSO /LA RELAZIONE INTRODUTTIVA DEL SEGRETARIO HA APERTOILAVORI DELLA QUERCIA ALLA FIERA DI ROMA 


D’Alema disegna la sinistra «federale» 


Inevitabili le elezioni in autunno, però non si parla di date - Necessario disintossicare il livello di scontro, ma Berlusconi riconosca il Professore 


CONGRESSO /LA PLATEA 


Tempodi «bonton»: 
la prima volta di Fini, 


l'augurio del Cavaliere 


ROMA — «C'è sempre una prima volta, in tutto», 

risponde pacato Gianfranco Fini all'assalto dei 

giornalisti. L'erede di Almirante non suscita nessu- 

no scalpore fra i delegati del Congresso pidiessino. 

Si guarda intorno con composta curiosità, si mera- 

viglia che nel GRENRE padiglione della Fiera di Ro- 
0) 


ma non svent, 


i nemmeno una bandiera rossa, ap- 


rezza la sobrietà dei colori e dei toni. Sotto il sof- 
itto di tubi innocenti bianchi domina infatti l'az- 


zurro, un azzurro che sfuma nel grigio. Accanto 


al- 


le due grandi scritte: «Un futuro sicuro per l'Ita- 
lia) i bambini-simbolo del congresso, che giocano 
a costruire l'Italia con pezzi bianchi, rosso e ver- 
de. Curioso che nell'immagine dei due piccoli che 
campeggia dietro al palco ci sia una lievissima dif- 
ferenza da quella riprodotta sui tesserini per i gior- 
nalisti. E stato aggiunto un pezzo di «Lego» a copri- 


re strategicamente il «pisellino» del bi 


o nudo. 


Il segretario di Alleanza nazionale arriva pochi 
minuti dopo che Nilde Jotti ha aperto i lavori del 


primo congresso della Quercia dopo la storica sv: 


ol- 


ta del ‘91 a Rimini. Poco dopo ecco Umberto Bossi. 
Si vanno a sedere nell'ala della Fiera dove sono 
presenti tutti, davvero tutti i leader politici italia- 


ni, e 5 
nienti da 50 paesi). 


ielli della sinistra euroepa (75 partiti prove- 


Silvio Berlusconi, che non è venuto, ma arriverà 
oggi, ha telefonato un «affettuoso in bocca al lupo» 
a Massimo D'Alema, scusandosi per l'assenza do- 
vuta agli impegni per la cessione della Fininvest. 


Ma Forza Italia è rappresentata ai massimi live. 


Li: 


Previti, Letta, La Loggia, Urbani. Ci sono poi Ma- 
stella, Casini, Sanza, Formigoni, Gargani, Bertinot- 
ti, Cossutta, Ayala, Bordon, Del Turco. Si celebra 


anche un'altra «prima voltay, «molto gradita»: 


delegazione della Confindustria guidata da Abete. 


Quando Nilde Jotti fa il lungo elenco delle de. 


gazioni presenti la platea batte le mani gentilmen- 


la 


e- 


te per Forza Italia e An. Un paio di fischi solo peri 


ormatori di Marco Pannella, l'accoglienza è calo- 


rosa per i comunisti unitari, fuoriusciti da Rifonda- 


zione, e per lo stesso partito di Bertinotti, ma an- 


che per il Ppi di Bianco e per la Lega, alleati del 


centrosinistra. Per Prodi è un'ovazione, con i de 


le- 


sali che si alzano in piedi, Come faranno per il sin- 
laco di Tuzla Selim Beslagic, per il presidente 
dell'Internazionale socialista Pierre Mauroy, e per 


il Sudafrica di Nelson Mandela. 


Calore scontato per Scalfaro, al ale il Pds 
guarda, dice Nilde Jotti, come «da migliore garan- 
zia per costruire con serenità il futuro del nostro 

aese». Ma nessuno si sogna di contestare l'ab- 
ronzatissimo e sorridente Emilio Fede: «Mi han- 
no invitato e sono venuto», spiega, distribuendo 


strette di mano ai politici. 


C'è un po' di amarezza per l'assenza polemica 
del fondatore del Pds Achille Occhetto, ma i delega- 
ti non guardano con simpatia al suo risentimento 
e alle critiche rivolte per lettera a D'Alema. La mo- 
glie Aureliana Alberici, senatrice del partito, parte- 
cipa regolarmente all'assemblea: «Sono un'iscrit- 
ta, e mi interessa ascoltare il dibattito». «Voglio 
ascoltare e voglio capire», dice Pietro Ingrao, se- 
condo il quale la presenza di Fini è «un segno del 


cambiamento». 


ROMA —. Massimo 
D'Alema, nel discorso al 
congresso del Pds di ieri, 
non ha cambiato idea 
sulle elezioni. Se non ci 
saranno rilevanti novi- 
tà, tutto lascia prevede- 
re che si faranno in au- 
tunno. Ma' questo, ha 
spiegato il leader pro- 
gressista, non perchè il 
Pds sia legato a un patto 
segreto per mandare a 
casa le Camere, ma per- 
chè non vi sono oggi le 
condizioni politiche per 
assicurare un governo 
stabile e autorevole 
all'Italia. Il programma 
per il quale Dini ha otte- 
nuto la fiducia «volge al- 
la sua conclusione», ha 
sottolineato. Quanto al 
tavolo delle regole «l'im- 
pressione che abbiamo è 
che da parte delle forze 
del Polo si punti piutto- 
sto a soluzioni limitate e 
compatibili con lo svolgi- 
mento delle elezioni in 
autunno». 

Il discorso sulla data 
delle elezioni («che non è 
‘un assillo del Pds»), natu- 
ralmente, ha occupato 


solo una minima parte 
della relazione di due 
ore del segretario della 
Quercia. Ha proposto 
‘una federazione della si- 
nistra, primo passo per 
la costruzione di «una 
grande forza unitaria 
nella quale si ritrovino 
le famiglie, le tradizioni, 
le culture della sinistra 
italiana». Un patto che 
dovrebbe diventare «ope- 
rativo» fin dalle prossi- 
me elezioni politiche, 
presentandosi sotto un 
simbolo unitario anche 
nella quota proporziona- 
le. Intanto si potrebbe 
avviare una fase costi- 
tuente di questa grande 
formazione della  sini- 
stra, strettamente colle- 
gata alle forze che in Eu- 
ropa si richiamano al so- 
cialismo. i 
L'alleanza con il cen- 
tro autonomo, è la scelta 
ampiamente riconferma- 
ta ieri dal segretario pi- 
diessino. Con l'invito a 
Berlusconi a smetterla 
di non voler riconoscere 
Romano Prodi come lea- 
der e candidato premier. 
«Decidendo di sostene- 


Informazione 


e televisione 


i principali nodi 


da sciogliere 


re Prodi come leader del- 
la coalizione - ha detto 
D'Alema - nè il Pds, nè il 
suo segretario hanno de- 
ciso di nascondersi o di 
‘mascherarsi’. Il Profes- 
sore bolognese è un uo- 
mo al di fuori dei partiti, 
capace per le sue qualità 
e la sua esperienza di 
reggere il governo del pa- 
ese e di rappresentare 
più e meglio di altri «un 
punto di incontro fra il 
Imoderatismo democrati- 
co cattolico e laico e le 
speranze della sinistra». 

In cambio del ricono- 
scimento di Prodi D'Ale- 
ma ha scatenato una ve- 
ra offensiva della corte- 


sia e del dialogo col cen- 
trodestra. Un elogio del- 
la «mitezza», virtù cardi- 
nale in una democrazia 
autentica, perché «prati- 
care la mitezza verso gli 
altri è la condizione dii è 
anche la via più efficace 
per poterla poi pretende- 
Te, con intransigenza». 
Ha fatto quindi autocriti- 
ca per aver imboccato la 
facile scorciatoia. della 
«demonizzazione», i 
fronte all'avanzata della 
destra. Gon l'invito al Po- 
lo a condividere «una co- 
mune responsabilita», Bi- 
sogna «fare dell'Italia un 
‘paese normale», Convive- 
Te dunque con «questa 
destra» e lavorare con 
lei per «definire nuove 
regole». Aprire un dialo- 
go tra i due Poli, non 
esclusivo, ma aperto a 
Rifondazione e Lega. 
Tra itemi da affronta- 
re D'Alema ha ricordato, 
oltre alle garanzie per le 
opposizioni, sulle quali 
sembra facile l'intesa, 
l'informazione e la tele- 
visione. Ha invitato Ber- 
lusconi a presentare una 


* proposta antitrust, de- 


nunciando che, se per i 
referendum poteva esser- 
ci la giustificazione della 
«legittima difesa» della 
Fininvest, «nelle prossi- 
me elezioni politiche si 
tratterebbe di una intol- 
lerabile aggressione ai 
Due i della libertà e 
ella democrazia». 
«Vorrei che non si ri- 
nunclasse a tentare un 
dialogo - ha detto il lea- 
der del Pds - a ricercare 
soluzioni neppure sulla 
Riu spinosa questione 
ella legge elettorale». 
Non è vero, come sostie- 
ne Berlusconi, che il tur- 
no unico tolga ai partiti 
la tentazione di mercan- 
teggiare, di poter essere 
«aghi della bilancia». Se- 
condo D'Alema, invece, 
è proprio il turno unico 
che «in una realtà politi 
ca multipartitica asse- 
gna una ruolo improprio 
alle segreterie dei parti- 
ti, spingendo verso il for- 
marsi di aggregazioni 
elettorali le più vaste 
possibili per vincere, ma 
senza alcuna garanzia 
della necessaria coesio- 
ne per governare). 
Marina Maresca 


D'Alema (destra) e Veltroni al congresso delPds. 


CONGRESSO /LE REAZIONI DEI PRINCIPALI LEADER POLITICI AL DISCORSO DEL SEGRETARIO DEL PDS 


Dalla destra delusa all’Ulivo soddisfatto 


An: nonci sono novità - Prodi: «Discorso occidentale ed europeista» - Elogi di Bianco e del «senatur» - Dubbi di Bertinotti 


Romano Prodi 


ROMA — Fini è deluso 
perchè D'Alema non ha 
fatto chiarezza sul dopo 
Dini* Bossi prende atto 
dell'apertura al federali- 
smo, ma ora attende i 
fatti. Prodi ovviamente 
è soddisfatto. Positivo è 
anche il giudizio di Cesa- 
re Previti Forza Italia. 
D'accordo con il segreta- 
rio del Pds è Gerardo 
Bianco (Ppi). Mario Se- 
gni, invece, è critico: 
D'Alema ha commesso 
l'«errore» di non dare il 
sia libera all'elezione di- 
retta del premier. Questi 
i commenti dei leader po- 
litici al discorso con cui 
il segretario del Pds ha 
dato il via al congresso 
del partito. 

Per Gianfranco Fini è 
una relazione deludente 
soprattutto per quanto 
riguarda il dopo Dini. 
C'è «molta propaganda, 


troppo slogan», commen- 
ta il presidente di An, 
«apre di fatto una cam- 
pagna elettorale perchè 
c'è molta propaganda» 
ma nello stesso tempo 
«non assume la responsa- 
bilità di definire con 
chiarezza cosa succede- 
rà in questo Parlamento 
quando ‘si verificherà 
che è impossibile costrui- 
re quel governo politico 
che D'#2agna auspica). 
«Cercavo'gqualche novi- 
tà», conclude Fini, « ma 
non l'ho trovata» perchè 
D'Alema non dice se que- 
sto governo politico è 
possibile in questa legi- 
slatura e, se sì, con quali 
condizioni«. Positivo, in- 
vece, è il giudizio sulla 
necessità di convivere 
con la destra. 

Umberto Bossi è soddi- 
sfatto del ybuon segna- 
le« che viene dal Pds. Il 


segretario della Lega in- 
nanzitutto prende atto 
che, D'Alema ha fatto 
«una grande apertura» 
alla Lega sul federali- 
smo. Ma ora attende i 
fatti: «Ora - afferma - si 
può verificare se e in 
che modo ci possiamo 
misurare sul serio». Si 
tratta cioè di vedere ysul 
piano programmatico se 
itavoli in corso sono ‘ta- 


i‘volini delle tre carte' di 


natura consociativa 0 se 
sono come il ‘grande ta- 
volo’ di Mantova che 
propone il vero cambia- 
Mento della forma di Sta- 
to). 

Prodi elogia D'Alema 
perchè ha dato al suo di- 
scorso una impostazione 
«molto occidentale ed eu- 
ropeista) e perché con- 
tiene una «affermazione 
importante»: ossia «rin- 
via alla coalizione l'ap- 
provazione del program- 


ma, mette al centro la co- 
alizione e non le singole 
parti che la compongo- 
no». Nettamente positi- 
vo è il giudizio di Cesare 
Previti di Forza Italia 
sulla relazione' di D'Ale- 
ma che considera «un ap- 
porto e un supporto allo 
sviluppo ‘della democra- 
zia nel mostro Paese». 
Giudizio positivo, spie- 
ga, anche perché D'Ale- 
ma «chiede quello che 
noi stiamo ripetendo dal 
27 di marzo: al Paese 
servono elezioni). 

Per il presidente del 
Ced Glemente Mastella 
quella del segretario del 
Pds è una relazione 
«francamente abbastan- 
za democristiana« per- 
ché D'Alema vuole in 
contemporanea mante- 
nere il rapporto con Le- 
ga e Prc, cercando di pre- 
scindere con loro dalla 
richiesta di elezioni anti- 


PREVIDENZA /DICE DI NON VOLERE AFFOSSARE UN PROVVEDIMENTO VOLUTO DAL CARROCCIO 


Bossi corregge il tiro: la Lega votera la fiducia 


Ma allo stesso tempo lancia un avvertimento a D'Alema: «Se ha fretta di andare alle ume, seguiremo la nostra strada» 


PREVIDENZA /INTESA POLITICA, SIPARTE 


Riforma, la Camera 
inizia dall’integrativa 


ROMA — Garanzia di restituzione 
del capitale versato; parità fiscale 
fra tutti i gestori tra i quali si assiste 
al ritorno delle assicurazioni a fianco 
delle banche, ridimensionate; possi- 
bilità di recesso da parte dell'assicu- 
rato dopo 3 anni (dopo 5 per i fondi 
di nuova istituzione); conferma che i 
fondi non saranno titolari del patri- 
monio, e che la gestione sarà fonda- 
mentalmente finanziaria; possibilità 
per chi passa da un fondo previden- 
ziale a un altro di portare con sè an- 
che la quota fino a quel momento 
versata dal datore di lavoro. 

Ecco le novità sulla previdenza in- 
tegrativa, contenute nei primi artico- 
li del disegno di legge sulla riforma 
delle pensioni che ieri l'aula di Mon- 
tecitorio ha cominciato a votare. 

L'inizio delle votazioni è stato reso 
possibile dall'intesa raggiunta fra il 
centro-sinistra, Forza Italia e la Lega 
(Umberto Bossi disposto a votare 
un'eventuale fiducia). La Camera ter- 
minerà entro lunedì 17 e dopo 57 ore 
di dibattito. I lavori ieri sono stati co- 
munque interrotti a metà pomeriggio 
in concomitanza con il congresso del 
Pds. Riprenderanno lunedì. Finora 
sono passati i seguenti articoli: 40 
(individua i destinatari delle forme 
pensionistiche complementari: an- 
che i quadri, con grande soddisfazio- 
ne del presidente dell'Unionquadri 
Corrado Rossitto); 41 (norme per la 
costituzione dei fondi pensione e per 
l'autorizzazione all'esercizio); 43 (re- 
quisiti delle banche depositarie); 44 
(disciplina le modalità di contribuzio- 


vi)._ 


ese). 


ne); 45 (modalità di gestione dei fon- 
di aperti); 46 (regola il passaggio dei 
lavoratori da un fondo a un altro, an- 
che internazionale); 48 (si occupa del 
regime tributario dei fondi integrati- 


«E uno scandalo». Rifondazione co- 
munista si scaglia contro la decisio- 
ne di far partire le votazioni dalle 
questioni relative alla previdenza pri- 
vata, «un giro di affari che viene va- 
lutato intorno ai 30 mila miliardi». Il 
numero uno della Uil Pietro Larizza 
parla invece di «una massa salariale 
di 80 mila miliardi l'anno» da colloca- 
Te e per questo rivendica per i fondi 
il diritto di partecipare «alla gestione 
del sistema industriale». 

Un primo commento è venuto an- 
che dal presidente dell'Inps Gianni 
Billia: è una riforma strutturale, di- 
ce, che però incontrerà problemi in 
futuro e dovrà essere rivista. L'Inps, 
spiega Billia, aveva una situazione 
critica per un crescente differenziale 
fra entrate e uscite che rischiava di 
determinare forti incertezze per chi 
usufruisce della pensione. Questo dif- 
ferenziale si sarebbe collocato, senza 
la riforma, sui 130 mila miliardi. «In 
futuro bisognerà adeguare il sistema 
ai mutamenti in atto nella struttura 
industriale che tende a ridurre l'occu- 
pazione pur in presenza della cresci- 
ta del fatturato e quindi del Pil; si 
tratterà allora», prevede Billia, «di in- 
dividuare una nuova fonte di risorse, 
a fronte di un calo del monte salari e 
di un aumento della ricchezza del Pa- 


ROMA — Bossi ora fre- 
na ed annuncia che la Le- 
ga voterà l'eventuale fi- 
ducia sulla riforma delle 
pensioni. Ma nello stes- 
so tempo avverte D'Ale- 
ma. Se il Pds, afferma il 
leader leghista, vorrà an- 
dare in fretta alle urne 
«vorrà dire che la Lega 
andrà per la sua strada 
ed amen: perso per per- 
so...»). Nel Carroccio, so- 
stiene ancora Bossi, non 
ci sono i contrasti di cui 
parlano i giornali. 

E le dimissioni da ca- 
pogruppo di Pierluigi 
Petrini? 

«Tutte beghe da polla- 
io - è la sua risposta - 
Semplice: era stanco e si 
è messo da parte). Ma 
poi vibra una stilettata: 
«Petrini era un uomo 
con l'inclinazione a sini- 
stra, ma la Lega non vuo- 
le rappresentare una par- 
te, una destra o una sini- 
stra, ma rappresenta 
una contrapposizione 
tra centralismo e federa- 
lismo». 

Il segretario della Le- 
ga ancora una volta re- 
spinge così l'accusa di es- 
sere un politico spregiu- 
dicato e quindi inaffida- 
bile. Sulle pensioni, pre- 


cisa conversando con i ‘ 


giornalisti in Transatlan- 
tico alla Camera, non ha 
cambiato idea, Non in- 
tende cioè affossare una 
riforma che la Lega «ha 
portato avanti» e di cui 
un leghista, Sartori, è il 
relatore, Anche sulle ele- 
zioni Bossi la pensa sem- 
pre nello stesso modo: 
nessuna fretta, al contra- 
rio di D'Alema. Ma Ro- 


berto Maroni non è d'ac- 


cordo: a suo parere sa- 
rebbe meglio andare al 


voto in autunnO per arre- 
stare «la voglia di restau- 
razione». Ma, aggiunge, 
se si voterà per la fine 
dell'anno, la Lega andrà 
da sola. È 

Del tutto negativo è il 
giudizio di BOSSì sul ta- 
volo delle regole. Per il 
«senatury quel «tavoli- 
netto» sara COmbpleta- 
mente «improduttivoy e 
Tappresenta soltanto 
«alibi per correre subi- 
to alle elezioni». A quel 
tavolo, comunque, preci- 
sa Bossi sempre pungen- 
te, «anche se Ml avesse- 
ro invitato non cl sarei 
andato perchè 10 insie- 
me a Berlusconi non mi 
siedo», Se non Sara possi- 
bile cambiare le regole, 
conclude Bossi, «vuol di- 
re che amdremo a vota- 
re. Noi siamo pronti, e 
avremo delle SOrprese, 


Scopriremo che il nord 
non è diventato rimbam- 
bito completamente), 
Alla Camera ieri si è ri- 
fatto vivo l'ex capogrup- 
po della Lega Pierluigi 
Petrini (risultato irrepe- 
ribile dal momento delle 
sue dimissioni) per preci- 
sare i motivi del suo ge- 
sto. «Vi' voglio rassicura- 
re», ha esordito in una 
conferenza stampa rife- 
rendosi alla spiegazione 
data da Bossi, «non sono 
assolutamente stressato. 
Io lo stress lo reggo bene 
e credo che l'autocontrol- 
lo sia una delle mie qua- 
lità». E poi ha affermato 
di essersi dimesso da ca- 
pogruppo perchè ha capi- 
to che il suo lavoro «era 
in rotta di collisione con 
le ultime scelte politiche 
della Lega. Non c'è più 
una completa adesione. 
E' una situazione matu- 


Andreotti maestro” 
di Susanna Agnelli 


ROMA — Chi è stato il 
maestro di Susanna 


Agnelli, ministro degli 
Esteri? Non c'è dub- 
bio: Giulio Andreotti. 


Intervistata dalla rivi 
sta «Capital», Susanna 
Agnelli risponde: «Sì, 
certo», alla domanda 
se sia stato l'ex presi- 
dente del Consiglio ad 
essere «il suo mae- 
stro». «Era un ministro 
estremamente attento 
a tutto), spiega. «Se, 
tanto per dire, dovevo 
partire per la Colom- 
bia e gli mandavo a 


chiedere istruzioni, do- 
po un'ora rispondeva 
con una letterina: fac- 
cia così e così». Un at- 
teggiamento che altri 
non hanno avuto: »De 
Michelis, ad esempio, 
con cui pure avevo ot- 
timi rapporti, non mi 
ha mai risposto una 
volta. Da Andreotti ho 
imparato a trattare 
con le persone, a non 
sottovalutare mai l'in- 
terlocutore, a ricevere 
chi chiede di essere ri- 
cevuto, ad ascoltare le 
ragioni di tutti». 


rata nel tempo e venuta 
al pettine con la riforma 
delle pensioni, un atto 
che ritengo di grande im- 
portanza per il Parla- 
mento e per il governo». 
Petrini non ha però at- 
taccato direttamente 
Bossi. «La mia politica — 
ha precisato — non è sta- 
ta messa in discussione 
da Bossi ma da qualche 
suo cattivo consigliere 
che ha scambiato i miei 
buoni rapporti con le al- 
tre forze politiche che so- 
stengono il governo Dini 
per acquiescenza», ossia 
per «troppa disponibilità 
a sinistra». Ed ora? «Ora 
— fa sapere Petrini — re- 
sto un parlamentare del- 
la Lega e non lavorerò in 
dissenso dal gruppo». 
Infine Sartori, che è 
presidente della Commis= 
sione Lavoro della Came” 
ra, chiede l'interveni: 
del governo per @iprist- 
nare la verità dei fatti 
sull'atteggiamento della 
Lega Nord sulle pensio- 
ni «Ho visto i titoli sui 
giornali — ha dichiarato 
2 che hanno fatto scalpo- 
re, perchè si evince che 
la Lega sta tentando di 
bloccare la riforma. Inve- 
ce la Lega è l'unica forza 
politica che sta consen- 
tendo che si faccia la ri- 
forma anche attraverso 
il lavoro dei suoi deputa- 
ti che stanno operando 
per trovare un accordo. 
«Ieri — ha proseguito — 
ho chiesto il rinvio e.sta- 
mane mi sono presenta- 
to in aula con dodici arti- 
coli pronti. Se questa è 
volontà di rinviare i tem- 
pi... Sfido a trovare — ha 
proseguito — un solo fat- 
to che mostra che il rela- 
tore voglia rallentare il 
provvedimento». 


cipate che pure confer- 
ma. È la stessa opinione 
del segretario del suo 
partito Pier Ferdinando 
Casini. «La relazione - di- 
ce Casini - è assai mode- 
rata e del tutto interlocu- 
toria: continua il ping- 
pong con il Polo sul te- 
ma delle regole, senza 
sciogliere il nodo delle ri- 
forme istituzionali che 
tutti abbiamo di fronte». 
Il segretario del Ppi Ge- 
rardo Bianco risponde a 
Mastella: «Se è vero che 
la relazione di D'Alema 
è molto democristiana, 
allora Mastella farebbe 
bene a venire anche lui 
con noi nell'Ulivo), Bian- 
co dice di condividere al 
cento per cento il discor- 
so del segretario del Pds. 
Mario Segni, invece, ha 
un appunto da fare: 
D'Alema non ha dato il 
via libera alla proposta 
di elezione diretta del 


premier. E questo è rite- 
nuto «un errore) al qua- 
le si deve assolutamente 
porre rimedio. 

Il segretario di Rifon- 
dazione comunista Fau- 
sto Bertinotti non esclu- 
de la possibilità di un ac- 
cordo con il Centrosini- 
Stra, a patto però che si 
prenda atto che tra Pds 
e Rifondazione «ci sono 
differenze strategiche». 

Willer Bordon, coordi- 
Datore.idi Alleanza deme= 
cratica, ha giudicato in- 
teressante ma non esau- 
riente la relazione di 
D'Alema e insiste sulla 
necessità di una sinistra 
liberale, laica, socialista 
che dialoghi con il Pds, 
Infine, il segretario del 
Psdi, Schietroma, è con- 
vinto che si sia avverata. 
la profezia di ‘Saragat: 
l'intera sinistra si ritro- 
va oggi su posizioni so- 
cialdemocratiche. 


PREVIDENZA /DAL 1.0 LUGLIO 


Per gli uomini 62 anni, 
alle donne ne bastano 57: 
le nuove età per ritirarsi 


ROMA — Le novità contenute nella riforma Dini 
non toccano l'età pensionabile, che per i lavoratori 
in servizio resta ancorata al calendario stabilito dal 
governo Berlusconi con la finanziaria di quest'anno. 
Come da programma, dal 1.0 luglio ‘95 è salito quin- 
di a 62 anni per gli uomini e a 57 per le donne, E' il 
secondo aumento da quando con la riforma Amato 
sono stati abbandonati i vecchi limiti di età. Ora gli 
scatti si sono accorciati da due anni a 18 mesi € pet- 
metteranno di stabilizzare definitivameSte entro il 
2000 l'età di pensione a 65 anni per FI uomini e a 60 
per le donne. Il fatto che la pensifto decorra dalme- 
se successivo al compimento E età non data 
sce con il momento in cui.s? di RE: E ina 
o a Ù ; Z 

STO pensione tranglii mente dal 1.0 luglio anche 
imite di età è passato da 61 a 

se dalla stessa data È L à è passati é 
62 anni. Una vole2 Perfezionato il diritto inoltre, il 
lavoratore può Finviare il pensionamento senza per 
questo esser? soggetto ai nuovi requisiti previsti dal- 

la legge per SOloro che hanno un'età inferiore. 

’Bumento dell'età pensionabile, sia pure ad in- 
rvalli di due anni anzichè di 18 mesi, si affianca 
J'adeguamento del requisito contributivo minimo. 
Dal 1.0 gennaio di quest'anno ci vogliono almeno 17 
anni di contributi per la pensione di vecchiaia, nel 
-97 ce ne vorranno 18 e così via fino ad arrivare alla 
Nuova soglia minima dei 20 anni a partire dal 2001. 
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SOCIOLOGIA / CONVEGNO CINEMA /INTERVISTA 


Se il panino unisce Corman, serie B di serie A 


ja Storia divide. nn Stasera a Trieste il regista che ha messo in film gli incubi «classici»: Poe e Lovecraft 


izio di i i culture la alla disorganizzazione Intervista di ha proposto un'idea originale: portare al cinema uno degli auto- 
Seo DOO Lo sociolo- degli stati Sa E si Alessandro Mezzena Lona Ina di immaginare che Al Ca- ri meno conosciuti negli anni Ses- 
Giorgio Pison ca H Teu- tratta di fenomeni di dis- 
go americano Henry 


2 n one rapisca moglie e figlio di Dil- santa, ma che io ritenevo più stra- 
Le potenti «major» americane Da ritiratosi a fare l’agricolto- ordinari, della letteratura ameri- 


SE; È i r soluzi — quali SS È î fai i i s 
TRIESTE Fast-food, ne, che racconta di ave one — quali vengo non gli hanno mai messo il guin- re, per riportarlo sulla strada del cana. E devo dire che non è stato 


carte di credito, centri Javorato nel ‘53 nel pri- no analizzati dal giappo- 


jali Ù erto ne ‘ichi i zaglio. Perchè lui, Roger Corman, crimine». ; facile girare "La città dei mostri”. 
SI SA Sono altret- mo i Si de RI panna i suoi film li ha sempre girati sen- Un film d'azione... ‘Perchè i racconti di Howard Phil- 
cane degli ARRE SS globalizzazione nalismi. Così, mentre ve- za avvalersi di mega-produzioni. «Non solo. Perchè a una robu- lips Lovecraft sono viaggi delle 


ta, che assumono ormai vuol dire camericanizza- diamo l'Europa occiden- 
la portata di fenomeni. zione». Il fast-food è tale «regionalizzarsi» nel- 
planetari. Di «card» ne un'esportazione anche l'Ue, crollano l'ex Unio- 
circolano un miliardo culturale: vuol dire, per ne Sovietica e l'ex Jugo- 


Spendendo i pochi dollari del bu- sta trama da film d'azione accop- mente verso la paura. E trovare 
dget come fossero gocce d'acqua pia lo studio psicologico dei perso- immagini equivalenti che descri- 
da centellinare durante una tra- naggi. Cercando di scavare nel vano il suo terrore metafisico è 
versata del deserto. Indipendente profondo dell'anima dei due fa- una vera sfida per un regista». 


ISS 1 rp : ; È ì er scelta, prolifico e vulcanico, il ‘mosi gangster». Considera «La città dei mo- 
nei soli Stati Uniti. Di gli americani, non solo slavia.: Perché tutto di- D ista vu a dt Michigan, E ono. il re dei «B- stri» un buon film? 
(mercatoni) sono disse- . «cosa» si esporta ma an- pende dai diversi livelli nel 1926, in questo modo è riusci- movie». È solo uno slogan? «Non sono io a doverlo dire. 
minate tutte le periferie che il «modoy di consu- evolutivi del nazionali- to a mettere assieme una filmo- «Credo di sì. Perchè, in fondo, Spero, però, di aver lavorato nel 
urbane. La catena dei mare. Da qui — osserva. smo. Laddove gli stati- igli 


grafia lunga così. «Senza rimetter- non ho fatto soltanto film di serie miglior modo possibile per trasfe- 


McDonald's sta cambian- lo statunitense George ci un soldo», come recita il titolo B. Ma tutto sommato quest'eti- rire un po' del fascino perturban- 


nazione hanno già realiz- 


do non solo le abitudini Ritzer — un'irrazionale zato un'unità etnica, in dell'autobiografia. chetta non mi dispiace troppo». te di Lovecraft sullo schermo. Sce- 
delle persone, ma anche spinta al consumismo, Russia si stanno scontan- I puristi l'hanno definito «re AI cinema è entrato gliendo di non mostrare mai le 
gli stili culturali. Tutto secondo artificiali estero- do i ritardi non solo nel- del B-movie». Perchè ‘Corman ha scrivendo? creature mostruose, i Grandi Anti- 
contribuisce alla cosid-  filie, cui possono oppor- l'industrializzazione e sempre sfornato film dal successo «Ho iniziato come sceneggiato- chi che perseguitano e terrorizza- 
detta globalizzazione. si solo deboli tentativi di nella modernizzazione, 


immediato, ma spesso destinati a re, all’inizio degli anni Cinquan- no DITE lovecraftiani, cre- 
non lasciare un segno profondo ta. E, contemporaneamente, mi do di aver rispettato l'essenza dei 


che insieme con quella, contrasto, come quelli ( 
A nella storia del cinema. Da regi- sono messo a produrre i primi racconti». 


opposta, della regionaliz- cui talvolt ma anche nel novero del- 


a ricorre la la multietnicità. 


zazione è una delle prin- Francia. i ò TRS, sta, ha frequentato tutti i generi: ‘Im. Dopo un po' abbiamo fonda- Centinaia di film senza mai 
cipali tendenze in atto erodendo SROORO E S FRE l'horror di Fim de Li RO È 
nel mondo. renza fraicohsntao)e lee for Lio pa e to dicati a Edgar Allan Poe e  tures, chetra l’altro ha distribuito «Questo non è vero. La mia au- 
Se compito della socio- tratteninento, a dE: go 10 ponese a Howard Phillips Lovecraft), il per ‘prima una delle mie produzio- tobiografia s'intitola "Ho girato 
logia è quello di «aiutare re come dila: BUALCA Ti DerestrolKa esco] ca «gangster movie» («Il massacro ni, "The fast and the furious"». centinaia di film senza rimetterci 
la migliore comprensio- centri Ò RE do RS ._ SosÌ dro el giorno di San Valentino»), Poi sono arrivati i film a bas- un soldo”. Ma, in realtà, di film 
ne dei processi di came Sn o a do- DIIMAZIONOA E SR l'avventura («Cinque per la glo- so costo. ne ho realizzati oltre trecento, E, 
biamentoy — come Sio: pae lio che sono CRTEOtO, arguire che SEEoza dz- ria»), e via discorrendo. «Lavorare con le "major" era facendo bene i conti, devo averci 
EtwinilScheuoh e te le più divertenti tele- zazione e mo CERRO la Ancor più importante, forse, è difficilissimo. Io avevo già da par- ‘rimesso qualche dollaro». _ 
dente dell'Istitut p: at vendite. DE n en atibili, la stata la sua attività di produttore . te un po’ di denaro guadagnato Com'è cambiato il. cinema 
nazionale di sociologia, | dervesu eterea prat” nexson Aol ninoraso RA e 
BAISLAI ° 5 an ha fa z ì mi a in- 
di cui si conclude Oggi a sta che no, che globaliz- etniche e la seconda ren- SU fatto da chioccia a ta- è produttore. Così mi sono im «I film horror degli anni 


lenti come Peter Bogdanovich,, provvisato regista di film che ri- quanta e Sessanta giocavano a 


Trieste il congresso bien- zazione vuol dire anche  dendo incomprimibili gli Francis Ford Coppola, Martin’ chiedevano un budget estrema- spaventare gli spettatori lavoran- 


nale — ecco che l'analisi orientalizzazione, e an- interessi etnici delle va- 


ale - izzazio Dtere: Scorsese, Dennis Hopper, Jack Ni- mente limitato. Western, horror, do sulle loro insicurezze psicologi- 
di tali tendenze ‘ha sotte- che un'ibridzione Nord rie minoranze, come ac- cholson, Jonathan Pane Ro- , pellicole eat che. Mostrando ben Di cose do 
so gran parte degli inter- Sud, e viceversa. Che in-. cadde . per . l'impero bert De Niro. La scoperta di Edgar Allan ramente orrende. Oggi, abbonda 
venti sviluppati da cin- somma è un «mix», un. absburgico? A ogni mo- Questa sera Corman ritorna a Poe: una svolta? il sangue. I cultori dell'horror ri- 
que giorni a questa par- «mélange». Si guardi, do, uno stato-nazione — Trieste, dopo oltre trent'anni. Il «In realtà avevo iniziato a leg- chiedono emozioni sempre più 
te (nelle sessioni plena- tanto per fare degli quando realizzato — ten- regista americano sarà presente, gere i racconti di Poe quand'ero forti». s 

rie, nelle decine di sepa- esempi, ai ristoranti ci- de a integrarsi con le na- DE 21 al Castello di San Giusto, Studente. Quelle storie me le sono Quali dei due stili preferisce? 
rati gruppi di lavoro, nei nesi asseritamente tipici zioni confinanti, e abbia- alla proiezione dei suoi film «Il portate dentro per anni, perchè «L'horror di ieri. Quello che gio- 
vari dibattiti e tavole ro- e agli stessi adattamenti mo il regionalismo; men- 


pozzo e il pendolo» e «Sepolto vi- mi avevano colpito, affascinato, cava tutto sulle capacità recitati- 
vo». Domani, alle 12, terrà una veramente. E non appena si è pre- ve degli attori, sulla tensione psi- 
conferenza stampa nella sala con- sentata l'occasione di trasforma- cologica». 


tonde) fra Trieste, Aqui- localistici dei McDo- tre i nazionalismi in ri- 
leia e Gorizia, nald's. tardo (come accade in 


Globalizzazione. Così La spinta contrappo- Russia e ovunque le mi- ferenze dell'Azienda di promozio- re le parole in immagini, mi sono Ma apprezza alcuno dei 
ne parla lo stesso Scheu- sta, si diceva, è quella noranze siano state fino- ne turistica, e alle 18, all'Audito- messo al lavoro». nuovi «maghi del brivido»? À 
ch: «Tale tendenza, in del cosiddetto regionali- ra represse) danno luogo rium del Museo Revoltella, un se- Con un budget meno «Wes Craven, in particolare, 
campo politico come in smo. Dice Alberto Gaspa- a una tendenza contrap- minario con videoproiezioni. ristretto? che ha raggiunto il successo gra- 
quello economico, inve- rini, coordinatore di que- posta, che è quella del lo- «Non è la prima volta che ven- «Esatto. Il progetto interessava zie a “Nightmare” e all'orrendo 
ste perfino i più autar- sto mega convegno ùni-  calismo. 


go a Trieste», dice Roger Corman:  all'American International Pictu- protagonista Freddy Krueger. E 
«Ci sono capitato più di trent'an- res, e il budget su cui potevo con- poi John Carpenter, che ha realiz- 
ni fa per partecipare al Festival tare non era poi così ristretto co- zato un numero davvero notevole 
di fantascienza. Ricordo che pro- me quello di certi miei film. Ho di ottimi film». 


chici  fondamentalismi versitario: «Nei momen- Dall'analisi sociologi- 
come quello iraniano, ti di espansione, di pro- ca della realtà nasce una 
che non possono prescin- gresso economico, siten- nuova. «lettura» della 


dere da una comunica- de a globalizzazioni poli- stessa tragedia balcani- iettarono il mio film "L'uomo da- iniziato portando sul’ grande E tra gli scrittori? . 

zione transfrontaliera se tiche ed economiche, ma ca. Tutta colpa — secon- gli occhi a raggi X'». schermo "La caduta di casa «Credo che ai grandi del passa- 
vogliono aggiornarsi tec- ciò non risolve tutti i do il professor Gasparini In Italia ritorna da produtto- Usher”. Pot, la serie si è allungata to, come Lovecraft, si avvicini per 
nicamente e scientifica” problemi, l'uomo ha bi-  — di un «eccesso di locali- re, più che da regista? con "Il pozzo e il pendolo”, esempio Clive Barker. Anche Ste- 
mente, sia pure in chia- sogno di smo». Un localismo spin- 


«Da tempo ho una compagnia ’Sepolto vivo”, "I racconti del phen Rena ha scritto ottime cose, 
di produzione e distribuzione di terrore”, "La maschera della Mor- ma non lo ritengo un narratore 


ve bellica». Perché i ‘resi i i "» si di- è CELLA 110; 5 L £ 
hé tutti ‘regionalizzazione”; si di- to è assolutamente nega- film. Finanzio una ventina di pel- te rossa”, "La tomba di Ligeia” edi storie horror classiche». 


vogliono beneficiare del- chiara cittadino del mon- tivo, esso divide, e risud- 


€ i i ò ii È A licole all'anno. Storie di tuttii ti- altri». Difficile essere indipendenti 
e E i snaonA oa po da a peli pi: horror, fantascienza, avventu- A riscrivere Poe per il cine-. nelcinema americano?, .__—’ 
EE SI ribllendo a appunto, il regionali- caduta. del comunismo ra, perfino qualcosa dedicato ai ma non era uno scrittorucolo «Adesso, forse, ancor più. di 
i PTUIbrio di , smo. Che è la tendenza ha portato a questi trau- bambini. Al “Mystfest" di Cattoli- qualunque. una volta. Perchè lo strapotere 
che' di fan Se è vero ad aggregarsi, fra stati matici localismi, la vera ca, quest'anno, ho portato «No, potevo contare su Richard delle ‘’major’’ cresce in continua- 
l'omoge I con nazionali, secondo confe-. perdente è quella che fu 

ione in- 


"Dillinger e Capone” diretto da Matheson, che pochi anni più tar- zione. Però, nonostante tutto, ci 
Jon Purdy e interpretato da Mur- di sarebbe diventato famoso scri-. sono giovani registi indipendenti 
ray Abraham e Martin Sheen. Do- vendo alcuni bei racconti e, ro- capaci di farsi conoscere e apprez- 


È derazioni basati co- Ja. cl: i i È 
formatico-satellitare gioni pasate su eco- la classe politica «jugo 
ugualmente si accentua nomie integrate. Ciò slava». Poiché «l'uomo 


È pa, quando si abbiano cultu- ialista i legitti- i i hi tici e zare in giro per il mondo. E que- 

no certe differenziazio- aa 0 cultu- . socialista (la cui legitti. ve dominano i gangster». manzi horror e fantastici com ein pe Eq 

ni eccola Coca-Gola Soi ARROE ee, non insi- mazione non derivava Gangster da «fiction»? "Tre millimetri al giorno”. Allora, sto è molto importante. Penso, ad 

dotta in sette gusti diver- lizzanti» enomeni globa- da un modello . «Eh sì, perchè l'incontro tra Dil- invece, lavorava soprattutto per esempio, a Quentin Tarantino, 

si, a seconda delle gran- Però sia al regionali “occidentale”, ma da una linger e Al Capone l'abbiamo in- il ASI talento». Ù FEO DS a Cannes con 
Ò fi si onali- s Ù 5 S 2 5) ife o ò È ( S, 

di aree cui è destinata, e smo sia alla BOS cultura "jugoslava”) ventato noi. In realtà non è mai Più cile raccontare i mon: a Palma d'oro per il suo "Pulp 


McDonald's adattare zione si contrappone snobbava le vere culture 


IRE SENO 
continuamente i livelli una terza tendenza, quel- Ta stregua di famiaole al 


TRIESTE — I nazionali- SOCIOLOGIA ne che condividono la 
a sona che dan: rt = stessa lingua, la stessa 
in gncicini Certeldee Snai 
«globalizzante» in quan- imizione di nazi hi 
15° contado “ia dii mazione fini Saia 
stessa controtendenza 3 


S = 1913... 
«regionalistica», por uccidono Mala crisi di un siste- 
ossono ridursi che a ma politi itari 
Veicoli di minacciosa ir- la cultura (ed SR E iaano 
razionalità xenofoba. tiv che ha sotteso l'inte- 
Questo succede, così To congresso) porta dap- 
nell'ex Unione Sovieti- pertutto al REN 
ca come nell'ex Jugosla- che è nello stesso tem- 
via, dove le aspirazioni po causa ad effetto, del- 
agli Stati-nazione se- le autonomie nazionali. 
guono alla caduta, qua- Ed ecco la ricostruzio- 
si mai indolore, delle ne, — spesso basata su 


s avvenuto. Era molto tempo che di di Lovecraft con le immagi- fiction”. Ma, credetemi, registi e 
Roger Corman ritorna dopo 30 anni: «Era meglio non producevo una storia digan- ni, no? —— 7 ‘produttori indipendenti non han- 
l'horror di ieri, meno sangue, e PIÙ psicologia». gster. Un giorno un mio amico mi «Dopo il ciclo di Poe ho voluto no vita facile». 


CATTOLICA — Come I film sul crimine han- CINEM A / RASSEGN. A le per la documentazio- orie di Nietszche, prima 


Corman, è un grande ar- no occupato una fetta ne, dal film emergono cercano di investire con 
tigiano del cinema, ma importante della sua n m LI altri tratti caratteristici. l'auto un uomo («l'ho 
sO di Richard Flei- produzione, tutta co- ON @1SC, er Il @ [] 0 dell'opera di Fleischer. fatto perchè è un ubria- 
scher, nonostante egli munque E a a te primo MuOEO DR suoin- coeavevo voglia di am- 
abbia al propri x nde rigore di stile e eresse per le deviazio- mazzarlo», è la giustifi- 
film RI SRtIvO SR Va Igo) go) su set. ni mentali, che in gio- cazione) e poi SR 
timila leghe Co. GR Soria base di questo ri- Li Sol lo ara spinto a e uccidono un ragazzi- 
ri», «Lo strangolatore di ore la sUa passione per LI n studiare medicina e psi- no «perchè l'assassinio 
Boston», «Tora Tora To- È documentazione, che | 0 Ca (0) FISCO l'e chiatria. è una semplice esperien- 
ra», «2002: i sopravvis- gli ha fatto sempre pre- Prima dello Strangola- za, un test per due intel- 
suti», è quasi sconosciu- Dos, (come ha dichiara- tore di Boston» (1968), ligenze superiori». 
to al grande pubblico, to in una recente inter- Con la scelta Sud s In «Frenesia del (RS 
Il Mystfest ha voluto vista) la realizzazione ony Curtis nel ruolo to» compare con forz 
rendere omaggio a que- di filmtratti da fatti re- del titolo, già nel 1949 un altro dei temi che 
sto regista quasi ottan- ali. L' esempio più ecla- Fleischer aveva raccon- stanno a cuore a Kiel, 
tenne con una cinquan- tante è «L'assassinio di tato la storia di un se- scher: la dura (ron a 
tina di film alle spalle, Rillington place n.10» rial killer («Follow me na della pena di morte 


ideologie totalizzanti. un'eccessiva mitizzazio- dedicando una im quietly») che uccideva (che tornerà in «L'assas- 
itti i i i i VE Ri n x h ni pais si *IUz. 

Dove la legittimazione ne, al limite della falsifi- tante retrospettiva di di Orca storia vera di un nelle notti di pioggia, sinio di Rillington pla- 

dei nuovi Stati-nazione cazione, del passato — È 


convinto di «dover di- > ce»). È 
struggere il male». I due studenti, assas- 
In un altro film per sini per immaturità e 
molti versi estremamen- ‘per mancanza di affet- 
te attuale («Compul-. to, vengono difesi dal 
sion», ovvero «Frenesia . miglior avvocato del pa- 


Ciotto titoli alla sua pro- ometto di mezza età, 
duzione nel campo del John Reginald Christie 
«mystery» e del polizie- (interpretato da un su- 
sco. — i perbo Richard Attembo- 

Fleischer, figlio del fa- rough) che nella Londra 
moso disegnatore Max, del 1944, fingendosi me- 


delle identità anche sto- 
riche. Intanto, però si 
hanno queste confer- 
me: che il modello «ju- 
goslavo» precorreva 


si costruisce in opposi- 
zione al vecchio Stato 
multietnico. 

. Dn mega-congresso 
internazionale come 


* > s x o i il ese (un grande Orson 
quello che ha riunito a troppo i tempi, forse, e che fondò a New York dico, violentò e uccise CRA ua E 30 SL de riesce a 
Trieste qualche centina- che le riforme democra- uno dei primissimi stu- diverse donne, compre- il marito di una delle il film, perchè con un ma della labilità menta- strapparli alla forca con 
lo di sociologi da ogni tiche non permettono di americani di anima- se sua moglie e una vittime. duplicato - ha scritto - Je e dell'omicidio com- una memorabile arrin- 
parte del mondo non po- la sopravvivenza di si- zione cinematografica bambina. Fleischer non solo «sentivo che non avrei 


3 + iuto come dimostrazio- ga. 
(che fece da battistrada Prima che la polizia usò iverbali del proces- mai potuto ricreare l'at- Di di «intelligenza supe- La «difesa» dice tra 


a. alla | produzione di scopriss@ , Casualmente so a Evans, e la consu- mosfera orribile, depri- riore» e odio per i più l'altro: «La società pen- 
Walt Disney), esordì in diversi cadaveri «sepol- lenza di un esperto di mente, claustrofobica deboli. (Nella foto sotto sa di curare i mali del 
piena guerra come sce- ti» nella sua casa ormai Scotland Yard, ma addi- del 10 di Rillington pla- il titolo, Bradford Dill- mondo impiccando que- 
neggiatore nel settore ci- abbandonata, e arrivas- rittura «smontò» pezzo ce, che ero certo avreb- man e Dean Stockwell sti ragazzi. La pena di 
negiornali della Rko, e se alla condanna dello per pezzo la casa dei de- be aiutato me e gli atto- nella parte dei due col- morte è imaccettabile. 
subito. dopo si mise in psicopatico, per uno dei  litti (destinata alla de- ria dare il meglio». ‘pevoli). x Le pene più forti sono i 
luce come montatore e crimini era stato giàim- molizione) e la trasferì Ma, al di là di questa Qui, due studenti «be- delitti». 

documentarista. piccato Timothy Evans, negli studi dove girava . passione quasi maniaca- ne», impregnati delle te- s. be. 


teva restare insensibile 
alla tragedia balcanica, 
se è vero che proprio ai 
sociologi compete l'ana- 
lisi delle relazioni fra i 
gruppi etnici e le forme 3 
di Daziona tono (0, più rati burocratici centra- 
in generale, di apparte- 2 lizzatori, dando luogo a 
nenza). Uno specifico Foto di'TomStoddart: «democrature» Ti 
gruppo di studio si è oc-  ‘“S@rajevon;ed. Motta.  nerano nuove forme di 
cupato dell'argomento, totalitarismo, servendo- 
particolarmente atten- Serbo-croata, si copiosamente delle 


stemi politici monoliti- 
Cl. 
E quando il modello, 
anche rompendo con le 
vecchie ideologie, resta 
affidato all'Est ad appa- 


lingua 


to a quello che Antonel-  59SE2tta anch'essa a ri: ideologie scioviniste e ARTE: BERLINO 

la Pocecco ha definito ©°%0S© Pulizie etniche. dell'idolatria del mito n " n È 

cris di irnsizine de qui ueniemi di Stato mazione? Al j« ». Christo ha creato un eccitante sogno 

una società multietnica GRALO Tel UOcE ra l'altra: Europa dovrà @IC S a n 

a un: ietà pluricultu- GR ala- esigere fermamente - È a 

TRE SOS riu | (botta oggi si affronta- de la Richter Mala- | BERLINO — Per alcuni Anche sesi tratta solo di menti hanno comunque dere che con la vendita re celebrata spontanea- rismo; anche se i nego- 
‘Una crisi che alla fin 29501 cannoni. Si sono “Botta — lo sviluppo del- | finisce uno spettacolo stime, Christo calcola avuto meno risalto sui dischizzi del progetto, li- mente attorno al Reich- zianti non sembrano sod- 


rifatte le grammatiche 
per sostituire i termini 
Più moderni con ridico- 
li arcaismi, per inventa- 


fine non ha nulla a che 
vedere con la cultura. 
Anzi, questo tipo di na- 
zionalismi rappresenta 


le libertà individuali, la 
democrazia parlamenta- 
re, la garanzia del plu- 
ralismo, il rispetto delle 


commerciale durato due che siano stati circa quat- media rispetto ai giudizi bri e altri souvenir do- stag col suo contorno di disfatti delle vendite, si 
settimane, per altri muo- tro milionile persone ve- della gente «comune» e vrebbero ben rientrare  salsicciotti, artisti di stra- calcola che siano affluiti 
re un'opera d’arte: la co- nute ad ammirare l'impo- soprattutto dai «big» del- nelle spese sostenute: ol- da, notti passate ad am- in città 1,5 milioni di tù- 
pertura del Reichstag di nente edificio guglielmi- la politica: tra i favorevo- tre diciassette miliardi di mirare i giochi di luce  risti; il milione di pezzet- 


DIOR DI re acrobatici neologi- my Berlino voluta da Christo no, la cui facciata è lun- li il presidente della Re- lire. Peraltro un vecchio sulla copertura, sembra tini di tessuto sintetico 
il tri onfo nel più angu- smi «puri» a scanso di TISSREA DANicio une è terminata: si sollevano ga 135 metri e alta 42 Il pubblica e del Parlamen- disegno del «progetto Rei- essere riuscita: «Grazie regalati da Christo come 
sto particolarismo, lad- «contaminazioni» stra- 


i x A ca i 100 mila metri quadrati Comune di Berlino parla to, assieme alla sinistra; chstag» è stato già vendu- Christo, Grazie Jeanne- souvenir sono andati a 
dove l'affermazione di niere. E si rifanno osi a n tto cinsegna do ti 


Vi di tessuto sintetico color invece di cinque milioni tra i contrari il cancellie- to a Londra per oltre 120 Claude», titolavano ieri i ruba in pochi giorni, cre- 
un'identità nazionale — serva Laura Bergnac - Foa VIGR E argento che dal 23 giu- di «visite». re Helmut Kohl, a capo milioni. Tutto sommato giornali; «la Germania ando CR mercato 

enuncia Melita Ri- anche i testi scolastici. tificazion S SI Fani gno ammantano la sede Astronave; cascata, diunoschieramento con- questa è stata la loro ope- per una volta si mostra nero. E' nata la «Christo- 
chter Malabotta — non 7 AE 


storica del parlamento te- blocco di ghiaccio: le servatore sdegnato per .racheinassoluto ha avu- simpatica al mondo» è mania» (da giorni si «im- 


Cos L colle! c E 0 a si Piani 5 
Sì sì scopre che per come un equilibrio tra desc:.. Le settanta enor- emozioni Suscitate dal l'asserito abuso di questo to più spettatori: più del- stata una delle argomen- pacchetta» di tutto, da 


ha niente a che fare con esempio in Croazia il 


îa SE n le rispettive libertà. In- i i poli i i i i la coperti del «Pont t: iri i i i 

un'identit: E a i ì mi fasce di polipropilene «pacco di Berlino», dalle «simbolo». i a copertura. « ‘azioni ricorrenti în favo- Kohl nelle vignette di sa- 

na DIR SaneRtio Rolo è pas- somma un nuovo uni- ricoperto di alluminio sa- Se pieghe e dai quindici Dal canto loro Christo Neufò di Parigi (1985), de- re di questa creazione. tira ai prodotti da pubbli- 
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la cultura. Se è vero naturale interpretata lori, un'uguaglianza vis- elena Regal 


nai ù n ma del cosiddetto «impac- innumerevoli. I critici si soddisfatti di aver coro- per l'Italia, delle Mura l'espressione «impacchet- stata un'indubbia opera 
che oggi si può dire non culturalmente: comuni- suta nella differenza». chettamento» del Relone sono spesso divisi fra nato illoro «sogno», inse- aureliane «impacchetta- tato») vi sono stati inedi- d'arte, è diventato un fe- 
esista più neanche la tà «naturale» di perso- g. pi SE rimarranno milioni due partiti, fra «arte» e guito per oltre vent' an- te» nel 1974. ti ingorghi di automobili  nomeno. 

di fo 


to, disegni e ricordi. «non-arte». I loro com- ni. Hanno lasciato inten- Anche la festa popola- e, in cielo, di aerei da tu- sagt 


[A] Il Piccolo 


BRESGIA — E' accusato 
di false dichiarazioni al 
pm, Osvaldo Rocca, il 
collaboratore di Giancar- 
lo Gorrini che ieri matti- 
na verso le 13,30 è usci- 
to dagli uffici della Pro- 
cura di Brescia senza di- 
re nulla ai giornalisti. 

Rocca con Gorrini è il 
protagonista della sto- 
Tia che riguarda le con- 
dotte illecite di Antonio 
Di Pietro, il famoso pre- 
stito e la vicenda della 
Mercedes per intender- 
ci. Solo che Rocca forni- 
sce una versione che 
concorda con quella di 
Antonio Di Pietro, men- 
tre Gorrini dice cose 
completamente diverse. 
Cosa strana è che Osval- 
do Rocca sia stato senti- 
to tre giorni dopo il ma- 
xi intrrogatorio dell'ex 
pm. Una verifica su 
quanto Tonino ha 
Taccontato? E Rocca ha 
confermato o ha modifi- 
cato le sue 
dichiarazioni? Non si 
sa, ma dall'atteggiamen- 
to del socio di Gorrini 
pare di capire che non si 
sia allontanato molto da 
quanto dichiarato nelle 
precedenti chiacchiera- 
te con i magistrati Sala- 
mone e Bonfigli. 

Sul prestito di 120 mi- 
lioni Gorrini dice che fu 
lo stesso Di Pietro e chie- 
dergli alla fine dell'89 
quei soldi per ristruttu- 
rare la casa di Bergamo. 
Gorrini dice di aver da- 
to sei assegni circolari a 
Rocca che poi li cambiò 
in denaro contante e li 
consegnò a Di Pietro ne- 
gli uffici della Maa. Roc- 
ca, sostiene cose ben di- 
verse e cioè dice che nel 
‘91 Di Pietro gli disse di 
aver bisogno di soldi 
per acquistare una casa 
a Bergamo, E Rocca di- 
ce che fu lui stesso a of- 
frirsi per il prestito po- 
chi giorni dopo. Ne par- 
lò con Gorrini che deci- 
se di accollarsi il presti- 
to consegnando a Rocca 


CONDANNE 
Publitalia: 
patteggiano 
tredici 

dei 37 imputati 


MILANO — Con condan- 
ne da sei mesi a due an- 
ni di reclusione sono sta- 
ti ufficializzati nel pome- 
riggio i patteggiamenti 
per 13 dei 37 imputati 
nel procedimento per i 
fatti attribuiti ad ammi- 
nistratori di Publitalia e 
di altre aziende collega- 
ie. 

Il giudice delle indagi- 
ni preliminari Anna In- 
troini ha inflitto due an- 
ni di reclusione ciascuno 
a Guglielmo Parinello, 
Luigi Carminati e ad 
Adriano Pradal, accusati 
di concorso in bancarot- 
ta. Queste le condanne 
per gli altri dieci imputa- 
ti di false fatturazioni: 
un anno e due mesi per 
Maria Castelli, un anno 
ciascuno per Giuseppe, 
Roberto e Agostino Cai- 
ro, Margherita Cataldi, 
Ugo Felice Carenini, die- 
ci mesi per Gianni Bram- 
billa Pisoni, otto mesi 
per Alberto Valdifassi e 
Isabella Cairo e sei mesi 
per Laura Cairo. A tutti 
gli imputati, ad eccezio- 
ne di Parinello, sono sta- 
ti concessi i benefici di 
legge. Parinello, teorica- 
mente potrebbe ricorre- 
re alla Corte di Gassazio- 
ne. Gon questa pena pe- 
Tò potrebbe anche chie- 
dere di essere affidato ai 
servizi sociali. 

Martedì scorso la dot- 
toressa Introini aveva 
mandato a giudizio per 
essere processate il 24 
maggio 1996, 22 persone 
tra cui gli ex presidenti 
di Publitalia Marcello 
Dell' Utri e Giancarlo Fu- 
scale e l' attuale ammini- 
stratore di Mondadori 
Pubblicità Urbano Cairo. 


INTERROGATO ROCCA, L’AMICO DELL’EX PM 


Di Pietro: «Dossier 
per delegittimarmi» 


Antonio di Pietro 


cento milioni in contan- 
ti che Di Pietro ritirò la 
sera stessa. Rocca dice 
anche che Di Pietro quel- 
la sera insistette per fa- 
re una scrittura privata 
ma che lui si rifiutò vi- 
sta l'amicizia che c'era 
tra i due. 

Rocca, almeno fino ad 
ora ha comunque sem- 
pre escluso che Di Pie- 
tro fosse a conoscenza 
che quei soldi arrivava- 
no da Gorrini. Anche sul- 
la restituzione del pre- 
stito le versioni sono di- 
scordanti. Gorrini dice 
che all'improvviso il 27 
settembre del ‘94 Rocca 
arrivò a casa sua con 50 
milioni in contanti che 
aveva appena ricevuto 
da Di Piero ed il 30 set- 
tembre Rocca ricevette 
la visita del poliziotto di 
Di Pietro, Rocco Straga- 
pede che avvolti in un 
giornale gli consegnò al- 
tri 50 milioni in contan- 
ti. 

Rocca racconta inve- 
ce che nella primavera 
del '94 Di Pietro lo invi- 


SPALLANZANI 
Malato di Aids 
nonvaa casa 

E Muccioli 

lo vuole da lui 


ROMA — Fabio, il giova- 
ne malato di Aids, non 
verrà dimesso per man- 
canza di posti-letto dall’ 
ospedale romano Spal- 
lanzani, specializzato 
nella cura delle malattie 
infettive che il ministro 
della Sanità Guzzanti ha 
indicato come polo di ri- 
ferimento di tutto il cen- 
tro sud Italia. «Dal mo- 
mento che i genitori non 
hanno accettato la tera- 
pia domiciliare, il ragaz- 
zo rimarrà in ospedale» 
ha detto Domenico Stal- 
teri, direttore sanitario 
della struttura ospedalie- 
ra di cuì lo Spallanzani 
fa parte. «Noi - ha ag- 
giunto - non abbiamo 
mai buttato fuori nessu- 
no, come invece è stato 
denunciato da parte del- 
la stampa. E non lo fare- 
mo neppure in questo ca- 
so. Ci siamo limitati a se- 
gnalare un problema sa- 
nitario di ordine genera- 
le: servono strutture spe- 
cifiche anche per questi 
malati». 

La disponibilità ad 
ospitare Fabio è stata da- 
ta dalla Comunità di San 
Patrignano. E' stato lo 
stesso Vincenzo Muccio- 
li, dopo aver letto i quoti- 
diani di oggi, a dire che 
il giovane, se vorrà, po- 
trà essere ospitato nella 
casa alloggio del centro 
medico polivalente della 
Comunità del riminese. 
«Fabio - ha sottolineato 
Muccioli - potrà ricevere 
non solo un' adeguata as- 
sistenza sanitaria, ma 
anche il sostegno psicolo- 
gico necessario per non 
far sentire a ragazzi nel- 
le sue condizioni il peso 
di un' ingiusta emargina- 
zione. 


‘ Osvaldo Rocca a distan- 


BRESCIA — Diego Cur- 
tò, il primo magistrato 
arrestato per mazzette e 
finito per tre mesi in 
una cella del carcere di 
Brescia, guardato a vista 
da due agenti carcerari 
nel settembre del ‘93, è 
stato rinviato a giudizio 
dal giudice per le indagi- 
ni preliminari Roberto 
Spanò. L'ex presidente 
vicario del tribunale di 
Milano, accusato di cor- 
ruzione e di abuso in at- 
ti giudiziari per aver ri- 
cevuto 400 mila franchi 
svizzeri per il fermo 
provvisorio delle azioni 
Enimont, sarà processa- 
to insieme alla moglie, 
Antonina Di Pietro, al fi- 
glio Giandomenico e ai 
coniugi D'Urso il 19 feb- 
braio del '96, 

Le richieste di patteg- 
giamento del commercia- 
lista Pompeo Locatelli e 
dell'avvocato Vincenzo 
Palladino saranno inve- 
ce discusse nel corso 
dell'udienza del 13 lu- 
glio. Gianni. Chiodi, di- 
fensore di Curtò ha chie- 
sto il non luogo a proce- 


tò a bere un caffè e gli 
disse che avendo appe- 
na ricevuto dei soldi per 
il libro che aveva scrit- 
to, era pronto a restitui- 
re i soldi avuti in presti- 
to. Cosa che fece con 
quattro assegni circola- 
ri. Per quanto riguarda 
la Mercedes, (quella da 
sessanta milioni che 
venne intestata dall'av- 
vocato Lucibello) Gorri- 
ni racconta che fu Roc- 
ca a dirgli che aveva bi- 
sogno di un'auto per re- 
galare a Di Pietro. Roc- 
ca dice invece che si in- 
teressò per recuperare 
un'auto al suo amico To- 
nino dopo che aveva di- 
strutto la sua in un inci- 
dente e che trovò nel 
parco macchine della 
Maa quella. Mercedes 
che valeva si e no una 
ventina di milioni. 
Rocca dice anche che 
Tonino accettò solo a 
condizioni di pagarla an- 
che a rate e gli diede in 
pegno un libretto al por- 
tatore con una quindici- 
na di milioni. Cosa avrà 
modificato oggi o cosa 
avrà riconfermato non 
si sa. Sta di fatto che 


DOMODOSSOLA — All'in- 
domani del disastro ferro- 
viario nel quale due per- 
sone hanno perso la vita 
e circa altre cinquanta so- 
no rimaste ferite è il tem- 
po delle ricostruzioni, 
«Dovevamo prendere gli 
ultimi accordi a Domo- 
dossola per trasferire cer- 
ti mobili. La nostra fami- 
glia si è trasferita vicino 
a La Spezia, a Sarza- 
na...). Trovarsi sul lato 
destro del treno e non sul 
sinistro, aperto come con 
un, apriscatole. Scoprirsi 
vivo in mezzo a una folla 
di disperati che gridano e 
capire che la persona che 
ami di più al mondo è 
morta. E' successo a' Ro- 
berto Pinetti, 17 anni, 
fratello di Tiziano, una 
delle due vittime dell’in- 
cidente ferroviario sulla 
linea del Sempione. Non 
si dà pace e non ricorda 
nulla dello schianto. 


za di tre giorni dall'in- 
terrogatorio di Di Pietro 
è stato riconvocato in 
procura, a Brescia. 
Secondo l'Espresso la 
lunga deposizione di An- 
tonio Di Pietro inizia co- 
sì: «Fin dall'inizio di Ma- 
ni pulite è stato un cre- 
scendo continuo di dos- 
sier costruiti nei miei 
confronti. Sono stato il- 
legittimamente control- 
lato, minacciato, blandi- 
to nel tentativo di dele- 
gittimarmi». L'ex giudi- 
ce di Mani pulite avreb- 
be addirittura. descritto 
137 episodi di delegitti- 
mazione e tra questi si 
parla oltre che di indagi- 
ni clandestine nei suoi 
confronti anche di mi- 
liardi offerti a due perso- 
naggi di Bergamo. per 
raccontare che Di Pietro 
faceva uso di droghe. 


dere per il suo assistito 
spiegando che il fermo 
provvisorio delle azioni 
Enimont non era un 
«grazioso piacere» ma 
un atto dovuto così co- 
me era necessaria la no- 
mina di un custode. In- 
somma nulla da obietta- 
re sul comportamento 
del giudice se però alla 
fine non avesse ricevuto 
in omaggio qui 400 mila 
franchi svizzero. 

Pietro D'Urso che con 
la moglie è accusato di 
favoreggiamento, 
nell'ambito del medesi- 
Mo processo, per aver 
messo a disposizione un 
suo conto corrente ban- 
cario in Svizzera «Risor- 
to» ha voluto precisare 
che quello è stato un epi- 
sodio scaturito da 42 an- 
ni di amicizia con Diego 
Curtò. «La mia opposizio- 
ne alla rogatoria non è 
stata per salvare il mal- 
loppo di Curtò, bensì per 
tutelare la mia immagi- 
ne e quella della mia fa- 
miglia». 

L'avvocato Giuseppe 
Pezzotta, difensore dei 


C'è una frase che scap- 
pa sempre in certi casi; 
poteva andare peggio. 
Metti un treno che arriva 
a centoventi all'ora, e ag- 
giungi un merci che 
all'improvviso gli taglia 
la strada. Due morti e 
una cinquantina di feriti 
sono una tragedia. Eppu- 
Te sì, poteva andare an- 
che peggio. Uno dei due- 
cento . passeggeri, ad 
esempio, poteva non as- 
secondare la smania che 
prende tutti i viaggiatori 
vicino alle stazioni e star- 
sene nel proprio scompar- 
timento, anzichè comin- 
ciare a trasferire le vali- 
gie verso l'uscita. Una 
coincidenza da niente. 
Una fregola provviden- 
ziale, perchè del posto do- 
ve sedeva è rimasto poco 
o nulla. Domenico Pala- 
mara, 64 anni, mercoledì 
pomeriggio era su quel 


Interni 
ACCUSATO DI AVER INTASCATO 400 MILA FRANCHI SVIZZERI PER IL FERMO DELLE AZIONI ENIMONT 


A giudizio il giudice Curtò 


Sarà processato il 19 febbraio ’96 con la moglie e il figlio Giandomenico oltre che coni coniugi D'Urso 


‘ coniugi D'Urso ha fatto 


istanza di non doversi 
procedere nei confronti 
dei suoi assistiti perchè 
il quadro probatorio non 
è così fornito per poter 
dare atti completi al giu- 
dice del dibattimento. 

Il pm Guglielmo Ascio- 
ne al termine dell'udien- 
za, facendo chiaramente 
capire che per lui tutto il 
processo doveva essere 
trattato da Brescia, ha 
dichiarato che: «Ho sem- 
pre ritenuto la connes- 
sione con il procedimen- 
to. che ora è tornato a Mi- 
lano, non solo per la po- 
sizione di Pompeo Loca- 
telli ma per il fermo giu- 
diziario delle azioni Eni- 
mont e per gli sviluppi 
successivi. n 

Locatelli aveva dichia- 
rato l'intesa con i politi- 
ci e non con gli uomini 
di Governo (il riferimen- 
to è ai politici di cui 
Ascione aveva chiesto il 
rinvio a giudizio). Anche 
il rinvio a giudizio di 
Curtò è in relazione a 
tutta la vicenda Eni- 
mont anche se così si 
avrà una visione dimez- 


IDRAMMATICI RACCONTI DEI TESTIMONI 
Primi «avvisi» per il disastro ferroviario 
incertezze sul guasto o l'errore umano 


treno, l'Intercity Milano- 
Berna. E quando ha capi- 
to di essere vicino a casa, 
a Domodossola, ha inizia- 
to a fare la spola con i ba- 
gagli. Sua moglie Carme- 
la (56 anni), no: lei è ri- 
masta seduta sulla sua 


-poltrona. Ha il femore 


rotto, fatica a respirare, 
le hanno tolto la milza. 

Coincidenze. Come 
quella cui è legata la vita 
giovane di Mouril Meyer, 
studentessa svizzera di 
diciannove anni, coeta- 
nea di Tiziano Pinetti, 
che all'ospedale non è ar- 
rivato vivo. Anche a lei 
hanno tolto la. milza 
spappolata. E un rene, 
Aveva preferito un posto 
vicino al finestrino, per 
godersi quell'illusione di 
Far West che è l'Ossola. 
Altra coincidenza, 

E veniamo alle ipotesi 
del disastro: errore uma- 


zata che si restringe ad 
un episodio circoscritto 
in una vicenda che ha 
ben altre dimensioni». 

Il Pm Guglielmo Ascio- 
ne, dopo aver terminato 
l'udienza Curtò ha inter- 
rogato, nell'ambito 
dell'inchiesta sul suici- 
dio di Cagliari, per un pa- 
lo d'ore l'avvocato Giu- 
seppe Pezzotta, difenso- 
re di Enrico Ferranti, il 
direttore finanziario 
dell'Eni che era a S. Vit- 
tore nello stesso periodo 
di Gabriele Cagliari. 
L'avvocato al termine 
del colloquio con il magi- 
strato ha sostenuto che 
il pm sta scandagliando 
in varie direzioni, molto 
Interessanti che fanno 
pensare ad ipotesi alter- 
native al coinvolgimen- 
to del pm Fabio De Pa- 


squale. 
Intanto a Roma, la 
Cassazione, ha deciso 


che il processo Enimont 
resta a Milano. A chiede- 
re la remissione in altra 
sede era stato l'ex depu- 
tato socialista Filippo 
Fendriotti assieme ed al- 
tri imputati. 


no, guasto tecnico (i fer- 
rovieri che‘erano a bordo 
del merci hanno detto di 
essersi buttati dal convo- 
glio senza riuscire a fre- 
nare la sua corsa contro 
l'Eurocity). Forse entram- 
be le cose. Quel che resta 
delle carrozze sventrate 
è stato messo sotto sigilli 
e filmato, la comimissio- 
ne istituita dal ministro 
dei ‘Trasporti Caravale 
ha continuato pet tutto il 
giorno ad accumulare ele- 
menti utili alle indagini, 
macchinisti e dipendenti 
delle Ferrovie sono stati 
sentiti in veste di testi- 
moni. 

Dall'ufficio del sostitu- 
to procuratore di Verba- 
nia Elena Stoppini sono 
partiti intanto una serie 
di avvisi i garanzia in 
cui si ipotizzano i reati 
di omicidio colposo, le- 
sioni gravi e disastro fer- 
roviario. 


Venerdì 7 luglio 1995 


to i quindici anni. 


ssi ____INBREVE MM 
Il «mostro» di Aosta 
potrebbe aver ucciso 
anche nel Foggiano 


BARI — Andrea Matteucci, il killer di tre prostitu- 
te e di un gay in Valle d'Aosta, ha ucciso anche in 
Puglia? Gli inquirenti ne sono convinti, a tal pun- 
to che due funzionari della mobile di Aosta, sono 
piombati a Bari ieri pomeriggio per un vertice in 
questura con il capo della Griminalpol, per cerca- 
re riscontri sulla scomparsa di sei prostitute, spa- 
rite nel nulla dal 1992 al 12 giugno ‘95, giorno in 
cui il mostro di Aosta è arrivato per l'ultima vol- 
ta in Puglia. Le concidenze sono tante. La perfet- 
ta conoscenza dei luoghi da parte di Andrea Mat- 
teucci, abituato a viaggi quasi settimanali a Ter- 
| lizzi, un comune a pochi chilometri da Bari, e 
sempre in cerca di avventure forti. 


Bolletta del telefono milionaria 
Un pretore: «Giusto non pagare» 


PESARO — Undici milioni per due bollette del'te- 
lefono sono una spesa «oggettivamente e soggetti- 
vamente non sostenibile per qualsiasi famiglia a 
medio reddito e per un solo servizio» e d' altra 
parte le bollette non costituiscono la prova asso- 
luta del credito vantato; non si possono infatti 
escludere «errori di conteggio o un fatto illecito 
da parte di terzi»: con queste motivazioni il preto- 
re di Pesaro Paolo Miscione ha ordinato alla Tele- 
com di riattivare l'utenza telefonica di una fami- 
glia che si era rifiutata di pagare le bollette milio- 
narie, dicendosi vittima di un «furtoy di scatti. La 
signora Anna Moroni non aveva telefonate al 144 
e.aveva persino cambiato numero telefonico. 


Initalia ci sono tre milioni di gay 
organizzati in ben quaranta circoli 


BOLOGNA — In Italia, secondo i dati dell'Oms 
che indica nel 5% della popolazione la percentua- 
le di omosessuali, se ne stimano tre milioni, per 
metà uomini e per metà donne; hanno un'età me- 
dia compresa tra i 20 e i 30 anni, votano soprat- 
tutto a sinistra, ma qualcuno, nel segreto dell'ur- 
na, sceglie anche Forza Italia. Provengono da tut- 
te le fasce, sociali, sono studenti, disoccupati, im- 
piegati, imprenditori, attori, politici. Da qualche 
anno non vivono più nascosti. Frequentano disco- 
teche, locali, negozi e librerie nati per loro, L'Arci- 
gay, conta 40 mila iscritti, l'80% dei quali concen- 
trati al Nord. E' organizzata in circa 40 circoli, di 
tipo ricreativo e politico-culturale. 


Benefattore lascia 50 miliardi 
all'istituto «Gaslini» di Genova 


GENOVA — Un imprenditore di origine toscana, 
ma che ha vissuto per moltissimi anni'a Genore 
dove aveva intrapreso l’attività di armatore, alla 
sua morte ha lasciato ad una Fondazione intitola- 
ta alla memoria della moglie e della figlia, un pa- 
trimonio valutato attorno ai 50 miliardi di lire i 
cui proventi andranno in gran parte all'altra Fon- 
dazione «Giannina Gaslini) che ha come obiettivo 
quello di gestire l' omonimo istituto genovese spe- 
cializzato nella cura delle malattie dei bambini. 
L' imprenditore, Marino Querci, deceduto all’ età 
di 90 anni, ha lasciato la cospicua eredità în me- 
moria della moglie Maria Vilma e della figlia 
Bianca, morta quando non aveva ancora compiù- 


RESPINTA DAL GIP PORDENONESE ANNA FASAN L’ECCEZIONE DI NULLITA” PER INCOMPETENZA TERRITORIALE 


Resta in regione il processo a De Benedetti 


L’asserita maxi-frode sul «dividend stripping» che vede coinvolti numerosi manager tra i quali anche Vittorio Ripa di Meana 


d 


Garlo De Benedetti Vittorio Ripa di Meana 


PORDENONE — L'in- 
chiesta sul «dividend 
stripping», l'asserita ma- 
xi-frode da centinaia di 
miliardi portata a termi. 
ne da alcune multinazio- 
nali italiane ed estere, re- 
sta in regione. LO ha de- 
ciso ieri il gip Anna Fa- 
san in udienza prelimi. 
nare, respingendo l'ecce- 
zione di nullità del pro- 
cedimento per incompe- 
tenza territoriale avan- 
zata dalle difese, forma- 
te in alcuni casi da veri 
e propri luminari del di- 
ritto penale. 

Il differimento d'udi- 
enza è stato fissato al 4 
ottobre: in quella data 
dovranno rispondere di 
truffa ai danni dello Sta- 
to e violazione della co- 
siddetta legge «manette 
agli evasori), Carlo De 
Benedetti e Gian Marco 
Nuti (presidente e diret- 


Berlusconi in vacanza con Cicciolina 
nel libro di Schicchi sul mondo hard 


PALERMO —. Silvio 
Berlusconi in vacanza 
in Grecia con Cicciolina 
quando questa era la re- 
gina delle pornostar. 
«Gi dovrebbe essere an- 
che una cassetta che ri- 
prende i loro momenti 
FR, Le straor- 
marie performance di 
Vittorio Sgarbi con la 
pornostar Petra. Un ex 
parlamentare Dc che di 
giorno fa’ le battaglie 
moraliste e la notte vio- 
lenta la cognata appe- 
na sedicenne. 
Sono alcune delle ri- 
velazioni contenute nel 


libro di Riccardo Schic- 
chi «Oltraggio al pudo- 
re» con sottotitolo «Il 
re dell'hard racconta 
venti anni di provoca- 
zioni e ‘trasgressioni 
che hanno cambiato il 
costume degli italiani». 
Nel volume, Riccardo 
Schicchi, 43 anni, parla 
di amore, sesso, eroti- 
smo, FERREE 
«Schicchi racconta la 
storia vera di Moana 
Pozzi della quale è sta- 
to scopritore, amico e 
manager per oltre dieci 
anni. «Penso - dice - 
quando agli inizi Moa- 


na veniva considerata 
brutta e insignificante. 
Non la voleva nessuno. 
Tutti ci chiudevano le 
porte in faccia. Ma la 
sua determinazione e 
la mia insistenza ne 
hanno fatto la Star 
dell'hard, un . mito». 
Schicchi ripercorre an- 
che la storia di Ciccioli- 
na. Il libro avanza la te- 
si, particolarmente fon- 
data, che la Staller sia 
stata una spia dell'Est, 
infiltrata in Italia per 
provocare uno scon- 
quasso nei costumi e 
nella morale. 


tore generale della Oli- 
vetti), due manager del- 
la svedese Electrolux 
(azionista di riferimento 
della Zanussi) e il diretto- 
re della Chase Manhat- 
tan Bank di Londra. Tra 
le altre questioni che sa- 
ranno affrontate, anche 
l'accoglimento 0 meno 
della richiesta di archi- 
viazione avanzata dal 
pm per dieci. indagati, 
tra cui Vittorio Ripa di 
Meana, fratello dell'ex 
ministro dell'Ambiente, 
Garlo. 

Il meccanismo illecito 
che il Procuratore capo 
della Repubblica Dome- 
nico Labozzetta avrebbe 
individuato dopo com- 
plesse indagini compiute 
in collaborazione con la 
Guardia di finanza di 
Trieste e Pordenone, tro- 
va fondamento in com- 
plicate operazioni finan- 


MILANO — Non ce 
l'hanno fatta a evitare 
il processo: Giorgio Ar- 
mani, Gianfranco Ferrè, 
Maria Giuseppina Man- 
delli (nome d'arte Kri- 
zia) e Santo Versace (fra- 
tello di Gianni) sono sta- 
ti rinviati ieri a giudizio 
dal giudice delle indagi- 
ni preliminari milanese 
‘Anna Conforti. L'accusa 

er i famosi stilisti ita- 
iani è corruzione: se- 
condo i pubblici ministe- 
ri il pool di Mani pulite 
avrebbero pagato tan- 
genti ai militari della 
Guardia di Finanza e ai 


ziarie. In sostanza le so- 
cietà italiane, cui veniva- 
no ceduti in usufrutto i 
dividendi delle azioni di 
proprietà di company 
consociate straniere, po- 
tevano godere di un dop- 
pio abbattimento fisca- 
le, anziché quello unico 
previsto dalla legge, riu- 
scendo a defalcare in al- 
cuni casi dall'imponibile 
anche il 36 per cento. In 
cambio, oltre confine, ve- 
nivano ricevuti finanzia- 
menti a tasso zero redi- 
mibili solitamente in tre 
anni, oltre al manteni- 
mento della proprietà 
delle azioni. 

E mentre a Pordenone 
si discute su questo par- 
ticolare aspetto dell'in- 
chiesta, a Roma la Corte 
dei Conti, mossasi sem- 
pre su impulso della Pro- 
cura friulana, sta attuan- 
do accertamenti sull'ex 


superispettori del Secit. 
Una pratica, quella del- 
le mazzette, a cui non si © 
sarebbero dunque sot- 
tratti nemmeno più im- 
portanti della moda. 
Stilisti alla sbarra 
uindi. Una vicenda 
che nei mesi scorsi ha 
avuto un risalto interna- 
zionale e che sicuramen- 
te ha riflessi sul made 
in Italy, Assieme ad Ar- 
mani, Ferrè, Krizia e 
Versace, saranno giudi- 
cate a Milano altre 14 
persone tutte rinviate a 
SI ieri dal gip Con- 
orti al termine 


ministro delle Finanze 
Gallo che, a parere di La- 
bozzetta, potrebbe an- 
che aver agito in danno 
all'Erario, 0 comunque 
non essersi prodigato a 
sufficienza per far recu- 
perare allo Stato i miliar- 
di frodati. 

Fu DIODHO lui, su pres- 
santi richieste della As- 
sonomine (associazione 
delle spa italiana) a 
emettere una risoluzio- 
i CoA 

‘e la legge introdo? 
10 i CE Re 
(che penalizzava Sefniti- 
vamente il Dividend) 
non avrebbe mal potuto 
avere efficacia retroatti- 
va. Il documento di Gal- 
lo fece Seguito a un 
emendamento presenta- 
to -- Ma non redatto — 
dall'ex deputato berga- 
mMasco Renato Ravasio, 
sentito già alcuni mesi 
fa dal Procuratore. 


LE TANGENTI DI ARMANI, FERRE’, KRIZIA E SANTO VERSACE 
In «passerella» davanti ai giudici 


dell'udienza prelimina- 
re nell'ambito dell'in- 
chiesta sulle mazzette 
alle Fiamme Gialle per 
ottenere controlli fiscali 
più «morbidi». 

Fra gli altri personag- 
gi rinviati a giudizio ci 
sono anche Bernardo 
Gaprotti e Carlo Alberto 
Corte Rappis, rispettiva- 
mente amministratore 
delegato e direttore am- 
ministratore di «Esse- 
lunga», lo stilista Girola- 
mo Etro, i commerciali- 
sti Franco Vainicher El 
ler e Vittorio Terrenghi, 
i consiglieri di ammini- 


Nelle competenze del 
gip di Pordenone, sem- 
pre in riferimento alla 
stessa inchiesta, resta 
ancora un altro corposo 
fascicolo che attende di 
essere definito dopo la ri- 
chiesta di rinvio a sîudi- 
zio formulata da! PM. Es- 
so compresde nomi già 
noti nel'Primo filone e al- 
tri fora sconosciuti per 
complessive 28. richie- 
ste. Tra gli altri Franco e 
Sergio Dompè, presiden- 
te e amministratore del- 
l'omonima ditta farma- 
ceutica, i verici della 
Heinz di Pittsburg (Usa) 
e Franco De Benedetti, 
deputato ‘progressista, 
cugino di Carlo, presi- 
dente della Sasib spa 
nonché componente del 
consiglio d’amministra- 
zione di Cri e Olivetti. 

Massimo Boni 


strazione della «Ferrè 
spa» Luciano Scarpetti 
e Franco Mattioli, il so- 
cio di Krizia Aldo Pinto 
e il maggiore della Guar- 
dia di Finanza Aldo Lat- 
tanzi. Il rinvio a giudi- 
zio è stato deciso su ri- 
chiesta del pm di Mani 
pulite Pier Camillo Davi- 
go. Tutti gli stilisti si 
erano dichiarati vittime 
di concussione da parte 
dei funzionari del Secit 
‘ma il gip Conforti ha pe- 
rò accolto la tesi dell'ac- 
cusa contestando a tutti 
gli imputati la corruzio- 
ne. ; 


- 
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FALLITA LA LUNGA E DIFFICILE MEDIAZIONE, PALAZZO CHIGI «SPARA» SU ANPAC E APPL 


Dini «bocciato» dai piloti 


Ma non ci saranno scioperi: i sindacati hanno accettato una tregua fino al 30 settembre 


Roberto Schisano 


ROMA — No all'Alitalia, 
sì alla tregua. I piloti 
hanno bocciato la mora- 
toria di sei mesi propo- 
sta dal governo, con l'im- 
primatur di Dini. Ma 
‘non tornerà il caos negli 
aeroporti, le vacanze de- 
gli italiani sono salve. 
Anpac e Appl, i due sin- 
dacati di categoria che 
hanno fatto fallire la lun- 
ga e difficile mediazione 
portata avanti in questi 
giorni dai ministri Treu 
e Caravale con il sottose- 
gretario Gardia, hanno 
infatti deciso di garanti- 
ge una tregua sindacale 
fino al 30 settembre («in 
considerazione del grave 
momento che sta viven- 
do l'azienda»). 

Torna il sereno anche 
per il personale di terra 
e di volo: i sindacati con- 
federali e l'Anpav, che al- 
la mediazione hanno 
aderito, sono orientati a 
Tevocare le proteste pro> 
grammate per il 10 e 21 
luglio. Soltanto oggi gli 
aerei saranno a rischio 
per l'agitazione di 24 ore 
degli aeroportuali ade- 


renti a Sulta e Sanga e 
dei vigili del fuoco (dalle 
14 alle 18). 

Tre giorni di marato- 
na notturna a Palazzo 
Ghigi non sono dunque 
serviti a far scoppiare la 
pace tra piloti e Alitalia. 
La decisione dei nostri 
comandanti è di quelle 
che bruciano, di fatto 
una sconfessione del la- 
voro svolto dai rappre- 
sentanti del governo. 
Per questo Treu ha bolla- 
to come «gravemente ir- 
responsabile» il «gran ri- 
fiuto» dei piloti, lascian- 
do capire che Dini si sa- 
rebbe «riservato di valu- 
tare quanto è accaduto». 
La risposta di Palazzo 
Chigi non si è fatta atten- 
dere. Ed è durissima: 
«Anpac ed Appl si sono 
rese uniche responsabili 
di un futuro dell'azienda 
che non potrà non com- 
portare, allo stato attua- 
le delle cose, un progres- 
sivo ridimensionamento 
dell'Alitalia ed il rischio 
della sua scomparsa)». 

Non sono i sei mesi di 
tregua e la moratoria sa- 


Verso la revoca 
le astensioni 


in programma 
il 10 e 21 luglio 


lariale, per dare una boc- 
cata d'ossigeno ai conti 
dell'azienda che non 
vanno giù ai comandan- 
ti. Quel che non voglio- 
no accettare - e ieri lo 
hanno detto chiaro e ton- 
do - è l'aumento di pro- 
duttività non già limita- 
to ai mesi di moratoria 
(che già farebbe rispar- 
miare all'azienda 72,7 
miliardi), ma prefissato 
anche per il.'96 (in 58,8 
miliardi). Giudicano inol- 
tre scarse le garanzie for- 
nite dal governo per met- 
tersi al riparo da colpi di 
‘mano dell'amministrato- 
re delegato Roberto Schi- 
sano. Quello delle «ga- 


ranzie» era uno dei pun- 
ti fondamentali sui quali 
si è svolta la trattativa e 
ora il ruolo del Comitato 
ristretto (composto da 
azienda-sindacati-pilo- 
ti), che dovrebbe Rio 
sul risanamento dell'Ali- 
talia, non centra questo 
obiettivo. Sulle strategie 
di sviluppo delle Società 
controllate e collegate 
dall'Alitalia e degli accor- 
di commerciali il comita- 
to verrà solo informato. 
In caso di dissenso su 
questioni di fondo le par- 
ti potranno discutere al 
massimo per dieci gior- 
ni, trascorsi i quali l'Ali- 
talia prenderà le sue de- 
cisioni. he 
Per fare marcia indie- 
tro quindi i piloti pongo- 
no due condizioni, ovvia- 
‘mente su questi due pun- 
ti. Il documento sulla 
tregua presentato Ieri 
contiene solo lievi ritoc- 
chi rispetto al testo esa- 
minato nei giorni scorsi 
nella maratona a Palaz- 
zo Chigi. Restano confer- 
mati i punti fondamenta- 
li: la ricapitalizzazione 
dell'Alitalia da parte 


dell'Iri; la vendita della 
quota negli Aeroporti di 
Roma (56,2%) e della se- 
de della Magliana; il 
rientro progressivo del 
wet lease (aerei ed equi- 
paggi presi .in affitto 
dall’australiana Ansett). 
E poi l'occupazione: il 
piano Schisano per il ri- 
sanamento dell'azienda 
prevede il taglio di circa 
2.600 dipendenti e il go- 
verno si impegna a tro- 
vare degli «ammortizza- 
tori sociali» per gli esu- 
beri. 

La rivolta dei piloti, 
ovviamente, non è pia- 
ciuta a Cgil-Cisìl-Uil, 
all'Anpav e Atv, che 
quell'accordo hanno .ac- 
cettato. Ai «cugini ric- 
chiy i vertici sindacali 
hanno mandato a dire 
che il documento è «una 
scommessa senza alter- 
native». A Schisano un 
avvertimento: «Se pensa 
che il mancato accordo 
con i piloti possa avalla- 
re la ripresa delle inizia- 
tive unilaterali, che an- 
che in queste ore vengo- 
no prese, si sbaglia di 
grosso), 

Daniela Luciano 


IL BOSS RACCONTA AI GIUDICI LA SUA LUNGA LATITANZA E PARLA DELLA STRAGE DI CAPACI 


Bagarella: «Vendevo formaggi» 


Nessuno, ovviamente, gli ha creduto - Maria Falcone: «Riina e il cognato non dovevano incontrarsi» 


GALTANISSETTA teri 
«Vittime» di investigato- 
ri e magistrati, i boss. 
Affrontano la latitanza 
perché raggiunti da ac- 
cuse «assurde», e men- 
tre si sottraggono alle ri- 
cerche, lavorano tutta- 
via onestamente per 
provvedere alle loro fa- 
miglie. Vita difficile, ma 
in qualche modo esem- 
plare. A questo «copio- 
ne» non si sottrae Leolu- 
ca Bagarella. Suo cogna- 
to, ‘Totò Riina, aveva 
Taccontato di avere lavo- 
rato durante la trenten- 
nale latitanza a compila- 
re buste paga per i di- 
pendenti di un'azienda 
edile. Leoluca Bagarella 
ieri ha detto ai magistra- 
ti di Caltanissetta di ave- 
re fatto il rappresentan- 
te di formaggi durante i 


RIMINI — «Brego zi- 
gnora, tu scegliere su 
mio catalogo; io poi bor- 
tare merce a te e tu ba- 
gare me». Sono più o 
meno di questo tenore 
le conversazioni che si 
sentono, dall'inizio di 
questa estate, sulle 
spiagge di Rimini tra i 
«vu cumprà» e i turisti. 
Già: l'extracomunitario 
vi avvicina discreta- 
mente, apre la 24 ore e 
Invece di tirare fuori i 
soliti ninnoli, vi propo- 
ne una pratica brochu- 
Te nella quale sono «ele- 
gantemente» presenta- 
ti... i soliti ninnolil È 
l'ultima novità di una 
iviera Adriatica che si 
conferma posto unico 
al mondo, regno del tu- 
rismo di massa che pro- 
duce nuove tendenze a 
getto continuo, a volte 
per continuare a far 
parlare di sè, a volte - 
come in questo caso - 
per sopravvivere. Così, 
in questa stagione 1995 
appena iniziata, non 
fanno notizia solo i pre- 
servativi regalati negli 
alberghi, i vespasiani 
per cani, i pornoraduni 
a raffica, ma la «roma- 
finolizzazione» degli am- 
ulanti extracomunita- 
ri che dopo anni di per- 
manenza più o meno il- 
legale in Riviera, hanno 
sormai assimilato alme- 
no in parte la creatività 
e l'inventiva degli ope- 
ratori economici locali. 
Cosa succede? È pre- 
Sto detto. Il popolo de- 
gli abusivi di pelle più o 
Ineno scura che vagano 
lungo la costa, come 
tutti. sappiamo agisce 
quasi indisturbato tra 
le file degli ombrelloni. 


quattro anni e mezzo in 
cui è stato uccel di bo- 
sco. 

Come Riina anche Ba- 
garella, per discrezione, 
non ha voluto citare i 
nomi del suo datore di 
lavoro. Un boss non sco- 
pre chi gli ha dato una 
mano, perché ammesso 
- ed ovviamente nessu- 
no gli crede - che abbia 
fatto il piazzista di pro- 
volette e ricottine è pur 
sempre favoreggiamen- 
to coprire un latitante. 

Teri comunque Baga- 
rella ha tenuto un com- 
portamento nettamente 
diverso davanti al capo 
della Procura di Calta- 
Nussetta, Giovanni Tine- 
bra, ed a due suoi sosti. 
tuti. Insomma ha dialo- 
gato, ha argomentato. 
Mercoledì, invece, ave- 


IN SPIAGGIA VENDONO SUL CATALOGO 
Rimini, i vu' cumprà 
come Postalmarket 


Ogni tanto un bagnino 
li caccia via, ma niente 
di più. Poichè però ulti. 
mamente, dato l'enor- 


me aumento di «vu' 
cumprà», i controlli del- 
le forze dell'ordine si 
stanno infittendo, biso- 
gnava trovare l'escamo- 
tage per salvare capra e 
cavoli, cioè per non far- 
si beccare da vigili ur- 
bani o carabinieri, e so- 
prattutto per «salvare» 
la merce dai sempre 
più frequenti sequestri. 
Infatti finora, alla vista 
dei poliziotti, l'unica 
era scappare: con l'han- 
dicap di dover frettolo- 
samente abbandonare 
sul posto video e audio- 
cassette, borse, occhia- 
li; accendini e tappeti. 
Tutta roba che ogni vol-. 


va risposto a monosilla- 
bi, «sì e no», quando il 
Gip Gilda Loforti lo ave- 
va ascoltato, per incari- 
co dei colleghi di Firen- 
ze, contestandogli il rea- 
to di strage per le bom- 
be in via dei Georgofili. 
Per questo secondo fac- 
cia a faccia con i giudici 
il boss è stato condotto 
in una saletta del terzo 
padiglione del carcere 
Malaspina di. Caltanis- 
setta, dove è detenuto 
da lunedì scorso. Era 
giunto in elicottero, pro- 
veniente dall’Asinara, 
via Pisa. Un volo specia- 
le lo aveva trasportato 
alla base di Milo (Trapa- 
ni). 

A Caltanissetta sono 
aperti atti relativi al pro- 
cesso per la strage di Ca- 
Paci. Si ricercano livelli 


ta veniva se 
quindi «perduta» per 
sempre dal venditore. 
Merce che peraltro l'ex. 
tracomunitario aveva 
pagato bene ai «grossi- 
sti» della falsificazione 
che producono cassette 
pirata, falsi Luis Vitton 
e così via (chi scrive ha 
assistito personalmente 
‘ad una scena svoltasi in 
un noto ristorante rimi- 
nese, in cui un gruppo 
di extracomunitari con- 
trattava il prezzo di 
una partita di non-si- 
sa-che con un paio di 
«produttori», il tutto da- 
vanti ad una bella gri- 
GIO di pesce e a molte 
ottiglie di vino). 

E allora? E allora ec- 
co la trovata: invece di 
andare pericolosamen- 
te i giro con la merce - 
spesso carico come un 
mulo - il «vu’ cumprà» 
si porta dietro soltanto 
un leggerissimo e poto 
ingombrante catalogo 
con tanto di foto degli 
articoli in vendita e re- 
lativi prezzi. Una sorta 

i Postalmarket 
dell'abusivo. Una volta 
convinto il cliente ad 
acquistare, il venditore 
si allontana con «l'ordi- 
nativo» e torna pochi 
minuti, poche ore o al 
massimo il giorno dopo 
con il pezzo richiesto 
che consegna in cambio 
del denaro pattuito al 
momento della scelta. 
Semplice no? Se viene 
beccato dalle forze 
dell'ordine, potranno se- 
questrargli solo un cata- 
logo, subito rimpiazza- 
bile. E la vendita potrà 
continuare poco dopo, 
qualche decina di om- 
brelloni più in là. 

Salvatore Barbieri 


estrata e 


di responsabilità sovra- 
sfrutturati rispetto a 
quelli mafiosi nella deci- 
sione di uccidere il giudi- 
ce Giovanni Falcone. E 
proprio nel contesto di 
quest’ inchiesta ieri è 
stato ascoltato Bagarel- 
la. Il cognato di Riina ha 
ammesso soltanto l'ov- 
vio, ciò che non poteva 
essere bggetto di conte- 
stazione. Parlando del 
suo rapporto con, Riina 
ha sottolineato di averlo 
incontrato negli ultimi 
anni solo pochissime vol- 
te, perché tutti e due la- 
titanti. Ha anche am- 
messo di avere conosciu- 
to Antonino Gioè, suici- 
da in carcere a Rebib- 
bia, dal momento che in- 
sieme erano stati in car- 
cere nel ‘70, ma ha nega- 
to di avere tenuto rap- 


SCIAGURA 
Una valanga 
sul Cervino: 
due morti 

e un ferito 


AOSTA — Due cittadini 
cechi sono stati travolti 
e uccisi da una valanga 
sul Cervino. Sono Zde- 
nek Korinek, di 52 anni 
e Jaroslal Bejcek, 49 
mentre è rimasto ferito, 
ma non in modo gra 
Milan Vanek, DIS ds 
quarto ‘alpinista, Jaro- 
da Raga: di 63 anni, è 
imasto illeso. Sono i 
di Usti della Repubbhca 
Ceca. La Sciagura è avve- 
nuta mercoledì intorno 
alle 15, lungo la via «nor- 
male italiana» del Cervi. 
no, ma l'allarme è stato 
dato solo ieri mattina da 
Vanek e Rada che, dopo 
essersi liberati dalla ne- 
ve, hanno camminato 
tutta la notte e sono 
giunti a Breuil-Cervinia. 
Le salme sono state re- 
cuperate dalle guide del 
soccorso alpino valdosta- 
no, portate sul posto 
dall'elicottero della Pro- 
tezione civile. Partiti dal 
rifugio L'Oriondè, a cir- 
ca 2800 metri, sotto il 
«Sasso dello Zucchero», i 
quattro si sono incammi- 
nati verso il Colle del Le- 
one e quindi alla capan- 
na Garrel. Mentre compi- 
vano la traversata, dal 
Colle del Leone si è stac- 
cata una slavina che li 
ha investiti. Due sono 
riusciti a «galleggiare», 
le vittime sono invece 
state trascinate in un ca- 
nalone che sfocia 200 
metri più in basso, sul 
ghiacciaio del. Cervino. 
Secondo gli esperti la 
scalata del Cervino in 
questa stagione è rischio- 
sa per il pericolo di slavi- 
ne e seracchi. Per questo 
in tale periodo nessuna 
guida, né dal versante 
svizzero né da quello ita- 
liano, accompagnare i 
clienti sulla Gran Becca. 


porti con i boss Bernar- 
do Provenzano e Giovan- 
ni Brusca. 

Intanto la professores- 
sa Maria Falcone ha con- 
testato - con un comuni- 
cato scritto su carta inte- 
stata della Fondazione 
che ricorda il fratello e 
la cognata - che Bagarel- 
la abbia avuto la possibi- 
lità di incontrare Totò 
Riina sia. pure fugace- 
mente nei corridoi, del 
bunker . giudiziario» di 
Caltanissetta. Maria Fal- 
cone chiede maggiore ri- 
gore e ricorda che «nel 
linguaggio di Cosa no- 
stra uno sguardo od una 
stretta di mano possono 
dire di più di un intero 
discorso». Ed' infine un 
appello ai giornalisti: 
«Non chiamate i boss uo- 
mini d'onore», 

Rino Farneti 


Leoluca Bagarella 


MALERBA AL SECONDO POSTO 
A Mariateresa Di Lascia 

con «Passaggio in ombra» 
il Premio Strega per il 1995 


— E' «Passaggio in ombra» di Mariateresa Di 
Lascia (Feltrinelli) il libro vincitore della 49/ma edi- 
zione del premio Strega. Tutto insomma, al Ninfeo 
di Villa Giulia, tradizionale sede della serata, come 
sostenevano i più informati nei giorni scorsi, Alla fi- 
ne la Di Lascia ha avuto 195 voti. 

Secondo è arrivato, risalendo dall'ultimo posto cui 
era stato relegato a sorpresa nella cinquina dei fina- 
listi, «Le Maschere» di Luigi Malerba (Mondadori) 
con 142 voti. Terzo «Nei pleniluni sereni» di Luca 
Canali (Longanesi) 25 voti; quarto «Ritratti di signo- 


ra» di Elisabi 


etta Rasy (Rizzoli) 16 voti e quinto «Con- 


gedi» di Marisa Volpi (Giunti) 12 voti. 

La Di Lascia ha regalato alla Feltrinelli, che tra 
Campiello e Viareggio quest'anno sembra sbancare 
tuttii premi, il secondo Strega della sua storia e sem- 


pre per un 


bro postumo. La prima fu nel ‘59 con «Il 


Gattopardo» di Tomasi Di Lampedusa. 
«Passaggio în ombra» (Feltrinelli, PP 268 L. 26000) 
è un romanzo di memorie al femminile in cui la con- 


dizione della donna si somma a quella della realtà 


meridionale, allargandosi a un sentire storico e esi- 
stenziale, che per alcuni versi può ricordare «Menzo- 
gna e sortilegio» della Morante. 

La narrazione, portata avanti con bella sapienza 
narrativa, Nasce come rievocazione personale e qua- 
si saga famigliare sull'onda sensibile di un’ urgenza 
interiore e del bisogno di sfuggire a un momento do- 
loroso. UN racconto che si allarga e si lascia alle spal- 
le l'inizio Più di maniera, anche se necessario e pre- 
ciso, con Una donna del Sud prigioniera di una casa 
polverosa € disordinata, in cui ormai vive di memo- 


rie. 


Il romanzo si sviluppa quindi sul filo della storia 
di Chiara, figlia illegittima di Anita e del figlio di un 
possidente, Francesco D'Auria, dai trascorsi non 
sempre limpidi. E Chira sarà segnata dalla morte 
precoce della madre, dall'amore impossibile per un 
cugino, anche lui illegittimo. i 

Un lungo racconto limpido quanto la ricca scrittu- 
ra con cul Sl esprime e indaga psicologie e sentimen- 
ti esistenziali, con un tocco di realismo che è solo la 
superficie dell'evidente mistero della vita, tentativo 
«drammatico e vivo di dare ordine e coscienza a in- 
canti, fantasie e visioni affascinanti e terribili del 
nostro, umano «passaggio in ombra». 

Mariateresa Di Lascia è morta di cancro nel 1994 
all'età di 40 anni. Era nata a Rocchetta Sant'Antonio 
in provincia di Foggia il 3 gennaio 1954. Era sposata 
con il terrorista di Prima linea, Sergio D'Elia; lo ave- 
va conosciuto nel carcere di Rebibbia. La Di Lascia 
era nota come militante radicale e anche deputato 
della nona legislatura. A ritirare il premio, un asse- 
gno rimasto sempre di un milione (ma ciò che conta 
sono le vendite che questo riconoscimento procura) 
è stato il marito della Di Lascia. 


RAPINA 


Autostrada 
bloccata, 

maibanditi 
sieclissano 


RIMINI — Tutte le usci- 
te dell' autostrada A/14 
da Rimini a Bologna 
bloccate, tre elicotteri 
della polizia in volo e 
un inseguimento a due- 
cento chilometri all'ora 
sulla carreggiata nord: 
questo lo scenario che 
ha accompagnato ieri 
pomeriggio una rapina 
a un rappresentante di 
gioielli avvenuta sulla 
superstrada di San Ma- 
rino. 

Due uomini con l’ ac- 
cento meridionale, in 
jeans e maglietta, si so- 
no avvicinati a un rap- 
presentante . riminese 
(che lavora per una dit- 
ta di Arezzo), gli hanno 
puntato la pistola e si 
sono fatti consegnare le 
chiavi della sua Merce- 
des 200 CE, con la cas- 
saforte nel baule. L' uo- 
mo, 40 anni, il cui no- 
me è stato taciuto per 
motivi di sicurezza, ha 
reagito ed è stato anche 
malmenato. 

L' allarme è scattato 
intorno alle 14,20. La 
Mercedes verde ha im- 
boccato l' autostrada al 
casello di Rimini sud; 
inseguita dalle volanti 
della polizia, cui pochi 
minuti dopo si sono ac- 
codate . quelle della 
polstrada. Ma in auto- 
strada la Mercedes, più 
veloce, al termine di 
una folle corsa fatta di 
zig-zag fra la corsia di 
emergenza e quella di 
sorpasso, è riuscita ad 
acquistare un po’ di 
vantaggio. Abbastanza 
per far guadagnare la 
fuga ai due rapinatori, 
che sentitisi braccati 
hanno deciso di entrare 
nell'area di servizio 
Santerno est e abbando- 
nare auto e bottino. 

Recuperato il mallop- 
po, oltre cento milioni 
di lire di oro lavorato, 
che i banditi non erano 
nemmeno riusciti a ve- 
dere, è iniziata una va- 
sta battuta per i campi 
di Faenza, Lugo e Ra- 
venna, alla ricerca dei 
due rapinatori. Fino a 
tarda sera, però, come 
hanno confermato poli- 
zia e carabinieri, dei 
malviventi non si è tro- 
vata traccia. 


t 


Ci ha lasciati 


Dante Nassetti 


di anni 61 


Lo annunciano la moglie 
GEMMA ed il figlio DA- 
VID unitamente ai parenti 
tutti. 

I funerali saranno celebrati 
domani, sabato 8 luglio, al- 
le ore 17 nella chiesa par- 
rocchiale di Capriva del 
Friuli. 

Si ringraziano anticipata- 
mente quanti vorranno ono- 
rarne la memoria. 


Gorizia-Capriva del Friuli, 
7 luglio 1995 


Si associano al lutto per la 
scomparsa di 


Raffaele Norcia 


TULLIA SPORT MARI 
NONI, PROFUMERIA 
MICCOLI, L’ARTISAN 
PARFUMEUR, FEDELE 
ILLUMINAZIONE, IL 
GIARDINO ANTIQUA- 
RIATO, FOTO DOMANI, 
A.I.S. ARREDO BAGNO. 


Trieste, 7 luglio 1995 


Vi siamo particolarmente 
vicini in questo momento 
di immenso dolore per la 
tristissima perdita del vo- 
stro adorato papà 


Raffaele Norcia 


- ALMA, LUCIO, FEDERI- 
CA, FABRIZIO 


Trieste, 7 luglio 1995 


Il Presidente e la 
5.0.G.LT. - Croce di San 
Giòvanni tutta, addoloratis- 
simi per la scomparsa di un 
angelo in terra, ricordano 


SUOR 
Luciana Delle Vedove 


Trieste, 7 luglio 1995 
e 17$__mmm 


t 


Nella fede e nella serenità 
di chi ha ben operato ci ha 


lasciati 


Antonio Fabris 
(Nino) 
Lo ricorderem? 
ALBINA, FRANCESCO; 
CLEMENTINA, ALIDA, 
GLORIA, ROBERTO, 
ELENA, GINO, ADRIA- 
NA, TONI, MONICA. 


La cerimonia religiosa si 


sempre: 


‘terrà presso la chiesa di 


Roiano, sabato 8 luglio alle 
ore 12.15. 
Seguirà la tumulazione nel 


cimitero di Barcola. 


Trieste, 7 luglio 1995 


Ti ricorderemo sempre con 
affetto: cugini DESTE, 
MORO. 


Trieste, 7 luglio 1995 


Con dolore partecipano al 
grave lutto: SANDRO, PA- 
OLO, ROBERTO, ENNIO, 
BRUNO, GIANFRANCO 
e SANDRA. 


Trieste, 7 luglio 1995 


Profondamente addolorati 
partecipano i cugini: LU- 
CIANO con ALIDA, MA- 
RIAGRAZIA con CLAU- 
DIO e SARAH. 


Trieste, 7 luglio 1995 


Prende parte al lutto la fa- 
miglia de CURTIS. 


Trieste, 7 luglio 1995 


Nino 


‘amico e compare. 
Indimenticabile sarà la tua 
amicizia e la tua bontà. 

Ti ricorderemo sempre: 
SALVATORE, ADRIANA 
e ALESSANDRO. LAVE- 
NIA. 


Trieste, 7 luglio 1995 


Sono vicini a ROBERTO 
gli amici della compagnia. 


Trieste, 7 luglio 1995 


Partecipano al dolore di 
ALBINA e figli zia GIU- 
LIA e cugini. 


Trieste, 7 luglio 1995 


t 


Il 5 luglio è mancato all’af- 
fetto dei suoi cari 


Bruno Kuk 


Addolorati ne danno il tri- 
ste annuncio SAVINA, 
DIEGO e IVAN unitamen- 
te a quanti gli vollero bene. 
La salma sarà esposta saba- 
to 8 luglio alle ore 12.30 
nella chiesa di San Pelagio, 
il funerale avrà luogo alle 
ore 14.30. 


Trieste, 7 luglio 1995 


I ANNIVERSARIO 


“Nessuno più, amore, dor- 
mirà con î miei sogni. An- 
drai, andremo insieme per 
le acque del tempo. Nessu- 
no viaggerà per l'ombra 
con me, solo tu, sempre vi- 
vo, sempre sole, sempre lu- 
na". 


(P. Neruda) 
INGEGNER 


Kristian Schulze 


Un anno fa male crudele ti 
strappò a noi, malgrado il 
tuo coraggio e il nostro 
amore. 
Il tempo non placa il dolo- 
re, né il rimpianto. 
PAOLA 
e PETER 


Una Santa Messa sarà cele- 
brata oggi, alle ore 18.30, 
nella chiesa di via Locchi. 


Trieste, 7 luglio 1995 


ar 


Nella necrologia pubblicata 
ieri per 


SUOR 


Luciana 


(Carmen) 
Delle Vedove 
leggasi: le mamme e i bam- 


bini della Casa di Acco- 
glienza Stella del Mare. 


Trieste, 7 luglio 1995 


"E 


E’ mancato all’affetto dei 
tsuoi cari 


Mario Guadagni 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie LINA, il figlio 
MARINO, la nipote ELI- 
SA. 

I funerali seguiranno doma- 
ni sabato alle ore 10.45 nel- 
la chiesa di S. Giacomo. 


Trieste, 7 luglio 1995 


Hai lasciato un dolore pro- 
fondo come un oceano: 

Ti rimpiangerò ma il tuo ri- 
cordo sarà con me tutta la 
vita. 

Ti amo 


nonno 


‘Tua addolorata ELISA. 
Trieste, 7 luglio 1995 


"E 


E’ mancato all’affetto dei 
suoi cari 


Francesco Cecchi 
(Franz) 


Ne danno il triste annuncio 
la figlia VANDA, la nipoti- 
na OLGA e la sorella VA- 
LERIA. I 
I funerali partiranno oggi 
dalla chiesa di Sgonico per 
il cimitero di Sgonico alle 
ore 13. 


Trieste, 7 luglio 1995 
enni 


Cara 


Laura Tenze 
ved. Dragovina 


Eri tanto triste e stanca. 
Ora  riposerai accanto 
all’adoratissima sorella NI- 
VES, al marito PAOLO, ai 
tuoi cari. 
Rispettando il tuo deside- 
rio, ad esequie avvenute, 
con dolore ed affetto ti 
stringiamo in un ultimo ab- 
braccio. 
- ANNA, LUCIA 

e SONIA 
Trieste, 7 luglio 1995. 
merc 


II ANNIVERSARIO 


Natale Buffolo 
(Gildo) 


Ricordano il caro amico 


IDA 
e RENATO 
CHIARUTTINI 


Trieste, 7 luglio 1995 
È 2 


7.7.1930 7.7.1995 


Rocco Bernacchio 
(Bruno) 
Con immutato affetto lo ri- 


cordano la mamma, la sua 
ANITA e parenti. 


Trieste, 7 luglio 1995 
lese] 


II ANNIVERSARIO 
Mario Canciani 


Sei sempre nei nostri cuori 
e sulle nostre labbra. 


LUCIA 
e figlie 
Trieste, 7 luglio 1995 


VIII ANNIVERSARIO 
Milos Ribaric 


I tuoi cari ti ricordano con 
immutato rimpianto e affet- 
to. 


Trieste, 7 luglio 1995 


VI ANNIVERSARIO 
Ottavio Di Giovanni 


Lo ricordano con immutato 
affetto la moglie, i figli, 
nuore e l’adoratanipote. 


Trieste, 7 luglio 1995 
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TRIESTE - Piazza Unità 7, tele- 
fono (040) 366565-367045- 
367538, FAX (040) 366046 
GORIZIA - Corso Italia 74, tele- 
fono (0481) 34111, FAX 
0481) 34111 

ONFALCONE - Viale San 
Marco 29, telefono (0481) 
798829, FAX (0481) 798828 
UDINE - Via dei Rizzani 9 (Co- 
rte del Giglio), telefono (0432) 
246611 


AI: CÀ LRA PRA PRA ERE 
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(6) Il Piccolo 


Esteri 


Venerdì T luglio 1995 


BOSNIA /VIOLENTO ATTACCO SERBO, MENTRE LA POPOLAZIONE E’ ALLO STREMO 


Srebrenica, 13 morti per fame 


Le granate fanno altre sette vittime a Sarajevo - Concentramenti di truppe segnalati nella Krajina 


ZAGABRIA — La fame e 
le granate continuano a 
fare strage in Bosnia do- 
ve l'attendismo e la re- 
al-politik della diploma- 
zia internazionale sem- 
brano aver avuto la me- 
glio sulla recente impen- 
nata d'orgoglio francese. 

Tredici i morti per fa- 
me a Srebrenica, ‘encla- 
vè musulmana della Bo- 
snia orientale nuova- 
mente bersagliata dai 
razzi serbi, e sette le vit- 
time delle granate a Sa- 
rajevo, tra cui una bam- 
bina di tre anni ed un ra. 
gazzo di 15, falciati nel 
sobborgo occidentale di 
Alipasino Polje. 

Il proposito di impie- 
gare la Forza di reazione 
rapida per aprire un cor- 
ridoio umanitario per Sa- 
rajevo, manifestato dal 
capo di stato maggiore 
interarmi francese Jac- 
ques Lanxade, è stato ie- 
ri ‘ridimensionatò dal 
Quai d'Orsay che ha scel- 
to la via del negoziato 
con gli uomini di Rado- 
van Karadzic che da 39 
mesi tengono sotto tiro 
la capitale bosniaca e le 
sue vie d'accesso. In so- 
stanza, un portavoce del 
ministero degli esteri 
francese ha detto che 
l'Unprofor continuerà 
ad utilizzare la pericolo- 
sissima strada del mon- 
te Igman e a reagire in 
caso di aggressione. 

Il ministro della difesa 
Charles Millon ha da par- 
te sua sottolineato che «i 
bombardamenti indiscri- 


minati non possono esse- . 


re più accettati», aggiun- 
gendo che la Frr anglo- 
franco-olandese sarà 
operativa tra due giorni; 
ma altre fonti parlano 
del 15 luglio ed alcuni 
dei primi del mese d'ago- 
sto. 

Senza sosta, prosegue 
frattanto la staffetta del 
mediatore europeo Carl 
Bildt, l'altro giorno a 
Spalato, l'altroieri a Mo- 
star e nel pomeriggio a 
Sarajevo dove ha incon- 
trato il presidente bosni- 
aco Alija Izetbegovic. Al 
termine dei colloqui Bil- 
dt ha ribadito di conside- 
rare Belgrado come un 
fattore chiave nel proces- 
so di pace in Bosnia. Il 
dinamismo dell'ex pre- 
mier svedese viene inte- 


La forza rapida 
potrebbe essere 
operativa 
frapoche ore 


pretato come una "corsa 
diplomaticà volta ad ot- 
tenere dai vari ‘signori 
della guerrà i salvacon- 
dotti necessari al disloca- 
mento della Forza multi- 
nazionale di reazione ra- 
pida. 

Sul piano militare pro- 
segue l'offensiva bosnia- 
ca del Quinto corpo d'ar- 
mata nella sacca di 
Bihac e a nord di Sa- 
rajevo dove, secondo la 
televisione serbo-bosnia- 
ca, i governativi hanno 
sparato contro Ilijas, Vo- 
gosca e contro la stessa 
Pale, roccaforte di Karad- 


BOSNIA 
Misure 
anti-missili 


NEW YORK — L'ab- 
battimento di un 
«F-18» americano il 
mese scorso sui cieli 
della Bosnia ha avuto 
l'effetto non solo di 
imporre maggiore 
prudenza nei voli di 
ricognizione della Na- 
to ‘nella ex-Jugosla- 
via, ma anche di solle- 
citare il Pentagono a 
ricorrere a migliori 
congegni per disturba- 
re i radar nemici. Se- 
condo il «New York 
Times» il dipartimen- 
to della Difesa pensa 
di installare su alcuni 
aerei americani dislo- 
cati ad Aviaho un 'ra- 
dar-jammer', in gra- 
do di alterare i segna- 
li dei radar nemici e 
quindi di indirizzare î 
missili fuori bersa- 
glio. La questione ha 
però sollevato un ve- 
spaio di polemiche 
perché il congegno 
era stato messo nel di- 
menticatoio nel 92 
perchè considerato 
non soddisfacente. 


zic e Ratko Mladic. Il 
conflitto si è riacceso 
con particolare violenza 
a Srebrenica e nella sac- 
ca di Bihac, due delle co- 
siddette ‘zone protettè 
dall'Onu in Bosnia. 

A Srebrenica, ha comu- 
nicato l'ambasciata bo- 
sniaca a Zagabria, tredi- 
ci persone sono morte di 
inedia negli ultimi sette 


giorni mentre nella sac- 


ca di Bihac nei primi cin- 
que mesi di quest'anno 
sono giunte solo 1.050 
tonnellate di aiuti ali- 
mentari equivalenti ad 
una dose quotidiana pro 
capite di 51 grammi, 
una quantità addirittura 
dimezzatasi a giugno. 

Mentre prosegue l'al- 
larme per il concentra- 
mento di truppe serbe at- 
torno a Knin (capitale 
dell'autoproclamata Re- 
pubblica serba di Kraji- 
na in Croazia) e, paralle- 
lamente, per gli ammas- 
samenti di regolari croa- 
ti ai confini con le zone 
occupate dai secessioni- 
sti, un ulteriore dramma- 
tico segnale è giunto in 
serata da Belgrado. Il mi- 
nistero degli esteri jugo- 
slavo ha infatti denun- 
ciato un bombardamen- 
to compiuto il 4 luglio 
dai croati contro la regio- 
ne delle Bocche di Catta- 
ro, nel Montenegro che, 
con la Serbia, costituisce 
la nuova Federazione ju- 
goslava. Belgrado ha ele- 
vato una ‘ferma protestà 
per quella che ha giudi- 
cato un'azione compiuta 
«senza alcuna provoca- 
zione, in flagrante viola- 
zione della sovranità del 
territorio jugoslavo». 

L'episodio va ad arric- 
chire il pericoloso qua- 
dro dei micro- conflitti 
che vedono impegnati 
croati da un lato e serbi 
di Bosnia e delle Krajine 
dall'altro. Uno sconfina- 
mento di una simile con- 
flittualità, ancorchè epi- 
sodica, in territorio ser- 
bo-jugoslavo sarebbe de- 
stinato a dare ulteriore 
credito alle voci che a Za- 
gabria circolano con insi- 
stenza, in ambienti di- 
plomatici e giornalistici, 
su una non lontana ri- 
presa delle ostilità tra 
croati e serbi di Bosnia e 
delle Krajine direttamen- 
te appoggiati da Belgra- 
do. 


PARTITA LA FASE ATTUATIVA DEGLI ACCORDI 


In Cecenia l’ora della verità 
per vedere se la tregua regge 


MOSCA — È già iniziata l'applicazione degli accor- 
di militari raggiunti fra il governo russo e i separa- 
tisti ceceni nel primo round dei negoziati a 
Grozny, arrivati ora alla terza fase. L 

Lo ha annunciato all'agenzia ‘Itar-Tass' il co- 
mandante delle forze russe in Cecenia Anatoli Ku- 
likov, 48 anni, nominato ieri dal presidente Boris 
Eltsin nuovo ministro degli interni in sostituzione 
del dimissionario Viktor Ierin. 

Da adesso vengono stabiliti collegamenti radio 
diretti fra i comandanti delle forze russe e i capi 
dei guerriglieri separatisti. 

«Contatti diretti sono già stati stabiliti in alcune 
zone, per evitare violazioni del cessate il fuoco: 
questa è una seria prova di fiducia reciproca», ha 
detto il generale. 

Il pacchetto degli accordi militari raggiunti il 21 
giugno prevede un cessate il fuoco a tempo inde- 


terminato, lo scambio di prigionieri, il disarmo in 
tre tappe dei guerriglieri separatisti, il ritiro delle 
forze contrapposte a ‘due-quattro chilometri dalle 
linee di combattimento e il graduale ritiro delle 
forze armate russe dalla Cecenia. 

Gli accordi prevedono inoltre la permanenza nel- 
la repubblica caucasica di una brigata del ministe- 
ro degli interni e una brigata motorizzata dell'eser- 
cito. Martedì scorso Eltsin ha firmato un decreto 
per un presidio permanente di forze armate russe 
in Cecenia, senza però specificarne l'entità. È 

Kulikov ha precisato che in tre distretti della Ce- 
cenia, i più interessati dai combattimenti, sono già 
arrivate commissioni di osservatori. 

Per parte sua il capo dello stato maggiore separa- 
tista Aslan Maskhadov ha smorzato in parte i toni 
della polemica sul decreto per il presidio perma- 
nente russo firmato martedì da Eltsin. 


MENTRE LA GRANDE STAMPA IGNORA L'AVVENIMENTO 


Stati Uniti, un altro filmato-choc in tv: 


la polizia insegue e uccide una donna 


WASHINGTON — Un in- 
seguimento sull'autostra- 
da si è concluso con la 
morte di una donna, 
freddata dal colpo di un 
agente dopo aver tenuto 
in scacco per un'ora la 
polizia che l'assediava, e 
con un drammatico fil- 
mato che ha suscitato 
grande impressione in di- 
versi Paesi, ma non in 
America. 

La storia di Suzannah 
Casas Cody, di 25 anni, 
uccisa dagli agenti che 
l'avevano fermata per 
contestarle una contrav- 
venzione stradale, è sta- 
ta ignorata da tutti gli 
organi di informazione 


americani salvo che dal 


iornale di Bakersfield, 
‘a località a 300 chilome- 
tri da Los Angeles dove 
si sono svolti i fatti. Il 
Los Angeles Times, ad 
CONA non ne fa paro- 
a. 


IL CLAMOROSO REFERENDUM POPOLARE 


La «rivolta» dei cattolici austriaci 
chiede una Chiesa più illuminata 


VIENNA —. L'Austria 
cattolica va verso lo 
scisma? In effetti il refe- 
rendum popolare - di cui 
abbiamo parlato nell'edi- 
zione di ieri - ha creato 
un vero e proprio mare- 
moto sia in Austria sia 
nel resto dell'Europa cat- 
tolica, sia naturalmente 
in Vaticano. 

Firmando la consulta- 
zione popolare per una 
Chiesa più democratica, 
mezzo milione di austria- 
ci - ovvero quasi la metà 
del numero stimato dei 
fedeli praticanti in tutta 
la  cattolicissima Au- 
stria- hanno lanciato 
una sfida senza prece- 
denti alle alte gerarchie 
della Chiesa e dato corpo 
a un movimento di rin- 
novamento che la stam- 
pa locale non esita a defi- 
nire una ‘ribellionè della 
base contro il Vaticano. 

Secondo i risultati resi 
noti l'altroieri, oltre mez- 
zo milione di persone 
hanno sottoscritto fra il 
3 e il 25 giugno la consul- 
tazione «La chiesa siamo 
noi» lanciata da una piat- 
taforma cattolica di Inn- 
sbruck e i cui punti più 
delicati sono l'abolizione 
del celibato, l'accesso al 
sacerdozio delle donne, 
la consultazione della ba- 
se nelle nomine vescovi- 
li e il dialogo su sessuali- 
tà e omosessualità. 

Le dimensioni dell'ade- 
sione (i promotori conta- 
vano nel migliore dei ca- 
si di raccogliere 100.000 
firme) è testimonianza 
di un malessere profon- 
do dei cattolici austriaci 
- acuito dal recente scan- 
dalo dell'arcivescvo di 


Vienna, Hans Hermann 
Groer, accusato di pedo- 
filia - e di una vasta pro- 
testa, il cui destinatario 
viene identificato nella 
Santa Sede. Il Vaticano, 
insomma, viene conside- 
rato troppo lontano dai 
reali problemi della gen- 
te, e nella fattispecie del- 
la gente austriaca. 

Le 500.000 firme, scri- 
ve in un fondo l’autore- 
vole commentatore del 
quotidiano 'Kurier' Hans 
Rauscher, provenienti 
dal cuore cattolico 
dell'Europa sono espres- 
sione della «prima ribel- 
lione riuscita su. vasta 


scala contro l'attuale 
corso di Papa Giovanni 
Paolo Il». 

Il commentatore so- 
stiene che senza la «cata- 
strofica» conduzione del 
caso Groer, non si sareb- 
be arrivati alla consulta- 
zione e che il messaggio 
lanciato adesso al Papa 
da 500.000 cattolici au- 
striaci è un chiaro rifiu- 
to dei «vescovi conserva- 
tori e reazionari da lui 
insediati». 

«Così non si va avan- 
ti», hanno detto i cattoli- 
ci austriaci attivi e que- 
sto, conclude, «anche il 
governo deve farlo capi- 
re al nunzio». 


DOPO IL VOTO IN RENANIA 
Raurieletto presidente, 
ma stavolta rosso-verde 


BONN — Il socialdemocratico Johannes Rau è 
stato rieletto ieri primo ministro dello stato-re- 
gione della Renania del Nord-Westfalia, il più 


popoloso Land tedesco. 


Rau, a capo del governo regionale dal 1978, 
questa volta ha formato un governo di coalizio- 


ne rosso-verde, tra 


la Spd e 


l'Alleanza- 


90/Gruenen dopo aver perduto la maggioranza 
assoluta nelle elezioni dello scorso 14 maggio. 
Ha ottenuto 129 voti sui 220 del «parlamentino» 
del Land. 89 parlamentari hanno votato per il 
candidato dell'opposizione cristianodemocrati- 
ca Helmut Linssen, due gli astenuti. 

La coalizione rosso-verde che ha preso forma 
in uno degli stati chiave della federazione, è con- 
siderato il modello per una futuro governo in vi- 
sta delle prossime elezioni politiche generali, 


previste nel 1998. 


Rau è uno degli uomini politici più popolari 
della Germania anche se perse la sfida per il can- 
cellierato contro Helmut Kohl nel 1987 e quella 
per la presidenza della Repubblica che, l'anno 


scosso, 
Herzog. 


andò al cristianodemocratico Roman 


Il riferimento è diretto 
contro il vescovo ultra- 
conservatore di St. Poel- 
ten, Kurt Krenn, che nei 
giorni scorsi ha solleva- 
to un polverone parago- 
nando la consultazione 
sulla Chiesa al referen- 
dum del 1938 sull'annes- 
sione alla Germania nazi- 
sta. 

Krenn, dato tempo fa 
come probabile successo- 
re a Groer all'arcidiocesi 
di Vienna (a succedergli 
sarà invece il coadiutore 
Christoph  Schoenborn 
ndr) ha peraltro tenuto 
fede l'altroieri alla sua 
fama di dogmatico pro- 
muovendosi a «garante 
che la Chiesa non cam- 
biera» e sostenendo che i 
firmatari della consulta- 
zione rappresentano sì e 
no l'8 per cento dei catto- 
lici in Austria. 

Un invito a un con- 
fronto ‘icon le richeste 
contenute nella consulta- 
zione è giunto invece 
dall'autorevole ex arcive- 
scovo di Vienna Franz 
Koenig, considerato cam- 
pione di una chiesa più 
liberale, e dallo stesso 
coadiutore Schoenborn. 

Alla crisi della chiesa 
austriaca anche il quoti- 
diano conservatore ‘die 
Pressè dedicava ieri un 
commento dal titolo si- 
gnificativo «Quo 
vadis?», Insomma, l'Au- 
stria cattolica è a un bi- 
vio. E il caso Groer ha 
comunque accelerato un 
processo che nel Centro 
dell'Europa è sentito più 
che. altrove. « E il 
Vaticano? Per ora evita 
commenti. E prende tem- 
po. 


All'estero, però, ha fat- 
to scalpore la sequenza 
della donna che cade col- 
pita da una fucilata, gira- 
ta dalla televisione loca- 
le arrivata sul posto po- 
co prima. 

Qualcuno ha parlato 
di «squadroni della mor- 
te». E° un fatto che i poli- 
ziotti americani sono 
molto più disinvolti dei 
colleghi europei nell'uso 
delle armi da fuoco. Ma 
la vicenda di Suzannah 
Casas Cody è più com- 
plessa di quel che si può 
capire da un filmato di 
pochi secondi. 

Erano le 10 di mattina 
quando la polizia ha co- 
minciato l'inseguimento 
del furgone «Aerostar» 
della donna, che filava 
sull'autostrada 99 della 
California a 140 chilome- 
tri l'ora, una velocità 
che in America compor- 
ta il ritiro della patente. 


Secondo la versione del- 
lo sceriffo Denny Young- 
blood, dopo aver cercato 
di fuggire la donna si è 
fermata nel controviale 
della. Taft Highway, 
un'altra superstrada, e 
ia impugnato una pisto- 
a 


«Per un'ora - ha soste- 
nuto lo sceriffo - i nostri 
uomini hanno cercato di 
convincere la signora a 
gettare l'arma e ad ar- 
rendersi». Intanto il fur- 
gone era stato circonda- 
to e alcuni agenti aveva- 
no preso posizione die- 
tro gli alberi del viale. 

Secondo lo sceriffo, a 
un certo punto ,Suzan- 
nah Cody è scesa dal fur- 
gone con la pistola in pu- 
gno. Il braccio. destro, 
piegato a 45 gradi, era 
aderente al corpo, e la 
canna dell'arma era ri- 
volta verso il cielo. 

La donna, sempre se- 


condo la versione dello 
sceriffo, ha girato intor- 
no al furgone e ha fatto 
qualche passo verso le 
auto della polizia. Men- 
tre camminava, ha la- 
sciato cadere la pistola. 
Proprio in quel momen- 
to un tiratore nascosto 
dietro un albero le ha 
sparato al petto con un 
fucile calibro 22. Una de- 
cina di anni fa, un turi- 
sta britannico era stato 
ucciso da una donna po- 
liziotto su un'autostrada 
americana perché non 
aveva obbedito all'ordi- 
ne di fermarsi, che forse 
non aveva capito. In 
un'altra occasione, una 
signora che aveva aper- 
to il cruscotto per cerca- 
re il libretto dell'auto 
era stata colpita a morte 
da un poliziotto che ave- 
va scambiato il gesto co- 
me un tentativo di impu- 
gnare una pistola. 


LO STORICO AVVENIMENTO A PRAGA 


Anche ilvescovo 
onora Jan Hus 


PRAGA — La partecipa. 
zione dell'arcivescovo 
di Praga, cardinale Milo- 
slav VIk, alla cCommemo- 
razione, ieri nella Chie- 
sa di Betlemme a Praga, 
del riformatore Doemo 
Jan Hus, condannato 
dai cattolici al rogo co- 
me «eretico» nel 1415, 
segna un ulteriore passo 
avanti nel generale pro- 
cesso di riconciliazione 
tra cattolici e protestan- 
ti, sulla strada intrapre- 
sa dal Papa nel corso 
delle sue recenti visite 
in Europa centrale. 
E' la prima volta nel- 
la storia che UN rappre- 
sentante ufficiale della 
Chiesa cattolica parteci- 
pa ad una commemora- 
zione di Hus, antesigna- 
no in Boemia della rifor- 
ma luterana del ‘500 in 
Germania, precorrendo- 
ne i temi polemici nei ri- 
guardi della Chiesa ro- 
mana e predicando un 
riferimento diretto 
all'autorità delle sacre 
Scritture e quindi una 
«libertà di coscienza». _ 
Dopo secoli di ostraci- 
smo e di reciproche ac- 
cuse peri torti perpetra- 
ti a vicenda, Cattolici e 
protestanti, hanno da 
qualche tempo, comin- 
ciato a sanare le ferite 
del passato, che pesano 
ancora oggi Sul dialogo 
ecumenico intrapreso 
sin dal Concilio Vatica- 
no secondo (1962-1965). 
In questo processo, la 
questione di Hus occupa 
una posizione centrale. 
Fu proprio il Papa, 
nel corso della sua visi- 
ta a Praga della primave- 
ra 1990, a incoraggiare 
‘una rivalutazione del ri- 


Il Santo Padre crede 
nella riconciliazione. 


formatore boemo, la cui 
morte sul rogo al Conci- 
lio di Costanza (1415), 
dette il via alla sequela 
delle «guerre hussite». 

Nel maggio scorso a 
Olomouc in Moravia, il 
DE ha poi chiesto ed 
offerto il perdono ai pro- 
testanti per «i torti reci- 
proci» nelle guerre di re- 
ligione e poi, ancora più 
recentemente, nel corso 
della sua visita in Slo- 
vacchia domenica scor- 
sa, si è fermato a prega- 
re davanti al monumen- 
to di Presov che ricorda 
24 nobili protestanti 
messi a morte dai catto- 
lici nel 1687. 

Fu comunque a Praga 
nel 1990 che l'intero 
processo cominciò, 
quando il Papa defini 
Hus «un uomo di infalli- 
bile integrità persona- 
le», «a prescindere dalle 


sue posizioni teologi- 
che», che sono ancor 0g- 
i considerate in parte 
Incompatibili con gli in- 
segnamenti della Chiesa 
cattolica, come pure con 
parte della dottrina pro- 
testante. La parte «con- 
servatrice» della gerar- 
chia vaticana giudica an- 
cora oggi Hus «un ereti- 
co» e sottolinea che ai 
suoi tempi egli rappre- 
sentò una rave minac- 
cia per l'ordinamento ge- 
rarchico della Chiesa e 
per il suo potere tempo- 
tale, mentre i teologi in- 
novatori osservano, che 
Il cattolico del 20/0 seco- 
lo è più vicino del passa- 
to alla «libertà di co- 
scienza» predicata da 
Hus. In particolare ciò è 
vero nella Repubblica 
ceca, dove la tradizione 
hussita è sempre state 
legata al sentimento 3 
zionale, dato che la pole- 
mica di Hus e degli hus- 
siti era legata anche 
all'emancipazione 
dall'influenza tedesca e 
a rivendicazioni lingui- 
stiche e culturali boe- 


me. ; 

Due anni fa l'episcopa- 
to ceco, seguendo le indi- 
cazioni de Papa, istituì 
una «commissione Husy 
per delineare una nuova 

sizione sulla «persona- 
ità etica» del riformato- 
re boemo. 

Non si parla di «riabi- 
litazione», ma di rivalu- 
tazione della sua «fede 
vivente»- come ha di- 
chiarato il segretario 
della commissione Fran- 
tisek Holecek, pronun- 
ciatosi per un passaggio 
da una concezione «con- 
fessionale» ad una «uni- 
ficatrice» del rapporto 
con le Chiese riformate. 


Una foto che è ormai diventata un simbolo delle 
continue distruzioniin territorio bosniaco. \ 


I DALMONDO _| 


Isoldati turchi tornano 
interritorio iracheno 
per colpire le basi curde 


ANKARA — L' esercito turco ha lanciato un'offensi- 
va contro i guerriglieri curdi del Pkk (Partito dei la- 
voratori del Kurdistan) all' interno del territorio ira- 
cheno, uccidendo 57 militanti. Ankara conferma che 
è in corso una operazione militare anti-curda nel 
nord dell'Iraq. Il capo di stato maggiore delle forze 
armate turche afferma che nell'operazione sono 
morti 57 guerriglieri curdi ma nega quanto riferito 
da un gruppo di curdi iracheni, cioè che l'aviazione 
ha bombardato sette villaggi della zona di Mezoury, 
15 km oltre confine. Ankara afferma che i caccia 
hanno bombardato ad almeno due km dalle zone abi- 
tate. «Sono state adottate tutte le misure necessarie 
ad evitare vittime civili» afferma la fonte. 


Germania, la Cassazione boccia 
letrovate pubblicitarie di Benetton 


BERLINO — Il gruppo Benetton ha dovuto subire in 
Germania una nuova sconfitta giuridica a causa di 
sué campagne pubblicitarie considerate «scioccan- 
ti»: la Corte suprema di Karlsruhe («Bgh», la cassa- 
zione tedesca) ha confermato la sentenza di un tribu- 
nale di Francoforte che aveva proibito la diffusione 
su riviste e manifesti di tre inserzioni. Le immagini 
contestate sono quelle che rappresentano un pennu- 
to intrappolato nel petrolio, bambini sfruttati del 
Terzo mondo e un anonimo fondoschiena maschile 
su cui è stampata la scritta «Hiv positive». Contro il 
divieto avevano presentato ricorso la Benetton e il 
gruppo editoriale «Gruner+Jahr» di Amburgo che 
aveva pubblicato le immagini sul suo illustrato setti- 
manale ‘Stern’. 


Olanda, i detenuti resteranno a casa 
perfar risparmiare i contribuenti 


L'AJA — La proverbiale tendenza olandese al rispar- 
mio servirà questa volta a rendere meno duro il car- 
cere a molti detenuti. Vista la mancanza di spazio 
nelle prigioni e l'alto costo del mantenimento dei lo- 
ro ospiti, le autorità olandesi hanno pensato bene di 
far scontare a domicilio le pene inferiori a sei mesi. 
Muniti di un braccialetto che consente il controllo 
elettronico dei loro spostamenti, 50 detenuti della 
prigione di Leeuwarden, nel nord del paese, si sono 
sottoposti volontariamente ad un esperimento che 
durerà due anni. Da martedì prossime: Saranno 
«guardati a vista» da un computer s°Stito da una 
compagnia privata, che li segnalera aSSenti se usci- 
ranno dallo spazio assegnato 1979 
Rss ae —_ 2 
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Insegnante costringeva gli allievi 
nua gr 

a punire i compagni di classe 
LONDRA. Un Insegnante di scuola elementare 
dell'imghilterra del Nord, è sotto processo perché co- 
stringeva 1 suoi studenti a punire i compagni di clas- 
se picchiandoli in testa e sulle ginocchia con un gros- 
so bastone.Testimoni d'accusa sono ex studenti di 
Andrew Wittaker, 38 anni, sul banco degli imputati 
del tribunale di Leeds per atti di crudeltà. Ma anche 
Per atti osceni: un bidello ha detto di averlo visto da- 
re un «lungo bacio» a una studentessa. A trascinare 
in tribunale Wittaker sono stati i genitori di un ra- 
gazzo che nel 1993 venne ricoverato d'urgenza in 
ospedale per le contusioni procurategli da un compa- 
gno con il cosidetto «bonga», un mattarello con una 
palla di caucciù a un'estremità. 


La Agnelli auspica l'ingresso 
di Cipro nell'Unione europea 


NICOSIA — L'auspicio che il negoziato di adesione 
di Gipro all'Unione europea si concluda con un «pie- 
no successo» è stato espresso dal ministro degli este- 
ri Susanna Agnelli ai governanti della repubblica di 
Cipro, dove il capo della diplomazia italiana ha com- 
piuto ieri una visita ufficiale. La Agnelli - che è stata 
ricevuta dal presidente della Repubblica Glafcos Gle- 
rides ed ha avuto poi colloqui con il ministro degli 


‘esteri Alecos Michaelides - ha confermato a Cipro il 


«pieno sostegno» dell'Italia alla scelta cipriota di en- 
trare nell'Unione europea che, come deciso dai Quin- 
dici, avverrà congiuntamente a quella di Malta, con 
negoziati che inizieranno dopo la fine della Confe- 
renza intergovernativa in programma l'anno prossi- 


mo sotto presidenza italiana dell'Ue. 


| 
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NUCLEARE /LA NAVE DEGLI AMBIENTALISTI TALLONATA DAI FRANCESI 


Greenpeace sotto tiro 


«Rainbow Warrior II» è a metà del suo viaggio verso Mururoa - Solidarietà da Mitterrand 


NUCLEARE /GRAN BRETAGNA 
Anni di test radioattivi 
su vittime ignare? 


LONDRA — Cittadini ignari e bisognosi di cure 
furono usati come cavie da scienziati che lavora- 
vano per il.governo di Londra e sottoposti a test 
per studiare l’effetto delle radiazioni nucleari. Lo 
afferma un reportage della rete televisiva privata 
britannica 'Ghànnel 4‘, in onda questa sera. 

Basandosi su documenti e testimonianze di vit- 
time, il servizio televisivo della serie «Storie ve- 
re», denuncia gli esperimenti che tuttavia, secon- 
do la posizione tradizionale delle autorità, non so- 
no mai stati compiuti. La trasmissione di questa 
sera è stata preceduta da annunci promozionali 
che hanno attirato l'attenzione del pubblico. 

Nel documentario sì afferma che negli anni ‘60 
e ‘70 a 20 donne d'origine asiatica, affette da emi. 
crania, per molti .glorni consecutivi furono fatti 
mangiare ‘chapati’ (pane azzimo indiano) impa- 
stati con farina radioattiva nell'ambito di test Vo- 
nn “ Consiglio per la ricerca medica, un ente 
19) 1co, e condotti a Coventry, vicino a Birmin- 
Sn Una di queste donne, che non parlava in- 
glese e a cui era stato detto che sarebbe stata con- 
dotta in ospedale per esami clinici, sostiene di es- 
sere stata invece portata al centro di ricerca nu- 
cleare governativo di Harwell, vicino a Oxford. 

Il reportage prende le mosse dall'esame di ma- 
teriale di archivio coperto dal segreto di stato per 
30 anni e ora di pubblico dominio. 

Stando al documentario, a Liverpool nel 1953 
oltre 40 donne incinte ricevettero iniezioni di 
una soluzione di sodio radioattivo che servivano 
a verificare i parametri relativi al passaggio del li- 
quido nella placenta. x iù 

‘Alcune di queste donne in seguito abortirono e 
i loro feti, si racconta nel documentario, vennero 
«tritati» per misurare la radioattività assorbita 
dai vari tessuti. Test simili furono svolti inoltre 
fra il 1952 e il 1957 alla Clinica universitaria e 
all'Ospedale Hammersmith di Londra. 

I giornalisti di ‘Channel 4’ affermano ancora 
che tra il 1955 e il 1970 parecchi anatomo-patolo- 
gi ospedalieri dissezionarono 6.000 cadaveri, mol- 
ti dei quali di bambini, asportandone parti da in- 
viare al centro di Harwell perchè fossero analiz- 
zati. 

Una donna asserisce di aver scoperto a distan- 
za di 28 anni che al figlio, morto nel 1957 quando 
aveva un anno d'età, vennero asportate alcune os- 
sa senza il suo consenso. 

In un caso simile un'altra donna racconta come 
alla morte del figlioletto di un anno le fosse stato 
chiesto il permesso di eseguire un'autopsia sul ca- 
davere, ma anche di come non le fosse stato in se-” 
guito consentito di vederlo e vestirlo prima della 
sepoltura. Solo molti anni dopo la donna scoprì 
che il cadavere del piccolo era stato «orrendamen- 
to mutilato» e che gli erano stati asportati i femo- 


Dato lo scalpore suscit; 


facile prevede dl i ato dalle anticipazioni, è 


don poche ani pd Programma innescherà 
annel 4' sembra c ra DI 

aprire un dibattito sulla faccenda nre nzionata ad 
reportage, chiederà ai telespettatori di Cl 
Te con testimonianze, opinioni e domande 9 
tandoli a chiamare il numero telefonico verde 
messo a loro disposizione, 


SYDNEY — Da ieri mat- 
tina una nave da guerra 


francese sta seguendo il. 


«Rainbow Warrior II 
nella sua rotta verso Mu- 
ruroa. Lo ha denunciato, 
da bordo dell'imbarca- 
zione di Greenpeace, Ste- 
phanie Mills. «Abbiamo 
Un amico all'orizzonte», 
ha dichiarato telefonica- 
mente a un'emittente ra- 
diofonica la portavoce 
dell'otganizzazione am- 
bientalista. «Lo vediamo 
sul radar. Potrebbe esse- 
Te un rimorchiatore, ma 
anche una fregata». 

La nave-ombra inero- 
cia a circa 12 miglia nau- 
tiche dal Rainbow War- 
rior (giunto ormai a me- 
tà strada nella sua mis- 
sione). Nell'apprendere 
le intenzioni di Greenpe- 
ace, di raggiungere Mu- 
ruroa per impedire alla 
Francia di mettervi in at- 
to gli annunciati test nu- 
cleari, il governo di Pari- 
gi aveva impartito alla 
propria Marina da guer- 
ra l'ordine di aprire il 
fuoco su chiunque cer- 
casse di violare la «zona 
unt intorno all'atol- 
(oh 


«La minaccia di ricor- 
rere all'uso della forza 
non ci impressiona, nè ci 
farà desistere dalla no- 
stra iniziativa non vio- 
lenta. per bloccare gli 
esperimenti atomici», 65 
dichiarato la portavoce 
di Greenpeace. 

L'originale Rainbow 
Warrior era stato fatto 
saltare in aria dieci anni 
fa dai servizi segreti 
francesi mentré era 
all'ancora nel porto neo- 
zelandese di Auckland; 
un fotografo portoghese 
rimase ucciso. 

Nel frattempo prose- 
uono, nell'area del Paci- 
ico e altrove, le iniziati- 

ve di protesta contro la 
ripresa dei test atomici 
francesi, L'ultima è quel- 
la intrapresa da oltre 
una ventina di ristorato- 
ri a Hong Kong, che han- 
no deciso di boicottare 
cibo, vini e persino tova- 
glie, stoviglie e posateria 
prodottiin Francia. 

«Stiamo cercando di 
farci sentire nella manie- 
Ta più rumorosa possibi- 
le», ha spiegato uno dei 
promotori, la ristoratri- 
ce australiana Michelle 
Garnaut. «E alle parole 
faremo seguire i fatti). 
La singolare protesta, 
che ha avuto inizio ieri, 
St protrarrà fino al 14lu- 
O festa nazionale in 

ancia. «Fosse dipeso 


RISPUNTA L'EX REZAHER, IN ESILIO A ROMA 
La guerra dei «taleban» 
ha stancato gli afghani 


HERAT — «La guerra 
santa afghana ha gettato 
il comunismo nella pattu- 
miera, della Storia». Il 
grande cartello è posto 
come biglietto da visita 
lungo la strada sterrata, 
costeggiata da rottami di 
blindati e camion sovieti- 
ci, che dalla frontiera 
con l'Iran porta a Herat, 
140 chilometri in territo- 
rio afghano. 

Ma durante le quattro 
ore necessarie per com- 
Piere il tragitto appaiono 
SE In tutta la loro evi- 

enza lo sconforto e la 
Stanchezza della Popola- 
zione per la guerra civi- 
Si fi \parentemente sen- 
2 dele fguita alla cadu- 
conci GR filo-sovieti- 

La pace agognata è A 
discorsi di tutti i a 
ci i i funzio- 


Da anni ormai 


il paese 


è spaccato 


in tre parti 


condo lo schieramento al 
potere nella capitale que- 
sta iniziativa potrà solo 
peggiorare una situazio- 
ne già fin troppo compli- 
cata. 

Il generale Aladdin 
Khan, comandante delle 
truppe del governatorato 
di Herat, alleate di Rab- 
bani, LrotE il tema in 
Poche battute: «Forse 
qualcuno della vecchia 
generazione potrà anco- 
Ta pensare al re - dice - 
ma la lotta contro l'inva- 
sore sovietico ha dato 
una coscienza politica ai 
giovani, che ora sono vi- 
cini ai gruppi della resi- 
È ti stenza e non a chi è rima- 
dl er, in esilio a.Roma sto comodamente 
a 1973, quando fu rove- all'estero». 

Selo da un colpo di Sta- Anche qualche funzio- 
pEuidato da nario governativo, tutta- 

S ammad Daud. via, manifesta il suo af- 
L ell'ex sovrano si par- fetto per Zaher esprimen- 
la molto in questi giorni do gratitudine all'Italia 
In Afghanistan. Suo gene- per l'ospitalità accordata- 
To, il generale Abdul'Wa- gli. «Se il re può portare 

1 €x capo di stato mag- la pace, che sia il benve- 
Bore è giunto a Islama- nuto», afferma un opera- 
ad, dove ha incontrato tore afghano dell'Onu, ri- 
Ssbonenti di diverse fa-  cordando che nei tre an- 

on dell'opposizione, nidi guerra civile 15.000 
suscitando la. risentita persone sono morte e Ka- 
Protesta del presidente bulè stata distrutta. 
ad interim Burhanuddin Il quadro attuale delle 
Rabbani contro il gover- alleanze risponde a gran- 
no pachistano, 3 di linee alle logiche delle 

Abdul Wali è arrivato divisioni etniche. I tale- 
ad annunciare il ritorno ban, ‘studenti di teolo- 
dell'ex re a Kabul, ma se- gia' formatisi in Paki- 


Smersi 


dona tagika è anche 
a popolazione di Herat, 
il Cui governatore, 
Ismail Khan, è alleato di 
Rabbani. . 

Proprio qui è stata 
combattuta in primave- 
ra la battaglia che ha se- 
goato la sconfitta dei ta- 
‘(eban che, arrivati a 20 
chilometri da Kabul e a 
80 da Herat, sembrava- 
no avviati a conquistare 
l'intero Paese. 

I taleban continuano 
però a controllare circa 
un terzo del Paese, nel 
sud. Il resto è nelle mani 
delle truppe governati- 
ve, . nel centro e 
nell'ovest, e del generale 
uzbeko Rashid Dostam, 
che ha la sua ‘capitale’ a 
Mazar-e-Sharif, nel 
hord. f 

Il generale Aladdin 
Khan, ferito nella batta- 
glia coni taleban, ne è di- 
ventato l'eroe. «La no- 
stra è una guerra contro 
lo straniero», afferma, al- 
ludendo al sostegno che i 
taleban —riceverebbero 
dal Pakistan e Dostam 
dall'Uzbekistan. 

«Ma voi - aggiunge - 
sapete chi c'è dietro al 
Pakistan e all'Uzbeki- 
Stan». Un'accusa agli 
Usa e alla Russia di agire 
in base alla vecchia logi- 
ca delle superpotenze. Se 
ciò fosse vero, sostengo- 
no alcuni osservatori, si 
spiegherebbe anche un 
avvicinamento apparen- 
temente in corso tra Rab- 
bani e l'Iran sciita, preoc- 
cupato di evitare che i ta- 
leban, integralisti sunni- 
ti, arrivino a ridosso del- 
la propria frontiera. 


da me», ha soggiunto la 
donna, «saremmo andati 
avantì per sempre». Gar- 
naut ha quindi auspica- 
to che altri ristoratori 
aderiscano al boicottag- 
gio. ; 

Anche le isole cilene 
del Pacifico del sud pun- 
tano il dito contro Chi- 
rac. Le autorità dell'Iso- 
la di Pasqua e dell'isola 
Juan Fernandez hanno 
infatti condannato la-de- 
cisione di Parigi di ri- 
prendere gli esperimen- 
ti. Juan Chavez, presi- 
dente del Consiglio degli 
anziani dell'Isola di Pa- 
squa, ha affermato che i 
test mucleari francesi 
pregiudicheranno la vita 
marina dell'oceano. — 

Il governo filippino, 
da parte sua, guiderà lo 
schieramento dei Paesi 
in via di sviluppo (il co- 
siddetto «gruppo dei 
77») nella protesta all'as- 
semblea generale 
dell'Onu contro gli espe- 
rimenti nucleari pro- 
eci dalla Francia, 
Il ministro degli esteri di 
‘Manila, Domingo  Sia- 
zon, ha incaricato la de- 
legazione — filippina 
all'Onu di cominciare 
un'azione di «contatto» 
con le altre nazioni del 
gruppo per sostenere 
una risoluzione di con- 
danna, che sarà presen- 
tata anche alla conferen- 
za generale della Oiea, 
(organizzazione interna- 
zionale per l'energia ato- 
mica) contro la ripresa 
dei test nucleari da par- 
te dei francesi. «Gli espe- 
rimenti nucleari - ha det- 
to Siazon - violano lo.spi- 
rito delle decisioni prese 
nella ultima conferenza 
internazionale per 
l'estensione del trattato 
di non proliferazione nu- 
cleare (TNP)». 

A bordo della 
«Rainbow Warrior Il» è 
stata accolta con grande 
favore l' intervista rila- 
sciata ieri al settimanale 
«L' Express) dall'ex pre- 
sidente della Repubblica 
Francois Mitterrand, se- 
condo il quale «è venuto 
il tempo di fermare la 
corsa agli armamenti e 
ai test nucleari». Nell'in- 
tervista Mitterrand ri- 
corda di aver deciso la 
moratoria sugli esperi- 
menti nuclearì nel 1992 
dopo aver studiato in 
modo approfondito il 
problema e critica inve- 
ce il passo del suo suc- 
cessore Jacques Chirac 
di riprenderne almeno 
otto dal prossimo settem- 
bre. 


Pubblichiamo oggi il pri- 
mo di una serie di cin- 
que servizi sull’'Iran vi- 
Sto da vicino. Non è co 
sa di tutti i giorni attra- 
versare da soli, in ma- 
nera del tutto indipen- 

ente, un paese chiuso 
come la Persia, afflitto 

‘a una dittatura "di 
stampo medievale. Ma è 
sicuramente il modo mi- 
gliore Per scoprirne gli 
aspetti più nascosti sen- 
za farsi accecare dai pre- 
giudizi. 


Servizio di 


Bruno Krizman 
TEHERAN — Capi 
l'Iran odierno è ei 
mente difficile, ma per 
decifrare le idee che per- 
vadono la gente edi pro- 
blemi del quotidiano bi- 
sogna ad ogni costo visi- 
tare Behesht-è Zahra, 
che non è altro che il ci- 
mitero di Teheran. 

Sì può facilmente im- 
maginare il cimitero di 
una città di circa 12 mi- 
lioni di anime, anche se 
per metà anime giovanis- 
sime. Ma la tragicità di 
questo cimitero sta nel- 
l'enorme numero di tom- 
be riservate ai caduti 
nella guerra con l'Iraq. 
Moltissime hanno accan- 
to la bandiera nazionale 
e moltissime sono visita- 
te dai Un più stretti 
dei caduti: da vedove an- 
cora giovani e da bambi- 
ni sotto i dieci anni che 
avevano visto partire il 
papà per la guerra ma 
che invano avevano atte- 
so di riabbracciarlo al ri- 
torno. 

In questo cimitero ed 
in altri di tutte le città o 
villaggi dell'Iran sta la 


GLI USA NON SONO SODDISFATIT 
«Saddam ammette i gas 
ma non vuole eliminarli» 


NEW YORK — Gli Stati/Uniti hanno ribadito ieti, 
per bocca della loro rappresentante all'Onu Made- 
leine Albright, che le ammissioni irachene sulla 
produzione di armi biologiche «sono sì importan- 
ti, ma insufficienti e tardive». | 
Secondo l'ambasciatrice ameritana occorre evi- 
tare di illudersi sulla portata delle ammissioni, 
poichè il regime di Saddam Husséin ne aveva|già 
fatte altre a proposito delle armi chimiche e del 
«SUpercannone» in grado di colpire Israele e Ara- 
bia Saudita. Poi, però, non aveva rinunciato 
all'abituale reticenza, nè si era adeguato ai detta- 
mi dell'Onu. Anche oggi Baghdad nulla ha fatto 
per adempiere i propri obblighi: «Quanto tempo 


l'Iraq impiegherà a soddisfarli dipende semplice- 
mente dalla volontà di smetterla o meno con la 
sua tattica di occultamento», ha sottolineato. | 

A proposito della riluttanza irachena a distrug- 
gere gli impianti per la produzione 
te (denunciata dallo stesso Rolf Eke' 
della speciale commissione sugli arsenali di Ba- 
ghdad, al Consiglio di Sicurezza), l'ambasciatiice 
Usa ha concluso: «Per essere chiari, mi sembra 
che Saddam Hussein abbia una volta di più preso 
una decisione stupida, dannosa tanto per [lui 
quanto per il suo Paese». Ì 


l armi proibi- 
, presidente 


OCEANO PACIFICO 


Kiribati \ 
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IL GOVERNO FRANCESE FA QUADRATO ATTORNO AL PREMIER 


Juppe sull’orlo delbaratro 


Il gradimento della popolazione è in picchiata dopo lo scandalo degli affitti di favore 


PARIGI — Continua a 
montare, a Parigi, la po- 
lemica sulle case «popo- 
lari» di lusso distribuite 
a parenti, familiari, ami- 
ci e «clientes» degli uo- 
mini di potere (in parti- 
colare del primo mini- 
stro Alain Juppé), ma il 
potere in carica, colto al- 
la sprovvista dalle pri- 
me rivelazioni sulla vi- 
cenda, è alla fine partito 
al contrattacco. 

E intorno al primo mi- 
nistro, che vive un mo- 
mento difficile anche po- 
liticamente (gli stessi al- 
leati UDF della maggio- 
tanza non condividono 
le misure contenute nel- 
la legge finanziaria, la 
strategia contro la disoc- 
cupazione e il progetto 
di revisione costituzio- 
nale), si sono stretti i 


suoi fedeli, per denun- 
ciare il tentativo di «de- 
stabilizzazione» in atto. 
Il ministro della Giu- 
stizia, Jacques Toubon, 
ha denunciato la «cam- 
pagna di destabilizzazio- 
ne politica»; per il porta- 
voce del governo Franco- 
is Baroin attraverso Jup- 
pé «si punta a colpire il 
governo e la sua politi- 
ca»; il ministro della 
Pubblica Istruzione 
Francois Bayrou ha indi- 
cato che «si cerca di di- 
struggere Alain Juppé ». 
Il «Figaro» da parte 
sua, quotidiano tradizio- 
nalmente vicino alla de- 
stra, risponde alle rivela- 
zioni del «Canard|En- 
chainéy pubblicando 
una nuova lista di inqui- 
lini «privilegiati» del Co- 
mune di Parigi, tutti ap- 


‘Anche leidee dei religiosi islamici sembrano 
ormai invecchiate. (Foto Krizman) 


chiave di lettura per la 
situazione Politica, eco- 
nomica e sociale attuale. 

La rivoluzione islami- 
ca di Khomeini promette- 
va bene per le grandi 
masse iraniane. Cancel- 
lava sì ogni forma di li- 
bera espressione e di di- 
vertimento e imponeva 
alle donne delle regole 
che le rimandavano in- 
dietro di secoli, ma dava 
alla maggioranza della 
popolazione la prospetti- 
va di un riscatto sociale 
prima negato dalla frene- 
tica attività per far appa- 
rire la cultura (in senso 
lato) nazionale inferiore 


di fronte ai valori occi- 
dentali. n È 

Correvano gli anni 
1979 e 1980. Nell'amba- 
sciata degli Usa quasi 
un centinaio di ostaggi 
aspettavano che le ban- 
che rendessero all'Iran i 
fondi bloccati e forse 
parte dell'immenso pa- 
trimonio della famiglia 
imperiale. Non restava 
altro ché imporre al pae- 
se una guerra che rinvi- 
gorisse la coscienza na- 
zionale. 

L'Iraq si prestò all'ini- 
ziativa, che alla fine pe- 
Tò non raggiunse gli sco- 
pi prefissati. Rimase al- 
‘Iran un mare di mage- 


partenenti al 
dell'opposizione. 

Il giornale in realtà ha 
«dimenticato» di precisa- 
re - affermano alcune 
delle persone chiamate 
in causa - che jmentre 
Juppé e i suoi familiari 
(compresa la ex moglie e 
il fratellastro), occupano 
lussuosi e centralissimi 
appartamenti che fanno 
parte del parco immobi- 
liare «privato» del Comu- 
ne, i sindacalisti e gli 
esponenti socialisti e co- 
munisti citati nella con- 
tro-lista abitano in case 
popolari dell'estrema pe- 
riferia. Ma soprattutto 
sarebbe stata utilizzata 
una lista che risale a die- 
ci anni fa, e che in larga 
misura non corrisponde 
più alla realtà. 


campo 


Fallita sul nascere la. 


/% rie, concentrate proprio 


nelle sue zone più «pe- 
trolifer8y, e restarono al 
suolo circa mezzo milio- 
ne di morti. 

Gli anni migliori di 
tutte le rivoluzioni sono 
i primi. Nell'Iran sono 
stati sprecati per la guef- 
ra e il paese sta tuttora 
pagando per le distruzio- 
ni che ha subito e provo- 
cato. 

Il carattere religioso 
della rivoluzione irania- 
na sta senz'altro atte- 
nuandosi e attraversan- 
-Xo il paese non si perce- 
pisce granché dell'estre- 
mismo o del fondamenta- 
‘lismo, concetti tanto pre- 

iti nella prosa riserva- 
ta a questo paese. 

L'apparato islamico è 
‘però presente in forze in 
molti settori della vita. 
Molti membri del gover- 
no e del parlamento so- 
no «mullah» (sacerdoti), 
‘almeno su uno dei tre ca- 
nali della televisione è 
Sempre in corso una con- 
ferenza, una preghiera o 
una manifestazione con- 
dotta da un religioso. Al- 
l'ora del tramonto i tre 
canali interrompono i 
programmi per trasmet- 
tere la preghiera serale 
con la voce di un muez- 
zin e le immagini della 
Mecca o di altri luoghi 
sacri musulmani. 

Le donne sono vestite 
secondo i dettami dei 
«mullah» e il chador è 
d'obbligo. Ci sono però 
molte divagazioni su 

esto tema. Nell'Est 

lel paese — il più deserti- 
co e il più arretrato — 
l'uniformità e la rigidità 
sono pressoché totali. 
Ma a Shiraz (città della 
cultura) e ad Isfahan (cit- 


tattica del «tutti colpevo- 
li, nessun colpevole», re- 
sta per Juppé il rischio 
di una caduta rovinosa 
dopo appena sette mesi 
di esercizio del potere. Il 
calo degli indici di popo- 
larità è una spia preoc- 
cupante in questo sen- 
so, anche se al di là del- 
lo scandalo degli alloggi 
di favore nel conto va 
messa soprattutto la de- 
lusione dell’. opinione 
pubblica per la lentezza 
del «cambiamento» pro- 
messo e non ancora in 
vista e l' inquietudine 
che serpeggia all' inter- 
no della stessa maggio- 
ranza, dove già si sente 
rumore di armi, e fiori- 
scono le auto-candidatu- 
re alla successione. 
Juppé è ben consape- 
vole del grado di deterio- 


VIAGGIO ATT RAVERSO L'IRAN A SEDICI ANNI DALLA RIVOLUZIONE / 1 


lltramonto dei mullah 


La gerarchia islamica perde potere: la gente'si sente tradita da promesse non mantenute 


tà dei mercanti) già si ve- 
dono donne coperte da 
fazzoletti colorati, qua e 
là spuntano ciocche di 
capelli, anche biondi. A 
Teheran poi si può assi- 
stere a vere sfilate di mo- 
da con mantelli di tutti i 
tipi che chiaramente 
non lasciano «intravede- 
re») assolutamente nien- 
te, ma dimostrano che è 
in atto tra le donne una 
gara per essere diverse. 
Una gara nella quale gli 
arbitri religiosi non han- 
no più tanta voce in capi- 
tolo. 

Questo vale non solo 
per le donne, che sono 
indubbiamente le più pe- 
nalizzate dal punto di 
vista pratico. L'impres- 
sione che nessuno dia 
molta retta a ciò che di- 
cono i «mullah»y è forte- 
mente vicina alla realtà. 

Fatta questa constata- 
zione si può forse senza 
troppo azzardo dire che 
è ormai sceriata la forza 
propulsiva della rivolu- 
zione. Lo stesso. presi- 
dente Rafsanjani potreb- 
be essere il precursore 
politico di un nuovo cor- 
so che veda relegato nel- 
le moschee e nei centri 
religiosi il clero e ai po- 
sti di responsabilità mi- 
nistri e funzionari tecni- 
ci nei loro settori. 

I tecnici sono persone 
altamente richieste dal- 
l'opinione pubblica, 
avendo dato il regime ne- 
gli ultimi anni segni di 
inefficienza spesso fin 
troppo evidenti. È per 
SERIaplo una caratteristi- 
ca dell'Iran l'enorme nu- 
mero di opere grandi e 
piccole iniziate ma mai 
Portate a termine. Catte- 
drali... spesso nel deser- 
to vero e proprio, che 


ma 


ramento della situazio- 
ne, e per questo ha deci- 
so di intervenire perso- 
nalmente. 

Lo scandalo — ha det- 
to Juppé in sostanza — 
è pretestuoso, dal mo- 
mento che ssi basa su 
«false rivelazioni». Infat- 
ti la situazione denun- 
ciata dal Canard En- 
chainé «era perfettamen- 
te conosciuta. Bastava 
guardare i nomi degli in- 
quilini sulle Cassette del- 

le lettere». 

Una risposta piuttosto 
debole, che alla stampa 
è sembrata soltanto se- 
gno di «nervosismo», co- 
me scrive «Le Monde», 
che commenta: «Alain 
Juppé sapeva, evidente- 
mente, ma certo non sa- 
pevano tutti i parigini, 
nè tuttii francesi». 


con i loro scheletri di ac- 
ciaio o cemento ammoni- 
scono che ognuno ha i 
doveri che la professio- 
ne gli conferisce, 

Il lungo viaggio attra- 
verso l'Iran (9500 chilo- 
metri con mezzi terre- 
stri, barche e due voli in- 
terni) ha portato alla sco- 
perta di gente estrema- 
mente gentile e decisa- 
mente laboriosa, lonta- 
na dal clichè di oziosità 
normalmente affibbiato 
ai mediorientali; di strut- 
ture ricettive discrete; 
di strade eccellenti; di 
acqua sempre potabile; 
di prezzi incredibilmen- 
te bassi per le nostre ta- 
sche; di monumenti anti- 
chi e meno antichi del re- 
sto ben conosciuti dai li- 
bri. 

Ha rappresentato però 
anche la delusione per 
gli scarsi contatti avuti 
con la popolazione, limi- 
tati anche dalla barriera 
linguistica. Il farsi (per- 
siano) può essere infatti 
assimilato solo per un 
uso estremamente limi- 
tato (numeri e domande 
essenziali), mentre da 
parte loro i persiani pos- 
sono esprimere solo po- 
che persone che sappia- 
no masticare un inglese 
sufficiente per affronta- 
re discussioni più impe- 
gnative di un botta e ri- 
sposta sugli orari dell'au- 
tobus. % 

Un vero peccato! Il de- 
siderio di parlare con gli 
stranieri è ardente negli 
iraniani. Dimostrazione 
evidente che tutto quan- 
to proviene dall'Occiden- 
te è stato demonizzato 
ed è quindi diventato il 
classico dolce frutto 
proibito. 


(I- segue) 
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ISINDACATI HANNO PROCLAMATO PER L’11 GIUGNO LO SCIOPERO GENERALE 


Fiume, il porto si ferm 


La protesta (annunciata) è originata dal pagamento parziale, e in ritardo, degli stipendi 


FIUME — Uno sciopero 
annunciato, per non dire 
scontato: l'11 luglio pros- 
simo l'astensione dal la- 
voro riguarderà il Con- 
sorzio portuale di Fiu- 
me, da mesi alle prese 
con una crisi senza pre- 
cedenti. Al primo posto 
tra i motivi che hanno 
originato la protesta, le 
rivendicazioni salariali. 
Da tre mesi, soltanto i la- 
voratori del settore ope- 
rativo, i docker, percepi- 
scono lo stipendio al 100 
per cento. Tutte le re- 
stanti maestranze ricevo- 
no emolumenti decurta- 
ti in modo radicale. 

«E inammissibile che 
ciò avvenga — chiarisce 
Roberto Zubcic, presi- 
dente del sindacato auto- 
nomo dei lavoratori por- 
tuali — perché la mate- 
ria-stipendi è regolata in 
modo soddisfacente dal 
contratto collettivo. La 
dirigenza, mossa da inte- 
ressi che non collimano 
con quelli delle mae- 
stranze, ha deciso di non 
rispettare gli accordi e a 


noi non resta che impu- 
gnare l'arma dello scio- 
pero». 

Una soluzione che era 
nell'aria e che, sotto sot- 
to, anche i sindacati spe- 
ravano venisse evitata. 

Perché? Il motivo è fa- 
cilmente intuibile: lo sca- 
lo quarnerino è di un'im- 
portanza capitale per il 
giovane stato croato in 
quanto permette al Pae- 
se sbocchi di traffico che 
nessun altro emporio 
portuale può assicurar- 
gli. E dunque una parali- 
si delle attività portuali 
a Fiume viene assai te- 
muta a Zagabria. Inoltre 
lo sciopero è un'arma a 
doppio taglio anche per 
gli stessi portuali che ri- 
schiano di perdere nuo- 
vamente credito e traffi- 
ci, come del resto avvie- 
ne negli ultimi anni. Ma 
i sindacati hanno deciso 
comunque di non conce- 
dere sconti, proclaman- 
do un'agitazione genera- 
le che sicuramente non 
potrà passare inosserva- 
ta anche nella capitale. 


«La vertenza non sarà 
risolta — continua Zubcic 


— sino a quando gli sti- - 


pendi verranno erogati 
in due rate. Questo siste- 
ma di pagamento non 
piace a nessuno». Intan- 
to sarebbero in corso feb- 
brili trattative tra i sin- 
dacati e il direttore gene- 
rale, Krsto Pavic, ormai 
sempre più convinto (lo 
avrebbe ‘confidato ai 
suoi più stretti collabora- 
tori) di aver sbagliato ad 
assumere tre mesi fa la 
guida dell'ente porto. 
Ma il bandolo della 
matassa resta comun- 
que a Zagabria. Infatti la 
crisi dello scalo fiumano 
è una crisi di liquidità. 
Come abbiamo già avuto 
modo di scrivere, essa è 
dovuta a crediti non pa- 
gati e i debitori più gros- 
si sono proprio le grandi 
aziende di stato. Ecco 
che se non interviene un 
provvedimento governa- 
tivo che dia ossigeno al- 
le casse portuali. il pro- 
blema è destinato a ri- 
presentarsi puntualmen- 
te ad ogni fine del mese. 


Do 


Il porto di Fiume: illavoro sulle banchine si fermerà martedì prossimo. 


PARLA MATE VEKIC PRESIDENTE DELL’ ASSOCIAZIONE ITALIA-CROAZIA 


Croazia, democrazia in costruzione 


Questo processo sarà facilitato, favorendo l’inserimento del Paese negli organismi europei e internazionali 


Intervista di 
Pierluigi Sabatti 


Croazia in bilico tra guer- 
Ta e pace, tra democrazia 
e autoritarismo, tra Balca- 
ni ed Europa. I segnali 
che provengono dal vicino 
Paese sono diversi e con- 
traddittori. Ma vanno in- 
terpretati per capire-qua- 
le ruolo Zagabria vuole 
giocare nella crisi balcani- 
ca, la soluzione della qua- 
le passa inevitabilmente 
per la capitale croata. Per 
capire incontriamo Mate 
Vekic, industriale trapian- 
tato da quarant'anni in 
Italia è presidente dell'as- 
sociazione Italia-Croazia. 

Qual è il grado di de- 
Îmocrazia oggi in 
Croazia? 

«Questo argomento va 
trattato nel quadro gene- 
rale della situazione geo- 
politica, creatasi dopo la 
caduta del Muro di Berli- 
no nei Paesi ex socialisti, 
caratterizzati da una ac- 
centuazione più o meno 
forte dello stalinismo (è 
questo il termine da utiliz- 
zare, per non abusare del 
termine errato di comuni- 
smo). La democrazia è un 
processo lungo e comples- 
so. Paragonando la Croa- 
zia agli altri Paesi ex so- 
cialisti, nonostante l'at- 
tuale situazione difficile 
(guerra, territori occupati 
ed economia disastrata), 
possiamo tranquillamente 
affermare che le forze de- 
mocratiche riusciranno a 
portare il Paese fuori dal 
pericolo di un regime tota- 
litario. Aiutando l'integra- 
zione della Croazia nel 
Consiglio d'Europa, e ne- 
gli altri organismi interna- 
zionali, risulterà rinforza- 
to lo sviluppo del proces- 
so democratico e, allo stes- 
so-tempo, indebolite le for- 
ze conservatrici). 

In vista delle elezioni 
del prossimo anno, si 
profila una coalizione 
trai partiti d'opposizio- 
ne contro l’Accadizeta: 
riuscirà a nascere que- 
sta coalizione? 

«Una coalizione dei par- 
titi di opposizione sareb- 
be senz'altro un elemento 
positivo, ma è necessario 
vedere quale sarà il siste- 
ma elettorale: proporzio- 
nale o maggioritario. Co- 
munque sarebbe meglio 
realizzarla dopo le elezio- 
ni, perché non è possibile 
mettere insieme adesso 
partiti come Azione Dal- 
mata, Dieta democratica 
istriana, Partito socialde- 
mocratico, Partito dei 
cambiamenti democratici 
(ex Partito comunista), 
Partito contadino, Partito 
liberale, Partito del diritto 
e altri, che non hanno in 
comune né programmi né 
strategie politiche: sareb- 
be controproducente e 
porterebbe una confusio- 
ne ancora maggiore nel 
Paese. L'alleanza si ridur- 
rebbe alla mera lotta per 
il potere, da togliere al- 
l’Accadizeta. 

«Il discorso da fare è di- 
vetso: sarebbe necessario 
riuscire, ancor prima del- 
le elezioni, a creare dei ve- 
ri partiti politici, che si do- 
vrebbero confrontare sul 
terreno. dei programmi, 
uno di profilo conservato- 


re e l'altro di profilo pro- 
gressista. Infatti lo stesso 
Accadizeta è un movimen- 
to, che ha svolto un ruolo 
storico per l'indipendenza 
della Croazia e, come tale, 
ha esaurito il suo ruolo. 
Dovrà trasformarsi in un 
vero partito cristiano po- 
polare. I partiti regionali 
sono a tutti gli effetti mo- 
vimenti politici come l'Ac- 
cadizeta, i primi a livello 
locale, il secondo a livello 
nazionale; tra essi non esi- 
ste alcuna differenza so- 
stanziale. Mentre quelli 
vorrebbero tutto il potere 
per le istituzioni regiona- 


li, l'Accadizeta tende a, 


centralizzarlo. Inoltre 
l'Accadizeta si dichiara 
erede di Stjepan Radic (il 
leader storico del Partito 
contadino croato), erede 
della sinistra, dell'antifa- 
scismo; non lascia spazio 
agli altri partiti, tendendo 
a creare una società mono- 
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Positiva una coalizione 


dei partiti di opposizione 
ma non deve mirare solo 
a conquistare il potere 


litica. Però possiamo affer- 
mare che in essa la compo- 
nente di destra non ha an- 
cora preso il sopravvento, 
né idealmente né strategi- 
camente. In Croazia il Par- 
tito del diritto é l’unico ve- 
ro partito di destra, che 
può contare sul 5-7% dei 
voti, mentre in Paesi co- 
me la Francia e la stessa 
Italia gli elettori di Le Pen 
e di Fini raggiungono ben 
altre quotazioni». 

Uno dei partiti più im- 
portanti sulla scena po- 
litica croata è il Partito 
contadino, un tempo al- 
leato dell'Accadizeta, co- 
me si comporterà? Ade- 
rirà alla coalizione delle 
opposizioni? 

«Il Partito contadino 
(Hss) ha una grande tradi- 
zione storica: tra le due 
guerre, nel regno della Ju- 
goslavia dei Karadjor- 
djevic, raccoglieva il con- 
senso del 90% dei croati, 
perché lottava per i loro 
diritti che in quell'epoca 
erano fortemente ostacola- 
ti (Stiepan Radic, leader 
del partito, passato alla 
leggenda per la sua lotta 
coraggiosa per i diritti del 
popolo croato, fu ucciso 
nel parlamento a Belgra- 
do da un terrorista serbo). 
Ha un'eredità positiva, 
ma del passato conserva 
solo il nome poichè tende 
a trasformarsi in un parti- 
to moderno e democrati- 
co. Gode di molta popola- 
rità nelle campagne e può 
contare sul 15% dei voti. I 
vertici del partito afferma- 
no decisamente di voler 
entrare in coalizione con 
con l'opposizione (Partito 
liberale?) e ciò potrebbe 
forse rappresentare la ba- 
se di un nuovo governo, 
creando i presupposti per 
uno sviluppo interessante 
e positivo della situazione 
politica e sociale» 

«E' opportuno aggiunge- 


re che in Croazia non po- 
chi consensi raccolgono i 
liberali e i socialdemocra- 
tici (ex comunisti). Non 
va dimenticato che furo- 
no proprio i comunisti 
croati a ribellarsi a Milo- 
sevic, abbandonando in- 
sieme ai comunisti slove- 
ni l'ultimo congresso del 
partito e aprendo in tal 
modo la strada alle prime 


elezioni libere in. Croa-" 


zia». 

Cardine della demo- 
crazia è la libertà di 
stampa, che però è forte- 
mente limitata in Croa- 
zia, visto che la televi- 
sione di stato e gran par- 
te dei giornali sono con- 
trollati dal partito al po- 
tere. Può essere corret- 
ta questa situazione? 

«Sulla libertà dei mass 
media in Croazia si può di- 
scutere ampiamente e 
non possiamo limitarci a 
giudizi negativi. La critica 
dev'essere costruttiva. 
Certo, la situazione non è 
brillante, ma va miglioran- 
do. Ci sono ampie possibi- 
lità per la pubblicazione 
di vari giornali (attual- 
mente ce ne sono una cin- 
quantina e spaziano dalla 
sinistra alla destra; tra i 
quali molti fanno giornali- 
smo spazzatura). 

«La situazione più gra- 
ve riguarda la televisione 
che è sotto il controllo del- 
lo Stato; ci sono comun- 
que molte pressioni anche 
dall'estero per lasciare 
due canali alle opposizio- 
ni 0 comunque per cam- 
biare in meglio l'attuale 
stato delle cose. In Groa- 
zia molte famiglie posseg- 
gono antenne satellitari 
(anche condominiali) e 
possono ricevere informa- 
zioni da varie fonti, anche 
straniere. Nelle edicole 
delle maggiori città si tro- 
va la stampa estera e pa- 
recchie persone parlano 
lingue straniere (in Croa- 
zia chi ha un'educazione 
scolastica superiore parla 
almeno due lingue stranie- 
re). In tutta la Dalmazia e 
l'Istria si captano i pro- 
grammi delle Tv italiane. 
Dunque, non si può dire 
che questo sia un proble- 
ma particolarmente gra- 
ve, ma i cambiamenti so- 
no necessari, soprattutto 
per ottenere una maggio- 
re trasparenza nella ge- 
stione della Tv croata». 

Minoranze: la tutela 
di quella italiana viene 
di fatto limitata (ultimo 
episodio la bocciatura 
degli articoli dello statu- 
to istriano che la riguar- 
dano), ma soprattutto è 
condizionata dalla que- 
stione serba, ci sono del- 
le vie d'uscita? 

«La questione della mi- 
noranza italiana in Croa- 
zia, soprattutto qui a Trie- 
ste e per ovvii motivi, è 
molto sentita, I diritti ac- 
quisiti della minoranza 
italiana nella Jugoslavia 
socialista non vengono 
messi in discussione e 
non debbono essere confu- 
si con la vicenda dello sta- 
tuto istriano. La Corte co- 
stituzionale della Croazia 
ne ha abolito. solamente 
gli articoli non conformi o 
in contrasto con la Costi- 
tuzione. La minoranza ita- 
liana gode dei massimi di- 


ritti garantiti dalla Costi- 
tuzione, che sono certa- 
mente tra i più progrediti 
in Europa. Il governo croa- 
to non ha mai utilizzato ri- 
gidamente il concetto di 
“reciprocità”, ma conside- 
ra che i due Paesi amici 
devono trovare la miglior 
soluzione possibile per ri- 
solvere il problema delle 
proprie minoranze). 

- «Non succederà mai 
che la Groazia condizioni i 
diritti delle altre. numero- 
se minoranze che pacifica- 
mente convivono nel suo 
ambito a causa dei proble- 
Imi che ha con la minoran- 
za serba. Occorre ricorda- 
re che i serbi non voglio- 
no essere considerati una 
minoranza, ma “popolo 
costitutivo” della Croazia, 
e cercano con l’aggressio- 
ne militare e il terrorismo 
di arrogarsi questo, dirit- 
to). 

Sempre in tema di mi- 
noranze, si parla di reci- 
procità rispetto alla tu- 
tela della minoranza 
croata in Italia. Ma non 
é un principio discutibi- 
le, nel senso che le mi- 
noranze andrebbero tu- 
telate senza far riferi- 
mento a situazioni di al- 
tri Paesi? Inoltre sulla 
consistenza della mino- 
ranza croata in Italia si 
sono sentiti dati estre- 
mamente contrastanti. 
Qual è l'opinione dell’as- 
sociazione che lei 
presiede? 

«Già in varie riprese ab- 
biamo, anche attraverso il 
vostro giornale, parlato 
della minoranza croata in 
Italia. A parte la minoran- 
za croata in Molise che 
consta di alcune migliaia 
di persone, c'è una forte 
presenza croata nel Friu- 
li-Venezia Giulia. Non esi- 
stono censimenti e stati- 
stiche ufficiali. Ci sono di- 
versi pareri, e forse è me- 
glio non parlare di nume- 
ri. Ma la minoranza croa- 
ta in Italia è un dato di 
fatto e, come tale, deve es- 
sere riconosciuta e tratta- 
ta adeguatamente). 

Regionalismo. anche 
qui dolenti note, visto 
che assistiamo quasi 
giornalmente a polemi- 
che e scambi di accuse 
trail centro e i principa- 
li partiti regionalisti, 
Dieta democratica 
istriana e Azione dalma- 
ta. Perché questione del- 
le autonomie locali in- 
contra tanti ostacoli in 
Croazia? 

«La Croazia è un giova- 
ne stato contro il quale è 
stata compiuta un'aggres- 
sione militare per cui l'in- 
tegrità territoriale è essen- 
ziale per la sopravvivenza 
del Paese. In queste condi- 
zioni ogni regionalismo 
tendente alla federalizza- 
zione minaccia la conti- 
nuità e l'integrità statale. 
La sensibilità dei Croati al- 
la questione deve essere 
compresa, e va vista alla 
luce di cinque anni di 
guerra, di quasi mezzo mi 
lione di profughi, di un 
quarto dei territori occu- 
pato dai Serbi... 

«Bisogna trovare l'equi- 
librio, giusto tra un regio- 
nalismo aggressivo e un 
centralismo forte, perché 
essi si alimentano a vicen- 
da. La Croazia è un picco- 


lo Paese e, non è pensabile 
la creazione di regioni au- 
tonome che porterebbero 
alla proliferazione della 
burocrazia, con l'obietti- 
vo essenziale di preserva- 
re i vari poteri locali sen- 
za quasi alcun controllo 
dal centro. Se l'Italia non 
è pensabile come un'Italia 
federalizzata, lo è ancor 
meno la Croazia che nu- 
mericamente conta meno 
di una singola regione ita- 
liana). 

Passando alla questio- 
ne bosniaca, ritiene che 
valga ancora il principio 
di spartizione di quella 
martoriata terra tra Mi- 
losevic e Tudjman, stabi- 
lito nell'incontro segre- 
to di Karadjorjevo pri- 
ma che scoppiasse la 
guerra tra Serbia e 
Croazia? 

«Noi non siamo a cono- 
scenza di alcun documen- 
to certo che comprovi un 
qualsiasi accordo tra Tudj- 


Regionalismo aggressivo 
e centralismo forte: 


bisogna trovare 
il giusto equilibrio 


man e Milosevic, anche se 
potrebbero essere state as- 
sunte varie iniziative in 
tal senso, Ma com? Sì sa 
perfettamente, e Non se 
ne vuole parlare aperta- 
mente, il piano della spar- 
tizione della Bosnia l'han- 
no steso Londra, Parigi, 
Mosca e, ultimamente, 
trova il consenso del go- 
verno americano € anche 
di quello tedesco: Il piano 
Vance-OWen, l'Unione Eu- 
ropea, i vari gruppi di con- 
tatto, i mediatori dilettan- 
tie criminali girano, paga- 
ti profumatamente dai 
contribuenti cittadini del- 
l'Ue, da una capitale all'al- 
tra, non concludendo mai 
niente, salvo g!UNgere pe- 
riodicamente alla conclu- 
sione che non 81 PUO con- 
cludere niente. Vale la pe- 
na citare la notizia confer- 
mata e documentata da 
un giornalista NOrVegese, 
che ha registrato la dichia- 
razione del mediatore nor- 
vegese Stoltenberg duran- 
te il suo discorso davanti 
alla commissione norvege- 
se per i profughi. Queste 
le parole testuali di Stol- 
tenberg: "Im Bosnia ci so- 
no solo i serpl, ‘perché si 
musulmani bosniaci sono 
serbi islamizzati mentre i 
croati sono ortodossi cat- 
tolicizzati; dunque al po- 
polo serbo si deve lasciare 
la conquista del 71% del 
territorio della Bosnia- 
Erzegovina”. 

«Un tale piano concor- 
dato e sostenuto dalle Po- 
tenze di questi Paesi delle 
democrazie occidentali, 
ha bisogno di un capro 
espiatorio, la vittima deve 
essere eguagliata all'ag- 
gressore {"Vittime, fate 
schifo!”), per non avere 
contro l'opinione pubbli- 
ca (leggi: elettori) dei pro- 
pri Paesi, la cui coscienza 
civile viene scossa ogni 
tanto con la visione televi- 


siva del massacro di tur- 
no. È sacrosanto che i sol- 
dati di questi Paesi non 
debbano morire per Sa- 
rajevo, ma almeno non si- 
ano legate le mani alle vit- 
time e sia permesso ai sol- 
dati croati e bosniaci di li- 
berare i propri Paesi. 
L'Europa, purtroppo, sta 
morendo a Sarajevo. Intor- 
no alla Bosnia si stanno 
giocando giochi molto 
sporchi, perché essa è la 
prova generale di quello 
che potrebbe succedere in 
Russia). 

La questione centra- 
le, attraverso la quale 
passa la pace tra Belgra- 
do e Zagabria, è quella 
della Kraijna: Tudjman 
ha dato un anno agli or- 
ganismi internazionali 
per raggiungere una so- 
luzione pacifica, altri- 
‘menti parleranno le ar- 
mi. La strada della trat- 
tativa è percorribile? 

| «La Croazia è uno Stato 
riconosciuto nei propri 
confini da 122 Paesi, ed è 
anche un Paese membro 
dell'Onu. La cosiddetta 
Krajina è un neologismo 
coniato dai politici euro- 
pei, e come regione nel 
senso geografico non esi- 
ste; in quanto questo ter- 
mine usato e abusato era 
applicato al cordone sani- 
tario creato dall'impero 
austriaco nel ‘700 per di- 
fendersi dagli ottomani, 
popolato dai profughi ser- 
bi impegnati come soldati 
mercenari, La Croazia è in 
guerra da cinque anni, e il 
governo croato ha rispet- 
tato finora tutti gli accor- 
di relativi ai serbi, presi 
con la comunità interna- 
zionale. Alla minoranza 
serba, laddove rappresen- 
ta la maggioranza, verrà 
garantita l'autonomia non 
solo culturale, ma anche 
giuridica, con la creazione 
di due province a statuto 
speciale. Ma i serbi non 
sono andati in guerra per 
l'autonomia, essi chiedo- 
no un loro Stato e la sepa- 
razione. Visto che ormai 
sono passati cinque anni e 
i territori croati sono sem- 
pre “più occupati”, la Croa- 
zia, quale stato riconosciu- 
to, ha pieno e legittimo di- 
ritto di integrare questi 
suoi territori e di liberarli, 
se non è possibile attra- 
verso gli accordi, con tutti 
gli altri mezzi a disposizio- 
ne». 

A questo proposito vo- 
glio aggiungere il nostro 
disaccordo con quanto af- 
fermato in una recente 
conferenza tenuta a Trie- 
ste da Ivan GCicak, presi- 
dente della sezione croata 
del Comitato di Helsinki. 
Egli ba spesso sfiorato il 
cattivo gusto, senza lascia- 
re spazio alle proposte c0- 
struttive che avrebbero 
potuto intuirsi dal titolo 
della conferenza. Le vitti- 
me di guerra in Croazia e 
in Bosnia Erzegovina me- 
ritano almeno la pietà del 
silenzio se non si ha da 
proporre nulla di conere- 
to. Certo, si può e si deve 
discutere sulla attuale si- 
tuazione politica in Croa- 
zia, ma nulla si ottiene 
con le sole accuse. Sa- 
rajevo non può più aspet- 
tare, ma anche le mari di 
Vukovar (e di altre città 
croate occupate) stanno 
perdendo la pazienza. 


ì 


POLICLINICO, SCENATACCIA DI HEBRANG 


2 Ministro snobbato 


dai dirigenti polesi 


POLA — I rapporti non 
troppo idilliaci Istria-Za- 
gabria hanno trovato en- 
nesima conferma ieri 
l'altro a Pola durante la 
visita che il ministro del- 
la sanità croato, Andrija 
Hebrang, ha compiuto al- 
l'ospedale generale. Do- 
po ore di interventi più 
o meno polemici, il mini- 
stro ha constatato che 
nella sala dove si erano 
radunati una trentina di 
operatori sanitari, brilla- 
vano per la loro assenza 
i membri del consiglio 
d'amministrazione del- 
l'ospedale. «Purtroppo 
mi vedo costretto a inter- 
rompere questa riunione 
— è sbottato —. Pare di 
predicare nel deserto ed 
è una sensazione che 
non tollero. Ero venuto 
a Pola per cercare di ri- 
solvere i gravi problemi 
che strangolano la vo- 
stra maggiore istituzio- 
ne sanitaria e invece 
non trovo nessuno degli 
interlocutori più qualifi- 
cati. E' uno scandalo. 
Ma come fate a tollerare 
una simile situazione. 
Reputo una vergogna in- 


dicibile il fatto che gli 
esponenti della Regione 
istriana, che detiene i di- 
ritti di fondazione del- 
l'ospedale, non siano in- 
tervenuti all'incontro. 
Non metterò mai più pie- 
de a Pola». 

Dopo queste parole, 
l'infuriato Hebrang ha 
abbandonato la sala, af- 
fermando più in là che 
lo smacco subito rappre- 
sentava in realtà una tra- 
gedia per l'ospedale pole- 
se in particolare e per la 
sanità istriana in genera- 
le. «E’ possibile che alla 
Regione non interessi 
quanto accade al policli- 
nico di Pola? Dopo quan- 
to riservatomi, l'ammini- 
nistrazione si cerchi da 
sola i mezzi per salvar- 
lo». E non si tratta di 
noccioline visto che 
l'ospedale generale di Po- 


la denuncia un passivo. 


che sfiora i cinque mi- 
liardi di lire e pare desti- 
nato ulteriormente a 
gonfiarsi. Hebrang, pri- 
ma di accorgersi che ad 
ascoltarlo c'erano perso- 
ne non propriamente in- 
fluenti, si era soffermato 


sui punti più dolenti del 
centro ospedaliero pole- 
se, affermando — tra l'al- 
tro — che gli stipendi ri- 
sultavano esageratamen- 
te alti: «La più alta retri- 
buzione all'ospedale di 
Pola è di sei mila e 800 
kune, mentre a Fiume e 
a Zagabria non si supera- 
no le 5 mila kune». La- 
sciando l'ospedale, He- 
brang ha aggiunto che il 
Fondo statale per l'assi- 
curazione sanitaria ri- 
fonderà le spese a quei 
pazienti dell'istituzione 
polese che si rivolgeran- 
ng ad altri ospedali. Il 
ministro è stato ad Uma- 

o dove ha conferito con 
1 locali operatori sanita- 
ri. Egli ha affermato che 
è insostenibile il fatto 
che la Casa della salute 
di Umago presti assisten- 
za soltanto col servizio 
diurno e ha sottolineata 
la necessità di costruire 
un mini-ospedale (spesa 
preventivata: 1,5 milio- 
ni di marchi) che verreb- 
be a sostituire l'ospedale 
di Isola, al quale gli abi- 
tanti del Buiese ‘e del- 
l'Umaghese non possono 
più rivolgersi. 


PROGETTI PER IL RILANCIO DELLA LOCALITÀ 


Valle vuole un museo 
peri «suoi» dinosauri 


VALLE — I consiglieri del neocostitui- 
to Comune di Valle (pittoresco borgo 
nell'entroterra rovignese) sono forte- 
mente impegnati nel cercare una stra- 
tegia di rilancio della località e del- 
l'area che vi gravita attorno. Un rilan- 
cio che dovrebbe valorizzare il patri- 
monio storico monumentale, il prodot- 
to locale, l'agriturismo nelle decine di 
stanzie circostanti e, non ultimo, il 
breve ma suggestivo tratto di costa 
(l'unico nella parte occidentale del- 
l'Istria, che sia rimasto perfettamente 
incontaminato e non sfruttatosa fini 
turistici). Quel tratto di costa tra la 
baia di San Paolo e punta Barbariga 
che, solo un anno fa, ha regalato agli 
scienziati una sensazionale scoperta; 
quella di orme e resti di dinosaut!. 

E tra le carte in mano al sindaco 
Franco Mitton, proprio quella dei dino- 
sauri potrebbe avere la valenza di un 
Jolly. Mitton e il presidente dell'esecu- 
tivo Giuliano Bissi, auspicano la crea- 
zione a Valle di un museo paleontologi- 


co nel quale verrebbero esposti, in una 


‘mostra permanente, i reperti fossili 
rinvenuti in zona (e in altre parti del- 
l'Istria) che attualmente sono allo stu- 
dio in laboratori specializzati di Zaga- 
bria e in Italia. Oltre ai fossili verreb- 
bero;esposti anche duecento uccelli im- 
balsamati ora custoditi nella sede del- 
la locale società venatoria. Un edificio 
adatto ad ospitare i reperti, in questo 
splendido centro medievale, sarebbe 
già stato individuato. 

Per quanto riguarda il recupero del 
centro ‘in’ sé, da segnalare impegna 
della locale Comunità degligzeettàni 
che ha presentato recentemente, per 
bocca del presidente Plinio Cuccurin, 
ambiziosi progetti di restauro per Ca- 
stel Bembo e Casa Momola, capolavori 
di architettura veneziana. Il primo, do- 
po l'intervento di restauro, continue- 
rebbe ad ospitare la sede sociale della 
Comunità, l'altra verrebbe ristruttura- 
ta in motel, con una capacità di qua- 
ranti posti letto, una sala conferenze e 
un ristorante. 


a. Cc. 


CAPODISTRIA, OPERAZIONE DELL’ANTICRIMINE 


Traffico d'auto rubate: 
arrestato un meccanico 


AFASANA 
Asilo 
italiano 


FASANA — Dopo ol- 
tre quarant'anni, Fa- 
sana riavrà un pro- 
rio asilo con lingua 
‘insegnamento italia- 
na. Grazie al comune 
di Dignano, che so- 
sterrà finanziariamen- 
te l'ipiziativa, e l'inte- 
ressamento della Co- 
munitè degli italiani 
di Fasana. (che nei 
giorni scorsi ha festeg- 
giato il terzo anniver- 
sario della costituzio- 
ne) l'asilo potrà acco- 
liere i bambini del 
orgo e delle frazioni 
vicine già da settem- 
bre. Finora gli iscrittt 
sarebbero sedici. 


CAPODISTRIA — L'area 
del Capodistriano, a ri- 
dosso di due confini di 
stato (Italia e Croazia), si 
conferma quale impor- 
tante punto di transito 
del traffico internaziona- 
le di auto rubate. A sole 
ventiquattr'ore dall'arre- 
sto di cinque cittadini 
italiani e due albanesi, 
bloccati su un traghetto 


sione meccanico, avreb- 
‘be organizzato numerosi 

passaggi attraverso il va- 

(co di Rabuiese di vettu- 
re rubate in Italia. Gli in- 
quirenti parlano di pro- 
Ve schiaccianti ma, pro- 
babilmente per non com- 


Agricoltura, lo sviluppo 


punta su piccole aziende 


UMAGO — Bisogna chiudere e trasformare le gran- 
di aziende sociali per, avviare progetti diversificati 
e formare piccole aree di produzione agricola. Que- 
Ste le «direttive» che il ministro dell'Agricoltura 
croato, Ivica Gazi, ha espresso in un incontro con 
gli operatori agricoli dell'Umaghese. Alla presenza 
del sindaco locale, Marino Kocjancic, e del presi 


dente della Camera di commercio istriana, Sime Vi- 


dulin, si è cercato di fare il punto della situazione 
dell'agricoltura in regione, una situazione non cer- 
to esaltante ereditata dall'economia socialista., 
Permangono problemi connessi al mercato, alle 
varie speculazioni, alla mancanza di manodopera, 
oltre agli investimenti per bonificare le superfici 
al momento non coltivabili. L'agricoltura sta attra- 
versando un momento difficile. Come esempio il 
ministro Gazi ha portato l'alto grado di importazio- 
ne in Croazia di vari prodotti, «anche quelli — ha 
rilevato — di cui il nostro Paese è produttore per 


tradizione». 


promettere. l'esito delle 
indagini (che proseguo- 
no), non fanno sapere di 
cosa si tratta. C'è il so- 
spetto che altre persone 
slano coinvolte nel giro. 
Secondo indiscrezioni 
sarebbero stati ritrovati 
documenti (COME. 
ego: E 
IRRn (EggBiicate) delle 
macch#ese dopo l'entrata 
in sertitorio sloveno. Il 
maecCanico avrebbe ven- 
duto decine di automobi- 
li a basso prezzo, dopo 
aver limato e contraffat- 
to i numeri di serie im- 
pressi su telaio e moto- 
re. Nel corso di una per- 
quisizione al garage-offi- 
cina del capodistriano, 
la polizia ha sequestrato 
una «Mercedes 250 Td», 
una «Bmw 525 Tds», 
un'«Alfa 164 V6 Turbo» 
e una «Volkswagen Ven- 
io: Tutte rubate in Ita- 
ia. I 


i ‘Benzi, 
xo \ 


|GAMBI 
SLOVENIA 
Tallero 1,00 = 14,95 Lire* 


CROAZIA 

Kuna 1,00 = 334,00 Lire 
SLOVENIA 

Talleri/76,90 = 1.185,04 Lire/l 


CROAZIA 
Kune/l 4,00 = 1.197,6 Lire/l 


Benzina verde 
SLOVENIA 
Talleri/169,70=1.074,09 Lire) 
CROAZIA 

Kune/l 3,30.= 1.137,72 Lire/l 
(È) Dato fait dat Splosna Bank Koper di Capodistria 


Ni 
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AGEVOLATA/LAVORATORI E UTENTI OGGI IN PIAZZA ASSIEME PER DIFENDERE IL DECRETO LEGGE 


Benzina, i miliardi evaporati 


Sono 374 di imposte eluse con l'acquisto oltre frontiera e 225 che potevano essere recuperati dal provvedimento 


UDINE — Ammontano a 
374 miliardi di lire, tra 
Iva, accise sui carburanti 
e i tabacchi, le imposte 
eluse attraverso l'acqui- 
sto oltre frontiera, Acqui- 
sto che determina per 
benzinai, tabaccai e indu- 
strie petrolifere. minori 
margini per 46 miliardi. 
Il prelievo fiscale sul ven- 

luto tegionale delle ben- 
zine si attesta sui 451 mi- 
liardi di lire. Il provvedi- 
mento sulla benzina a 
Prezzo ridotto su tutto il 
territorio, così come era 
stato approvato dalla Ca- 
mera il 15 giugno, scorso, 
avrebbe consentito di re- 
cuperare 225 miliardi di 
lire all'anno sull'esporta- 
zione di valuta (soldi che 
sarebbero rimasti nella 
nostra regione, quindi 
nel circuito della nostra 
economica) e di portare il 
prelievo fiscale sulle ben- 
zine a 483 miliardi, cioè 
32 in più. Non solo, il 
provvedimento avrebbe 
consentito di arginare 
l evasione dei consumi di 
tabacchi nelle province 
di Udine e Pordenone, di 
recuperare, 


grazie alla 


quota di tabacchi ricom- 
prati in Italia, altri 27 mi- 
liardi di imposte indiret- 
te e di recuperare, infine, 
alle categorie della distri- 
buzione circa 31 miliardi 
di reddito, reddito che 
avrebbe potuto essere a 
sua volta tassato con 
maggiori entrate Irpef e 
Irpeg. 

Sono dati questi, conte- 
nuti in un dossier predi- 


sposto dal coordinamen- 
to regionale unitario dei 
due sindacati dei benzi- 
nai, Faib-Confesercenti e 
Figisc-Confcommercio, 
che saranno illustrati nel 
corso di una audizione al- 
la Commissione finanze 
del Senato. Per evitare 
questa fuga di consumi 
di prodotti petroliferi e 
quindi di capitale verso 
la Slovenia, che colpisce 


RIFONDAZIONE PRESENTA IL REFERENDUM 
«No» ai finanziamenti 
diretti agli istituti privati 


TRIESTE — No ai finan- 
ziamenti alle scuole pri- 
vate, sì invece ai contri- 
buti Soli scolari bisogno- 
si che frequentano istitu- 
ti specializzati inesisten- 
ti nella realtà pubblica. 
Ecco i principi ispiratori 
del comitato promotore 
del referendum regiona- 
le relativo all'abrogazio- 
ne della legge 14 del 
1991 che assegna appun- 
to agli allievi delle scuo- 
le private un contributo 
fino a 3 milioni e mezzo, 
a condizione che essi 
pon: nbiapb un reddito 
lare i si 
cento e I ci 
Il referendum - che fi- 
gura tra gli otto recente- 
mente ammessi dal Con- 
siglio regionale - è stato 
presentato ieri dai consi- 
gleri regionali di Rifon- 
azione Comunista Ro- 
berto Antonaz e Fausto 
Monfalcon, nonchè dagli 
insegnanti Licia Cherso- 
vani, Sergio Facchini e 
Garlo Vurachi, i quali 
hanno voluto sottolinea- 
re come questo referen- 
dum sia un'iniziativa 
non contro le scuole pri- 
VE ge soltanto desti- 
\ a far ris 
costituzione; Ai a 
mo il ruolo della scuola 
privata - ha affermato 
tra gli altri, Roberto An: 
tonaz, di Rifondazione 
Comunista - ma voglia- 
mo che, come prevede la 
costituzione, esse non 
Fappresentino un costo 
per la pubblica ammini- 
strazione. Oltretutto non 
dimentichiamoci che in 
Friuli Venezia Giulia ci 
sono scuole pubbliche 
che mancano di struttu- 
re di base o si trovano in 
locali inadatti». 

Un analogo referen- 
um, hanno ricordato i 
Promotori, era stato già 
Proposto nel 1990, ma la 
Siena Rn allora mo- 
quel tanto la 
Trecedente tanto arene 
Sd decaduto il re- 
nua In sostanza i 


nti ; 
vano più tti non veni 


Sco - hanno sotto. 


i È 
per modificare Jos for È 
ma non certo la sostanza 
di una legge a nostro giu- 
dizio pericolosa anche a 
livello nazionale». 


ALLA KERMESSE Ss 


Dibattiti 


CIVIDALE — Comincia 
con un lutto il Meetin. 
giovani di San Giovanni 
al Natisone, Alexander 
i Anger, l'europarlamen- 
de dei Verdi, avrebbe 

Ovuto parlare domani 
Mattina alle centinaia di 
giovani che partecipano 
a questo appuntamento. 
FREE dovuto parlare 
1 Impegno civile e politi- 
co, avrebbe dovuto solle- 
Citare i giovani cattolici 
ad affrontare con ener- 
gia le problematiche so- 
ciali per dare un senso 
alla loro vita e alla loro 
fede. Il suicidio avvenu- 
to a Firenze dell'eurode- 
putato altoatesino è un 


POCHE «FERIE» ALLE SUPERIORI 
Calendario scolastico: 
al Friuli-Venezia Giulia 
ilrecord delle presenze 


STRASSOLDO VICEPRESIDENTE 
Nuovi vertici al Mib: 
alposto di Burgi 
subentra Tombesi 


TRIESTE. — Giorgio 
Tombesi è il nuovo presi- 
dente del Consiglio di 
amministrazione del 
Consorzio Master inter- 
Dational business (Mib) 
in sostituzione del dimis- 
sionario Carlo Burgi. Co- 
me vicepresidente, lo af- 
fiancherà. il rettore 
dell'Università di Udine, 
Marzio Strassoldo, che 
subentra al rettore 
dell'ateneo triestino, Gia- 
como Borruso, che ha ri- 
nunciato all'incarico. La 
nomina si è resa necessa- 
Tia dopo la messa a di- 
Sposizione da parte di 
Carlo Burgi del proprio 
mandato di presidente. 
Dopo aver preso atto 
con rammarico delle di- 
missioni del presidente - 
Si legge in una nota - il 
consiglio ha espresso al 
Presidente uscente pie- 


na gratitudine per l'ope- 
ra svolta nei suoi cinque 
anni di presidenza, du- 
rante i quali il Consorzio 
Mib ha sviluppato pro- 
gressivamente le proprie 
attività e ha raggiunto 
lusinghieri traguardi 
quale Scuola manageria- 
le di eccellenza, traguar- 
di testimoniati tra l'al- 
tro dal riconosciemnto 
al Master in internatio- 
nal business della certifi- 
cazione di qualità del- 
l'Asfor, nonché dal ruolo 
che il Consorzio è riusci- 
to a conquistarsi anche 
a livello internazionale. 
Su sollecitazione di tutti 
i membri del consiglio 
Burgi ha peraltro accet- 
tato di rimanere nell'or- 
gano amministrativo per 
continuare a dare il pro- 
prio apporto alla cresci- 
ta e sviluppo del Mib. 


in modo differenziato i 
vari territori e. giacché 


per Trieste e in piccola” 


parte della provincia di 
Gorizia già vige un regi- 
me a prezzo agevolato, la 
categoria ha indetto per 
oggi uno sciopero con 
conseguente chiusura di 
tutte Ie pompe di benzi- 
na. Dalle 9 alle 14 saran- 
no chiusi anche gli im- 
pianti autostradali. In 
concomitanza con lo scio- 
pero, dalle 10 alle 12 si 
svolgerà a Udine, in piaz- 
za Matteotti, una manife- 
stazione dei gestori alla 
presenza, tra gli altri, del 
residente nazionale del- 
la Faib e del segretario 
nazionale della: Figisc, a 
dimostrazione dell'impor- 
tanza che la categoria 
tutta riserva al: decreto 
sulla benzina agevolata. 
Con la manifestazione 
odierna, che raccoglierà i 
gestori delle quattro pro- 
vince, Confesercenti e 
Confcommercio intendo- 
no «dare corpo a un senti- 
mento di protesta forte 
verso quanti non hanno 
capito il reale valore del 
provvedimento parla- 
mentare). 


ROMA — In materia di 
benzina agevolata, la 
pattuglia parlamentare 
regionale raddoppia. Ac- 
canto al decreto legge 
governativo 249, attual- 
mente all'attenzione 
della commissione fi- 
nanze del Senato, ier1 1 
parlamentari PLEOLO 
di tutti i partiti hanno 
sottoscritto la proposta 
i legge numero 2668, 
PISSe ata dal deputato 
eghista Roberto Asqui- 
ni e firmata già origina- 
riamente da tutti gli 
esponenti del Carroc- 
cio. L'intesa e la sotto- 
scrizione della pro; osta 
di legge, assieme all'im- 


AGEVOLATA/ AFFIANCHERA’ IL DECRETO 
Proposta di legge 
Una chance in più 


pegno di, appoggiare il 
decreto. attualmente al 
Senato, sono stati rag- 
giunti nel corso di un 
Incontro tra tutti parla- 
mentari regionali svol- 
tosi della sede romana 
della giunta regionale, 
presente anche la presi- 
dente Guerra e gli asses- 
sori Arduini e Degano. 
Tutti i parlamentari si 
sono poi impegnati a so- 
stenere nelle varie sedi 
gli emendamenti neces- 
sari a migliorare il te- 
sto del decreto legge, 
riapprovato dal gover- 
no nella sua formula 
originaria e quindi pri- 
va di molte precisazio- 


ni che invece erano sta- 
te già votate alla Came- 
ra, in commissione e in 
aula, prima che il decre- 
to fosse fatto decadere 
al Senato. Con questa 
doppia iniziativa, l'ap- 
poggio sottoscritto di 
tutti i parlamentari e 
della giunta regionale, 
il provvedimento do- 
vrebbe finalmente di- 
ventare realtà. Su que- 
sto fronte c'è anche da 
segnalare una lettera 
che il deputato pidiessi- 
no Ruffino ha inviato al 
capogruppo al Senato 
Salvi pt: l'appoggio di 
tutto il Pds a tale decre- 
to legge. | 
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NOMINATI DA BUTTIGLIONE I COMMISSARI PROVINCIALI 


Tutti gli uomini di Rocco 


Gorizia: Zappalà-Trieste: Poillucci-Pordenone: Bomben-Udine: Cescutti 


ROMA — Rocco Butti- 
lione ha scelto i suoi 
luogotenenti in Friuli-Ve- 

nezia Giulia. Dopo la no- 

mina del commissario re- 
gionale Michele Luise, 
ecco arrivare l'investitu- 

Ta anche per i responsa- 

bili della quattro provin- 
ce, 

Leonardo Zappalà, me- 

dico quarantenne gorizia- 

no, consigliere comunale 

nel capoluogo isontino, è 
il nuovo responsabile del 
artito di Buttiglione nel- 
‘a provincia Gorizia. 
Manfredi Poillucci, 38 
anni, già vicepresidente 
della giunta provinciale 
iuliana, sarà il responsa- 

file per il territorio di 

Trieste. Gustavo Bom. 

ben, 48 anni, per dieci 
anni di seguito sindaco 

di Zoppola, sarà invece il 
commissario provinciale 
per la provincia di Porde- 
none. ; 

Per quel che riguarda 

il territorio di Udine in- 
vece è stato confermato 
Massimo Cescutti, il qua- 
le ora più che mai si tro- 

va in una posizione deci- 

samente ibrida, visto che 
continua a partecipare 
alle riunioni regionali 

convocate da Gottardo e 

pol si ritrova nominato 

commissario di se stesso 
da. Buttiglione. Michele 

Luise, l'anti-Gottardo, co- 

munque non ha dubbi. 

. (Sono sicuro - afferma 

infatti il commissario re- 

gionale - che dopo il con- 
gresso nazionale lo stes- 
so Cescutti non avrà più 
dubbi e si schiererà con 
noi. D'altra parte non ha 

Nessuna affinità con il 

Ppi di Bianco ormai aper- 

tamente schierato a sini- 

Stra. Dopo il congresso 

nazionale, Buttiglione 

verrà in regione, Dovreb- 
be essere a Udine il 25 1u- 
glio e sono sicuro che 
per quell'occasione Ce- 
scutti sarà seduto al ta- 
volo con noi». Luise ri- 

corda poi che anche il 

consigliere regionale 

Chiarotto e l'assessore re- 

gionale Tomat hanno fir- 

mato il manifesto pro- 
grammatico di Buttiglio- 
ne. «Solo Gottardo - af- 
ferma provocatoriamen- 
te Luise - non ha ancora 
deciso da che parte sta- 


re). 
fe.ba, 


TRIESTE Ultima 
udienza del processo 
Giorgione prima della 
pausa estiva che farà 
slittare la sentenza alla 
stagione autunnale. 
Mentre Ugo Giorgione, 
il cameriere di Grado ac- 
cusato di aver assassina- 
to (il primo aprile del- 
l'anno scorso) l'ex fidan- 
zata Monica Mazzolini 
attende in carcere l'esi- 
to della sua vicenda giu- 
diziaria, stamattina, in 
corte d'Assise, si proce- 
derà al conferimento 
dell'incarico ai periti 
d'ufficio che avranno il 
compito di chiarire la di- 
namica dell'episodio 
chiave del «giallo di Fos- 
salon». La corte presie- 
duta dal giudice Tram- 
pus nominerà un terzet- 
to di ingegneri: Enzo 


IN ASSISE 
Caso 
Giorgione, 
udienza 
pre-ferie 


Tonti, insegnante di In- 
gegneria all'Università 
di Trieste, l'ingegner 
Francesco Veronese, do- 
cente di Ingegneria pres- 
so l'ateneo di Padova e 
l'esperto di dinamica au- 
tomobilistica dell'Alfa 
Romeo, Aldo Bassi. 

In sostanza, analiz- 
zando gli esiti delle peri- 
zie fin qui effettuate e 
procedendo a nuove in- 


dagini sul punto del ca- 
nale Isonzato in cui la 
Vitara s'era inabissata 
{e sullo stesso fuoristra- 
da ancora sotto seque- 
stro) i periti dovranno 
fornire elementi deter- 
minanti per sapere se il 
fatale volo in acqua sia 
stato la conseguenza di 
un tragico incidente, co- 
me sostiene la difesa, o 
invece, come sostengo- 
no parte civile e accusa, 
l'epilogo di un disegno 
omicida scatenato dalla 
gelosia. I E (compre- 
si quelli di parte) avran- 
no sessanta giorni di 
tempo per svolgere il lo- 
ro compito. Poi il pro- 
cesso vero e proprio do- 
vrebbe riprendere e av- 
viarsi alle discussioni 
che precedono la senten- 
Za. 

Federico Razzini 


Regioni di Alpe Adria 
controlariforma —. 


dei fondi comunitari — 


TRIESTE — Riuniti a Vienna nei giorni scorsi, i pre- 
sidenti di una dozzina di organizzazioni interregio- 
nali operanti in Europa (tra cui Alpe Adria) hanno 


sottolineato, in una dichiarazione congiu 
«sono le diversità regionali a fare la forza dell 


a, ‘Che 
ro 


pa» e che «le regioni si sono impegnate e si impegna- 
no tuttora a contribuire all'integrazione europea, 
nel rispetto delle minoranze e delle diversità cultu- 
rali». Nel documento è anche ricordato che mentre 
si sta iniziando a lavorare per la revisione (nel 1996) 
del trattato di Maastricht, «la costruzione di una 
nuova Europa deve rispettare i principi di sussida- 
rietà e di complementarietà tra gli organismi comu- 
nitari, gli stati nazionali, il livello regione e gli enti 
locali». Questi principi, però, rischiano di venir vani- 
ficati (constatano «con inquietudine» le organizza- 
zioni interregionali) da una preannunciata riforma 
dei fondi strutturali dell'Ue, «che tende a favorire 
un ritorno ad una concezione più intergovernativa, 
più centralizzata nelle capitali nazionali, della politi- 


ca regionale europea». 


«Vacanze da cani»: una guida 
perdiventare più amici di Fido 


RONCHI DEI LEGIONARI — «Vacanze da.. 


cani: 


perché le ferie siano davvero ferie per tutti...». E 
questo il titolo della guida realizzata dal giornalista 
Roberto Covaz per Meta Communication e che sarà 
presentata domenica, alle 10.30, nel parco Excelsior 
di via Roma a Ronchi dei Legionari. Un agile e utile 


compendio, che gode del patrocinio dell'amministra- | 


zione regionale, destinato a tutti coloro che, posses- 
sori di cani, gatti o altri animali domestici, vogliano 
districarsi tra le normative attualmente in vigore o 
saperne di più în caso vogliano affidare il loro fido 
amico in una pensione o si trovino di fronte a un ani- 
male abbandonato. Una guida agile e graficamente 
accattivante (la copertina è di Sandra Masala) che 
copre un'evidente lacuna esistente nel settore. Ma 
c'è di più. Nella pubblicazione l'autore si è premura- 
to di conoscere come i possessori di cani o altri ani- 
mali domestici si debbano comportare in caso voglia- 
no trascorrere un periodo di vacanza nelle maggiori 
località marittime o montane non solo della nostra 
regione ma anche del Veneto e del Trentino-Alto Adi- 
ge e della riviera romagnola. 


Luca Perrino 


Illeader della Confartigianato 
in sopralluogo a Trieste e Udine 


UDINE — Il presidente nazionale della Confartigia- 
nato, Ivano Spalanzani, sarà oggi in Friuli-Venezia 
Giulia su invito del presidente regionale dell'associa- 
zione, Beppino Della Mora. In mattinata, a Trieste) 
Spalanzani incontrerà Trieste, il consiglio generale 
della Confartigianato del Friuli-Venezia Giulia e poi 
la presidente della Giunta, Alessandra Guerra, e l'as- 
sessore all'artigianato Roberto Antonione. 


Corsi di formazione per guide 
I Verdi sollecitano la Regione 


TRIESTE — L'organizzazione di nuovi corsì di for- 
mazione per guide naturalistiche viene sollecitata 
dai consiglieri regionali Verdi Mioni, Ghersina e 
Puiatti, che in proposito hanno anche presentato 
un'interrogazione alla presidente della giunta. I con- 
siglieri chiedono di organizzare al più presto nuovi 
corsi di formazione per le guide, anche per venire in- 
contro alle molte richieste manifestate alla regione. 


UN SINDACALISTA DELLA CISNAL DENUNCIA LO SMARRIMENTO DI DOCUMENTI 


Procura disordinata: esposto 


Maa Pordenone il procuratore Antonio Lazzaro ribatte: «Qui non si perde niente» 


Scontro sulla Costiera 
Grave giovane di Udine 


TRIESTE — Ennesimo 
frontale sulla Strada Co- 
stiera. Ne ha fatto le 
spese un giovane di Udi- 
ne, Marco De Liva, at- 
tualmente ricoverato 
con prognosi riservata 
nel reparto di neurochi- 
rurgia dell'ospedale di 
Gattinara. L'incidente si 
è verificato ieri mattina 
attorno alle 7 e 30. Il 
giovane, che ha 32 anni, 
è dipendente delle Auto- 
vie Venete © risiede nel 
capoluogo friulano in 
via Volta 30, poco' dopo 
la galleria, mentre pro- 
cedeva in direzione di 
Trieste ha inspiegabil- 


OCIO-RELIGIOSA DI SAN GIOVANNI AL NATISONE SI RICORDERA’ LANGER 


e preghiere al Meetingiovani dell'Est 


Messaggio tutt'altro che 
Positivo verso quella gio- 
ventù che da oggi a do- 
menica affollerà la citta- 
dina industriale del Friu- 
li orientale. Avrebbe af- 
frontato i temi dello svi- 
luppo e del sottosvilup- 
po nel suo intervento 
che aveva già sottoposto 
agli organizzatori. Nulla 
che presagisse la trage- 
dia. Don Gianni Arduini, 
animatore del Meetingio- 
vani, non nasconde il 
suo imbarazzo: «E' ne- 
Cessario leggere questa 
tragedia - dice - al di là 
dell'emozione e dello 
sconcerto. Cerchiamo di 
trarre una “frustata” di 


Ulteriore impegno per 
tutti i partecipanti e di 
approfondire il senso dei 
messaggi di Langer». 
Questa ll.a edizione 
della kermesse socio-reli- 
giosa vedrà la partecipa- 
zione di giovani prove- 
nienti da tutto il Friuli- 
Venezia Giulia, dal Vene- 
to, ma anche dai Paesi 
dell'Est (Slovenia, Croa- 
zia, Bosnia, Lituania). Si 
comincierà con don Ore- 
ste Benzi, fondatore del- 
la comunità Giovanni 
XXIII operante nel.cam- 
po  dell'emarginazione, 
che parlerà oggi, alle 18, 
nella palestra comunale. 
Domani mattina la nota 


conduttrice televisiva 
Elisabetta Gardini coor- 
dinerà una tavola roton- 
da cui prenderanno par- 
te il giornalista Riccardo 
Bonacina, direttore della 
rivista «Vita», già con- 
duttore del programma 
di Rai 2 «Il coraggio di 
vivere», e Giorgio Lago, 
direttore de «Il Gazzetti- 
no». Lo stesso giorno, in 
serata, i partecipanti al 
meeting saliranno all'ab- 
bazia di Rosazzo dove 
terranno una veglia di 
preghiera e ascolteranno 
la testimonianza di Rita 
Borsellino, sorella del 
magistrato Paolo ucciso 
dalla mafia proprio 3 an- 


ni fa. Domenica mattina 
sarà l'arcivescovo di Udi- 
ne, Alfredo Battisti, a ce- 
lebrare la Messa e a in- 
trattenersi con i giovani 
che, nel pomeriggio, nel 
parco della villa de Bran- 
dis, animeranno una 
grande festa conclusiva. 
Dibattiti, riflessioni e 
spettacoli riempiranno 
le tre giornate del Mee- 
tingiovani alla cui orga- 
nizzazione concorrono il 
locale «Gruppo 89», il 
centro diocesano di pa- 
storale giovanile, enti lo- 
cali e istituti bancari. 


s. pi 


mente perso il controllo 
della sua Fiat Uno, 

La vettura ha invaso 
la corsia opposta e cen- 
trato un'auto gemella 
condotta dalla triestina 
Adriana Macorini. Su 
quest'ultima è andata 
poi a schiantarsi anche 
la Glio condotta da un al- 
tro triestino, Francesco 
Burlini. Entrambi, peral- 
tro, sono rimasti pres- 
socché illesi, mentre De 
Liva, politraumatizzato, 
è. stato trasportato da 
una Ume a Cattinara. 
Sul posto, per i rilievi, 
una vettura del nucleo 
radiomobile dei carabi- 
nieri. 


PORDENONE — Procedi- 
mento archiviato... per 
smarrimento! È quanto 
segnalato nei giorni scor- 
si da Fabrizio Schowich, 
35 anni, pordenonese, 
coordinatore della Ci- 
snal, Il sindacato, secon- 
do quanto emerso, la- 
menta di aver consegna- 
to nel dicembre del ‘94 
un esposto e poi una que- 
rela, archiviati a seguito 
delle indagini svolte dal- 
la Procura della Repub- 
blica presso la Pretura, 
di cui gli impiegati 
avrebbero a richiesta ri- 
trovato — e solo per il pri- 
mo — la traccia meccano- 
grafica, per il secondo 
l'attestazione d'esisten- 
za del fascicolo privo del 
provvedimento d'archi- 
viazione. 

Qualche giorno fa il 


sindacalista era riuscito 
a ottenere dalla Procura 
certificazione dell'esi- 
stenza degli atti, ma ha 
proseguito per la sua 
strada, non accontentan- 
dosi. Schowich ha infatti 
ritenuto sussistente la 
violazione del testo uni- 
co di norme degli impie- 
gati civili dello Stato e 
dell'articolo 28 della Co- 
stituzione nella parte in 
cui si dice che «i funzio- 
nari e i dipendenti dello 
Stato e degli enti pubbli- 
ci sono direttamente re- 
sponsabili degli atti in 
violazione dei diritti». 

E a fronte di ciò ha 
presentato un nuovo 
esposto. Non solo: il sin- 
dacalista si è anche riser- 
vato la facoltà di segna- 
lare l'accaduto alla dire- 
zione degli affari genera- 
li presso il ministero di 


Grazia e Giustizia. Di 
certo non dello stesso av- 
viso il capo della Pretu- 
ra, procuratore Antonio 
Lazzaro: «Qui non si 
smarrisce nulla», ha det- 
to. «La Cisnal ha presen- 
tato dall'89 quattro espo- 
sti, tutti archiviati per 
mancanza di rilievo pe- 
nale in una vertenza che 
abbiamo ritenuto essere 
di carattere prettamente 
ed esclusivamente sinda- 
cale. A tutt'oggi —ha pro- 
seguito Lazzaro — e con 
personale limitato, ab- 
biamo trovato tre su 
quattro dei loro atti, te- 
nuto conto che dall'89 a 
oggi, al ritmo di 20 mila 
fascicoli che ci pervengo- 
no ogni anno, abbiamo 
cercato fra i documenti 
di 80 mila procedimen- 
tl. 

m.b. 


TRANSITERA” INREGIONE IL CONVOGLIO CONT GIOVANI DIRETTI A STRASBURGO 


Udine, la tolleranza corre anche sui binari 


UDINE — Oggi e domani 
la regione sarà interessa- 
ta dal passaggio del «tre- 
no della tolleranza» che, 
unitamente a cinque con- 
vogli provenienti da di- 
verse località europee, 
condurrà a Strasburgo 
110 giovani partiti da 
Atene (24 partecipanti), 
Sofia (l6 partecipanti), 
Bucarest (22 partecipan- 
ti), Budapest (6 parteci- 
panti), Lubiana (9 parte- 
cipanti). A Udine saliran- 
no 24 giovani italiani 
che, insieme a tutti i loro 
coetanei pervenuti a 
Strasburgo nella giorna- 
ta di domenica, parteci- 


peranno alla «Settimana 
europea della gioventù» 
in favore di una società 
più tollerante e attenta 
ai problemi dell'esclusio- 
ne sociale di una parte 
sempre più rilevante dei 
propri cittadini, naziona- 
li e stranieri. 

Il programma approva- 
to dal Comitato interna- 
zionale prevede, con il 
sostegno attivo delle isti- 
tuzioni locali, dalla Pro- 
vincia al Comune di Udi- 
ne, dall'Erdisu all'Ermi, 
dal Dopolavoro ferrovia- 
rio alla Coopconsumato- 
ri Nordest e al Camst, 
dalla Direzione affari co- 


munitari e rapporti ester- 
ni della Regione Friuli- 
Venezia Giulia al Provve- 
ditorato agli studi. Oggi 
è previsto l'arrivo dei 24 
partecipanti italiani a 
Udine e la sistemazione 
presso la Casa dello stu- 
dente dell'Università; al- 
le 20.30, incontro. con 
l'assessore regionale Vi- 
viana Londero e dibatti- 


to sugli obiettivi della 


settimana europea a 
Strasburgo. Domani, alle 
7.50 arrivo del treno con 
1 partecipanti dei paesi 
europei; alle 8 al DIf di 
Udine, alle 9, incontro 
con le autorità presso pa- 


lazzo Belgrado, sede del- 
la Provincia di Udine, e 
con il prefetto di Udine, 
alle 10.40 partenza del 
treno per Milano e, di se- 
guito, verso Strasburgo. 
Contemporaneamente 
a Roma e Napoli le asso- 
ciazioni antirazziste ade- 
riranno alla campagna 
europea organizzando 
spettacoli e momenti di 
incontro nelle stazioni 
ferroviarie. Gli altri tre- 
ni sono dedicati ai se- 
guenti temi: Scelta, Soli- 
darietà, Prospettive posi- 
tive, Passato futuro e 
Uguaglianza. 
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{Regolamento 


IL GIOCO 

Il BINGO dura 10 settimane conse- 
cutive a partire dal 7 maggio al 15 lu- 
glio 1995 e prevede l'assegnazione 
di 20 premi settimanali e inoltre 
un'estrazione finale che assegnerà il 
superpremio e tutti i premi non asse- 
gnati durante le 10 settimane di gio- 


co. 
COME SI VINCE 

Ogni cartella ha 10 griglie (iper set- 
timana) di 15 numeri*ciascuna: tutte 
le cartelle, inoltre, riportano un «Nu- 


domenica al sabato successivo, pub- 
blicherà per le 10 settimane di gioco, 
i numeri vincenti da segnare sulle gri- 
glie di gioco. Il lettore che sarà in pos- 
sesso della cartella recante la serie 
dei 15 numeri vincenti e delle sette 
copie del quotidiano relative alla set- 
timana in corso avrà fatto BINGO. 
Per ottenere uno dei premi, il vincito- 
re dovrà comunicare la vincita entro 
le ore 13 del mercoledì successivo 
all'ultimo giorno di pubblicazione dei 
numeri della settimana di gioco tele- 


Le istruzioni per giocare con il Bingo 


mero di.codice». Il PICCOLO, dalla. 


REGOLA 


fonando al numero 3733-296 e quin- 
di confermando la vincita a mezzo te-. 
legramma completo di generalità, 
indirizzo, recapito telefonico e nume- 
ro di codice della cartella, entro la 
stessa data e ora, inviandolo a: 
O.T.E.- IL PICCOLO, Ufficio BINGO, 
via Reni 1, TRIESTE. Tra tutti i vinci- 
tori verranno estratti a sorte i premi 
dal primo al ventesimo. 
L'ESTRAZIONE FINALE 

Per ogni settimana di gioco verrà 
pubblicato un tagliando per la raccol- 
ta dei bollini numerati che saranno 
pubblicati dalla domenica al sabato 
successivo: alla fine di ogni settima- 
na i lettori potranno inviare il taglian- 
do completo dei sette bollini, 
generalità, indirizzo e numero di co- 
dice della propria cartella alla sede 
della O.T.E. - IL PICCOLO, ufficio 
BINGO, via Reni 1, TRIESTE, oppu- 
re recapitandolo presso il punto di 
raccolta BINGO al Centro commer- 
ciale «Il Giulia». | tagliandi dovranno 
pervenire entro e non oltre le ore 18 
del 20 luglio. 


RIUSCITA FESTICCIOLA IERI POMERIGGIO AL CENTRO COMMERCIALE IL GIULIA PER L'ESTRAZIONE SETTIMANALE 


A Gorizia l'ottava Punto 


La signora Nives Musina si è aggiudicata la splendida autovettura - I due tv color a Trieste e Gorizia, la telecamera va a Udine 


Domani la fotocronaca completa della premiazione 


Qui sopra la signora NivesMusina di Gorizia, insieme alla nuora Federica, 
mentre riceve le chiavi della Fiat Punto da Claudio Maggi della 
concessionaria «Aguzzoni Spa - Gorizia ». (Foto Lasorte) 


La signora Ines Deiuri di Trieste ha vinto il secondo premio: un tv color 28'. 
Qui sopra viene premiata dal direttore della «Side», signor Tamburin. 


«Non ho nemmeno la pa- 
tente. Ma ora potrei far- 
ci un pensierino...). Era 
emozionatissima la si- 
gnora Nives Musina di 
Gorizia, ieri pomeriggio, 
quando lo speaker ha 
pronunciato il suo no-' 
me. Si tratta della prima 
vincitrice di Gorizia, da- 
to che le precedenti Fiat 
Punto erano andate tut- 
te a Trieste (meno una 
che era stata vinta da un 
giocatore di Monfalco- 
ne). «Mi sarebbe piaciu- 
to anche il collier d'oro» 
ha poi aggiunto la signo- 
ta Musina, che era ac- 
compagnata dal figlio e 
dalla nuora. 

In effetti, la vincitrice 
di Gorizia può dirsi pro- 
prio una persona fortu- 
nata: ha fatto Bingo 
mentre era in vacanza a 
Grado. Più di così... 

Soddisfazione anche 
fra gli altri undici vinci- 
tori, che si portano a ca- 
sa comunque un bel pre- 
mio. g 

Domani pubblichere- 
mo la fotocronaca della 
cerimonia. 

Prosegue intanto il gio- 
co numero 9. Oggi in al- 
to a sinistra ci sono sei 
numeri da cerchiare sul- 
la cartella. Ieri si sono 
fatti vivi altri tre vincito- 
ri, portando così l'elenco 
a quota sette. Ecco la 
«classifica» provvisoria: 
Silvia Barban di Monfal- 
cone, Paolo Delise, Rita 
Pecchiari, Attilio Rinal- 
di, Spartaco Schergat, 
Fulvio Mezzetti e Vitto- 
rio Pividori di Trieste. 
Ma già da oggi si atten- 
dono altri vincitori. 


1. 


10. 


Ines Deiuri 


Nives Musina 


vince un'autovettura Fiat Punto 555 


vince un 


Pierina Puppulin 


Tv color 28" Lorenz 


vince un Tv color 28" Lorenz 


Angelina D'Angelo 


vince una telecamera Saba 


Antonio Busletta 


vince un collier d'oro Gold Gallery 


Maria Luisa Sartori 


Umberto Florit 


cip 


vince un impianto stereo Aiwa 


Andrea Bruschina 


Ruggero Pecar 


ia 


vince una collana d'oro Gold Gallery 


Valter Verzegnassi 
vince un forno microonde Bauchnei 


Luigia Macorini 


vince un tv color 10° Irradio 


Marisa Naressi 


uan 


vince un set di valigie Roncato 


ATZURRA 


C'è un'auto che da qualche mese sta viaggiando con grande successo sulle strade 


d'Italia e di tutto il mondo, è la Fiat Punto. Fino ad oggi infatti più di 200.000 automo- 


bilisti l'hanno scelta e la guidano con enorme soddisfazione ogni giorno. Ma siamo * 


solo all'inizio. Con l’ultima nata della famiglia Punto, questo grande risultato sta 


AUTOCAMPOMARZIO TRIESTE e LUCIOLI TRIES 


per diventare grandissimo. Punto Cabrio apre infatti al pubblico ed è pronta a stu- 


pirvi con tutte le sue eccezionali qualità e i suoi esclusivi vantaygi. Punto Cabrio: 


una grande auto da scoprire, una nuova emozione da provare. IF/1/A/T] 
PUNTO CABRIO. LA RISPOSTA. 


RES 


TE e AGUZZONI GORIZIA. 


C.AV. DI CARAMEL & €. CORMONS (GO) e JULIA AUTO DI COMOLLI MONFALCONE (GO) 


Gum 


ILGIULIA 


IL CENTRO COMMERCIALE 
Il Punto Bingo al «Giulia» 


‘Anche ieri al Giulia la nostra nuova hostess Francesca Michelin ba 
estratto inominativi dei vincitori del gioco n. 8. Francesca è comunque a 
disposizione dei lettori ogni pomeriggio. (Foto Lasorte) 


Le vetrine del Bingo 


Sono entrati da «aupusinfabula».i nostri due giovani amici, e se ne sono 


usciti con un bel mazzo 


Cartelle. (Foto Sterle) 


Le vetrine del Bingo 


Fra i «prodotti» della Stefanel da qualche settimana ci sono anche le 
cartelle del Bingo, come indica la commessa Sara Cuda. (Foto Sterle) 


RVAGIEN[(Gi 
ABBIGLIAMENTO MOTO 


offerta caschi 


NUOVO PUNTO VENDITA « PIAZZA FORAGGI « TEL. 398010 


RC titolo di rimborso per il 31 dicembre, potreb- non è finora riuscita a portante in senso positi- zione». fetto che moltissime fa- deirimborsi». î CRO ATO 
tasse pagate e non dovu- bero venir «archiviate», rispondere alle necessi- vo lo ha giocato il diret- In altre parole, un la- miglie e imprese triesti- «Siamo SEE enol z 
te. È questa la pioggia senza soddisfazione per tà dei cittadini», dicono tore regionale delle en- voro di squadra fra di- ne ; apprezzeranno del sovraccarico di lavo- E hi 
«Inattuato di danaro che dovrebbe i legittimi beneficiari. ancora i sindacati) e trate — precisano anco- pendenti e dirigenza, senz'altro. . ro al quale gli uffici do- roina: 
* abbattersi (si fa per di- «Dovremmo farcela l'evidente interesse del- ra Cgil, Cisl e Uil — sen- con i buoni uffici delle La crisi economica, vranno sottoporsi — con- 


il Protocollo 
d'intesa 
per Trieste» 


«Il consiglio regiona- 
le - rileva il consiglie- 
re Fausto Monfalcon 
(Rifondazione comu- 
nista) in un' interro- 


2 € sione) il rimborso. Dalle statistiche finalizzati che prevedo- cordato infatti, tanto ieri dal Gip Alessan- 
gazione - ha approva- iniziata la «distribuzio- rei vari interventi, cer- que promette che entro quest'anno il del ministero risulta che in credito Ir- no il rimborso immedia- per effettuare un riscon- dra Bottan nei con- 
to È CIEDA di legge ne» di quanto dovuto ai cando di far coesistere debito sarà dimezzato, con il versa- pef sono soprattutto i lavoratori di- to entro l'anno — scrivo- tro con gli anni passati, fronti di Ivica Matic 

SE sulle opere di bo- triestini. le esigenze dei dipen- mento ai cittadini di 3.251 miliardi. pendenti che rappresentano, numeri- no ancora i sindacati che sia nel ‘93 che nel detto «Ivo», l'uomo 
CE ne- In totale le pratiche denti degli uffici della . In 17 anni, cioè dal 1977 al 1994, il camente, il 70 per cento dei rimborsi nel loro comunicato — e ‘94, nella nostra città, i che aveva dato il no- 
dell'alticità a ripresa di rimborso da evadere pubblica amministrazio- fisco ha effettuato 51.804.150 rimbor- richiesti. Seguono i pensionati (19% garantiamo fin d'ora rimborsi erano stati di mme all'operazione 
CATE do produtti- sono 24mila, delle quali ne, alle prese con note- #1 per un ammontare di 17.048 miliar- dei rimborsi) i lavoratori autono (4%) l'effettuazione di verifi- appena 6 miliardi l'an- messa in atto nel gen- 
Guest SGUOSE de 5.500 sono a rischio, voli arretrati («dovuti di. In questo conteggio, ovviamente, egli imprenditori (2%). che periodiche per eli- no. isla o dai 
continuità on perché, se non dovesse- alla scarsa organizzazio- minare gli eventuali sa: 


va ed occupazionale 
dello stabilimento ha 
buone possibilità - an- 
che in ragione dell'at- 
tività di investitori 
privati - di riprende- 
re la sua funzione. 

Sembra tuttavia - 
rileva Monfalcon - 
che di tutti gli impe- 

mi sottoscritti l'otto 
fi lio del '94 anche 
dalla giunta regiona- 
le (pur tenendo conto 
che all'epoca era in 
carica una giunta re- 
gionale diversa) que- 
sto sia l'unico ad 
aver trovato un an- 
cor parziale adempi- 
mento. 

Vista la scadenza, 
a giorni, dell'anniver- 
sario della sottoscri- 
zione di quel docu- 
mento al quale da 
tempo molti si riferi- 
scono, a Trieste e nel- 
la regione, Monfal- 
con interroga la presi- 
dente della giunta re- 
gionale Guerra per sa- 
pere se intenda fare 
Opera utile, nell'ambi- 


CONSIGLIO Tesionalo: e 
quindi all'opinione 
pubblica, sullo stato 
di attuazione del pro- 
tocollo contenente se- 
ri impegni per l'area 
di Trieste. 


ana naae ana 


Trenta miliardi di lire a 


re) entro quest'anno su 
famiglie e imprese trie- 
stine, 

In virtù di due accor- 
di stipulati in questi 
giorni fra le segreterie 
provinciali di Cgil, Cisl 
© Uil per la categoria de- 
gli statali e i direttori 
dell'Ufficio per le impo- 
Ste dirette e della sezio- 
ne staccata di Trieste, 
entro breve sarà infatti 


Il Piccolo 


TO venir esaurite entro 


almeno per quei 5.500 
rimborsi che scadono 
entro l'anno — precisa- 
no i rappresentanti del- 
la triplice in un comuni- 
cato — nonostante le re- 
sistenze di alcuni diret- 
tori, di alcuni capi re- 
parto e il mancato ac- 
cordo di alcuni sindaca- 
ti. 

Cgil, Cisl e Uil infatti 
hanno dovuto articola- 


Trieste 


ne di una struttura che 


la popolazione. 


«Un ruolo molto im- 


za il quale non sarem- 


mo giunti a questa solu- 


tre confederazioni sin- 


Ancheinltalia il Fisco promette 
la restituzione di metà del debito 


La situazione dei rimborsi Irpef in 
Italia non è migliore. Sono oltre 6.800 


i miliardi che il fisco deve restituire 
per gli anni ‘88-'93 . Lo Stato comun- 


non rientrano i contribuenti che han- 
no presentato il 730 e che hanno già 
ricevuto in busta paga (o con la pen- 


Venerdì T luglio 1995 


dacali, ha sortito un ef- 


che non è stata ancora 
pienamente superata so- 
prattutto dalle catego- 
rie più deboli, potrà for- 
se essere in qualche mo- 
do lenita dall'arrivo di 
questa imponente mas- 
sa di danaro. 

«C'è voluta la promes- 
sa dei dipendenti, alcu- 
ne decine, che si sono 
dichiarati volontari per 
concretizzare i progetti 


PRVAGTIN(E 


ABBIGLIAMENTO MOTO 


ostacoli alla definizione 


cludono Cgil, Cisl e Uil 
— ma riteniamo indi- 
spensabile la liquidazio- 
ne dei rimborsi manua- 
li». Con l'accordo fra 
sindacati e direzione re- 
gionale delle entrate, 
Trieste si mette dunque 
al passo con le altre 
maggiori città italiane, 
dove i rimborsi avven- 
gono effettivamente in 
tempi più rapidi. Va ri- 


PADRE MARTINO PARLA DI ALESSANDRO, IL RAGAZZO DI VENT'ANNI VOLATO DA UNA FINESTRA 


«Il Diavolo non voleva che si facesse frate» 


La mamma accusa: «Lo ha rovinato quel religioso»; quest’ultimo replica: «Tentavo di scacciare il Demonio» 


Servizio di 
Silvio Maranzana 


«Se non c'è andato dritto 
filato in Paradiso, di sicu- 
To vi è arrivato poche 
ore dopo.» Così padre 
Martino parla di Alessan- 
dro, il ragazzo di vent'an- 
ni volato martedì pome- 
Tiggio da una finestra 
nei pressi di viale XX set- 
tembre. Il convento dei 
frati di Montuzza era di- 
ventato una specie di os- 
sessione per il giovane. 
«Veniva qui varie volte 
al giorno, alle due di not- 
te, alle sei del mattino, si 


mmacciato di chiamare 
‘a polizia», raccontano i 
Sa 

«Da quando fr S 
va padre Martino ina: 
glio stava sempre peggio 
Sostiene la mamma Ma- 
riella, che non viveva 


CI 


con Alessandro, ma lo ve- 
deva nei week end- era 
lui che lo faceva andare 
in Chiesa a tutte le ore. 
Già nel mese di marzo 
avevo presentato un 
esposto contro quel reli- 
gioso ai carabinieri e alla 
Curia.» 

Posseduto dal Demo- 
nio: questo credeva di es- 
sere Alessandro. «Questo 
gli aveva fatto credere 
quel frate», dice la mam- 
ma tra le lacrime. «Posse- 
duto lo era -insiste padre 
Martino- presentava al- 
cuni sintomi tipici; quan- 


vedeva lo stomaco espari- 
dersi e comprimersi, un 
paio di volte ha vomitato 
in chiesa.» Ma l'aspetto 
Più paradossale è che 
Alessandro presentava 


anche un'incredibile vo- 


fazione Teligiosa, voleva 


si frate. «Per questo 


Pubblico per l'esibizione dei Pooh, che hanno 
te (Foto Lasorte) 


saRueoaamea nana ze ee: 


-sostiene padre Martino- 
il Demonio era entrato a 
lui, per impedire che si 
avvicinasse ancora di 
più a Dio.) 

Di certo, a differenza 
di quanto era erronea- 
‘mente trapelato in un 
primo momento, Alessan- 
dro non frequentava cir- 
coli satanici, non faceva 
messe nere, non indossa- 
va simboli magici. «Ave- 
va timore di Dio -scrive 
di lui il papà Arturo- fre- 
quentava tante chiese 
perchè, non è vergogna 
dirlo, aveva fede.) 


più noti esorcisti e demo- 
nologhi italiani, ndr.) - 
racconta ancora padre 
Martino - qui a Trieste 
era stato da padre Cheru- 
bino e da don Giurissich. 
Mai però era stato sotto- 
posto a un rito completo 


di esorcismo, anche per- 
chè sono necessari dei 
preliminari complicati: 
tutta la famiglia deve fa- 
Te prima la confessione, 
la comunione. Io non ho 
la delega del vescovo a 
fare esorcismi, ma posso 
fare le cosiddette pre- 
ghiere di liberazione e 
eso a queste, che però 

evono essere ripetute 
anche per anni, Alessan- 
dro stava migliorando. 
Non era però mai stato li- 
berato definitivamente 
da queste presenze demo- 
niache.» 


nezza difficili per Ales- 
sandro che già nei primi 
anni di scuola aveva dif- 
ficoltà a socializzare e 
mostrava una certa incli- 
nazione per gli aspetti in- 
teriori dell'esistenza, «Fa- 
ceva discorsi filosofici 
più grandi di lui», ricor- 


da la mamma. L'incon- 
tro con padre Martino, 
un religioso che pone 
con veemenza l'esisten- 
za del Diavolo, ha forse 
fatto degradare il disagio 
psicologico del giovane 
verso aspetti mistici, che 
lo portavano spesso in 
pellegrinaggi anche da 
monsignor Emanuele Mi- 
lingo, un altro discusso 
esorcista. E un rosario e 
alcune medagliette della 
Madonna sono stati gli 
unici oggetti che gli sono 
stati trovati in tasca. 

Per due volte, secondo 


interventi soprannatura- 
li: era volato da uno stra- 
piombo per 150 metri e 
si era semplicemente slo- 
gato un piede, un’altra 
volta si era buttato in ac- 
qua con le manette ai 
polsi per uccidersi ed era 
riuscito a liberarsi. 


Soccorso un surfista 
sorpreso dal maltempo 


Sportivi, attenzione 
al clima di quest'esta- 
te tardiva. Gli improv- 
visi cambiamenti del- 
le condizioni meteo- 
potrebbero 
dei brutti 


marine 

giocarvi 
scherzi. La raccoman- 
dazione arriva diretta- 


torBGlist ng icon oe RI do pregavo mi diceva: ta- (ai in collegamento Una famiglia rotta, padre Vano il ragaz- | mente dalla Capitane- a Do Se croati giunti nelle set- 
È e ‘etteva a picc. i i si î con padri = di i iovi- i er: ivato i ia di 'en- È i = 
tenze, riferendo aj OA Rione Ea ci, frate maledetto, gli si Sio, ‘are So Da e SE un'infanzia e una gio zo si era sal grazie a ria di Porto, dopo l'en- — Goron timane scorso al pa: 


nesimo salvataggio in 
mare di un surfista 
imprudente.. 

E' successo l'altra 
sera attorno alle 21. 
La sala operativa del- 
la Capitaneria ha rice- 


vuta una richiesta di 
soccorso che segnala- 
va un surfista in diffi- 
coltà al largo di Barco- 
la. La motovedetta Cp 
6013 ha dunque preso 
il mare e, nonostante 
le condizioni decisa- 
mente tutt'altro che 


ra. Si tratta di Toma- 
so Lionetti che, SORA 
lo scampato pericolo, 
con ogni probabilità 
diventerà un accanito 
lettore delle previsio- 
ni meteorologiche... 


offerta casch 
NUOVO PUNTO VENDITA « PIAZZA FORAGGI « TEL. 398010 


ACCORDO COI SINDACATI DELL’UFFICIO IMPOSTE PER EVADERE LE PRATICHE IN TEMPO (SONO 24 MILA, 5 MILA SCADONO A FINE ANNO) 


Irpef, 30 miliardi di rimborsi 


terza 
condanna 
dal Gip 


Tre anni e otto mesi 
di reclusione e 24 mi- 
lioni di multa: questa 
la condanna emessa 


squadra mobile e che 
aveva portato al recu- 
pero di quattro chili 
di eroina. 

Durante la prima 
udienza di questo pro- 
cesso era emersa la 
storia di una Bibbia 
del 1649 del valore di 
un miliardo. La Bib- 
bia sarebbe stata car- 
pita ai croati da un 
presunto informatore 
della polizia triestina 
che avrebbe anche 
convito i croati a tra- 
sportare l'eroina. Per 
quel traffico sono già 
stati condannati altri 
due croati, Umberto 
Pincic a quattro anni 
e Vlado Skoric a tre 
anni. Tra gli assolti 
anche il nipote del mi- 
nistro delle telecomu- 
nicazioni croato. E 
per recuperare quella 
Bibbia si sarebbero 
mobilitati anche agen- 
ti dei servizi segreti 


lazzo di giustizia trie- 
stino con Mercedes 
500 targate Zagabria. 
Della preziosa copia 
del libro sacro. però 
anche ieri nemmeno 
l'ombra. 


PIAZZA UNITA’ GREMITA PER IL DEBUTTO DEL TOUR ESTIVO DEL GRUPPO 


Pooh, la musica vince il maltempo 


Un viaggio di due ore e mezzo attraverso le canzoni di una carriera quasi trentennale 


Servizio di 


Carlo Muscatello 


‘Alla fine la musica ha bat- 
tuto anche il maltempo. 
Gi volevano evidentemen- 
te le canzoni dei Pooh, 
gruppo pop (nel senso di 
Popolare) per eccellenza, 
che ieri sera ha aperto il 
tour estivo da una piazza 
dell Unità per l'occasione 
gremita di gente e dun- 
que più bella del solito: 
tutti venduti i 3600 posti 
a sedere del loro «teatro 
viaggiante» e inoltre va- 
mie centinaia di persone 
assiepate dietro le tran- 
senne e sulle Rive. A mez- 
zanotte la città era viva. 
E questo, dalle nostre par- 
ti, è già un piccolo grande 
miracolo. 

Ventuno e trentacinque, 
Tutto è pronto. Anche i 
microfoni di Radio Due 
Rai, che trasmette in di- 


E LE SUPERFICI ANTIGRAFFIO, GLI 


retta il concerto. L'enor- 
‘ne sportellone del tir che 
funge da palco si abbas- 
sa, fino a Giventare una 
pedana da cui i quattro 
fanno capolino, salutano 
il pubblico e cominciano 
a suonare. ‘Le canzoni di 
domani) è una buona di- 
chiarazione d'intenti, per 
un gruppo che l'anno 
prossimo . festeggia 
trent'anni di attività, per 
aprire lo S0OW. 
Per alzare Subito la tem- 
eratura, Mente di me- 
glio che un paio di vecchi 
successi: «Chi fermerà la 
musica» e «Gi penserò do- 
mani), e ancora una sug- 
gestiva «Giulia si sposa», 
introdotta alla fisarmoni- 
ca da Dodi Battaglia (in 
varie occasioni - esem- 
io: l'intramontabile 
«Parsifal» - in splendida 
evidenza sia alla chitarra 
elettrica che a quella acu- 


stica) e cantata dal batte- 
rista Stefano D'Orazio. 
Con il susseguirsi dei bra- 
ni, all'interno dei quali 
tutti e quattro hanno il 
proprio spazio (il bassista 
Red Ganzian suona persi- 
no il mandolino ne «La ra- 
azza con gli occhi di so- 
‘ey, il pianista Roby Fac- 
chinetti è il protagonista 
di una «Il cielo è blu so- 
ra le nuvole» quasi 
lues...), ci si rende conto 
che questo non è il «soli- 
to» concerto dei Pooh: è il 
più vario, il più comple- 
to, se vogliamo il più di- 
vertente. Parte del pubbli- 
co (e soprattutto della cri- 
tica) ha spesso snobbato 
questo gruppo, che inve- 
ce si è guadagnato negli 
anni, con serietà e grande 
senso del professionismo, 
un posto di primo piano 
nella musica popolare del 
nostro Paese. 
Sul finire, «Piccola Katy» 


(datata 1968) trasforma 
piazza Unità in un unico 
coro. Coro che continua 
con il medley che apre i 
bis, e poi ancora con «Uo- 
mini soli» (prima a Sanre- 
mo ‘90), con «Tanta vo- 
glia di lei) che a un certo 
punto diventa «Pensie- 
ro», con la conclusiva 
«Buonanotte ai suonato- 
ri», titolo dell'ultimo al- 
bum e del tour. Mezza- 
notte è SURE scoccata: 
la festa dei Pooh a Trie- 
ste è finita. 

Come si diceva, tutta la 
giornata era trascorsa 
con l'incognita del mal 
tempo. Dopo la pioggia 
dell'altra notte, il susse- 
guirsi di annuvolamenti 
e schiarite ha tenuto fino 
all'ultimo con il fiato so- 
speso organizzatori, pub- 
io e gli stessi musici- 
sti. Musicisti che sono 
stati PRO CISORIALE nel po- 
meriggio, di una conferen- 


za stampa nel Salotto az- 
zurro del Municipio. 

«In questo anno e mez- 
zo - ha detto il vicesinda- 
co Damiani - l'attuale 
giunta sta tentando di re- 
cuperare il tempo perdu- 
to. La città si stava imma- 
linconendo, e invece le 
potenzialità ci sono e so- 
no notevoli. Non dimenti- 
chiamo che se Trieste è 
decentrata rispetto all'Ita- 
lia, è assolutamente cen- 
trale rispetto all'Europa». 
A precisa domanda Da- 
Iiani ha risposto: «Stia- 
mo pensando anche a ri- 
solvere il problema degli 
spazi per la musica. Nel 
nuovo piano regolatore 
qualcosa è previsto. Po- 
trebbero nascere prospet- 
tive interessanti, se il pri- 
vato saprà lavorare a 
fianco dell'ente pubbli- 
co), 

I Pooh hanno poi pala: 
to di questo tour (durerà 


fino al 16 agosto), rispon- 
dendo alle immancabili 
domande sul «segreto del- 
la loro longevità», sui pro- 
getti futuri e sulle solite 
cose che si chiedono abi- 
tualmente a cantanti di 
successo. Qualche «nota- 
zione locale» in più è arri- 
vata da Dodi Battaglia e 
da Roby Facchinetti. Il 
primo, avendo sposato 
una triestina, è quello 
che conosce maggiormen- 
te la città. 

Facchinetti invece ha 
rivelato un particolare 
inedito: «Pochi sanno che 
ho cominciato la mia car- 
riera di musicista proprio 
qui sotto, in un locale che 
sì chiamava "Piccolo 
mondo”. Era il ‘64, avevo 
sedici anni e suonavo con 
un gruppo chiamato "I 
Monelli”. Il primo ingag- 
gio fu proprio qui a Trie- 
ste. Ci davano cinquemi- 
la lire a sera...). 
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DAL PROGETTO ALL'OGGETTO SPECIALITÀ D'ALTRA CUCINA 


LA CORRETTA GESTIONE DEGLI SPAZI 


OPERATIVI, GLI ELEMENTI SCORREVOLI, ZOCCOLI IN ARDESIA MARMO 0 


LE ANTE A SCOMPARSA, I PIANI CILIEGIO, LE PARETI ATTREZZATE 


IN MARMO DI CARRARA O IN ACCIAIO E LE COMPOSIZIONI NON BANALI. 


Via tarabochia 5 


INOX, I PANNELLI IN CILIEGIO INDUBBIAMENTE UN' ALTRA CUCINA. 


CERERE SCACCO CAI 
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di Luca Meda 


per Dada 


[12] Il Piccolo 


Trieste / Città . 


Venerdì T luglio 1995 


DA PALAZZO DIANA ELETTRA DORIGO RISPONDE A SPADARO DEL PDS 


ROSSI (PRI) 


L'Inail chiude 
la sede 
provinciale 
di Trieste 


Arnaldo Rossi, presi- 
dente dei consulenti 
di lavoro di Trieste e 
vice segretario regio- 
nale del Partito re- 
pubblicano, si do- 
manda in una nota 
«se la nostra Regio- 
ne sia poco conosciu- 
ta, oppure conti in 
questa Seconda Re- 
pubblica ancora me- 
no che nella Prima». 
Rossi infatti moti- 
va il suo j'accuse ri- 
levando che «l'alta 
velocità si ferma a 
Mestre, la legge sul- 
le aree di confine 
che prevede il famo- 
sissimo off-shore 
non decolla per pale- 
se malavoglia dei va- 
ri governi e dei Par- 
lamenti, mentre il 
Lloyd triestino parte 
da Trieste». E propo- 
ne un nuovo 
“fronte” nella già 
grave situazione che 
investe tutta l'econo- 
mica locale. 
L'esponente repub- 
blicano annuncia 
che l'Inail chiude la 
sede dell'Ispettorato 
regionale del Friuli- 
Venezia Giulia e si 
accorpa al Veneto. 
Secondo \Rossi la 
conseguenza sarà 
che più di venti ope- 
ratori se ne andran- 
no da Trieste, mal- 
grado . l'importanza 
del parco infortuni- 
stico regionale. Il vi- 
ce segretario regio- 
nale del Pri lancia 
quindi un appello ai 
parlamentari locali, 
Magris, Menia, Nic- 
colini e Vascon, af- 
finchè intervengano 
per bloccare questa 
ulteriore emargina- 
zione. 


‘G02116) 


PRIME COMUNIONI? 
| CRESIME? 
| Inogni occasione 
sulle vostre tavole 

i nostri manicaretti 


| Benedetso 
Via XXX Ottobre 19 
Tel, 632964 


LAMPADARI 


Ventilatori da soffitto 
a prezzi particolari 


° Via Foschiatti n. 7 
Tel. 7606452 


LAMPADARI 


Illuminazione 


Via Foschiatti n. 7 
Tel. 7606452 


‘602117 


Il buon gelato artigiano 


TORTE E SEMIFREDDI 
PER OGNI OCCASIONE 
Viale Ippodromo 12 
TRIESTE 
Tel. 943747 

CHIUSO IL MART 


APPROFITTATE! i 
Sconti 
fino al 60% 


su tutti i mobili 
per rinnovo mostra 


ARREDAMENTI 


Via S. Cilino 38 - Trieste 
Tel. 54390 


Macchè tavolo fra cen- 
trosinistra e centrode- 
stra. Dopo la sortita del 
segretario provinciale 
del Pds, Stelio Spadaro, 
quello del Ppi (fedele a 
Bianco) Elettra Dorigo 
propone un'ipotesi alter- 
nativa. 

«A prescindere dalle 
elezioni a Trieste occor- 
Te un coordinatore per 
un progetto di centro, 
un Romano Prodi triesti- 
no - afferma - in linea 
ad esempio con quanto 
l'ingegner Giovanni 
Gambardella fa al Comu- 
ne di Trieste sull'econo- 
mia». 

La sortita è interessan- 
te, nuova e alternativa 
rispetto a quella del se- 
gretario del Pds, boccia- 
ta da Palazzo Diana co- 
me «un'esasperazione 
schematica». Il dibattito 
sulle cosiddette “regole” 
sembra quindi arenarsi, 
ma nel contempo si pro- 
filano ipotesi di lavoro 
diversificate sulle quali 
muoversi. Il quadro poli- 


L’esponente politico (foto) 


rilancia un progetto di centro 


Meniaal Pds: «Non confondiamo 


le questioni di merito con il metodo» 


tico è dunque in movi- 
mento. La riflessione 
sembra avere adesso la 
prevalenza dopo le pole- 
miche maturate in For- 
za Italia, smentite dal 
coordinatore regionale 
Romoli, che però hanno 
indirettamente coinvol- 
to il Polo. 

La Dorigo esclude per 
ora dalla costruzione 
del disegno solo gli estre- 
mi di Alleanza naziona- 
le e Rifondazione comu- 
nista, lasciando un cen- 
tro aperto sui program- 
mi. 

In ogni caso prima o 
poi fra Forza Italia e Par- 


tito democratico della si- 
nistra, una scelta sui 
contenuti il cosiddetto 
centro probabilmente 
dovrà farla, a meno che 
il modello cittadino non 
sia ancora una volta in- 
novativo rispetto alle 
esperienze nazionali. 

La Dorigo tuttavia ri- 
leva che ogni forma par- 
tito deve mantenere la 
sua identità. «Ecco per- 
chè al nostro congresso 
di Roma avrei preferito 
la presenza di Ingrao a 
quella di D'Alema - rile- 
va con una battuta - nes- 
suno dei Popolari deside- 
ra che. D'Alema sia 


ogni forza 


“popolare”, 
deve invece mantenere 
il suo ruolo e non affer- 


mare ‘in linea teorica 
che si colloca al centro: 
questo fatto è effetto di 
una scelta ben precisa 
su programmi, e fra Pds 
e Popolari ci sono diver- 
sificazioni di base su al- 
cuni temi di coscienza». 

Anche su Forza Italia 
la Dorigo fa alcune os- 
servazioni. «La realtà tri- 
estina - osserva - può es- 
sere difficilmente com- 
presa da un friulano co- 
me il senatore Romoli». 
Ad avviso di Palazzo Di- 
ana Forza Italia, oltre a 


«sdoganarsi» da Allean- 
za nazionale, deve fare i 
conti con «personaggi di 
svariatissima origine 
già impegnati politica- 
mente in passato». 

Secondo la Dorigo tut- 
te le contraddizioni di 
oggi derivano dalla pro- 
venienza originaria de- 
gli aderenti al movimen-- 
to di Berlusconi e degli 
stessi deputati Vascon e 
Niccolini. 


Menia di Alleanza na- | 


zionale concede a Spada- 
ro il beneficio delle buo- 
ne intenzioni. «Mi pare ‘ 
che il segretario provin- 
ciale del Pds confonda - 
continua il deputato di 
An - le questioni di meri- 
to con quelle di meto- 
do». 

In sostanza a Roma 
c'è un dialogo sulle rego- 
le istituzionali. Ma, stan- 
do a Menia, un confron- 
to triestino su temi di 
‘politica estera, ad esem- 
pio, dove nemmeno a 
Roma c'è un accordo, è 
assurdo. 

£.c; 


IL COMUNE CHIEDERA” FONDI ALLA REGIONE 


«Occorre un Prodi locale» Soldi alle famiglie 


Il segretario del Ppi boccia il tavolo triestino sulle «regole» tra centrosinistra e centrodestra con d Isabi I IN casa 


Ottocentoventisei mi- 
lioni per aiutare le fami- 
glie che tengono in casa 
soggetti non autosuffi- 
cienti. La giunta comu- 
nale, su proposta dell'as- 
sessore Gianni Pecol Co- 
minotto, ha autorizzato 
il sindaco a richiedere ta- 
le contributo. alla Regio- 
ne, sulla base delle nor- 
me che prevedono l'ero- 
gazione di sostegni eco- 
nomici per favorire. la 
permanenza nel proprio 
nucleo familiare di per: 
sone svantaggiate. Oltre 
ll piano socio-assisten- 
ziale della Regione, ap- 
provato con la legge 
n.33 dell'88, ci sono in- 
fatti altri due testi che 
disciplinano la materia: 
la legge n. 49 del ‘93, 
che si occupa di tutela 
dei minori e la legge 
n.20 del ‘95 che prevede, 
per prevenire l'istituzio- 
nalizzazione delle perso- 
ne non autonome, l'ero- 
gazione regionale di in- 
centivazione economi- 
che graduate, in relazio- 
ne al reddito di riferi 
mento. e alle prestazioni 


effettivamente occorren- 
ti per favorire il mante- 
nimento nella famiglia 
d'origine di anziani e al- 
tri adulti non autosuffi- 
cienti. 

Degli 826 milioni di 
contributo che la giunta 
comunale richiederà alla 
Regione, 764 saranno de- 
stinati a 242 utenti della 
città e 62 ad altri 19 sog- 
getti non autonomi resiì- 
denti nell'Altipiano 
ovest. In base alla nor- 
mativa regionale il con- 
tributo viene destinato 
alle famiglie - intese co- 
me nucleo anagrafica- 
mente convivente - che 
ospitano nel loro conte- 
sto i non autosufficienti 
e che ad essi garantisco- 
no prestazioni stabilite 
come necessarie in un 
programma concordato 
con l'assistente sociale 
del servizio sociale di ba- 
se. 

La condizione di non 
autosufficienza deve es- 
sere attestata dalla com- 
missione per l'accerta- 
mento dell'invalidità ci- 
vile e deve essere Corri. 


spondente a un'invalidi- 
tà pari al 100 per cento. 
Il contributo, inoltre, 
non viene concesso se il 
reddito di riferimento su- 


‘ pera l'importo di 22 mi- 


lioni per una persona, di 
42 per due persone e di 
52 milioni per tre perso- 
ne del nucleo familiare, 
ai quali vanno aggiunti 
altri 5 milioni per ogni 
ulteriore componente. 
Va ricordato, infine, che 
la giunta regionale, con 
una deliberazione del 22 
maggio scorso, ha fissa- 
to in:40 mila lire giorna- 
liere il contributo massi- 
mo erogabile a favore 
dei beneficiari per l'an- 
no 1995. 

Alla domanda di con- 
tributo inoltrata alla Re- 
gione sono state allegate 
le richieste di sostegno 
economico pervenute al 
Comune, per le quali il 
servizio sociale di base 
ha verificato la sussi- 
stenza dei presupposti 
necessari e predisposto i 
singoli programmi di as- 
sistenza per le persone 
non autosufficienti. 


IL COMUNE ORDINA DI SOSPENDERE IL MERCATINO «ESTATE...INSIEME IN PIAZZA», LA CONFESERCENTI RESISTE 


Scoppia la «guerra del libro» fra Illy ed Ester Pacor 


All’origine della «querelle» una questione di corretta occupazione degli spazi, ma gli interessati si dicono sicuri di essere in regola 


fmi L'INTERVENTO [i 


«Piazza Gutenberg 
é il nostro migliore 
biglietto da visita» 


La situazione che si è venuta a creare intorno alla ma- 
nifestazione «Estate, insieme in piazza», che si sta 
svolgendo, secondo una nota diffusa da Ester Pacor, 
segretario provinciale della Confesercenti, «in un 
inatteso clima di tensione», non è sicuramente pt 
né della legalità, né tantomeno della volontà det li- 
brai triestini. Nella stessa nota, inoltre, la Pacor con 
un misto di stizza e delusione, dichiara che «vuol dire 
che non IE: niente in città. A meno che il Co- 
mune non si adoperi per reperire delle aree apposi- 
te»; la risposta a tale affermazione da parte dei librai 
triestini e del Comune non può non essere che di sol- 
lievo, di manifestazioni così, sorte e organizzate in un 
clima di semi-illegalità, la città ne può fare volentieri 
ameno. 

Sembra inoltre evidente che la salvaguardia dei me- 
ri interessi commerciali dei librai triestini, spaventati 
dalla presenza di grossisti provenienti da altre città 
italiane, non risulta così importante quanto il mante- 
nimento di un equilibrio di mercato, faticosamente 
raggiunto dal gruppo dei librai stessi, capaci di son e- 
rire con professionalità alle richieste di un pubblico 
culturalmente IREIAnICO] come quello triestino. 

A ciò si potrebbe aggiungere la manifesta volontà 
di pae degli espositori, i quali, usando la politica 
dello «sconto», riescono a far pagare dei libri al dop- 
pio del prezzo applicato in qualsiasi libreria triestina. 

Non entreremo ulteriormente nel merito della que- 
stione metratura, cento metri sì, cento metri no; a tal 
‘proposito esiste una delibera della giunta comunale 
che conferma i dubbi sollevati dai librai triestini, deli- 
bera tuttora in vigore ma bellamente ignorata dagli 
organizzatori della manifestazione. Per l'applicazio- 
ne della stessa si è mosso personalmente il vicesinda- 
co Roberto Damiani (ricevendo tra l'altro per la sua 
opera, l'encomio e il ringraziamento del dottor Flac- 
covio presidente nazionale Ali Confcommercio) ac- 
compagnato dai vigili urbani, i quali si presentano 
giornalmente per imporre il ripristino della legalità. 

Al cittadino, principale fruitore del mercato libra- 
rio, ricorderemo soltanto le due edizioni di Piazza Gu- 
tenberg, manifestazione ricca di soddisfazioni per i li- 
brai, che hanno visto così riconosciute le loro capaci- 
tà organizzative e imprenditoriali, e per il pubblico, 
vista la presenza di autori e critici di (ica. nazionale 
che si sono avvicendati sul palco di piazza Unità. Pen- 
siamo che tutto ciò sia ciente per spiegare la no- 
stra assenza alla manifestazione di piazza S. Anto- 
nio: ci riteniamo capaci di soddisfare le richieste del 
pubblico, di aderire con entusiasmo a manifestazioni 
a carattere nazionale (Festa del libro), di organizzare 
manifestazioni locali, di collaborare alla creazione di 
eventuali iniziative volte a movimentare il panorama 
culturale di Trieste. 

Ma uno scheletro nell'armadio l'abbiamo anche 
noi: non siamo capaci di scendere in inutili polemi- 
che o di agire nell'illegalità, lasciana palize 1 fatti. 

‘'eonora Ferranti 
coordinatore regionale Ali Confcommercio 
presidente Gruppo librai Trieste 


Contratto dirigenti statali 
Incontro coi vertici Cisl 


Martedì prossimo, 
11 luglio, con inizio al- 
le ore 15, nell'Aula 
udienze civili della 
Corte d'Appello si svol- 
gerà un incontro dei 
dirigenti dello Stato, 
al quale parteciperan- 
no il responsabile na- 
zionale Cisl Antonio 
Pileggi e il coordinato- 
re regionale Cisl per il 
Friuli-Venezia Giulia 
Loredano Tranquilli- 
ni. 

Nel corso della riu- 
nione, come si legge in 
una nota della Cisl, 
verranno trattate le 
problematiche relati- 


ve al nuovo ruolo del- 
la dirigenza pubblica 
nell'ambito dei proces- 
si di trasformazione 
delle pubbliche ammi- 
nistrazioni. Sarà fatto 
inoltre particolare ri- 
ferimento alle innova- 
zioni che derivano dal- 
l'accordo sulle linee 
guida per i contratti 
di area dirigenziale. 
L'accordo è stato re- 
centemente concluso 
fra l'Aran (Agenzia 
per la rappresentanza 
negoziale delle pubbli- 
che amministrazioni) 
e le organizzazioni sin- 
dacali. 


Ancora una giornata di 
incertezza per «Estate... 
insieme in piazza», la 
mostra mercato di libri, 
patrocinata dalla Confe- 
sercenti e vissuta finora 
in mezzo alle polemiche 
e alle proteste dei librai 
triestini. L'altro ieri il 
sindaco Riccardo Illy 
aveva firmato un'ordi- 
nanza che stabiliva l'im- 
mediata sospensione del 
mercatino, in quanto gli 
stocchisti e i grossisti 
non avrebbero ottempe- 
rato alla diffida su spazi 
e altre caratteristiche 
dei «gazebo» ‘allestiti in 
via Santa Caterina, delle 
Torri e Ponchielli. 

Ma l'ordinanza non ha 
trovato applicazione per 
la difesa organizzata da- 
gli espositori. «Alcune 
delle considerazioni che 


originano il provvedi- 
mento — ha subito repli- 
cato ieri Ester Pacor, se- 
gretaria provinciale del- 
la Confesercenti e artefi- 
ce della mostra — sono er- 
rate. Innanzitutto non ci 
sono stocchisti né grossi- 
sti —ha spiegato la Pacor 
— inoltre, nell'ordinanza 
si parla di una proroga 
già concessa di 48 ore. 
Invece non c'è stato nes- 
sun provvedimento del 
genere. Siamo proprio 
noi invece a chiedere 
per domani (stamane 
per chi legge, ndr) un so- 
pralluogo dei vigili urba- 
ni, affinché si verifichi 
una volta per tutte che 
abbiamo rispettato le re- 
gole». 

Da «querelle» verbale 
a guerra guerreggiata, a 
suon di proclami dun- 
que. Le ragioni. degli 


espositori, che ieri matti- 
na la Pacor ha pubblica- 
mente reso note nel cor- 
so di una conferenza 
stampa, organizzata sul 
«luogo del delitto», pri- 
ma di raggiungere il Mu- 
nicipio per un colloquio 
con sindaco e rappresen- 
tanti della giunta, sono 


semplici. 
La segretaria della 
Confesercenti. sostiene 


di avere espletato tutte 
le formalità, di avere 
adempiuto a tutti gli ob- 
blighi, di avere invitato i 
librai triestini. Su que- 
st'ultimo punto vibra la 
polemica, perché i «loca- 
li» affermano di avere ri- 
cevuto un avviso infor- 
male e in ritardo. 

«Anzi — tuona ancora 
la Pacor — verificheremo 
se i criteri di applicazio- 
ne della Tosap sono quel 


li legittimi, perché inten- 
diamo far valere le no- 
stre ragioni-e cercare di 
pagare il meno possibile. 
per l'occupazione ;del 
suolo pubblico con ana 
manifestazione che ha 
tutti i crismi della'rego- 
larità». Oggi dunque nuo- 
va giornata campale, 
con preannuncio di con- 
testazioni e repliche: di 
certo, nelle. prime ore 
della mattinata avverrà 
questo richiestissimo 
(da tutte le parti oramai) 
controllo dei vigili urba- 
ni, che potrebbe essere 


risolutivo, almeno sul 
piano pratico. 
Sotto quello delle 


schermaglie verbali, è in- 
vece certo che un even- 
tuale sgombero coatto 


provocherebbe conse- 
guenze imprevedibili. 
u., sa. 


I mercatino al centro della querelle Illy-Pacor 


IL GIORNALISTA-SCRITTORE CLAUDIO FAVA AL CIRCOLO MIANI 


«Sconfiggere la mafia: adesso sipuò» ’ 


«Finita la prima repubblica, abbiamo le chances per riconquistare alla legalità l’intero Sud» 


«Una sfida dura, forte, 
che continua a maturare 
giorno per giorno e alla 
quale non solo il Sud, 
ma tutto il Paese si tro- 
va di fronte. La posta in 
gioco è alta: la possibili- 
tà di riconquistare alla 
legalità le città in mano 
al malaffare e alla cor- 
ruttela della prima re- 
pubblica». 

Con queste parole 
Glaudio Fava ha chiuso 
il suo asciutto, denso e 
appassionato intervento 
leri sera al caffè Tomma- 
seo. L'incontro è stato 
organizzato dal circolo 
Miani in occasione del- 
l'uscita dell'ultimo libro 
scritto dal trentottenne 
giornalista catanese: 
«Sud, L'Italia dimentica- 
ta dagli italiani». 

Si tratta del resoconto 
di un viaggio compiuto 


dal direttore de «I sicilia- 
ni», figlio del giornalista 
assassinato dalla mafia 
Giuseppe Fava, in sei cit- 
tà del meridione alla ri- 
cerca dei segnali di cam- 
biamento fatti effettiva- 
mente registrare nella 
società civile 0 nelle 
stanze dei bottoni dopo 
il tramonto di un plu- 
riennale regime di pote- 
Te. 


«n questo libro — ha 
detto Fava ad un'affolla- 
tissima platea — non c'è 
speranza; C'è un ragiona- 
‘mento. Per la prima vol- 
ta abbiamo Je chances di 
riconquistare le città 
che sono rimaste per an- 
ni in mano alla mafia, al- 
la corruzione e a quel si- 
stema di potere che face- 
va della spartizione del 
patrimonio pubblico e 


I segnali 
di cambiamento, 


le resistenze 
del malaffare 


dell'impunità garantita 
il suo fondamento». 

E il momento buono 
per vincere la battaglia 
per una società civile, 
ha continuato Fava, a Pa- 
lermo come a Bari, a Ta- 
ranto come a Reggio Ca- 
labria, perché nel vuoto 
e nello smarrimento che 
sono seguiti alla fine del: 
la prima Repubblica, 5! 
possono affermare le = 
gioni della legalità. «Pe- 


Tò — ha messo in guardia 
il giornalista siciliano — 
è necessaria la consape- 
volezza che ci sono mol- 
ti che sentono nostalgia 
per quel sistema di pote- 
re che l'azione della ma- 
gistratura ha messo in 
difficoltà». 

Il reportage di Fava 
delinea una realtà che 
non si è modificata nel 
profondo, ma che presen- 
ta comunque un elemen- 
to di novità: «La grande 
occasione per questa e” 
tà del Sud — hg concluso 
Fava — è che la storia la 
si sta costruendo giorno 
per giorno; tra la gente 
come nei palazzi di giu- 
stizia. E Proprio da qui, 
mantenendo vive quelle 
convinzioni morali gui- 
da, che possono partire 
dei segnali forti diretti a 
tutto il resto del Paese». 

Paolo Marcolin 


Le ragazze sole perdono una Stella 


È morta a causa di un 
male incurabile una del- 
le figure di religiose più 
in vista della diocesi di 
Trieste. Suor Luciana 
Garmen Delle Vedove, 
friulana di Premariac- 
co, direttrice della Casa 
di accoglienza per ra- 
gazze madri «Stella del 
Mare» di via Besenghi. 
Un'istituzione caritati- 
va legata a suor Lucia- 
na che vi operava sin 
dalla sua fondazione av- 
venuta all'indomani del 
referendum sull'aborto 
per iniziativa dello stes- 
so vescovo Bellomi. 

Si calcola che siano al- 


meno: 800 i bambini e 
altrettante le madri che 
hanno ricevuto assisten- 
za da questa casa di ac 
coglienza in tale perio- 
do. 

Una dedizione totale 
e costante, un impegno 
assiduo e «nascosto», co- 
me vuole la regola della 
carità cristiana. Suor 
Luciana avrebbe com- 
piuto 66 anni il 28 di 
settembre prossimo. Fa- 
ceva parte della congre- 
gazione delle Ancelle di 
Gesù Bambino che ha la 
sua casa generalizia a 
Venezia, mentre a Trie- 
ste regge l'educandato 


di «Gesù Bambino» in 
Via Petronio. 

Il dinamismo e il ca- 
rattere intraprendente 
di suor Luciana si mani- 
festò proprio all'educan- 
dato quando la sua sede 
era ‘in via Svevo. Qui 
profuse notevoli ener- 
gie nei nove anni che vi 
prestò servizio e molti 
genitori la ricorderanno 
per il suo zelo pastorale 
e per lo spirito «libero» 
che ispirava la sua azio- 
ne. 
Mons. Bellomi, da po- 
co vescovo di Trieste, la 
notò e la scelse come ar- 
tefice della casa «Stella 


del Mare» che doveva 
divenire il simbolo visi- 
bile dell'accoglienza del- 
la comunità cristiana 
Verso la vita nascente. 
Le donne in difficoltà 
qui avrebbero trovato 
quell'ospitalità e quel 
sostegno per. portare a 
termine una gravidanza 
o per l'assistenza ai pic- 
coli. 

La «Casa» si occupa 
di tutto, anche della ri- 
cerca di un lavoro per 
queste donne, spesso s0- 
lo ragazze alle prese 
con una situazione più 
grande di loro. 

Il presidente dell'isti- 


tativa. 


tuzione caritativa, 
mons. Pier Giorgio Ra- 
gazzoni, vicario genera- 
Je della diocesi, officerà 
questa mattina, alle ore 
10.30, le esequie della 
religiosa nella chiesa 
della. Provvidenza di 
via Besenghi. Ieri sera, 
nella stessa parrocchia- 
le, si è tenuta una ve- 
glia di preghiera in suf- 
fragio di suor Luciana a 
cui hanno preso parte 
anche le decine di vo- 
lontari che in questi an- 
ni hanno coadiuvato la 
religiosa nell'opera cari- 


Sergio Paroni 


DOMANDE 


Strutture 
portuali: 
sostegno 
ad Imprese 


Il commissario del go- 
verno nel Friuli-Vene- 
zia Giulia informa le 
imprese interessate 
che è stato approvato 
il regolamento per gli 
interventi finanziari 
finalizzati al soste- 
gno degli investimen- 
ti nelle aree portuali 
per la realizzazione 
di terminals specializ- 
zati e strutture di ser- 
vizio. Gli interventi 
sono destinati a quan- 
ti abbiano avviato 
nel territorio della 
provincia una nuova 
struttura, ristruttura- 
zione e potenziamen- 
to di strutture già esi- 
stenti, estensione del- 
le superfici operati- 
ve. E' prevista la con- 
cessione di contributi 
in conto. capitale. 
Vengono presi in con- 
siderazione investi- 
menti superiori a 300 
milioni di lire al net- 
to Iva, salvo casi di 
particolare rilevanza 
economico-sociale. 
Le domande vanno 
presentate entro il 31 
dose: Per maggiori 
| chiarimenti cì si può 
rivolgere al Commis- 
sariato di governo, 
Trieste, Divisione per 
le attribuzioni ammi- 
nistrative. 


Venerdì T luglio 1995 


Trieste / Città 


Il Piccolo [13] 


CONFERENZA STAMPA IN QUESTURA DOPO I SEI ARRESTI OPERATI DALLA SQUADRA MOBILE 


Droga, stop alla via slovena 


Secondo gli inquirenti è stato sgominato il gruppo che importava stupefacenti di tutti i tipi da oltreconfine 


«Abbiamo pensato so- 
prattutto ai ragazzi trie- 
stini, alla loro tutela, vi- 
sto che la droga era de- 
stinata proprio al merca- 
to locale. Mia nonna di- 
ceva: prima i tuoi, e gli 
altri se puoi...». Si conce- 
de anche una battuta 
Sergio Sodano, capo del- 
la Squadra Mobile, ma 
la sua soddisfazione è 
evidente. Gi sono voluti 
l'impegno di oltre 100 
uomini, decine tra appo- 
stamenti e pedinamenti, 
centinaia di fotografie e 
intercettazioni telefoni- 
che, addirittura l'impie- 
go di unità cinofile e del- 
la polizia scientifica pre- 
state da Padova, ma alla 
fine il lavoro ha dato i 
suoi frutti: l'asse tra Tri- 
este e la Slovenia per 
l'importazione di sostan- 
ze stupefacenti (in preva- 
lenza eroina e cocaina) è 
stato spezzato, 

Come da noi anticipato, 
Sei persone sono state ar- 
restate mentre altre ven- 
tisei sono tuttora indaga- 
te dalla Procura della Re- 
pubblica, e specificata 


Edoardo Scocchi 


mente dal sostituto De 
Nicolo. L'«operazione 
dj.», così chiamata in 
quanto le indagini sono 
partite da alcune discote- 
che («Peraltro risultate 
del tutto estranee ai traf- 
fici», ha voluto precisare 
Sodano) ha inciso in pro- 
fondità nel tessuto con- 
nettivo dello spaccio lo- 
cale. A finire nella rete 
sono state alcune vec- 
chie conoscenze, ma an- 


Emanuela Conca 


che degli insospettabili. 
Si tratta in particolare di 
Gianfranco Iannella, 28 
anni, Strada di Fiume 
16, Massimo Ossich, 26, 
residente a Muggia in 
Borgo Zindis, Vinicio 
Candias, 37, via Orlandi- 
ni, Edoardo Scocchi, 30 
ed Emanuela Conca, 31, 
conviventi nell'apparta- 
mento di via Tre croci 3. 
Arrestato anche un citta- 
dino sloveno, del quale 


Massimo Ossich 


però non sono state for- 
nite le generalità per 
non rovinare le indagini, 
tuttora in corso, che do- 
vrebbero portare al fer- 
mo di almeno altri tre so- 
spetti. «Molte delle per- 
sone che risultano coin- 
volte - ha aggiunto Soda- 
no - sembrano del tutto 
normali. Ci sono, è vero, 
anche tossici abituali, 
ma assieme a loro abbia- 
mo scoperto persone con 


Gianfranco Tannella 
una vita apparentemen- 
te regolare, |un lavoro. 
Gli stessi arrestati, del 
resto, risultano regolar- 
mente occupati: Scocchi 
fa il giardiniere, Ossich 
il cuoco, Candias lavora 
in una ditta di ponteg- 
glo. 

Centri dello spaccio, se- 
condo la Mobile, erano 
prevalentemente le abi- 
tazioni di Ossich e Scoc- 
chi. Nei loro apparta- 


Vinicio Candias 


menti le sostanze stupe- 
facenti venivano taglia- 
te e distribuito attraver- 
so un giro di “amici” fi- 
nora assolutamente 
estranei alla cronaca. Il 
gruppetto introitava dai 
suoi traffici circa due mi- 
lioni e mezzo a settima- 
na, ed era riuscito finora 
ad importare almeno tre 
chili di droghe di tutti i 
tipi: assieme all'eroina e 
alla cocaina, sono state 


sequéstrate durante una 
trentina di perquisizioni 
domiciliari anche pasti- 
glie di ecstasy e di altre 
sostanze che si stanno 
attualmente analizzan- 
do, e addirittura del me- 
tadone, oltre all'attrezza- 
tura per il confeziona- 
mento delle dosi. | 

A prestarsi al trasporto, 
è stato detto, erano in 
particolare la Conca e lo 
Tannellal Ingegnoso ma 
non inedito il sistema 
usato: la droga, circa 30 
grammi ‘alla volta, veni- 
va inserita in preservati- 
vi, e quindi occultata 
nelle parti intime del 
corpo, al fine di eludere 
più facilmente i control- 
li ai valichi di frontiera, 
tra i quali i più frequen- 
tati erano quelli di Fer- 
netti e Rabuiese. Nelle 
indagini, è stato aggiun- 
to, importante si è rivela- 
to il contributo offerto 
dalla polizia slovena, a 
sua volta impegnata nel 
controllo di un fenome- 
no che, oltreconfine, ha 
raggiunto dimensioni in- 
quietanti. 


SOCIOLOGIA / CONVEGNO MONDIALE: SESSIONE SPECIALE DEDICATA ALLA CULTURA CITTADINA 


«Cosmopolitismo, garanzia di futuro» 


La complessità etnica definita da Illy «un vantaggio competitivo in un panorama di economia e ricerca sempre più globale» 


di Trieste 


quale laboratorio 


di convivenza 


Un intreccio di econo- 
mia, politica, società e 
naturalmente letteratu- 
Ta. Lo sguardo su Trie- 
ste, che una sessione spe- 
ciale del XXXII conve- 
gno mondiale di sociolo- 
gia ha realizzato nella sa- 
la del consiglio comuna- 
le, è stato multidimensio- 
nale e ricco di suggestio- 
ni. Il tema non poteva es- 
sere più invitante: «Trie- 
ste e la sua cultura co- 
smopolita». 

I lavori, a sorpresa, sono 
Stati introdotti dal sinda- 


erto Damiani, 

«Mio nonno era unghere- 
Se, mia nonna era mezza 
tedesca e mezza irlande- 
se, mentre, da parte di 
Madre, i miei nonni era- 
No istriani. Siamo quindi 
una tipica famiglia co- 
Smopolita e questo per 
Trieste è normale), 

Il sindaco Illy ha fatto ri- 
corso alla microstoria fa- 
miliare per spiegare con- 
cretamente a un gruppo 
selezionato di sociologi, 
provenienti da tutto il 
mondo, la complessità, 
a forza e i problemi del- 
‘a comunità cittadina. 


, nel secon- 
do dopoguerra — ha CH 
tinuato Illy — è vissuta 
sulla cortina di ferro e 


MARINA FURLAN, DISCENDENTE DI EMIGRANTI, VUOLE RICOSTRUIRE LA STORIA DELLA SUA FAMIGLIA 


Un’americana a Trieste in cerca di notizie sui bisnonni 


ha sofferto un duro isola- 
mento dall'Italia e dal- 
l'Europa restandone pe- 
nalizzata! e frammenta- 
ta. Il risultato è che oggi 
non c'è un settore ecomo- 
mico dominante e spes- 
so le aziende triestine so- 


no internazionali 2 
bali gr: ali e glo 


s vent'an- 
ni, tutte le città eurOpeS 


o. americane a 

una struttura SO 
analoga». 
Quindi, più che mai, Tri 
este città laboratorio in 
cui vivono molte mino. 
ranze linguistiche e reli_ 
giose, anche se la convi- 
venza può avere 
difficoltà che oe 
per superare. «Una socie. 
tà cosmopolita — ha con- 
cluso Illy — è un vantag- 
glo competitivo nel mon- 
do dell'economia e della 
ricerca sempre più inter- 
nazionale e globale». 
Con qualche cenno di 
sincera ammirazione il 
presidente dell'Istituto 
nternazionale di sociolo- 
gia di Parigi, Erwin 
Scheuch, ha detto che i 
trecento sociologi pre- 
senti a Trieste per il con- 
vegno sono rimasti «col- 
piti dalla città, dalla sua 
Capacità di mantenere la 
pace e di dare un esem- 
pio di dignità ed efficien- 
za». 

L'occasione per Trieste 
di guardarsi da lontano 
per conoscersi meglio è 
venuta poi dagli inter- 
venti di John O'Neill e 
di Jean Baptiste Para. 
Trieste come «città im- 
DS lata», secondo la de- 
Inizione di Joyce, ha da- 


Da San Francisco a Trie- 
Ste sulle tracce dei pro- 
bri antenati, tentando 
di ricomporre i tasselli 
di una famiglia sparsa 
Per mezzo mondo. 

E' la storia di Marina 
Furlan, 25 anni, ameri- 
cana di origine italiana, 
che è arrivata da qual- 
che giorno in città ‘per 
cercare notizie dei suoi 
bisnonni, Giovanni Fur- 
lan, triestino e Anna 
Comparelli, sua moglie, 
originaria di Padova. 

La coppia convolò a 


to l'occasione a O'Neill 
di raccontare al pubbli- 
co presente (che forse la 
sentiva per la prima vol- 
ta) l'esperienza parallela 
e convergente di Joyce e 
Svevo, «due sociologi ur- 
bani, esiliati come Dan- 
te, e creatori di lingue 
nelle loro opere». La di- 
cotomia tra economia e 
cultura segna la vita dei 
due ‘autori. Per Svevo 
(Ettore Schmitz) la lace- 
razione si pone tra l'uo- 
mo di affari affermato 
che è di giorno e lo scrit- 
tore, il letterato (misco- 
nosciuto fino quasi alla 
fine), che lavora di not- 
te. Anche Joyce lavora 
di giorno come insegnan- 
te d'inglese, ma la sua 
«capacità economica) e 
solo quella di accumula- 
e _un'enori uantità 
di debiti, ES 
ur Sguardo ravvici- 
no è e Parte da lonta- 
Tear Preto guidato da 
an Baptiste Para, sul 
solco: della letteratura 
francese. Il fascino che 
gli scrittori francesi han- 
no rivolto a Trieste è evi- 
dentemente più «discre- 
ta». «Anche se la sua me- 
lodia ha commosso dei 
cuori sempre più nume- 
rosì — ha detto Para — 
con il passare degli anni, 
1 suoi accenti rassomi- 
gliano a quelli di un 
quartetto intorno al qua- 
le fa cerchia un piccolo 
gruppo di appassionati, 
piuttosto che l'organo di 
una cattedrale o di un'or- 
chestra sinfonica a cui 
potremmo paragonare 
Roma o Venezia». E tem- 
po, quindi, di far diven- 
tare anche questo fasci- 
no discreto un «vantag- 
gio competitivo». 
Franco Del Campo 


nozze proprio a Trieste, 
prima di immigrare in 
Guatemala. I coniugi 
Furlan ebbero la bellez- 
za di diciotto figli: il 
nonno di Marina, Isido- 
ro, era il quinto o sesto 
nato. Della nidiata, il 
primogenito portava il 
nome del padre, Giovan- 
ni, seguiva una serie di 
bambine, le gemelle Gri- 
stina e Antonia, poi an- 
cora Maria, Anna e De- 
metria. Tra i maschi, 
Marina ricorda che uno 
sì chiamava Fernando 


Nella penultima giorna- 
ta del XXXII convegno 
mondiale di sociologia — 
che si sta svolgendo al- 
l'Università di Trieste, 
dopo la puntata a Gori- 
zia e Nova Gorica — si so- 
no affrontati argomenti 
di forte richiamo cultura- 
le, temi tradizionali e al 
tempo stesso attualissi- 
mi nel dibattito sociolo- 
gico. Sguardi multipli 
(nelle varie sessioni di la- 
voro) sono stati gettati 
sulle nuove forme di reli- 
giosità, strette tra fonda- 
mentalismo e secolariz- 
zazione; sulla migrazio- 
ne di popoli e culture da 
Est ad Ovest in Europa e 
in America Latina (in 
Messico in particolare); 
sulla proliferazione dei 
movimenti ultranaziona- 
listi e neofascisti in Eu- 
ropa. 


SOCIOLOGIA / CONVEGNO 


Ogg 


isichiudonoilavori 


E ieri sono state analizzate 
le nuove religiosità 


Che ruolo stanno svol- 
gendo nel mondo — si è 
chiesto William D'Anto- 
nio — le grandi religioni 
monoteistiche: Cattolice- 
simo, Islam ed 
Ebraismo? Che rapporto 
hanno con le leggi degli 
stati in cui operano? E 
soprattutto che funzioni 
possono avere i vari «lea- 
der» religiosi per avvia- 
re il dialogo tra culture 
diverse? I 


La complessa evoluzio- 
ne. (modernizzazione?) 
del mondo cattolico in 
tema di morale e fede è 
stata affrontata da Gene 
Burns, partendo dalla 
conferenza delle Nazioni 
Unite al Cairo e andando 
a ritroso verso i due Con- 
cili Vaticani, con partico- 
lare attenzione alla por- 
tata liberatoria del Se- 
condo (1962-65). Grande 
attenzione è stata rivol- 
ta al ruolo degli ebrei e 


dei musulmani nelle so- 
cietà di appartenenza. Il 
collasso dei regimi del- 
l'Est Europa ha portato 
a grandi migrazioni in 
molti Paesi, dalla Polo- 
nia alla Romania e all'A]- 
bania. Vere e proprie «in- 
vasioni», ma con caratte- 
ristiche del tutto nuove, 
si stanno realizzando in 
Europa, e dopo quella 
tradizionale Sud/Nord 
ora sembra più accentua: 
ta quella Est/Ovest. 
Numerosi, infine, gli 
studiosi italiani che si so- 
no concentrati sulla 
«personalità religiosa» 
(Giuseppe Capraro sul 
ruolo e funzione del sa- 
cerdote) e sulla secolariz- 
zazione dei comporta- 
menti religiosi nella so- 
cietà post-moderna (Ste- 
fano Martelli su nuove 
forme di descolarizzazio- 


ne). 
Ts dica 


BI INPOCHERIGHE IN 
Bottiglie di plastica 
Parte la raccolta 

di Legambiente 


Parte oggi l'«Operazione salvaplastica - Schiaccia i 
costi» organizzata da Legambiente. I cittadini po- 
tranno consegnare le bottiglie di plastica al banchet- 
to allestito oggi dalle 17 alle 21, domani dalle 9 alle 
13 e dalle 17 alle 21 e domenica dalle 9 alle 13 nel- 
l'isola pedonale di via Ponchielli e via delle Torri. 
Per ogni 2 kg di bottiglie di plastica i volontari di Le- 
gambiente consegneranno una maglietta e forniran- 
no consigli per un corretto smaltimento dei rifiuti 
plastici, la cui raccolta differenziata - si legge in una 
nota di Legambiente - è stata notevolmente incre- 
mentata nel corso del ‘94, mentre però i costi di ge- 
stione del servizio sono rimasti alti. 


Il prefetto Cannarozzo in visita di commiato 
al commissario della Provincia Mazzurco 


Il commissario della Provincia Domenico Mazzurco 
ha ricevuto in visita di comitato il prefetto Luciano 
Cannarozzo, che lascia la città per ricoprire un alto 
incarico ministeriale a Roma. Nel corso del cordiale 
incontro Mazzurco ha ringraziato Cannarozzo «per 
la fiducia accordatagli nell'affidargli la gestione del- 
la Provincia». Il commissario ha donato a Cannaroz- 
zo il sigillo della Provincia. 


«Tutta Trieste in un solo bus» 
Domani la presentazione ufficiale 


«Tutta Trieste in un solo bus», ovvero i principali 
monumenti della città ripensati e ridisegnati sulle 
fiancate di un mezzo dell'Act. Il bus così «vestito» 
per illustrare a cittadini e turisti un possibile percor- 
so culturale sarà presentato ufficialmente al sindaco 
Illy domani alle 10 in piazza dell'Unità dal presiden- 
te Act Bruno Megna e dal direttore centrale dell'Iep 
di Milano (l'impresa che cura la pubblicità su tuttii 
mezzi pubblici della città d'Italia) Franco Finiguer- 
ra. Con questa iniziativa l'Act vuole avviare la pros- 
sima campagna di pubblicità cosiddetta integrale, 
che vedrà cioè gli autobus che circolano in città com- 
pletamente dedicati nel loro allestimento esterno a 
un unico marchio pubblicitario. «Tutta Trieste su 
un solo bus» resterà in circolazione su diversi per- 
corsi cittadini per tutta l'estate. 


«Un futuro per la pescheria» 
Martedì tavola rotonda 


Martedì prossimo alle 10 nel salone della Pescheria 
(Riva Sauro) si terrà la tavola rotonda «Un futuro 
per la pescheria» presieduta da Pietro Rosa Gastal- 
do, coordinatore regionale Confesercenti, con il pa- 
trocinio del Comune e la partecipazione dell'Ordine 
degli Architetti. Parleranno il presidente dell'Ordine 
Gianni Foti, il segretario Confesercenti di Trieste 
Ester Pacor, il sovrintendente ai Beni culturali Fran- 
co Bocchieri, l'assessore comunale all'urbanistica 
Giovanni Cervesi, il vicesindaco Robertò Damiani e 
il presidente della Camera di Commercio Adalberto 
Donaggio. 


Diritti dell’uomo e bioetica: Guido Gerin 
tiene un corso all’università californiana 
Guido Gerin, presidente dell'Istituto internazionale 
di studi sui diritti dell'uomo e membro del Cib - Co- 
mitato internazionale di bioetica, è stato invitato 
dalla University of California, Berkeley, a tenere un 
corso in materia di diritti dell'uomo e bioetica. Il cor- 
so avrà luogo in concomitanza con il congresso «Bio- 
ethics beyond borders» in cui saranno prese in esa- 
me le posizioni assunte sulle nuove scoperte scienti- 
fiche di tutte le parti del mondo. In particolare sa- 
ranno esaminate le questioni riguardanti la fertiliz- 
zazione in vitro e le relative conseguenze. 


PARLANO GLI STUDENTI CHE STANNO SOSTENENDO GLI ESAMI ORALI ALL’ISTITU I O TECNICO 


Volta: una”matura” che dà lavoro 


I ragazzi criticano i corsi di rec 


upero allestiti «senza criterio: ma i ricorsi legali sono inutili» 


I 


Da sinistra Marco Stefani, Antonello Priore, Marco Pitton e Renato Furlan. (Foto Lasorte) 


mentre un altro si fece 
prete. È 

Si esauriscono pratica- 
mente qui le notizie che 
la giovane è riuscita a ri- 
costruire della sua fami- 
glia. Giovanni e Anna 
Comparelli e tutti, salvo 
uno, i loro figli, lasciaro- 
no in seguito il Guate- 
mala per stabilirsi chi 
negli Stati Uniti chi in 
Italia. Marina è sicura 
che il bisnonno Giovan- 
ni e la moglie abbiano 
fatto ritorno a Trieste e 
siano morti qui circa ne- 
gli anni Cinquanta. 


Finora, però, le sue ri- 
cerche non hanno avuto 
alcun esito. Non sembra 
che a Sant'Anna esista 
alcuna tomba con que- 
sto nome, ma ì bisnonni 
potrebbero anche essere 
stati sepolti in una fossa 
comune, non avendo al- 
tri parenti in città. 

Marina, che alloggia 
all'ostello di| Miramare, 
si fermerà a Trieste fino 
al 17 luglio, prima di 
partire per la Svezia do- 
ve vive sua sorella, spo- 
sata e dipendente della 


compagnia aerea svede- 
se. Armata di guida tele- 
fonica sta cercando di 
contattare tutti i Furlan 
che vivono in città, per 
vedere se, attraverso 
qualche testimonianza 
diretta, riesce a ritrova- 
re i componenti della 
sua famiglia, qualcuno 
dei diciassette fratelli di 
suo nonno Isidoro (mor- 
to nel 1987 a 86 anni) o 
dei loro figli (alcuni dei 
quali, presumibilmente, 
sono sparsi nel Trivene- 
to). 


In settembre, Marina 
farà ritorno a San Fran- 
cisco, dove gestisce una 
serie di monolocali di 
proprietà del padre Ro- 
dolfo, ma il prossimo an- 
no intende ritornare a 
Trieste come "ragazza 
alla pari” per cercarsi 
un lavoro e, in futuro, 
chiedere la cittadinanza 
italiana. Chi avesse noti- 
zie riguardanti i suoi fa- 
miliari, o magari fosse 
imparentato con la pro- 
genie di Giovanni Fur- 
lan, può contattarla al- 
l'ostello di Miramare. 


«E tutto sbagliato. È tutto da rifare». Il vecchio mot- 
to bartaliano pare attagliarsi bene alle innovazioni 
sperimentate nella scuola italiana in quest'ultimo 
anno. Gli esiti dell'abolizione degli esami a settem- 
bre'e l'istituzione dei corsi di recupero sono stati 
giudicati negativamente da studenti e insegnanti. 
Troppi bocciati, si dice. E allora genitori sul piede di 
guerra, comitati e ricorsi. L'istituto tecnico indu- 
striale «Volta» è un'efficace cartina di tornasole per 
analizzare la situazione: qui un alunno su cinque è 
stato «segato». Percorriamo dunque i corridoi alla ri- 
cerca dei maturandi per avere qualche parere al ri- 
guardo, ma in giro c'è poca gente. Il grande e mo- 
derno edificio alto sopra la città è quasi vuoto. 

Seduti in circolo a commentare gli esami trovia- 
mo tre ragazzi, ma se pensavamo di trovare pareri 
«corporativi» in difesa dei ricorsi contro l'esito degli 
scrutini, siamo fuori pista. 

«Le bocciature? — sgrana gli occhi Marco Pitton 
— sono state troppo poche». E la sua decisa opinio- 
ne, cui fa eco Renato Furlan: «I ricorsi legali sono 
inutili. Come inuti sono stati i corsi di recupero, vi- 
sto che non era richiesta una valutazione del lavoro 
svolto. E.oltre tutto chi li faceva veniva facilitato ri- 
spetto a chi ha studiato durante tutto l’anno». Mar- 
co e Renato sono due tipi tosti. Friulani, hanno fre- 
quentato il «Volta» con indubbi disagi. Renato veni- 
va ogni giorno da Latisana, un'ora di treno per an- 
dare e un'ora per tornare, mentre Marco alloggiava 
in città. 

Per Antonello Priore è giusto abolire gli esami, ma 
i corsi di recupero sono stati allestiti senza criterio. 
Anche lui allo scritto di italiano ha scelto il tema sul 
disagio giovanile. Sentiamo come ha abbordato l'ar- 
gomento. «Le generazioni più giovani hanno voglia 
di cambiamento, magari mettendo in discussione i 
valori dei padri. Ma allo stesso tempo i giovani tro- 
vano nella famiglia un'importante base da cui parti- 
re». 

Tema lavoro. Per i maturi del «Volta» pare che 
non ci saranno troppi problemi. «Potrei andare a la- 
vorare già lunedì — dice Antonello —. La nostra 
specializzazione, termotecnica, ha un campo molto 
vasto di applicazione». 

Dall'aula dove si tengono gli esami esce Marco 
Stefani. A lui toccherà la prossima settimana. 
Preoccupato? «Fino a stamattina ero tranquillo. Ma 
adesso, dopo aver sentito le domande...»». 

, Ecco Marco Mele a braccia alzate. Ha finito la fa- 
tica. «Sono contento», esclama. Anche per lui il lavo- 
ro non è un problema. Merito del «Volta»? chiedia- 
mo. «La scuola è quello che è, direi che dipende da 
quello che ognuno ha voglia di fare». 

Paolo Marcolin 


Il Piccolo 
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AQUILINIA /IL MATERIALE FINIREBBE IN DEPOSITI MILITARI DISMESSI | IPOTESI DI ACCORDO FRA TRIPMARE E SINDACATI 


«Allarme amianto» \Scongiurato lo sciopero 


Il problema sollevato dal Comitato Monte d’Oro - Interrogazione di Grizon 


Allarme amianto ad Aqui- 
linia. Secondo voci sem- 
pre più diffuse sembre- 
rebbe infatti che i deposi- 
ti militari dismessi di via 
Stramare e via Monte 
d'Oro dovrebbero venire 
utilizzati per custodire il 
pericoloso materiale can- 
cerogeno. Nella fattispe- 
cie, a gestirli dovrebbe es- 
sere una società privata 
che avrebbe già messo in 
moto l'iter burocratico 
delle autorizzazioni pres- 
so gli enti preposti. 

Indiscrezioni, per il 
momento prive di qua- 
lunque conferma ufficia- 
le, che tuttavia sono ba- 
state a innescare la cre- 
scente preoccupazione 
degli abitanti del borgo 
muggesano. Anche am- 
mettendo che i depositi, 
completamente interrati 
e costruiti in cemento ar- 
mato, non costituiscano 
pericolo per la salute, i 
cittadini sostengono il lo- 
ro diritto a essere infor- 
mati e a evitare di essere 
messi di fronte al fatto 
compiuto. 


Uno dei depositi militari dismessi in via Monte d’Oro che dovrebbe essere 
utilizzato come «magazzino» per il deposito di amianto. (foto Lasorte) 


Monte d'Oro, la questio- 
ne ha trovato spazio in 
un'interrogazione urgen- 
te presentata al sindaco 
dal capogruppo del Ced 
Claudio Grizon, dove si 
chiede una conferma del 
presunto piano di smalti- 
mento dell'amianto ad 
Aquilinia e dell'«immi- 
nente inizio dei lavori, 
con conseguente aumen- 
to del traffico pesante su 


Sollevata dal Comitato 


MONRUPINO 


Raccolta 
di firme 
pertogliere 
la lapide 


Sono finora 300 - se- 
condo i promotori - 
le firme raccolte dal 
Fronte della Gioven- 
tù a sostegno della 
petizione popolare 
per ottenere la rimo- 
zione della lapide 
che, a Monrupino, 
«celebra l' occupa- 
zione di Trieste da 
parte del IX corpus 
Jugoslavo di Tito». 
Per richiamare l' 
attenzione sull' ini- 
ziativa, sabato mat- 
tina attivisti del 
Fronte allestiranno 
un tavolino per la 
raccolta firme pro- 
prio sotto la lapide; 
poi si recheranno a 
rendere omaggio ai 
morti della foiba di 
Monrupino. 


strade non adeguate». 


SS L'INTERVENTO Ma 
«Piani regolatori: 


non è ancora chiusa 
la fase di confronto» 


«Uno degli obiettivi prioritari di questo Ordine, recen- 
temente rinnovato nel suo consiglio, è di stabilire un 
più stretto rapporto di collaborazione con le realtà 
‘amministrative della provincia. Si tratta da una par- 
te di dare un adeguato su) Oo ai Comuni in tutte le 
problematiche connesse dille restazioni professionali 
svolte dai nostri iscritti (sia dipendenti che liberi pro- 
fessionisti), dall'altra di garantire correttezza e tra- 
sparenza in tutti di atti amministrativi che riguarda- 
no la gestione del territorio. 

«In tale quadro si colloca questa mia lettera (invia- 
ta ai sindaci e agli assessori all'Urbanistica di Duino- 
Aurisina e Muggia, ndr). Prendo spunto dalla recente 
deliberazione, avvenuta in seno aî consigli comunali, 
delle direttive per la variante generale del piano rego- 
latore in adeguamento alla legge regionale 52 del 
1991, per sottolineare come la Ago dei «punti 
fermi» intorno a cui verranno a delinearsi i futuri 
strumenti urbanistici di parti così significative della 
nostra Fi meritasse un più ampio e approfon- 
dito dibattito, di livello politico, ma anche culturale, 
aperto agli CREO esterni e alle realtà professionali 
che, come quella che rappresento, questo territorio lo 
vivono, lo studiano, lo progettano. 

«Da qui la mia prima richiesta; non vogliate consi- 
derare chiusa l'adozione delle delibere d'intenti una 
fase di discussione e di confronto che giudico indi- 
spensabile per la formazione di piani che risultino 
chiari nelle scelte e operativamente vicini alle esigen- 
ze dei cittadini. In questi giorni le amministrazioni e 
gli operatori economici avranno modo di conoscere 

‘Annual degli architetti triestini, una pubblicazione 
che l'Ordine ha voluto e concepito come strumento di 
corretta e paritaria presentazione dei propri iscritti 
che esercitano la professione in forma singola o asso- 
ciata. L'ulteriore domanda che mi sento di porre deri- 
va proprio dalla considerazione delle opere e biogra- 
fie che si intrecciano in questo volume, da cui emerge- 
re una realtà poco conosciuta, ricca di mestiere, di 
curriculum anche di alto profilo, di figure meno cono- 
sciute ma attente alla ricerca e alla sperimentazione. 

Quali sono i criteri che avete adottato o state predi- 
sponendo per l'assegnazione degli incarichi SEI 
nali relativi alla ‘redazione dei ‘nuovi piani 
regolatori? Anche su questo ritengo opportuno e salu- 
tare aprire un confronto; senza volere in alcun modo 
entrare nel merito di decisioni proprie delle ammini- 
strazioni, ma per mettere in luce aspetti che non sem- 

re vengono adeguatamente considerati, come il 
"peso" dei contenuti qualitativi di un incarico in rap- 
porto ai costi che ne vengono prospettati, l'importan- 
za di un'adeguata conoscenza diretta del territorio 
nella formazione dello staff di lavoro, la previsione di 
una corretta gestione dei momenti di pubblicizzazio- 
ne delle ea reparatorie e di sintesi attraverso cui 

avviene la redazione del piano». | 
Gianni Foti 
‘presidente dell'Ordine architetti 
della provincia di Trieste 


In caso affermativo, il 
consigliere invita l'ammi- 
nistrazione a pronunciar- 
si chiaramente sull'op- 
portunità di tali insedia- 
menti e a convocare 
un'assemblea pubblica 
«al fine di evitare inutili 
e pericolosi allarmismi)». 

Sull'argomento è in ar- 
rivo anche un'altra inter- 
rogazione, a firma del 
consigliere di «Insieme» 
Fulvio Zuppin. «E vero 


Sono a buon punto le 
trattative per la definiti- 
va cessione, da parte del- 
la Regione, dell'hòtel Eu- 
ropa di Marina d'Aurisi- 
na. Dopo l'interrogazione 
in Consiglio regionale, 
presentata da Manlio 
Contento (An), si sono 
chiariti i motivi della de- 
libera con cui la giunta 
ha deciso l'avvio dei pro- 
cedimenti per ottenere le 
licenze commerciali ne- 
cessarie all'attività alber- 
ghiera. 

Dopo mesi di trattati- 
ve, alla fine dello scorso 
anno si era giunti a un ac- 
cordo, tra Regione e pro- 
babili nuovi proprietari, 
per la cessione dell‘hòtel, 
chiuso da più di tre anni. 
Esistevano ‘ancora diffi- 
coltà in merito alle moda- 
lità di pagamento di 10 
miliardi e mezzo, stabili- 
ti come cifra per la ces- 


che i depositi sarebbero 
sicuri, ma rimane sem- 
pre il problema del tra- 
sporto del materiale, in 
pieno centro abitato — ri- 
marca il consigliere —, e 
della manipolazione. Se 
‘una decina di tali struttu- 
re si trova nel bosco di 
Monte d'Oro, due sorgo- 
no infatti proprio nel 
mezzo delle case. 

E intanto l'apprensio- 
ne e la rabbia dei cittadi- 


sione, ma pareva che il 
grosso del lavoro fosse or- 
mai concluso. 

Nella primavera di que- 
st’anno, poi, la «compar- 
sa» di altre due catene al- 
berghiere interessate al- 
l'affare, che ora sembra- 
no aver nuovamente ce- 
duto il passo ai vecchi ac- 
quirenti. 

Della scorsa settimana 
un'interrogazione in Con- 
SECO regionale da parte 
del consigliere di An Con- 
tento. Nel documento si 
chiedevano lumi in meri- 
to alla decisione della 
Giunta, avvenuta con 
una delibera del 15 mag- 
gio di dare inizio all'iter 

jurocratico per ottenere 
le licenze commerciali 
dell'esercizio alberghie- 
ro. «Vuol dire — chiede 
Contento — che l'ente sta 
esercitando o è intenzio- 
nato ad esercitare l'azien- 
da alberghiera?». Dalla 


ni cresce: è mai possibi- 
le che Aquilinia, anziché 
essere riqualificata, deb- 
ba divenire la «pattumie- 
ra» di tutte le sostanze 
nocive e inquinanti? In- 
terpellato al riguardo, 
l'assessore competente 
Otello Tibaldi afferma di 
non avere notizie ufficia- 
li, rinviando il tutto alle 
competenze della Provin- 
cia. Ma da quest'ultima, 
per il momento, non 
giungono conferme, né 
smentite. 
Oltre al «giallo» dei de- 
ositi militari, rimane 
inoltre da chiarire, secon- 
do Zuppin, la presunta 
resenza di amianto nel- 
le strutture dismesse e 
deteriorate dell'ex raffi- 
neria Aquila: «I rilievi 
eseguiti dalla Monteshell 
non mi convincono — af- 
ferma - dal momento che 
non sono stati eseguiti in 
giorni di bora o di piog- 
gia, quando cioè è RETE 
giormente avvertibile la 
resenza di tale materia- 
e, sfaldato nell'acqua o 
nell'aria. Sull'argomento 
ripresenterò pertanto la 
mozione che avevo a suo 
tempo ritirato». 


DUINO-AURISINA / A BUON PUNTO LE TRATTATIVE 


Hotel Europa verso la vend, 


L’accordo con un gruppo romano potrebbe essere concluso entro il mese 


Regione fanno sapere 
che le trattative per la 
cessione della struttura 
di Marina d'Aurisina po- 
trebbero concludersi en- 
tro il mese di luglio, an- 
che se il condizionale re- 
sta d'obbligo come in 
ogni rapporto d'affari. 
Gli acquirenti rimangono 
gli stessi, e cioè il gruppo 
romano «Europa Inn Ho- 
tel», col quale sembra an- 
che essere stato raggiun- 
to un accordo sulle moda- 
lità di pagamento. 

La prima proposta pre- 


vedeva un pagamento di- . 


lazionato in venti anni, 
che la Regione non aveva 
mai ritenuto di accetta- 
re. I tempi sono stati ora 
ridotti a dieci anni e for- 
se sarà possibile raggiun- 
gere un accordo per ri- 
durli ancora. 

Nel frattempo, spiega- 
no gli uffici regionali, 
l'ente ha deciso di chiede- 


gei 


re le licenze commerciali 
in modo da poterle poi 
passare ai futuri proprie- 
tari. Ciò è stato possibile 
anche grazie all'interes- 
samento del sindaco di 
Duino Aurisina, Giorgio 
Depangher, che aveva 
sempre ‘assicurato il suo 
appoggio per abbreviare 
quanto più possibile 
l'iter della richiesta. 

Le licenze erano infatti 
state revocate dal Gom- 
missario di governo del 
comune. carsico, prima 
dell'insediamento dell'at- 
tuale giunta, per manca- 
to esercizio dell'attività 
alberghiera. Un provvedi- 
mento che aveva fatto di- 
scutere e che lasciava al- 
la Regione due strade da 
percorrere: la sua impu- 

mazione 0, come è stato 
‘atto in queste settima- 
ne, il rinnovo delle licen- 
ze stesse. 
Riccardo Coretti 


AQUILINIA /CODE CHILOMETRICHE IERIMATTINA. 


Piove, e il traffico Va in tilt 


Allagato l’inizio di via Flavia - Numerose le auto in panne 


L'ennesimo acquazzone, 
e la viabilità va di nuovo 
in tilt. La coincidenza 
della forte pioggia di ieri 
mattina con l'ora di pun- 
ta, quando migliaia di 
muggesani preridono la 
macchina per andare al 
lavoro a Trieste, ha por- 
tato alla paralisi l'intero 
sistema viario.Complice 
l'allagamento del viale al- 
berato all'uscita di Aqui- 
linia, tra le 7 e le 8 si so- 
no formate code chilome- 
triche che dal confine di 
Rabuiese e dal centro del- 
la cittadina istroveneta 
sono arrivate in via Fla- 
via, fino all'altezza della 
concessionaria Fiat. In 


‘alcune zone si registrava- 


no anche 30 centimetri 
d'acqua, e numerose era- 
no le macchine ferme. 
Nel corso della matti- 
nata, passato il maltem- 


‘po, la-situazione è torna- 


Continua intanto la polemica 


sul nuovo assetto dei sensi unici; 


strali contro le perdite di tempo 


e le strade «rattoppate» 


ta alla normalità. Il caos 
momentaneo è stato col- 
to al balzo dal «partito» 
contrario al nuovo asseèt- 
to di sensi unici. E non 
sono mancate le segnala- 
zioni di cittadini esaspe- 
rati; chi lamenta di aver- 
ci messo un'ora per co- 
prire il tragitto tra Mug- 
gia e la Grandi Motori, 
dov'è impiegato, e chi 
punta l'indice sulle stra- 
de «mal rattoppate» a se- 


guito dei lavori in corso, 
come pure sull'esigenza 
di rivedere «una segnale- 
tica incomprensibile». — 
A questo riguardo, in 
effetti, anche la polizia 
municipale sta pensando 
di provvedere a qualche 
aggiustamento, Come ri- 
sulta da un incontro svol 
tosi tra il comandante 
dei vigili Cosimo Casti 
glia e Claudio Mutton, 
membro del Comitato 


per la viabilità, nonché 
segretario locale del Pds. 
«Posto che la vera solu- 
zione del problema via- 
rio è quella del raccordo 
Lacotisce-Rabuiese — ri- 
corda Mutton - il nuovo 
sistema nel complesso 
funziona, anche grazie 
all'encomiabile presenza 
delle forze di polizia. In 
alcune. parti, però, an- 
drebbe un po' limato». 
Particolarmente . pro- 
blematica la confluenza 
tra la nuova strada Ezit 
e l'arteria che attraversa 
longitudinalmente la val- 
le delle Noghere, e quin- 
di tra il flusso veicolare 
in uscita dalla galleria 
venendo da ‘Trieste e 
quello proveniente da 
Muggia. Altro punto di 
attrito, il bivio con via di 
Zaule, nel centro di Aqui- 
linia, che provoca rallen- 


tamenti al traffico. 
b.m. 


Scongiurato lo sciopero 
dei rimorchiatori della 
Tripmare, proclamato a 
partire dal 10 luglio da- 
gli autonomi del coordi- 
namento Cmr. Un'ipote- 
si di accordo sul contrat- 
to integrativo è stata fir- 
mata dai rappresentanti 
del Coordinamento ma- 
rittimo rimorchiatori e 
da quell di categoria dei 
sindacati confederali, 
mentre non era presente 
la Federmar Cisal (che 
aveva abbandonato la 
trattativa e che alla Trip- 
mare conta solo cinque 
iscritti). 

Confermando la so- 
spensione di tutte le agi- 
tazioni, i rappresentanti 
degli autonomi del Cmr 
hanno precisato di aver 
partecipato alla trattati- 
va «unicamente come 
portavoce degli iscritti»), 
una quarantina, alla cui 
approvazione è subordi- 
nata la loro firma defini- 
tva al contratto. Analo- 
gamente, anche i sinda- 
cati conferedarli di cate- 
goria sottoporanno l'ipo- 
tesi di accordo ai propri 
iscritti. In caso di appro- 


rimorchiatori portuali 


vazione da parte degli 
iscritti alle varie organiz- 
zazioni sindacali, la fir- 
ma definitiva al contrat- 
to integrativo potrebbe 
essere apposta nel giro 
di una settimana, 

Quanto ai contenuti, 
l'intesa prevede la ridu- 
zione dell'organico da 
124 a 116 unità, da at- 
tuare_ progressivamente 
con il solo blocco del 
«turn over»), aumenti re- 
tributivi e la diminuzio- 
ne della consistenza di 
otto equipaggi da cinque 
a quattro unità, nel ri- 
spetto - ha precisato la 
società - delle tabelle sul- 
l'armamento. 

In una nota a commen- 
to dell'ipotesi di accor- 
do, la Tripmare precisa 
che «le parti hanno con- 
cordato sulla necessità 
di rendere il complesso 
aziendale quanto più ef- 
ficiente e competitivo in 
ambito comunitario. A 
tal fine l'azienda, con no- 
tevole sforzo finanzia- 
rio, si è pr cegziata ad ac- 
quistare due rimorchia- 
tori . tecnologicamente 
idonei è di nuova costru- 
zione». 


IL COMUNE DOVRA’ REPERIRE 7 MILIARDI 
ita | Ponzanino: la Regione 
ha stabilito gli indennizzi 


Decisa dalla Regione la . 


quantificazione degli in- 
dennizzi per gli espropri 
del Ponzanino. Una sor- 
presa per il consorzio 
dei costruttori, tenuto 
ad anticipare la cifra, e 
er il Comune che, a 
fronte dei 3 miliardi pre- 
visti dalla giunta Staffie- 
ri, dovrà ora reperire cir- 
ca 7 miliardi. 
Preoccupazioni sono 
state espresse dai pro- 
prietari, che temono ri- 
tardi e discriminazioni 
sui pagamenti, mentre 
dal consorzio arrivano 
rassicurazioni in tal sen- 
so. Quasi cinquanta per- 
sone hanno «invaso» nei 
giorni scorsi il centro ci- 
vico di via Foscolo, dove 
si teneva il consiglio del- 
la 5.a Circoscrizione. Ma 
si è trattato di un'inva- 
sione pacifica, dovuta al 
fatto che i proprietari de- 
gli alloggi che devono es- 
sere espropriati ‘erano 
stati male informati su- 
gli uffici ai quali conse- 
gnare le accettazioni de- 
li indennizzi, da poco 


‘quantificati dalla Regio- 


ne. 

Un primo importante 
passo é stato dunque 
compiuto, ma restano 
ancora alcuni ostacoli 
da superare. «Fortunata- 
mente gli indennizzi s0- 


DUINO-AURISINA /SABATO L'INAUGURAZIONE DELLA MOSTRA DELLE OPERE 


inario di successo 


«Scuola del vedere», un sem 


Dopo ‘tre settimane di 
studi, si conclude in que- 
sti giorni a Duino il setti 
mo seminario artistico 
estivo promosso dall'Ac- 
cademia internazionale 
di belle arti «Scuola del 
vedere» di Trieste. , 

I docenti, i professori 
Ignazio Doliach e Paolo 
Cervi Kervischer, si sono 
alternati nell'impartire 
lezioni di pittura, dise- 
gno, studio del corpo 
umano e la sua corretta 
rappresentazione. La 
baia duinese si è rivelata 
come sempre la cornice 
ideale per delle giornate 
di studio. 

Irisultati, davvero en- 
tusiasmanti, si concretiz- 


zeranno con la rassegna 
finale delle opere di tutti 
i partecipanti: Maria 
Luisa Fonzari, Anita Ca- 
mali Gombi, Lia Del Buo- 
no, Vanina Iersettig, Fa- 
biana Bergamasco, Da- 
ria Cerqueni, Elisa Giaco- 
mini, Vanja Saksida, Ja- 
sna Germani, Dagmar 
De Paolis, Majda Ostan, 
Bruna Daus Medin, Bo- 
ris Mermolja, Luisa Pa- 
ron, Lorenza Persoglia, 
Manuela Nera, Luciana 
Cernigoj. 

La serata inaugurale 
della mostra si terrà sa- 
bato alle 17.45, a Sistia- 
na 56/B, nella sala espo- 
sizioni dell'Azienda di 
‘promozione turistica, 


no stati rivalutati — riba- 
disce: Roberto Sestan, 
del comitato degli espro- 
priati — non ci guadagna- 
mo ma almeno si tratta 
di cifre decenti. Non sap- 
piamo però che percen- 
tuale delle cifre, stabili- 
te per ogni proprietario, 
potrà essere a nostra di- 
sposizione dopo aver sot- 
tratto tasse e Ici. E pro- 
prio per questo abbiamo 
invitato il segretario ge- 
nerale del Comune a dar- 
ci quanto prima una ri- 
sposta scritta). 

Non sembra però esse- 
re questo l'unico proble- 
ma da risolvere. Sestan, 
sempre a nome del comi- 
tato, sostiene di non sa- 
pere nulla riguardo gli al- 
loggi Tacp che dovevano 
essere assegnati e la mo- 
difica della legge regio- 
nale sui mutui, per la 
quale il Comune aveva 
promesso un interessa” 
mento. «Non si è tratta- 
to di una catastrofe 1m- 
prevedibile — conclude 
Sestan —. Se le procedure 
fossero State lspettate 
per tempo nOn ci trove- 
remmo In questa situa- 
zione). 

.Broprio in questi gior- 
ni il Consorzio San Gia- 
como, che riunisce i co- 
struttori, sta notificando 
gli atti ai proprietari de- 


«Helleborus»: è il no- 
me di un nuovo concor- 
so fotografico, organiz- 
zato dal Gruppo volon- 
tari Duino-Aurisina- 
Santa Croce. Il concor- 
so, a soggetto libero, è 
patrocinato dal Comu- 
ne di Duino-Aurisina 
ed è aperto a tutti: 
adulti e ragazzi, resi- 
denti e non, dilettanti 
e professionisti della 
fotografia. Ma soprat- 
tutto è rivolto a coloro 
che volessero segnala- 
re stati di degrado am- 
bientale, stimolando il 
Gruppo volontari a un 
maggiore impegno nel 


APERTO A TUTTII FOTOGRAFI 
«Helleborus»: concorso 
pertutelare l’ambiente 


gli immobili. Subito, pe- 
Tò, si è aperto un piccolo 
iallo, dovuto al ritardo 
ella notificazione di al- 
cuni indennizzi. 

Una delle maggiori 
preoccupazioni dei pro- 
prietari riguarda la pos- 
sibilità che questi ulti- 
mi vengano notificati 
subito solo a coloro che 

ossiedono un immobile 
in posizione determinan- 
te per la realizzazione 
delle parti economica- 
mente più rilevanti, poi- 
ché dovrà essere pro- 
prio il consorzio ad anti- 
cipare le cifre stabilite 
dalla Regione. 

A smentire queste vo- 
ci, le dichiarazioni del - 

‘eometra Antonio Prom- 

a, del CONSOTZIO San 
Giacomo. <Le notifiche 

jyeraDno a tutti. Sono 

ia di Cento e ci vuole 
un Certo tempo per con- 
segnarle tutte. Sono co- 
munque convinto che il 
Peep vada realizzato nel- 
la sua totalità, tenendo 
solamente conto di una 
certa priorità per alcuni 
lavori. Per quanto ri- 
uarda l'assegnazione 
egli alloggi alternativi, 
la Regione è in ritardo 
sulle procedure perché il 
Comune non ha fornito 
in tempo tutta la docu- 
mentazione necessaria». 
xXG, 


la tutela del bene co- 
mune. È 

Tutti gli interessati 
sono invitati a far per- 
venire le loro opere dal 
10 luglio al 1° agosto 
(il martedì e il venerdì 
dalle 9 alle 11) alla se- 
de dell' ex condotta me- 
dica di Santa Croce (ci. 
vico 274). La premia- 
zione si terrà ad Aurisi- 
na il 15 agosto, nel cor- 
so della festa patronale 
di San Rocco. Seguirà 
una mostra delle foto- 
grafie, in una sede an- 
cora da stabilirsi. Per 
informazioni chiamare 
11 291150 (ore pasti). 


Venerdì T luglio 1995 


Il Piccolo [15] 


LA «GRANA» 


Obelisco di Opicina: 


una barriera di verde 


dalla sua famiglia, 


BARCOLA /CAMPER E CAMPEGGI LIBERI 


Punire chi scredita la categoria 


In merito a quanto espo- 
sto dalla signora Silva- 
na Baldini nella sua let- 
tera del 26 giugno, qua- 


__le membro del Consiglio 


direttivo del «Camper 
club» ente Porto mi sen- 
to in dovere di entrare 
nel merito dell'argomen- 
to trattato. Come cittadi- 
no, abitante nel rione di 
Barcola condivido il con- 
cetto che emerge dalla 
segnalazione della si- 
gnora, e cioè il divieto di 
campeggio libero in aree 
pubbliche, nel suolo pub- 
blico in una zona come 
quella del piazzale di 
Barcola che nei mesi 
estivi presenta un «pun- 
to posteggio» per miglia- 
ia di concittadini che 
usano la nostra bella pi- 
neta e la scogliera anti- 
stante come momento ri- 
creativo. Certo, sono fa- 
cilmente individuabili i 
mezzi addossati alla pi- 
neta, con scalini d'acces- 
so fuori sagoma, spesso- 
ri livellanti, moto e bici- 
clette appoggiate attor- , 


PANASON 


Sistema VHS-C 
| Zoom 10X 
Autofocus 1 lux 


no, panni stesi ad asciu- 
gare, finestre aperte ol- 
tre la sagoma del mezzo 
che occupano. il suolo 
pubblico e per finire in 
piedini di stazionamen- 
to posti a terra, vera vio- 
lazione del Codice della 
strada. Alle autorità pre- 
‘poste il compito di toglie- 
re subito questo sconcio 
în bellavista ai turisti 
che entrano ed escono 
dalla nostra unica città, 
anche per riportare l’opi- 
nione pubblica cittadina 
e rionale in particolare, 
ad una corretta visione 
del problema posteggio 
camper, non avvallando 
un generico attacco al 
veicolo ricreazionale, 


_ bensì punendo e repri- 


mendo con i mezzi che 
il Codice della strada 
prevede, coloro che con 
‘prepotenza, arbitrio, me- 
nefreghismo screditano 
una categoria di auto- 
mobilisti che vogliono so- 
lo rispettare li diritti-do- 
veri di ogni cittadino 
onesto. 

Cap. Renzo Poli 
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Cani e padroni 
al mare 


Lo scorso anno, tramite 
la vostra rubrica, avevo 
chiesto ai sindaci della 
nostra riviera, dove i pos- 
sessori di cani potessero 
recarsi con i loro amici a 
prendere il sole e fare il 
agno, ma... a tutt'oggi, 
nessuna risposta. Dased 
giando per Barcola, ho 
notato dei cartelli dove 
viene invitato il padrone 
dell'animale a pulire i bi- 
sogni del cane, ma in de- 
finitiva nulla di più di 
quello che tutti sanno. 
. Ma un cartello dove si 
indichi specificatamente 
dove un animale possa es- 
sere portato, non è stato 
messo; si potrà dire che 
quello che non è vietato è 
concesso ma non è pro- 
priamente così perché 
non tutti sono d'accordo 
di vedere ‘animali dove 
prendono il sole. Forse 
queste persone ignorano 
che un cane non può fare 
i bisogni in acqua e che i 
proprietari sono comun- 
que responsabili del com- 
portamento del loro ami- 
co a quattro zampe. 
| Ennio Bonifacio 


Mito della pallacanestro 


Ha compiuto 80 anni nei giorni scorsi Ambrogio 
Bessi, gloria della pallacanestro cittadina e 
nazionale, olimpionico a Berlino nel‘36. Auguri 


BIANCA 27 - TEL. 


VIDEOREGISTRATORI 


DI TUTTI I TIPI dai semplici 2 testine ai sofisticati 


Maria e Antonio sposi 
Maria Medizza e Antonio Cigni festeggiano 


in questi giorni il loro anniversario dei 40 
anni dimatrimonio, avvenuto a Buie d'Istria, 


Auguri dalla figlia Lui: 


sa. 


ANZIANI / APPELLO 


Un guasto difficile da riparare 


Basta avere un po' di pa- 
zienza, rivolgendosi alle 
‘persone: giuste e si ottie- 
ne il necessario per tira- 
re avanti; nel caso mio 
la carrozzina a batteria. 
Chi mi ha letto allora sa 
che l'ho ottenuta nel 
1990 grazie all‘Usl e spe- 
cialmente all'intervento 
della dott. Zadini del 
Centro di riabilitazione 
dell'ospedale Maggiore. 

Il difficile è quando so- 
pravviene un guasto al- 
l'attrezzo (che è indi- 
spensabile), perchè non 
si sa dove rivolgersi, 
non alla sanitaria dove 
è stata ordinata, nè da 
altre sanitarie sparse 
perla città. 

Il mio guaio attuale: 
ho bucato la. camera 
d'aria della ruota trai- 
nante; ho cercato di tap- 
pare al meglio possibile, 
ora però dovrei trovare 
la sostituzione. Speran- 
do di non dovermi reca- 
re in Inghilterra (casa di 
costruzione della Bec) 
per avere il pezzo, a Trie- 
ste, città di molti anzia- 


super VHS per gli appassionati di videoregistrazione. 
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TEMPO DA SPIAGGIA 


Cd portatili, 
radioregistratori, 


VI OFFRIAMO 


(co PORTATILE A La 199.000 


ni e diversi invalidi, po- 
trebbe esistere almeno 
un negozio adatto alla 
vendita di pezzi di ri- 
cambio. 

Immagino di non esse- 
re la sola în città ad ave- 
re questi problemi. Se 
qualcuno ha idee in pro- 
posito lo pregherei di av- 
vertirmi, 


Margherita 
de Zonca Fumi 
—— 
Messe 
in latino 


Vogliamo congratularci 
con i Padri cappuccini 
per la graditissima ripre- 
sa delle Messe cantate 
in latino nella chiesa di 
Montuzza in Trieste. Ci 


. siamo recati più volte, 


grazie agli avvisi appar- 
si su questo quodidiano, 
a queste celebrazioni e 
vi abbiamo chi ritrovato 
o chi trovato, dopo tanti 
anni di monotone messe 
in lingua italiana, un ve- 
ro senso di devozione e 
di raccoglimento, favori: 
ti dai cantici in lingua 


Vuoi conoscere 
la cottura a 


MICROONDE? 


latina è dalla cura ester- 
na del rito (finalmente 
un po' di gioventù sul- 
l'altare riverente e com- 
petente). Con l'augurio e 
la speranza di una cele- 
brazione più frequente 
di;queste solenni litur- 
gie, e non solo nelle festi- 
vità più importanti, rin- 
graziamo di cuore i Pa- 
dri cappuccini di Mon- 
tuzza. 

Seguono 17 firme 


Salto 
di riga 
Nel mio articolo sul con- 
corso corale «C. A. Se- 
ghizzi», pubblicato nella 
pagina degli spettacoli 
il 5 luglio, un salto di ri- 
ga ha alterato completa- 
mente il senso. Anziché 
«Il primo concorso inter- 
nazionale strumentale)», 
bisogna leggere: «il pri- 
mo concorso internazio- 
nale di canto cameristi- 
co per voce sola con ac- 
compagnamento  stru- 
mentale». 

Liliana Bamboschek 
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PIU' SICURA? 


& 


VI INVITANO ALLA 
DIMOSTRAZIONE 


| | DI COTTURA A MICROONDE 
|| VENERDI 7 LUGLIO 


E SABATO es LUGLIO 


POSTE /PAGAMENTI CONTRASSEGNO 
Non c’è resto, niente libro 


In data 12.6.'95 ho ordi- 
nato un libro alla Guida 
Editori Spa di Napoli 
per un importo di lit. 
26.100, con pagamento 
contrassegno. 

Poco dopo le ore 9 del 
22.6.'95 si presenta pres- 
so la mia abitazione un 
addetto dell'amministra- 
zione P.T. per la conse- 
gna di detto oggetto, spe- 
dito dall'editore a mez- 
zo raccomandata con- 
trassegno. 

In casa è presente mio 
figlio che presenta per il 
pagamento una banco- 
nota da lit. 50.000, non 
avendo al momento a di- 
sposizione soldi di taglio 
inferiore. 

L'addetto in maniera 
molto sbrigativa, dichia- 
ra di non poter ricevere 
la banconota con la mo- 
tivazione che «essendo 
all’inizio del giro di con- 
segne ndn è in grado di 
restituire il resto». 

Il caso si chiude con 
la consegna dell'avviso 
(già compilato!?) per il 
ritiro del libro presso la 
posta centrale, sportello 
25. Sarà mia cura ritirar- 
lo in data odierna alla fi- 
ne dell'orario di lavoro. 

All'efficiente ammini- 
strazione P.T. l'arduo 
compito di darmi, possi- 
bilmente a stretto giro di 
posta, una valida ed 
esauriente risposta e 
l'eventuale esistenza di 
una specifica norma di 
legge che stabilisca l'ob- 
bligo da parte del fruito- 
re del servizio a versare 
il corrispettivo esatto. 

‘Resto in fiduciosa atte- 
sa di una risposta in me- 
rito, 

Gianfranco Di Lena 


Par condicio 

ai pedoni 

Non possiamo fare a me- 
no di stigmatizzare il 
linguaggio usato dal si- 
gnor Lockmer nella se- 
gnalazione di mercoledì 
21 giugno. Non sapeva- 
mo che durante le no- 
stre iniziative eravamo 
controllati dal contro- 
spionaggio, considerati 
come spie pericolose al 
soldo del nemico. In que- 
sti giorni, da più parti, 
siamo oggetto di «pesan- 
ti» attenzioni: codice pe- 
nale, attempati podisti, 
linguaggio molto colori- 
to e democratico che, vo- 
gliamo indicare ai tanti 
cittadini, quando scrivo- 
no a questa rubrica e in 
grandissima maggioran- 
za, chiedono gli stessi in- 
terventi da noi richiesti, 
delatori anche loro? Il 
problema acuto della cit- 


TELEVISORI 


Loewe - Sony - Philips - Grundi; 


tà è il parcheggio selvag- 
gio: la città si trova in 
uno stato di degrado per 
le migliaia di macchine 
e moto che occupano 
spazio, marciapiedi, 
piazze, isole pedonali. 
Le, fermate d'’autobus 
dal centro alla periferia 
sono occupate al 90% da 
mezzi di ogni tipo che 
rendono difficile e peri- 
colosa la salita degli 
utenti. I bus ogni giorno 
e con gravi conseguenze 
per il servizio, vengono 
ostacolati nelle loro fun- 
zioni e sono causa di ri- 
tardi provocati da que- 
sta situazione. Tutto ciò 
è perseguibile per legge 
e il Codice della strada 
non lo permette, chiun- 
que abbia una patente 
di guida lo deve sapere. 
I diversi problemi sol- 
levati dal signor Lock- 
mer, sono i problemi che 
puntualmente anche 
noi siamo impegnati da 
tanto tempo nel portare 
avanti. Uno in particola- 
re bisogna evidenziare, 
la questione dei parcheg- 
gi, che non possono esse- 
re gratuiti, non possono 
occupare i posti destina- 
ti ai pedoni. Si deve tro- 
vare una regolamenta- 
zione con pagamento 
differenziato, in abbona- 
mento, per residenti e 
destinatari dell'uso, 
usando le strutture in at- 
to e quelle che dovrebbe- 
ro essere disposte. Fatto 
questo la situazione mi- 
gliorerebbe. 
Camminatrieste opera 
su una dimensione citta- 
dina ed è collegata con 
altre realtà. I problemi 
che si cerca di risolvere 
nella nostra città sono 
fatti reali in molte città 
europee, mentre in que- 
sti giorni a Roma, Napo- 
li, Genova, Torino, Mila- 
no, Bologna e in tanti 
centri urbani vengono 
portati avanti i provvedi- 
menti che noi indichia- 
mo, Trieste ha una situa- 
zione di emergenza do- 
vuta a un alto indice nel 
rapporto macchina-abi- 
tante (160.000 macchine 
immatricolate su 
220.000 abitanti), ulte- 
riore indice alto per inci- 
denti, guida pericolosa e 
velocità (statistiche: na- 
zionali). Questa miscela 
esplosiva non garanti- 
sce sicurezza per i citta- 
dini e determina condi- 
zioni di invivibilità a 
scapito di tutta la città. 
Sono invece i pedoni 
che sono espropriati dei 
loro diritti e non posso- 
no usare le strutture a 
loro disposizione. Chi pa- 
ga per questa 
situazione? Tutta la cit- 


HIO. 


tà, anche coloro che usa- 
no la macchina con in- 
telligenza senza creare 
problemi. Certo, noi ri- 
vendichiamo il potenzia- 
mento del trasporto pub- 
blico locale e la mobilità 
in. alternativa, magari 
arrivasse la metropolita- 
na sulla tratta Ronchi - 
Monfalcone - Trieste - 
Aquilinia. Un'integrazio- 
ne di questo tipo può ri- 
solvere grandi problemi 
e la stessa regolamenta- 
zione diversa del traffi- 
co e della viabilità ne 
trarrebbe sicuro vantag- 
gio. È 
Camminatrieste opera 
dal 1991. Prima di darci 
certe patenti è bene sa- 
pere che nelle nostre file 
come soci, sono presenti 
tanti pedoni, esperti di 
trasporti, traffico, viabi- 
lità, ambiente, docenti, 
insegnanti, abbiamo an- 
che una rete diffusa di 
contatti per cui siamo in 
buona compagnia. 
Accettiamo di buon 
grado i consigli che ci 
vengono indicati dal si- 
gnor Lockmer che ci per- 
metteranno indubbia- 
mente di aumentare la 
nostra capacità di inter- 
vento. Non abbia timore 
per i palloncini, basta 
metterli dove c'è il divie- 
to di sosta e sui marcia- 
piedi dove questo divie- 
to è negato. Ai pedoni 
«par condicio» o no? 
Sergio Tremul 
coordinatore 
di «Camminatrieste» 


Stesse analisi 
diversi criteri 
Il 19 giugno sono anda- 
to alla Saub di via Nor- 
dio per ripetere le anali- 
si che mi sono state pre- 
scritte. Per le stesse ana- 
lisi fatte due volte in pas- 
sato non avevo pagato 
nulla. Il 19 giugno, per 
la medesima prescrizio- 
ne mi è stato imposto di 
pagare 6000 lire. Mi 
chiedo il criterio. 
Augusto Cattaruzza 


Ente 
sordomuti 


Di fronte al susseguirsi 
di questue nei pubblici 
locali e per le strade da 
parte di persone che si 
identificano come sordo- 
muti, l'Ente sordomuti 
di Trieste, unico rappre- 
sentante ufficiale della 
categoria, dichiara che 
nulla ha a che vedere 
con tali iniziative e au- 
spica che la pubblica au- 
torità ponga fine a tale 
equivoca situazione. 
Il presidente, 
Giancarlo Pasquotto 


DEI 


632552/632362 - SPECIALISTI IN TV SATELLITE e VIDEOREGISTRAZIONE 


DI TUTTE LE DIMENSIONI 
LE MARCHE PIÙ PRESTIGIOSE: 


Irradio - Gbc... ecc. 
... e un televisore sempre a portata 


di mano: 


VI OFFRIAMO 


FINO AD ESAURIMENTO 
TVC 14", 40 canali, 
telecomando, OSD, 
ingresso video... ecc. 


a sole 


L. 299.000 - 


NON RIMANDARE L'ACQUISTO 
RIMANDA, PIUTTOSTO, 


ILPAGAMENTO 


COMPLETI 


( ig - Seleco - Panasonic - Sanyo - Blaupunkt 
- Itt - Nokia - Saba - Telefunken - Mivar - Kendo - Sinudyne - Brionvega - 


DI LETTORE CD 


E ALTOPARLANTI 


Aiwa, Denon, Technics, Panasonic, 
Sony, Kenwood, Pioneer, Philips, 
Nordmende, Sanyo, Sharp, Yamaha, 
Luxman,; Onkyo, Nad, Rotel, Teac, 


Thomson 


TELEFONI 


È 


NUOVA FORMULA 


6 MESI 


SENZA INTERESSI 
d 1 


AA» 


4 i 4 


> SEMPRE PIÙ CONVENIENTE 


CELLULARI 


Motorola - Nec - Ericsson - Panasonic 


Mitsubishi - Nokia - Bosch - Philips 
Martin Dawes 


da L. 440.000 IVA COMPRESA 


AMPIA SCELTA ACCESSORI 
PER TELEFONI CELLULARI 


Il Piccolo 


Sicurezza 

in azienda 

Oggi, «Sicurezza in azien- 
da. Intervento formati- 
vo sul dl 626 per i re- 
sponsabili aziendali», 
con il patrocinio di Aias, 
Associazione italiana ad- 
detti alla sicurezza, nel- 
l'aula magna dell'Enfap, 
via S. Francesco 25. 


Festa 
dello sport 


Il Circolo sportivo Do- 
mio, organizza la tradi- 
zionale Festa dello 
sport, che si terrà sul 
campo sportivo di Do- 
mio ‘oggi e domani, do- 
menica e lunedì. Come 
negli anni passati, anche 
quest'anno gli organizza= 
tori hanno invitato or- 
chestre romagnole e i 
frequentatori potranno 
scatenarsi nel ballo li- 
scio. Si potranno degu- 
stare specialità alla gri- 
glia nonché vini e. pro- 
sciutti locali. 


Festa stampa 
comunista 


Continua oggi la Festa 
della stampa comunista, 
in corso nello spiazzo 
dell'ex. cantiere Alto 
Adriatico a Muggia. Alle 
20 avrà luogo un dibatti- 
to sul tema «Le lotte dei 
giovani per il lavoro e il 
diritto allo studio». Inter- 
verrà Gennaro Migliore, 
del Coordinamento na- 
zionale dei giovani co- 
munisti. Dalle 21 in poi, 
suonerà il complesso reg- 
gae «Statuto». 


e suoni 
a Miramare 


Questa sera, nell'ambito 
delle manifestazioni 
estate nel Parco di Mira: 
mare, avranno luogo gli 
spettacoli di Luci e suo- 
ni: alle 21.30 «Buonase- 
ra signor Lehar e bentor- 
nato a Miramare) e alle 
22.45 invece «Il sogno 
Imperiale di Miramare», 
in lingua italiana. E' assi- 
curato il servizio auto- 
bus Act in concomitanza 
con l'inizio e la fine de- 
gli spettacoli. 


Circolo 
del bridge 


Oggi il Circolo del bridge 
di Trieste organizza i 
suoi tradizionali tornei 
del venerdì al caffè degli 
Specchi nella splendida 
cornice di piazza Unità. 
La manifestazione, pa- 
trocinata anche que- 
st'anno dalla ditta Godi- 
na, si aprirà alle 20.45. 


Le icone 
di Olga Mandic 
Oggi, alle 17.30, al- 


l'Azienda di promozione 
turistica di Muggia, via 
Roma 20, si inaugura la 
mostra «Icone» di Olga 
Mandic. La mostra che 
proseguirà sino al 22 lu- 
glio è aperta tutti i gior- 
ni dalle 10 alle 13 e dalle 
16 alle 19, comprese le 
domeniche. 


Associazione 
radioamatori 


Questa sera, alle 20.30, i 
soci della sezione di Trie- 
ste dell'Associazione ra- 
dioamatori italiani, si 
riuniranno nella sede so- 
ciale di via Pasteur 16/1, 
per l'assemblea ordina- 
ria di luglio; si ricorda 
che in agosto la sede sa- 
rà regolarmente aperta. 


Punto 

musicale 

Lunedì 10 luglio alle 21, 
nella chiesa di S. Giovan- 
ni in Tuba a Duino, pri- 
mo appuntamento della 
rassegna «Concerto 
d'Estate», organizzata 
dalla Associazione «Pun- 
to Musicale», con il con- 
certo di arpa tenuto-da 
Flavia Vivan. Musiche 
di G. B. Pescetti, M. 
Grandjany, G. Taillefer- 
re G. Fauré. 


Un'atmosfera dolce- 
mente malinconica av- 
volge la sala dove tutti 
gli ospiti attendono la 
festa; la tavola appa- 
recchiata, le bottiglie 
di spumante per il brin- 
disi: è senz'altro un'oc- 
casione speciale. È il 
compleanno di Lidia 
Cattelani che compie 
103 anni. Una signora 
piccola, minuta ma 
con una grande forza 
interiore, nonostante il 
suo secolo sulle spalle. 
Sveglia, attenta, la bat- 
tuta sempre pronta, la 
signora Lidia non na- 
sconde una grande 
emozione nello spegne- 
re le candeline sulla 
torta: «Non dovevate 
fare tutto questo, non 
era necessario», ripete 
celando una lacrima. 
Poi i canti, i sentiti au- 
guri che le altre ospiti 
della casa di riposo in 
cui vive da due anni 
non cessa di porgerle. 
E l'abbraccio affettuo- 
so della vicina di casa 
che la segue da trenta- 
tré anni, e allora... il 
fluire di tanti ricordi 


Trieste / Agenda 


FESTA DI COMPLEANNI O PER LIDIA CATTELANI 
Centrotrè anni di una vita intensa 


accumulati in una lun- 
ga vita. 

Figlia di commercian- 
ti Lidia Cattelani vive- 
va «in Acquedotto» nel- 
la bella casa di fami- 


glia; sempre attiva, in- 
stancabile da brava tri- 
estina lavorava nel ne- 
gozio in via delle Torri 
che il padre le aveva af- 
fidato. «Si chiamava: 


-matevi una famiglia, 


Alla Varietà - racconta 
- vi vendevamo chinca- 
glierie e manifatture». 
«Gli affari andavano 
bene, così, ad agosto si 
poteva chiudere per an- 
dare in villeggiatura, 
in montagna». Dobbia- 
co, Cortina erano le me- 
te predilette per le lun- 
ghe camminate di que- 
st'arzilla vecchietta 
che ci tiene a sottoline- 
are: «non sono mai sta- 
ta pigra, non mi piace- 
va star: ferma; anche 
quando ho smesso di la- 
vorare in negozio mi 
sono trovata qualcosa 
da fare e ho lavorato a 
maglia». 

Una vita intensa cir- 
condata di persone che 
le volevano bene, e un 
solo, grande rimpian- 
to: «Ho lasciato fuggire 
l'amore della mia vita, 
così per sbaglio, per ci- 
vetteria», racconta con 
un certo imbarazzo, 
ma poi aggiunge: «Vo- 
glio dare un consiglio 
alle giovani: lavorate, 
lavorate pure, ma for- 


non è bello rimanere 
soli». 


en. cap. 


Pompieri e scout Ass. amatori Binari Cai XXX Ottobre 
lavorano insieme piante succulente sconosciuti Gita monte Bianco 


Oggi e domani, con ini- 
zio alle 10.30 di oggi, or- 
ganizzata dalle associa- 
zioni Scouts Amis e dal 
corpo pompieri volonta- 
ri di Trieste, all'ostello 
Alpe Adria di Prosecco, 
si svolgerà un'incontro 
operativo denominato: 
«Interprotect 95 - Cono- 
scersi meglio per lavora- 
Te assieme». Assieme 
agli organizzatori saran- 
no presenti mumerose 
squadre operative di pro- 
tezione civile provenien- 
ti dalla regione e dalla vi- 
cina Slovenia, sarà pre- 
sente, in qualità di ospi- 
te, anche una delegazio- 
ne dei corpi pompieri vo- 
lontari della Carinzia. 


Medi 

cattolici 

Domenica 9 luglio, sarà 
celebrata la Messa nella 
chiesa del Seminario dio- 
cesano via Besenghi 16. 


Radio City 
Number One 


La radio compie cent'an- 
ni. Loro ancora no! Sono 
i dj di Radio City Num- 
ber One che potrete ria- 
scoltare in diretta per 
un giorno domenica, dal- 
le 9 alle 21, su Radio 
Quattro Network 97 
Mhz. 


L'Aias, in collaborazione 
con il Museo di Storia na- 
turale, organizza per og- 
gi il consueto incontro 
mensile, fissato alle 


20.30, nella sala confe 


renze del Museo civico 
Storia naturale in via:Cia- 
mician 2. Ingresso libero. 


Cona Farit 

da Rosenquist 

La Farit organizza una vi- 
sita guidata alla mostra 
di James Rosenquist, gio- 
vedì 13 luglio, alle 10. Ri- 
trovo davanti al museo 
Revoltella alle 9.45. 


i RISTORANTI E RITROVI |M 


Per iniziativa dei volon- 
tari del Museo ferrovia- 
rio di C. Marzio (Sat- 
DIf), si effettuerà il tour 
con il treno storico lun- 
go l'itinerario: Trieste C. 
Marzio, Servola, Aquili- 
nia, Galleria di circonval- 
lazione, Aurisina, Villa 
Opicina, Guardiella, Roz- 
zol, Trieste C. Marzio. 
Prossima, partenza: 15 
luglio. Informazioni e 
adesioni al Museo ferro- 
viario stazione v. Giulio 
Cesare 1, (tel. 3794185) 
tutti i giorni tranne il lu- 
nedì dalle 9 alle 13. 


Fermati a «La parada» 
Fresco giardino grigliate paella, musica. Ti aspet- 
tiamo. Salita di Zugnano 31, tel. 040/280094. 


Park Globojner 


Spaccato, Padriciano. 


Finalmente aperto il punto di ristoro. Tutti i gior- 
ni griglia al fresco sul Carso. Parcheggio Monte 


Trattoria da Ciano e Maria 


S. Giuseppe, tel. 040/823285 cucina casalinga e 
griglia tutti i giorni. Venerdì e sabato (se no piovi) 
si cena con la musica dei cantanti Marino e Ma- 
rio Guerrato. Aperto anche il mercoledì. 


Telefono 946894. 


Riaperta la Pizzeria Ippodromo 
Da mercoledì a domenica con veranda all'aperto. 


Si informano i parteci- 
panti alla gita al monte 
Bianco che la partenza è 
fissata per domenica 16 
luglio, alle 7.30, dal piaz- 
zale antistante l'Ippodro- 
mo di Montebello anzi- 
chè da via F. Severo. 


Film e mostre 
sull’operetta 


A] Centro congressi della 
Stazione marittima, do- 
ve le mostre storiche sul- 
l'operetta stanno regi- 
strando un. eccezionale 
numero di visitatori 
(apertura tutti i giorni 
dalle 10.30 alle 19.30), il 
ciclo «Al cinema con Sis- 
si» ha in programma in 
inteso fine settimana. 
Oggi alle 17, saranno 
proiettate le due rare 
versioni de «Il paese del 
sorriso», l’operetta di 
Lehar che sta trionfando 
alla Sala Tripcovich. Do- 
menica alle 11, invece, 
vedremo il film 
«Fruejarhrsparade» («Pa- 
rata di primavera») ispi- 
rato all'operetta di Stolz 
e lunedì 10, alle 17, il 
primo film ‘con Sissi e 
cioè «La principessa Sis- 
si) con Romy Schneider 
(1955). L'ingresso è libe- 
To, come alle mostre, do- 
ve grande interesse su- 
scitano anche le sezioni 
dedicate appunto a Stolz 
e a Sissi regina d'Unghe- 
ria. 


Anche Illy alRocco perla Nazionale attrici e cantanti 


Gisarà anche il sindaco Illy domani allo stadio Rocco per la partita benefica a favore dell'Associazione Li 
genitori malati emopatici e enoplastici (Agmen) che vedrà fronteggiarsi in un incontro di calcio la Nazionale 
attricie cantanti e l'Unione stampa sportiva. Il sindaco affiancherà per il calcio d'inizio l'attice friuliana 


Dalila Di Lazzaro, madrina della 


bersaglieri della Toti. Sono p: 


manifestazione. Alla partita, che inizierà alle 2 
Barbara Fatano, Eleonora Vallone, karina Huff, Laura Troschel, Claudia Cavale 
Leda Domino, Sonia Topazio, Masha Sirago e Gegia. Apertura dei cancelli allo s 
revisti imoltre un saggio della Ginnastica e uno spettacolo pirotecnico. 


1, parteciperanno 
anti, Sarah Rosani, i 
itadio dalle 19 con sfilata dei 


Regata 
velica 


«15 miglia in solitario», 
la regata velica organiz- 
zata dalla Società nauti- 
ca Grignano, si svolgerà 
l'8 luglio nel Golfo di Tri- 
este. Sono ammesse le 
imbarcazioni di lunghez- 
za fuori tutto da m. 6,00 
a m 9,99. Le iscrizioni si 
effettueranno alla segre- 
teria della Sng ogni gior- 
no a partire da domani e 
fino al 7 luglio con il se- 
‘ente orario: dalle 9 al- 
le 13 e dalle 17 alle 19; 
l'ultimo giorno l'orario 
sarà continuato 9-18. 


Accademia 
arti applicate 


L'Accademia arti appli- 
cate organizza un corso 
di vetrmista per princi- 
pianti e addetti del setto- 
re della regione che avrà 
la durata di quattro me- 
si. Il programma com- 
rende la costruzione e 
fa decorazione della ve- 
trina, l'esposizione dei 
manufatti, la cartelloni 
stica. Informazioni: se- 
greteria, via Rossini 12, 
tel.639273. 


Istituto 

Rittmayer 

La Fondazione Berta e 
Alfredo G. Domi di Trie- 
ste ha erogato un contri- 
buto in denaro, per so- 
stenere l'attività del Gen- 
tro diurno per ciechi an- 
ziani gestito dall'Istituto 
Rittmeyer. L'Istituto 
RUSSI ringrazia viva- 
mente la Fondazione Do- 
mi per l'intervento soli- 
lora 


Canottaggio 
per ragazzi 


Al Circolo marina mer- 
cantile «Nazario Sauro) 
sono aperte le iscrizioni 
ai corsi estivi di avvia- 
mento al canottaggio 
per ragazze e ragazzi tra 
i 10 e i 14 anni. Per le 
iscrizioni rivolgersi pres- 
so la segreteria del Circo- 
lo di viale Miramare n. 
40/A dal lunedì al sabato 
dalle 15 alle 17 (tel. 
412327). 


Soggiorno 
a Valbruna 
Il gruppo di alpinismo 
giovanile della XXX Ot- 
tobre organizza un sog- 
iorno nella Casa alpina 
di Valbruna dal 29 luglio 
al 5 agosto. Le iscrizioni 
sono aperte.a tutti i ra- 
gazzi del gruppo, ai loro 
amici e simpatizzanti. 
La Casa alpina sarà gesti- 
ta dagli stessi accompa- 
atori del gruppo e loro 
amiliari. Gite ed escur- 
sioni sulle Alpi Giulie. Il 
costo del soggiorno è di 
L. 250.000, compreso le 
spese di viaggio, trasferi- 
menti in loto e assicura- 
zione. Per iscrizioni e in- 
formazioni segreteria 
della XXX Ottobre, in 
via C. Battisti 22, tel. 
635500 dalle 18 alle 20 
da lunedì a venerdì. 


[STATO CIVILE] 


NATI: Martellani Federi- 
co, Ferrante Francesco, 
Scognamiglio Serena, Ra- 
gni Federica, Comandini 
Alice, Caneva Ilaria, Lo 
Magno Amabile, Mercan- 
del Lorenzo, Goldin Lu- 
ca, Krovatin Karin. 

MORTI: Norcia Raffae- 
le, di anni 77; Coslovich 
Caterina, 83; Fantuzzi 
Ferruccio, 81; Pertosi 
Bruno, 71; Kuk Bruno, 
56; Napoleone Sirione, 
81; Rustia Miroslao, 69; 
Zupancich Giovanni, 70; 
Milocco Francesco, 78; 
Delle Vedove Adami Lu- 
cilla, 64; Carmine Suor 


Luciana, 65; Mio Fulvio," 


85; Benussi Antonio, 87; 
Hejny Giovanni, 82. 


Galleria Cartesius 
Luglio ‘95 
PITTURA GRAFICA 
SCULTURA 


2-9 settembre 1995 
In occasione della seconda edizione del soggiorno al 
Tanka Village di Villasimius, c'è una sorpresa gradita per 
tutte le famiglie con bambini desiderose di trascorrere 
tante giornate di tranquillità e di allegria a prezzi vantag- 
giosi. La settimana che proponiamo al Tanka Village si 
svolgerà in una località balneare molto famosa della co- 
sta sarda, famosa per le stupende spiagge di sabbia bian- 
chissima intervallate da scogli levigati dal mare che si ris- 
pecchiano nelle acque cristalline dello stupendo mare 
sardo. Il villaggio, bellissimo, immerso nel verde, costitui- 
to da costruzioni in stile mediterraneo armoniosamente in- 
tegrate nel paesaggio, è attrezzatissimo per i bambini 
con ottomila metri quadrati di spazio a loro riservato, con 
l'organizzazione del Baby/club, piccolo club e miniclub 
per sei giorni alla settimana, con attività sportive tutte per 
loro e con un ristorante a loro riservato. Tanti gli sport 
messi a disposizione dal villaggio quali: 7 campi da ten- 
nis_ illuminati, 2 piscine, campo di calcio, pallavolo, 
basket, ping/pong, calcetto, tiro con l'arco, bocce, mini- 


UTAT - I VIAGGI DEL PICCOLO 


Speciale bambini al Tanka Village 


golf, ginnastica, canoe, windsurf, vela, mountain/bike, 
percorso vita, pista di pattinaggio oltre a concerti di musi- 
ca registrata e servizio di bus-navetta da e per il centro di 
Villasimius. La partenza è prevista da Trieste con voli di 
linea Alitalia. Durante tutto il soggiorno è prevista la pen- 
sione completa con menù vari e con alcune specialità del- 
la cucina sarda. | giorni seguenti saranno dedicati alla vi- 
ta da spiaggia con la possibilità anche di partecipare alle 
Varie attività del Villaggio magari inserendo anche qual- 
che gita in barca agli isolotti vicini, oppure escursioni più 
impegnative a Cagliari o nelle zone archeologiche di mag- 
giore interesse del circondario. Il rientro è previsto per il 9 
settembre sempre con volo Alitalia e sempre via Roma. 

Le quote di partecipazione sono: 
Adulti 
Bambini fino a 2 anni non compiu 
Bambini da 2 a 4 ann 
Ragazzi fino a 12 anni 
Quote di iscrizione e assicurazione previste solo peri ra- 
gazzi fino a 12 anni pari a L. 20.000, per le altre fasce di 


L. 1.150.000 
L. 230.000 


età non è prevista alcuna quota di iscrizione. Per gli adul- 
ti, al contrario, la quota è pari a L. 50.000. 

La quota comprende: 

— volo di linea Alitalia in classe economica; 

— i trasferimenti dall'aeroporto al villaggio e viceversa; 

— la sistemazione al Tanka Village nei Tanka Casbah; 

— il trattamento di pensione completa per tutto il periodo; 
— la tessera CLUB; 

— l'assistenza di personale UTAT per tutto il periodo; 

— l'assicurazione sanitaria TOURISPASS 2000; 

— la documentazione viaggio. 

Un soggiorno quindi adatto ai grandi con tante possibilità 
per loro di trovare un ambiente Rico, piacevole, rilas- 
sante, ma soprattutto per i piccini che potranno trovare 
l'ambiente adatto per i loro giochi in compagnia di tanti al- 
tri bambini e supportati dalla simpatia e dallo spirito di 
bravi animatori e assistenti. 

Venite a prendere i programmi presso i nostri uffici di 
via Imbriani e Galleria Protti, saremo lieti di darvi tui- 
te fa informazioni e di rispondere a tutte le vostre do- 
mande. 


Venerdì T luglio 1995 
LIONS MIRAMAR, CONCLUSO L’ANNO SOCIALE 


onato ad Alessandra 


cane guida Logan 


Il Lions club Miramar 
ha concluso il suo anno 
sociale sotto la guida del- 
la presidente uscente 
Vanna Collino. Un anno 
ricco di iniziative, so- 
prattutto in campo socia- 
le, tra le quali vanno ri- 
cordate la raccolta di 
fondi per il Centro socia- 
le dializzati diretto dal 
professor Panzetta, quel- 
la per gli alluvionati del 
Piemonte e per il Telefo- 
no Azzurro, oltre al re- 
stauro di un libro antico 
per la Biblioteca Civica. 
Ma il service più impor- 
tante per il sodalizio è 
stato quello che ha per- 
messo l'acquisto di un 
cane guida per un non 
vedente. Per il dono è 
stata scelta Alessandra 
Piccolo, (nella foto con 
la presidente Collino) 
che vive e lavora a Trie- 
ste. Per la consegna del 
cane Alessandra e la Col- 
lino si sono recate al 
Centro di addestramen- 
to cani guida di Limbia- 
te (Milano) dove c'è sta- 
to l’incontro e il periodo 
di addestramento fra 
Alessandra e Logan. 


I misteri dell’occulto 


Domani alle 11 al Ba- 
stione Veneto del Ga- 
stello di San Giusto sa- 
rà presentato il libro 
«Magia bianca e nera - 
I misteri dell'occulto a 
Trieste e in regione 
per i tipi del'Editoriale 
Danubio». Maghi, stre- 
ghe, messe nere e «di- 
sinfestazioni» dagli spi- 
riti, sette sataniche, 
fantasmi e ufo sono gli 
argomenti del volume 
- realizzato da Silvio 
Maranzana, giornali- 
sta de «Il Piccolo» - 
che descrive e analizza 
per la prima volta in 
modo articolato e ap- 
profondito - per quan- 


Parla di un affare quan- 
do lo hai fatto. 


3,9 img/me 
(Soglia massima 10 mg/mc) 


Temperatura minima 
gradi 17,4, temperatu- 
Ta massima 23,9; umi- 
dità 58%, pressione 
1016 stazionaria. Cielo 
nuvoloso, vento da N-E 
Bora a 20 kw/h con raf- 
fiche di 42 km/h; mare 
‘molto mosso con tem- 
peratura di gradi 22,5; 
‘pioggia mm, 38,2. 


Oggi: alta alle 6.54 con 
cm 2 e alle 18.16 con 
cm 40 sopra il livello 
‘medio del mare; bassa 
alle 11.23 con cm 11 sot- 
to il livello medio del 
mare. 

Domani: prima alta al- 
le 8.11 con cm 11 e pri 
ma bassa all'1.43 con 
cm 40. 

(Dati formi; calstiuto. Sperimentale 


lassografico del Cnr e dalla Stazio- 
ne. Meteo dell'Aeronautica Militare). 


VIA COLAUTTI 6 (ferm, autobus 15,16, 30) 
ORARIO 8-13/16.30-20 


LINEA 
DEBORAH 
Sconto 30 % 


Offerta valida 
fino al 14.7.1995. 


n Per spese a 

di importo superiore alle 50.000 lire 

la consegna a domicilio è gratuita 
TEL/FAX 040-305445 


to possibile ovviamen- 
te trattandosi di «mi- 
steri» - la realtà del- 
l'occulto di Trieste e 
per alcuni casi signifi- 
cativi anche della re- 

ione. La postfazione 
i Cecilia Gatto Troc- 
chi, che tratteggia la 
diffusa realtà del sata- 
nismo in Italia, risulta 
di drammatica attuali- 
tà dopo l'ultimo suici- 
dio questi giorni a 
Trieste di un ragazzo 
che si credeva possedu- 
to dal demonio. Brevi 
schede esplicative alla 
fine di capitoli, oppor- 
tunamente documenta- 
ti dalle immagini di 
Marino Sterle, su che 


AREA 
Una borsa 

di studio 
sulle 
biotecnologie 


L'Area di ricerca as- 
segna una borsa di 
studio per la forma- 
zione di un giovane 
laureato nel campo 
delle biotecnologie 
con importo mesile 
lordo di 1.400.000 
per un periodo di un 
anno. (dodici mesi) 
eventualmente rin- 
novabile per un se- 
condo anno, La for- 
mazione si svolgerà 
al laboratorio Poly- 
tech nel Parco scien- 
tifico. di Trieste. I 
candidati devono es- 
sere in possesso del 
diploma di laurea in 
Scienze biologiche 
conseguito da non 
più di 5 anni alla da- 
ta di scandenza del 
bando. E‘ richiesta 
la conoscenza della 
lingua inglese. Le do- 
mande dovranno 
pervenire entro l']1 
agosto al Consorzio 
per l'Area di ricerca, 
Padriciano 199% 
34012 Trieste. Per 
informazioni e per 
ricevere il bando 
completo telefonare 
al 37551. 


cosa siano e quando si- 
ano nate la magia, la 
stregoneria, il satani- 
smo e lo spiritismo 
consentono lettore 
non esoterico di cono- 
scere un po' più da vi- 
cino una problematica 
di vivo interesse, in un 
avvincente montaggio 
di dati e situazioni «ai 


confini della realtà», Il 


volume poi verrà ap- 

profonditamente svi- 

scerato al Festival del- 

l'occulto e della magia, 

realizzato da RX, inti- 

tolato «De occulta phi- 

losophia» che si terrà 

al Castello di San Giu-, 
sto nei primi giorni di 

settembre. 


Farmacie 
di turno 


Dal 3/7 al 9/7 
Normale orario di 
apertura delle far- 
macie 8.30-13 e 
16-19.30. 

Farmacie aperte 
anche dalle 13 alle 
16: via Mazzini 43, 
tel. 631785; piazza 
XXV Aprile 6 (Bor- 
go S. Sergio), tel. 
281256; via Flavia 
89, Aquilinia, tel. 
232253; —Fernetti, 
tel. 416212 (solo 
con chiamata telefo- 
nica con ricetta ur- 
gente). 

Farmacie aperte 
anche dalle 19.30 
alle 20.30: via Maz- 
zini 43; piazza XXV 
Aprile 6 (Borgo S. 
Sergio); via Combi 
17; via Flavia 89, 
Aquilinia, Fernetti, 
tel. 416212 (solo per 
chiamata telefonica 
con ricetta urgente) 
Farmacia in servi- 
zio notturno, dalle 
20.30 alle 8.30: via 
Combi 17, tel 


Per consegna a do- 
micilio dei medici- 
nali (solo con ricetta 
urgente) telefonare 
al 350505, Televita. 


— In memoria di Guido Si- 
monetti nel VII anniv, (3/7) 
dalle sorelle Nerina e Nina 
30.000 pro Gentro emodiali- 
si. 

— In memoria di Giovanni 
Bontich nel XX anniv. da 
Mina Maraston 20.000 pro 
Associazione Amici del cuo- 
re, 10.000 pro Suore di Cari- 
tà dell'Assunzione. 

— In memoria di Felice 
Bressa nel XII anniv. (7/7) 
dal figlio e famiglia 50.000 
pro Ass.Amici del cuore; 
dalla moglie Vittoria Tone- 
gutti 50.000 pro Frati di 
PEoniuara (pane per i pove- 
TI). 

— In memoria dell'ing. Gui- 
do Geritali nel X anniv. 
(7/7) dalla moglie Vanda 
100.000 pro Associazione di 
volontariato per la difesa 
ambientale cittadina; da 
Nenè Pian 20.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati. 


— In memoria di Vladimiro 
Derin nell'anniv., (7/7) da 
E.P. 100.000 pro Ass.Amici 
del cuore. 

— In memoria di Iolanda 
Faraguna nel V anniv. (7/7) 
dalle sorelle Nives e Dioni- 
sia 100.000. pro Frati di 
Montuzza (pane peri pove- 
ri). 

— Im memoria di Diana 
Fratnik per il compleanno 
(7/7) da Fulvia e famiglia 
30.000 pro Airc. 

— In memoria di Ermanno 
Gregori nel XX anniv. (9/7) 
dalla moglie 30.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati. 

— In memoria di Nelda 
Hirst per il compleanno 
(7/7) dalla mamma e dalla 
sorella 50.000 pro Div.car- 
diologica prof.Camerini. 

— In memoria di Pierina 
Putigna nell'anniv. (7/7) da 


E.P. 100.000 pro Ass.de 
Banfield. A 

— In memoria di Gilberto 
Ruginetti per il complean- 
no (7/7) dalla moglie Anna 
20.000 pro Ass.Amici del 
cuore. a 

— In memoria di Elivia Sa 
ranz ved. Schillani per il 
compleanno (7/7) dalla fi 
glia Graziella e famiglia 
50.000 pro A.I.A_.Spastici. 
—In memoria di Mario Pe- 
tracco dalla moglie e figlio 


80.000 pro Ass.Amici del. 


cuore. 
— In memoria del rag, Al- 
fredo Princich da Bruna e 
Bruno Pischianz 50.000 pro 
Uildm. 

— In memoria dell'ing. Lo- 
renzo Pross da Alina Sussig 
50.000 pro Cri (sez.femmini: 
le); da Luciano e Lidia Patti 
50.000 pro Biblioteca E.Lo- 
ser. 


Speciale / Vacanze 


Il sole li inaridisce, il sal- 
so li appiccica, la polve- 
re li secca: per i capelli 
l'estate non è certo la 
stagione più facile e le 
cure che durante l'anno 
le signore dedicano alle 
loro chiome in questi me- 
si si moltiplicano; per 
ogni inconveniente il 
mercato propone prodot- 
ti specifici in grado di 
annullare l'effetto degli 
agenti atmosferici, cli- 
ma caldo umido e acqua 
di mare in particolare e 
di mantenere così i pro- 
pri capelli sempre in per- 
fetto ordine. 

D'accordo l'«ordinaria 
manutenzione», ma la 
moda cosa suggerisce 
per l'estate in corso? 
Quali sono i tagli che 
vanno per la maggiore? 

Per. queste risposte 
non basta rovistare tra 


LE NUOVE TENDENZE DELLA STAGIONE 


Tagli sobri e lineari 
per capelli... al top 


gli scaffali dei supermer- 
cati, ma è necessario ri- 
volgersi agli esperti, E a 
Trieste, chi meglio di Pa- 
olo Sabbadin, artigiano 
parrucchiere come ama 
definirsi, con salone in 
via Imbriani, può indica- 
re le tendenze dell'attua- 
le stagione? 

Chiamato. dalla Rai 
per «acconciare» le mo- 
delle dello speciale Mo- 


da Mare condotto da Ma- 
ra Venier e andato in on- 
da nelle scorse settima- 
ne, Paolo Sabbadin ha 
avuto tra le mani, è pro- 
prio il caso di dirlo, le ca- 
pigliature delle più belle 
e famose top model del 
momento: da Carla Bru- 
ni a quella che molti in- 
dicano come la sua ere- 
de, Adriana Giotta, da Ti- 
ziana Zaghet a Tracy, a 
Susanna Huckstep. 


Coordinatore di 
un'équipe di sei suoi par- 
rucchieri e di altri sette 
provenienti da tutta Ita- 
lia, Sabbadin ha così 
«creato», ora addomesti- 
cando riccioli ribelli, ora 
pettinando lunghe chio- 
me fluenti, ora accen- 
tuando la delicatezza di 
un profilo ora incorni- 
ciando due occhi incante- 
voli o un sorriso... da 
top model. 


I —P T—m_—__mm 
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Esattamente tutto 
quello che fa anche nel 
suo salone con le clienti 
di ogni giorno: «La ten- 
denza di oggi è quella 
della capigliatura natu- 
rale, stile anni Cinquan- 
ta — spiega — con tagli 
molto semplici, non stop- 
posi, direi quasi acqua e 
sapone». 

Un look nato per 
l'estate, ma destinato a 
«esplodere» nella prossi- 
ma stagione autunnale: 
«Stiamo già preparando 
i tagli per i prossimi me- 
si — conferma Sabbadin 
— ispirati appunto alla 
moda di quegli anni: ca- 
pelli lunghi, tagli sobri, 
acconciature semplici e 
lineari; le teste alla Tina 
Turner, per intenderci, 
hanno fatto il loro tem- 
po». 

Giovanni Longhi 


Il Piccolo 


Paolo Sabbadin conla top model Tracy 


VIAGGIO NELLA PIACEVOLE E CONSOLIDATA TRADIZIONE DELLE OSMIZZE 


‘Andar per «osmizze», ri- 
imane sempre una delle 
Occupazioni preferite dei 
triestini durante il tem- 
po libero. Una passeggia- 
ta tra il verde o la scam- 
bagnata  sull'altipiano 


hon sarebbero le stesse’ 


Senza la classica puntata 
All'osmizza di turno. La 
«fresca» frasca ben visibi- 
le a qualche crocicchio 
bromette ristoro agli as- 
setati e «pane» agli affa- 
Mmamati. si 

In realtà l'osmizza 
‘non è solo questo, Aper- 
ta stagionalmente per 
dei periodi ben delimita- 
‘ti, viene allestita in alcu- 
ni siti di particolare pre- 
gio, vecchie magioni del 
Carso circondate da un 
ambiente naturale che 
predispone ‘alla sosta, in 
posizioni dominanti da 
dove è possibile godere 
del panorama circostan- 
te. Una tradizione, quel- 
la delle osmizze, che af- 
fonda le proprie radici 
hella cultura popolare e 
rurale del perduto impe- 
To astroungarico. Osmiz- 
za, privata, frasca che 
dir si voglia, da Trieste 
all'Isontino, dal Friuli si- 
‘o alle campagne di Grin- 
zing, è sinonimo di tradi- 
zione del vino da sorbire 
in campagna, che resiste 
è si tramanda da genera- 
zioni. 

Osmizza d'altro canto 
vuole dire anche la valo- 
tizzazione di un territo- 
rio e il suo mantenimen- 
to. Chi coltiva la vite con- 
tribuisce alla conserva- 
zione e al giusto utilizzo 


titolo da te preferito. 


indicazioni dell'autore. 


Da domani i vostri bus 


Partecipa al 
FotoreferenduM 
per l'elezione di 


MISS TRIESTE” 


MISS | IL PICCOLO 


L'INDOSSATRICE TIPO® 


IL PICCOLO PUBBLICA LA TUA FOTO. 


Se sarai prescelta dai nostri lettori parteciperai alle 


SUPERFESTE DELL'ESTATE per l'elezione del 


Spedisci o consegna al nostro giornale almeno due 
fotografie in bianco é nero 0 a colori, formato 
minimo cm 9x13; sul dorso scrivi: nome, cognome, 
età, professione, indirizzo e telefono. 

Ogni fotografia pubblicata riporterà anche le 


La partecipazione è gratuita. 


di una zona rurale che al- 
trimenti, lasciata a sé 
stessa, andrebbe incon- 
tro. a sicura depauperiz- 
zazione. E fare vino vuol 
dire pure integrare il red- 
dito e, nei casi migliori, 
crearne del nuovo. 

Il vino delle osmizze 
viene ricercato dai «cer- 
catori di frasche» per la 
sua rustica fattezza, ro- 
busto, sapido e, in alcuni 
casi, piuttosto pesante. 
E' un vino che ha la sua 
clientela, diversa peral- 
tro dalla nuova, quella 
dei giovani, per intender- 
si, «che ‘sorbiscono so- 
stanzialmente quantità 
minori privilegiando il 
prodotto di qualità — af- 
ferma Stefano Rosati, 
tecnico dell'Alleanza con- 
tadina —, la bottiglia 
particolare, il vino da gu- 
stare senza eccedere, da 
apprezzare per le sue ca- 
ratteristiche peculiari». 

Così l'osmizza alle so- 
glie del 2000, special- 
mente quella gestita dai 
produttori più giovani, 
ha da tempo differenzia- 
to la propria produzione: 
da una parte il vino tra- 
dizionale spillato dalla 
botte, dall'altra la botti- 
glia con tanto di etichet- 
ta che risponde, per l'ap- 
punto, alle richieste dei 
consumatori più esigen- 
ti. Rispetto allo scorso 
anno, durante il quale si 
è riportata una certa fles- 
sione nei consumi, le 
osmizze «edizione 1995» 
si stanno riprendendo 
piuttosto bene. «Mentre 
il cliente dell'altipiano 


‘PER LE GIOVANI LETTRICI’ 


beve preferibilmente i 
bianchi — afferma Stefa- 
no Rosati dell'Alleanza 
contadina —'i cittadini 
sembrano dare la prefe- 
renza ai rossi, terrano in 
testa, quest'anno preseri- 
te in quantità piuttosto 
limitata rispetto alle sta- 
gioni passate per tutta 
una serie di problemi cli- 
matici), 

Dal punto di vista del- 


la ristoriazione, che nel- 
le osmizze dovrebbe limi- 
tarsi esclusivamente alla 
somministrazione di 
qualche insaccato fred- 
do, vi sono alcune novi- 
tà. Nei comuni di Monru- 
pino e Sgonico, dove esi 
ste una buona concentra- 
zione di osmizze, sono 
stati ordinati dei censi- 
menti sul numero di viti 
messe a dimora dal sin- 


golo operatore,’ unita- 
mente al numero: di capi 
di bestiame allevati nel- 
l'azienda. A fronte della 
produzione denunciata, 
agli operatori verrà con- 
cessa la licenza per il nu- 
mero di giorni necessari 
allo smaltimento delle 
scorte. Un discorso che 
oltre a tutelare i'consu- 
matori, privilegia quei 
produttori che tendono 


al prodotto di qualità, 
senza incorrere in quelle 
aperture di osmizze pro- 
tratte per periodi eccessi- 
vamente lunghi. 

Sarà più difficile dun- 
que per il cliente dalla 
frasca consumare le sal- 
sicce bollite o comunque 
dei piatti caldi. La nuova 
regolamentazione dei co- 
muni porta l'operatore 
dell'osmizza a presenta- 
re esclusivamente dell’in- 
saccato freddo. «E a que- 
sto proposito — conti- 
nua Rosati — vi sono 
buone notizie per gli 
amanti dei salami. Alcu- 
nì operatori carsolini 
hanno avviato dei rap- 
porti con gli specialisti 
friulani per incomincia- 
re a valorizzare i prodot- 
ti suini della provincia». 
Le potenzialità ci sono 
tutte: tradizionalmente i 
salami del Carso presen- 
tano, rispetto ai classici 
friulani, una grana più 
grossa e una percentuale 
grassa che ne fa un pro- 
dotto gustoso e tipico, di 
produzione limitata. 

Continua anche a cre- 
scere l'offerta agrituristi- 
ca, una prospettiva di la- 
voro che interessa in mo- 
do particolare chi è impe- 
gnato nei campi e nelle 
stalle a tempo continua- 
to. 

Per questo periodo e 
nei prossimi giorni, il 
«cacciatore di frasche» 
potrà contare su questi 
indirizzi: a Malchina tie- 
ne banco Tercon, a Mede- 
azza Pahor; sembre a 
Malchina il sabato e la 


domenica funziona l'agri- 
turismo di Chiatti. Nel 
Comune di Sgonico, a Sa- 
matorza, è aperta la fra- 
sca di Mario Gruden. 
Sempre in questaVWocali- 
tà dovrebbe funzionare 
l'agriturismo di Stani- 
slao Gruden e, prossima- 
mente, aprire i battenti 
Colja. Nei fine settima- 
na, sempre lungo la stra- 
da di confine di Samator- 
za, vi è l'agriturismo di 
Sbogar. A Sgonico è aper- 
ta la frasca di Slauko Skr- 
lj; alla chiusura di que- 
sta, in luglio, dovrebbe 
aprire Igor Milic, Nei fi- 
ne settimana agrituri- 
smo a Colludrozza con Zi- 
vec. A Rupinpiccolo, 
aperti Vladimiro Rebula 
e Olga Milic. Sempre nei 
fine settimana, in questa 
località, apre Dusan Mi- 
lic. In località Sagrado è 
aperta l'azienda agrituri- 
stica di Oustrouvska. 
Cambiando Comune, si 
passa alle frazioni di S. 
Dorligo della Valle. In 
quel di S. Antonio in Bo- 
sco apre la frasca di Ma- 
ria Pozru Zahar. AS. Dor- 
ligo Marco Zerjal. AS. 
Giuseppe. della Chiusa 
Maxi Komar. A Mattona- 
ia Remigio Vatovac. In 
quel di Prebenico Giusep- 
pe Rapotec. Nel Comune 
di Muggia solo due le 
aperture: Narciso Mer- 
candel, via Aquilinia e 
Giuseppe Scheriani (da 
maggio a settembre) in 
Darsella S. Bartolomeo. 
In DRRiN ande infine, 
funziona Ja frasca di An- 
namaria Skabar. 
Maurizio Lozei 


AL VIA A GRADO GLI INCONTRI SOTTO L’OMBRELLONE 


Biagi si racconta e racconta i vip 


Il popolare giornalista e le sue interviste televisive raccolte nel volume «Il fatto» 


sr: 


GRADO — Quante cose 
si possono dire, racconta- 
reo fare in cinque minu- 
ti. Un tempo che solo in 
apparenza è Molto bre- 
ve, In tv (o alla radio), è 
invece interminabile. Ec- 
co così nascere le inver- 
viste (ma non solo quel. 
le) a personaggi famosi 
«beccati» in un momen- 
to di passaggio molto im- 
portante per la storia del 
nostro Paese: Quello tra 
il vecchio e il nuovo si- 
Stema. di 

Il crollo di un qualco- 
sa e la nascita di un al- 
tro qualcosa. Interpreti 
personaggi come Bossi, 
Berlusconi, Buttiglione 
(tanto per fare alcuni no- 
mi). Il narratore-intervi- 
statore è Enzo Biagi, 

E sarà /proprio Enzo 
Biagi, sollecitato da Pag- 
lo Scandaletti, a raccoh- 


tare agli ospiti della 
spiaggia di Grado qualco- 
sa in merito a queste in- 
terviste televisive di Ra- 
iuno, in quell'angolino 
di cinque minuti a lui ri- 
servato, che sono state 
raccolte, assieme a vari 
articoli, nel libro intitola- 
to «Il fatto». Biagi parle- 
rà di questo libro, ma an- 
che di un itinerario fra i 
ricordi cioè dell'altro li- 
bro intitolato «L'albero 
dai fiori bianchi». 

Enzo Biagi torna così 
per il terzo anno conse- 
cutivo a Grado. Un fatto 
estremamente significa- 
tivo che verrà pure evi- 
denziato dal presidente 
dell'azienda, Felluga, 
perché sta a ribadire co- 
me Grado sia effettiva- 
mente la spiaggia dove 
si legge di più in Italia. 

L'appuntamento 6 
dunque per oggi, alle 


18:00, sotto l'ombrello- 
ne del «Giardino del Ga- 
zebo», un'area a ridosso 
della spiaggia creata al- 
cuni anni fa proprio per 
consentire lo svolgimen- 
to di manifestazioni di 
questo genere. 

Un punto d'incontro 
che sempre più vede af- 
follarsi attorno al gran- 
de ombrellone e sotto la 
grande vela tensostatica 
i bagnanti, e non solo ita- 
liani. 

Ricordiamo che dopo 
Enzo Biagi, sempre il ve- 
nerdì pomeriggio, saran- 
no presenti a Grado Mas- 
simo Piattelli Palmarini, 
Vittorino Andreoli, Wil- 
ly Pasini e Alberto Bevi- 
lacqua. 

Dopo una breve pausa 
sarà quindi la volta di 
Dario Fertilio, Bruno Ve- 
spa e Stefano Zecchi. 

Antonio Boemo 


ndar per frasche sul Carso d’estate 


APPUNTAMENT 


«La Bavisela»: 
omaggio in calle 
a Biagio Marin 


«Solo il poeta ferma la vita che scorre», poesia co- 
me missione, poesia come testimonianza di vita e 
di umanità: questo è Biagio Marin, il grande poeta 
isolano scomparso nel 1985. L'associazione «La Ba- 
visela» gli ha voluto rendere omaggio, recitando al- 
cune sue liriche dedicate a Pier Paolo Pasolini, 
mentre una piccola folla si formava nella suggesti- 
va Calle Tognon. 5 

Un grande poeta ricorda un grande poeta, en- 
trambi uniti da due stili, seppur diversi nei loro 
dialetti, molto simili soprattutto nella semplicità 
dei soggetti, e nel ricordo di tradizioni molto forti. 

Le poesie, magistralmente lette in dialetto gra- 
dese, hanno dipinto quadri suggestivi della vita 
contadina, scandita quotidianamente dai soliti ge- 
sti: il pisveelio) il lavoro, la preghiera, il gioco e fi- 
nalmente il meritato riposo. A questo proposito la 
maestra Venier, con cinque piccole alunne della 
prima elementare, ha voluto mimare, su una musi- 
ca di Debussy, questi gesti, creando una piccola co- 
reografia che ha perfettamente riprodotto ciò che 
Biagio Marin aveva espresso nelle sue liriche. 

A conclusione della serata, la corale gradese, di- 
Tetta dal maestro Marcolini, ha salutato il pubbli- 
co cantando la poesia «La luna», musicata da Ceci- 
lia Seghizzi; ancora una volta la semplicità si è fat- 
ta protagonista del ricordo di Pasolini attraverso 
le parole del poeta. 

Ilaria Prati 


Lignano, atletica leggera 
eilcabaret di Vergassola 


Numerosi e vari gli appuntamento offerti nella 
località balneare di Lignano e dintorni. Si comin- 
cia con lo sport: oggi, alle 19.45 nello stadioTe- 
‘ghil, è in programma il 6°meetting di atletica leg- 
gera «Sport e solidarietà». Alle 21 nell'arena Alpe 
Adria, serata «Radio Padova». A Latisana, sem- 
pre alle 21, per «Doc Estate 1995» è in program- 
ma in piazza Indipendenza, uno spettacolo di ca- 
baret con Dario Vergassola. Domani, nella sala 
convegni dell'Apt di Lignano, alle 21.30, incon- 
tro con la scrittrice Garmen Covito che presenta 
il suo libro «Del perché i porcospini attraversano 
la strada». 


de Dolcetti m.&c. 


saranno più A//5G#// 


Il Piccolo 


Il sogno (delirante) dei pe- 
scatori a mosca più fana- 
tici è quello di riuscire a 
pescare qualunque tipo 
di pesce con la tecnica 
della coda di topo. Per ca- 
rità, l' evoluzione della 
tecnica e degli artificiali 
ha consentito, in questi 
ultimi anni, di arrivare a 
mete considerate un tem- 
po TZ. la salt 
water fly fishing è una 
scoperta recentissima ep- 
pure ricchissima di Ghino 
sfazioni. Applicata nelle 
flats tropicali dà soddi- 
sfazioni inaudite: tar- 
pons di diecine di chili at- 
taccati a una coda di to- 
po, appesi a una canna 


che - per quanto potente, 


- resta pur sempre un ca- 
pello, se paragonata ai 
pali del telegrafo che si 
usano per la traina... 

La svolta è stata segna- 
ta dal superamento di un 
antico pregiudizio: e cioè 
che la pesca a mosca - 
esclusion fatta per il sal- 
mone - andasse effettua- 
ta solo con artificiali che 
imitano insetti. Già il pe- 
scatore che catturava tro- 
te con gli streamers era 


Rubriche 
E PESCA __ GSS 


Una mosca finta 


pertutti i pesci 


considerato un mezzo 
bracconiere (e nel passa- 
to questo rigore si esten- 
deva perfino a chi usava 
mosche bagnate e ninfe 
appesantite in particola- 
re). 

Da quando si è deciso 
che usare artificiali che 
imitano pesciolini e non 
solo effimere non è più 
un tabù la lista dei pesci 
catturabili (prima limita- 


ta a cavedani, trote e te- 
moli) si è allungata a di- 
smisura: black bass, luc- 
ci, persici, tanto per re- 
stare nelle acque dolci. E 
aguglie, sgombri, sugarel- 
li, spigole per passare al- 
le acque salate di casa no- 
stra (dei tarpons qui non 
è e il caso di parla- 
re). = 
Ma, per quanto lodevo- 
le sia l’ intento di divul- 


gare la pesca a mosca, mi 
pare che certi fanatismi 
siano esagerati. Per cari- 
tà, anche a me è capitato 
di agganciare prede non 
reviste dai sacri testi 
savette, per esempio). Si 
è letto di carpe che ab- 
boccano alla ninfa, e di 
anguille catturate a strea- 
mer. Ma sono casi così ra- 
ri da non fare testo: ecco 
perchè mi lasciano per- 
lesso articoli (come quel- 
‘0 su. Pescare di giugno, a 
firma di Glaudio Capec- 
chi) in cui si teorizza la 
cattura di saraghi e cefa- 
li con la coda di topo. Bel- 
l’ articolo, per carità, e 
scritto da un competen- 
te: ma ad ogni estremi- 
smo c'è un limite. I cefa- 
li, magari portati alla fre- 
hesia alimentare con una 
St 'akcpiel gerente 
pasturazione...passi. Ma 
nella cattura di un sara- 
go a mosca (ninfa som- 
mersa, of course) non so 
quanto c' entri l' abilità e 
AuEnto giochi invece un 
altro fattore. ben noto a 
tuttii pescatori. Quel fat- 


— tore che non prende mai 


il sole, per capirci. 
Li. Mi. 


AI memorial Filipovic 


Perfettamente riuscito il tradizionale torneo lampo a squadre 


Si è svolta domenica 18 
giugno la terza edizione 
del torneo internaziona- 
le lampo a squadre «Me- 
morial Filipovic». La ma- 
nifestazione, da que- 
st'anno ubicata nelle sa- 
le dell'Antico Caffè San 
Marco anziché — come 
consuetudine nel 
comprensorio della Fie- 
ra Campionaria, è perfet- 
tamente riuscita sotto il 
profilo organizzativo (cu- 
rato dalla Società scac- 
chistica triestina, dal 
Circolo Polet di Opicina 
e dal Circolo degli scac- 
chi Antico Caffè San 
Marco di Trieste) che è 
imprescindibile punto 
di partenza per il succes- 
so degli aspetti tecnici e 


agonistici. 
Primo, la quantità: 21 
squadre partecipanti, 


pressoché al limite della 
capienza del Caffè; nien- 
temeno che una novanti- 
na di scacchisti di ogni 
età e provenienza, tutti 


accomunati da un tor-: 


neo che — non dimenti- 
chiamolo —è prima di 
tutto un'occasione per ri- 
cordare assieme quella 
carismatica figura dello 
scacchismo giuliano che 
è stato Bozo Filipovic. 
Secondo, la qualità: 8 
squadre provenienti da 
oltre confine, 4 dal cir- 
condario friulano e ve- 
neto, 9 locali; presenti 
candidati, maestri e an- 
che maestri internazio- 
nali. In particolare il 
MI. Fercec di Pola ha ot- 
tenuto in prima scac- 
chiera un risultato da... 
simultanea, avendo tota- 
lizzato venti punti in 


atrettante partite: davve- 
ro, diciamo noi, un risul- 
tato da... venti e lode! 
Terzo, la classifica: al- 
la fine ha vinto secondo 
pronostico la squadra di 
Pola con 74,5 punti su 
80 davanti alla Ssta 
(68/80); seguono il DIf 
Monfalcone A (60,5/80), 
il Zusterna (58,5/80), il 
Buje (56,5/80) e il San 
Marco A (53/80). Ipremi 
individuali sono andati 
in prima scacchiera al 
MI. Fercec (come già det- 
to, 20/20) davanti al M. 
Lostuzzi di Trieste 
(17,5/20) e al M. Luciani 
di Monfalcone (17/20); 
in seconda scacchiera al 
Cm. Mocchi di Trieste 
(18/20) che ha così fe- 
steggiato nel migliore 
dei modi il recente titolo 
italiano semilampo otte- 


nuto a S. Giorgio di Le- 
gnano; in terza e quarta 
ancora a Pola con Moka- 
ric (18/20) e Budkovic 
(anche per lui un ecce- 
zionale 20/20). 

Quarto e ultimo, la 
premiazione: dopo i rin- 
graziamenti di rito a tut- 
ti gli enti pubblici e pri- 
vati che hanno contribu- 
ito in maniera decisiva 
al successo della manife- 
stazione, la signora Fili- 
povic ha personalmente 
consegnato il trofeo alla 
squadra di Pola e ha da- 
to appuntamento a tutti 
— Stesso posto, stessa 
ora — per l'edizione (la 
quarta) del prossimo an- 
no. 

Dario Russo 

Gircolo degli Scacchi 

Antico Caffè 
San Marco 
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Tempo previsto 


Cielo sereno o poco 
nuvoloso su tutta la 
regione, salvo. qual- 
che locale e tempora- 
neo ‘annuvolamento 
più intenso. Sulla co- 
sta vento debole o 
moderato. da Nord: 
Est. 


Le previsioni del Centro Ersa sono disponibili anche per telefono 
componendo il numero 144.114.207 (2540 lire al minuto + Iva). 
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temporale neve 


| sole sorge alle 
6 tramonta alle 


5.23 
20.56 


La luna sorge alle 
€ cala alle 


15.22 


1.43 


Temperature minime e massime per l’Italia 


Sul resto del Paese cielo 


sereno o poco nuvoloso. 


Temperatura: in aumento. 
Venti: deboli da Nord-Est lungo il basso versante adriatico. 


RIESTE 17,4 23,9 MONFALCONE 17,9 25,3 
GORIZIA 17,9 29 UDINE 18,2 27,2 
Bolzano 15 29 Venezia role 
Milano 16 27 Torino 14 22 
Cuneo 15 18 Genova 19 24 
Bologna 17 28 Firenze 16 27 
Perugia 527: Pescara 17 29 
L'Aquila 13 29 Roma id i 
‘Campobasso 15 30 Bari PALUEXE 
Napoli 19 30 Potenza 17 30 
Reggio C. 23 29 Palermo 22. 30 
Catania 21 29 Cagliari UBI 
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Tempo previsto per oggi: sulle regioni Sud-orientali nuvo- 
losità variabile con possibilità di residue precipitazioni; nel 
corso della giornata le schiarite sì faranno via via sempre 
pia ampie. SU tutte le altre regioni cielo sereno o poco nuvo- 
loso salvo locali addensamenti, durante le ore più calde, sul- 
le zone collinari e montuose, dove non si esclude qualche 
breve rovescio temporalesco. 


ONORI in lieve diminuzione sulle regioni Sud-orienta- 
Ls 


Venti: moderati da Nord-Est con locali rinforzi al Sud. 
Mari: mossi il basso Adriatico e lo Jonio, poco mossi gli altri. 
Previsioni a media scadenza. 


DOMANI: sulle Puglia e sulle zone joniche parzialmente nu- 
voloso con locali addensamenti associati a residui rovesci. 


«Ercole» fra le stelle 


La costellazione porta il nome dell’eroe greco famoso perle sue fatiche 


Poco dopo il tramonto, in direzione sud est, a circa 30 
gradi dall'orizzonte è visibile il pianeta Giove: sembra 
una stella molto brillante. Dopo il pianeta, in direzione 
est, già alta nel cielo, brilla di vivida luce bianco-azzur- 
ra «Vega», la stella alfa della costellazione della Lyra. 


stella Arturo. 


bosco lo sguardo a nord ovest, si vede la splendida 


Tra le due stelle abbiamo due costellazioni, la Coro- 
na Boreale, conosciuta l'altro mese, ed Ercole, l'eroe 


reco famoso 
‘a della 


r le sue leggendarie dodici fatiche, L'al- 
ande costellazione di Ercole è 


una gigante 


rossa, stella cioè che ha già vissuto molto. Esaùrita la 
reazione nucleare che trasforma l'idrogeno in elio, la 
stella aumenta e diminuisce di volume, cambia la sua 


luminosità e il co. 


ore passa dall'arancio al rosso. Non è 


solamente un'interessante variabile, ma anche binaria, 


cioè doppia. 
La seconda stel. 
torno alla gigante 


a, di un bel verde smeraldo orbita at- 
a grande distanza ed è accompagna- 


ta da un altro corpo invisibile ai telescopi ottici, ma 
non allo spettroscopio. Sotto la stella eta si può vedere 
il bellissimo ammasso globulare noto come M18, Que- 


sti ammassi si 
migliaia di stelle, 


resentano come sfere con centinaia o 
dove al centro sono più addensate, 


mentre si disperdono verso la periferia. M13 dista da 


noi 25 mila anni 


luce, ha quasi un milione di stelle, la 


sua luminosità equivale a 300 mila stelle come il Sole. 
Questa sera, dopo le 21:00, tempo permettendo, sare- 
mo lieti di ospitarvi nella nostra sede di Pese. 


Salvatore Busico 


Circolo culturale astrofili Trieste 


‘805359 


TA? 


La scelta in 50 modelli, con la qualità e la convenienza 
di acquistare direttamente dal produttore. 
Pagamenti dilazionati fino a 5 anni. Consulenza, rilievo 
misure, trasporto e montaggio GRATUITI. 


SIRIO 
de 


Tre anni di garanzia con assistenza diretta. 


ORIZZONTALI: 1 Lo temono i topi - 4 Lo 
sport di Girardelli - 6 L'arte di Ovidio - 9 Re- 


sponsabilità Civile Auto - 
vora nell'edicola - 16 Con 
ria - 18 Livello massimo 


Autore di romanzi polizieschi - 20 Poco al- 
to - 21 Quello musqué è una sorta di pellic- 
cia - 22 Alberto, asso dello sci - 24 Il Paolo 


della Humanae vitae - 2: 


27 Extra Alta Tensione - 28 Le hanno Car- 
lo e Nando - 29 Apprendistato - 31 Un ar- 
nese in cucina - 33 Verso del cavallo - 34 
Ha dato i natali a Beethoven - 36 Righe 


scritte senza consonanti 
baribal - 38 In dono. 


VERTICALI: 1 Francoise, autrice di Buon- 


giorno tristezza - 3 Che 


dare - 4 È ridotto in certe ferrovie - 5 Fon- 
do di sacca - 7 Esuberanti, vigorosi - 8 Si 
fanno nel sonno - 9 Famoso ponte vene- 
ziano - 11 Che rimedia - 12 Sofisticato - 13 
Virna attrice - 14 La parte della fisica relati- 
va ai suoni - 15 Corrisposto negli affetti - 
17 |... limiti della star - 20 Antenata - 23 


Francesco calciatore - 2 


gnatore francese dall'inconfondibile umori- 
smo nero - 30 Casa colonica russa - 32 Ex 


sigla del Touring - 33 Bi 
35 Firma dell’anonimo. 
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Amsterdam 
Atene 
Bangkok 
Barbados 
Barcellona 
Belgrado 
Berlino 
Bermuda 
Bruxelles. 
Buenos Aires 
Caracas 
Chicago 
Copenaghen 
Francoforte 
Gerusalemme 
Helsinki 

Hong Kong 
Honolulu 
Istanbul 

ll Cairo 
Johannesburg 
Kiev 

Londra 

Los Angeles 


sereno 
‘sereno 
Variabile 
Variabile 
sereno 
nuvoloso 
Variabile 
variabile 
‘sereno 
‘nuvoloso 
nuvoloso 
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nuvoloso 
nuvoloso 
sereno. 
‘sereno 
‘sereno 
‘sereno 
Sereno 
sereno 
‘sereno 
sereno 
nuvoloso. 
‘sereno 


variabile 16 


25 39 | Manila Pioggia 23 Si 
25 33) LaMecca sereno 29 43 
26 30 Montevideo sereno 2 12 
17 22 Montreal sereno 18 30 
18 28 Mosca pioggia 15 (25 
9 23) NewYork nuvoloso 21 26 
24 28 Nicosia sereno 24 39 
12 22 Oslo nuvoloso 12 21 
13 18. Parigi variabile 10 24 
17 80 Perth nuvoloso 9 14 
20 29 RiodedJaneiro sereno 18.30 
10 17 —SanFrancisco nuvoloso 14 19 
11 23 Sanyguan nuvoloso 24 32 
19 31 Santiago ‘nuvoloso 4 15 
9, 14 San Paolo nuvoloso 13 25 
2632 Seul ‘nuvoloso 20 29 
25 32 Singapore ‘sereno 26 32 
19 30 Stoccolma Nuvoloso 10 20 
21 S7. Tokyo nuvoloso 19 23 
5 17 Toronto ‘nuvoloso 20 29 
13 21 Vancouver sereno 15 22 
13 25 Varsavia Variabile 12. 19 
18 27 Vienna variabile 15 24 
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ILISCE IL GIUSTO TASSI 


DI UMIDITA‘ NELL'AMBIENTE, 
EVITANDO MUFFA E CONDENSA. 


eteri SPLENDID 


MIGLIORA IL CLIMA DI CASA TUA. 


INDOVINELLO 
A passeggio con la suocera 


10 Donna che la- 
Iquistare... la vitto- 


Quelle volte che ai fianchi me l’affibbiano 
@ lei si stringe a me nel serra serra, 
ce l'ho con quei passanti che mi vietano 


Faggiungibile - 19 


di lasciarla talor cascar per terra. 
Il Valletto 


5 Alberi natalizi - 


ANAGRAMMA (7) 
Terrorista rilasciata per amore 
Questa può essere pure criticata; 


ha fatto la sua parte, ma tant'è, 

l'affetto c'era, c'era veramente. 

Ecco, per questo è stata rilasciata. 
Radar 


- 37 Madre... di 


o i I 


si possono invali- 


SOLUZIONI DI IERI 
Accrescitivo: 


picco, piccone 
Indovinello: 
il ventaglio 


Cruciverba 


6 Roland, il dise- 


leve negazione - 


Ogni mese 


în 


edicola 


OSCOPO 


edi Ariete. 44 Gemelli (ef Leone %Î% Bilancia &È Sagittario Aquario 
21/3 20/4. 20/5 20/6 22/7 23/8 23/9 22/10 23/11 21/12 19/2 


Anche se vorreste spro- 
fondare in un trionfo di 


dolce far niente, datevi 
‘una mossa, concentrate- 
vi e tendete l'arco: le vo- 
stre frecce faranno sicu- 
Tamente centro. Ponete- 
vi un solo obiettivo alla 
volta senza disperdervi 


GUGINENOVENTA npERTO TUTTI | GIORNI ESCLUSA LA DOMENICA 
per vivere meglio in cucina ; ; 
Stabilimento di produzione 
Cecchini di Pasiano (PN) 
Via Strada del mobile, 10 
Tel. 0434/625290 


Ottimo periodo se siete 
in vacanza per riposar- 
vi e divertirvi. Anche 
chi rimane in città avrà 
modo di trasformare il 
suo quotidiano in una 
esperienza esotica. Sa- 
turno.consiglia pruden- 
za per chi ha iniziato 


Con Mercurio dalla vo- 
stra, vi. destreggerete 
con abilità nella vita 
mondana. Applausi e 
consensi ne saranno la 
conferma. Anche nel- 
l'ambiente lavorativo 
troverete chi appogierà 
con entusiasmo la vo- 


I single dell'ultima deca- 
de si preparino per un 
incontro fulminante che 
non lascerà neanche la 
cenere. Le coppie vivo- 
no un momento di gran- 
de intesa intellettuale e 
mentale che rinforza le 
basi del rapporto. Bene 


Non lasciate intaccare il 


Qualsiasi progetto va- 
vostro buon umore dal- 


canziero o di viaggio an- 


la situazione economica 
fluttuante. Giove consi- 
glia comunque di frena- 
Te le spese superflue e i 
‘progetti per vacanze fa- 
raoniche. Non trascura- 
te la limea e una sana 


drà felicemente in porto 
con risultati al di sopra 
delle vostre. più rosee 
aspettative. Anche gli 
incontri e le nuove ami- 
cizie si annunciano ric- 
chi di piacevoli sorpre- 


-PASIANO (Pn) 


La vostra fermezza uni- 


tel. 0434-625420 


Str. del Mobile, 10..... (lente 
(ola Vivere vl porta- 

è AJELLO (Ud) SE a conquistare, poste 
Via Dante, 34 «..{el. 0431-973066 zioni sempre migliori 
VERONA sia nel lavoro che nel 
ti cuore di chi vi vuol be- 


...fel. 045-8202811 ne. La vita affettiva è 
ricca di piacevoli confer- 


me sul vostro fascino. 


Via Lussemburgo, 2 


Creativi, irresistibili ed 
esuberanti vi tufferete 
nella vita affettiva sicu- 
ti di far breccia in molti 
cuori... e ci riuscirete. 
Venere e Marte in segni 
‘amici vi offrono di vive- 
Te l'Amore con la A ma- 
iuscola. Ottima la forma 
fisica. 


Marte rende insofferen- 
ti i nati verso il 15 set- 
tembre e dintorni. Cer- 
cate di non prendervi 
troppo seriamente e 
metteteci un pizzico di 
umorismo in più. Per 
tutti la luna organizza 
‘una piacevole serata ric- 
ca di spunti simpatici. 


«Chi fa da se fa per tre» 
dice il proverbio ma 
non chi vi sta attorno. 
Tutti vi vogliono e tutti 
vi cercano, inutile darsi 
‘per dispersi. Marte e Ve- 
‘nere puntano i riflettori 
su di voi e il vostro pro- 
verbiale carisma. Atten- 
zione alle spese inutili. 


Con Marte positivo e Ve- 
nere dissonante siete 
‘stranamente tentati dal- 
la via della trasgressio- 
ne. L'unico a non esser- 
ne d'accordo sarà il vo- 
stro partner che cerche- 
tà di rinconquistarvi 
sfoderando tutte le sue 
armi seduttive. 


in mille programmi. una dieta. stra immagine. anche con i familiari. alimentazione. 56 
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Venere e Luna favorevo- 
li vi faranno vivere la 
magia di grandi emozio- 
ni e di profonde passio- 


ni. L'amore riempie la — 


vostra vita e il vostro 
cuore con piacevoli lu- 
singhe affettive, I single 
saranno più disponibili 
alla vita di relazione. 


isp 


Venerdì T luglio 1995 


II. PICCOLO 


AVVISI ECONOMICI 


MINIMO 12. PAROLE 
Gli avvisi si ordinano pres- 
so.le sedi della SOCIETA” 
PUBBLICITA' EDITORIALE 
S.p.A. 

TRIESTE: sportello via Lui- 
gi Einaudi 3/b galleria Ter- 
gesteo 11, tel. 366766. Ora- 


‘rio 8,30-12.30, 15-18.30, tutti 


i giomi feriali. Sabato: 
8.30-12.30. MILANO: _ viale 
Milanofiori, strada 3a, Palaz- 
zo B/10, 20090 Assago, tel. 
02/57577.1; sportelli via 
G.B. Pirelli 30, tel. 02/6769.1. 
BERGAMO: via G. D’Alza- 
no 4/F, tel. 035/222100. BO- 
LOGNA: via Fiorilli 1, tel. 
051/2356604 -379440. BRE- 
SCIA: via S. Martino della 
Battaglia 2, tel. 030/42353. 
FIRENZE: viale Giovine Ita- 


lia n. 17, telefoni 
055/2343106. LODI: via 
Marsala 55, tel. 


0371/427220. MONZA: cor- 
so Vittorio Emanuele 1, tel. 
039/2301008. ROMA: lungo- 
tevere Amaldo da Brescia 
10, tel. 06/32392330 - 
3202668. TORINO: corso 
Massimo d’Azeglio 60, tel. 
011/6688555. 

La SOCIETA' PUBBLICITA’ 
EDITORIALE non è soggetta 
a vincoli riguardanti la data di 
pubblicazione. 

In caso di mancata distribuzio- 
ne del giornale, per motivi di 
forza maggiore gli avvisi ac- 
Cettati per giomo festivo ver- 
ranno anticipati o posticipati a 
seconda delle disponibilità tec- 
niche. In TUTTE le rubriche 
Verranno accettati avvisi TO- 
TALMENTE in neretto a tarif- 
fa doppia. 

La pubblicazione dell'avviso è 
subordinata:  all'insindacabile 
giudizio della direzione del 


giomale. Non verranno co- 
munque ammessi annunci re- 
datti in forma collettiva, nell'in- 
teresse di: più persone o enti, 
composti con: parole artificio- 
samente legate o comunque 
di senso vago; richieste di da- 
naro o valori e di francobolli 
perla risposta. 

l testi da pubblicare verranno 
‘accettati se redatti con calligra- 
fia leggibile, meglio se dattilo 


La collocazione dell'avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
‘ad esso pertinente. 


Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio - ri- 
chieste; 2 lavoro personale 
servizio - offerte; 3 impiego e 
lavoro - richieste; 4 impiego e 
lavoro - offerte; 5 rappresen- 
tanti - piazzisti; 6 lavoro a do- 
micilio artigianato; 7 professio- 
nisti - consulenze; 8 istruzio- 
ne; 9 vendite d'occasione; 10 
‘acquisti d'occasione; 11 mobi- 
li e pianoforti; 12 commerciali; 
13 alimentari; 14 auto, moto, 
cicli 15 roulotte, nautica, 
sport; 16 stanze e pensioni - ri- 
ue ie stanze e PEana 
- oîferte; 18 appartamenti e lo- 
cali - richieste affitto; 19 È 
famenti e locali offerte affitto; 
20 capitali, aziende; 21 case, 
ville, terreni - acquisti; 22 ca- 
se, ville, terreni - vendite; 23 
turismo, villeggiature; 24 smar- 
rimenti; 25 animali; 26 matri- 
moniali; 27 diversi. 

Si avvisa che le inserzioni di 
offerte di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale pubblica- 
fe, si intendono destinate ai la- 
voratori di entrambi i sessi (a 
norma dell'art. 1 della legge 
9-12-1977 n.908). 

Le tariffe per le rubriche s'in- 
tendono per parola: numeri 1 


COMUNE DI S. DORLIGO DELLA VALLE 


OBCINA DOLINA 


(TRIESTE- TRST) 


BANDO DI GARA 
ASTA PUBBLICA - (Estratto) 


Il Comune di S. Dorligo della Valle - Obcina Dolina in- 
tende indire la seguente asta pubblica da tenersi con 
il metodo dell'offerta segreta e con il criterio del mas- 
simo ribasso sull'importo delle opere poste a base di 
ara, ai sensi dell'art. 73 lettera c) del.R.D. n. 827 dd. 
33/5/1924. Si procederà all'esclusione automatica 
della gara ai sensi dell'art. 7 del D.L. 101/95 che ag- 
giungs il comma l bis all'art. 21 della L.N. 109/94. 
Lavori di ampliamento del cimitero di Caresana - 


Mackolje. 


Importo a base d'asta: L. 435.537.818. 
Categoria A.N.C. richiesta: 2.a (seconda). 
Termine di esecuzione: 150 giorni. 


Il bando integrale viene esposto all’Albo Pretorio del 
Comune e pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale, sul 
BUR della Regione Autonoma Friuli-Venezia Giulia e 
sul. «Foglio degli Annunzi Legali» della Provincia di 


Trieste. 


Le ditte interessate potranno prendere visione del'Ga- 
pitolato Speciale d'Appalto e degli altri documenti di 
gara presso il Comune di S. Dorligo della Valle - Doli- 
na - Ufficio Tecnico - Tel.: 040/8329111. 

L'asta si terrà il giorno 8 agosto 1995 alle ore 11 pres- 
so il Municipio di S. Dorligo della Valle - Dolina. - 

Nel bando integrale sono indicati i modi,'i tempi e le 
modalità per la presentazione dell'offerta. 


Trieste, 3 giugno 1995 


IL SINDACO 
(prof. Boris Pangerc) 


D.M. 6/4368 


IL SEGRETARIO COMUNALE CAPO 


(dott. Casimiro Cibi) 


- 8 lire 650 feriale, festivo + fe- 
riale lire 1000; numeri 2-4 - 5. 
-6-7-8-9-10-11-12-13 
-14-15-16-17-18-19lire 
1600 feriale, festivo + feriale 
2400, numeri 20 - 21 - 22 - 23 
- 24 - 25 - 26-27 lire 1850 fe- 
riale, festivo + feriale lire 2800. 
L'accettazione delle inserzioni 
per il giomo successivo termi- 
na alle ore 12. 


richieste 


CUOCO capace came pesce 
offresi anche solamente seral- 
mente o salturiamente, tel. 
040/2807539. (A7375) 
ESPERTA. gestione ' vendite 
fatturazione magazzino spedi- 
zioni uso computer offresi tel. 
040/3670836. (A7212) 
IMPIEGATA esperienza ven- 
tennale paghe contributi se- 
greteria agenti offresi. Tel. 
947169 serali. (A7266) 
PENSIONATO esperto giardi- 
niere offresi per ville e condo- 
mini. Tel. 040-825467 ore se- 
rali. (A7263) 

‘8ENNE offresi come banco- 
niere e/o cameriere. telefono 
383128 ore pasti. (A7255) 


offerte 


A. ADDESTRAMENTO prati- 
co a numero chiuso nei se- 
guenti settori estetica massag- 
gio acconciatura gioielleria te- 
lefonare mattina 040/364989 
368705 buone possibilità lavo- 
ro. (A7160) 

A Trieste selezionasi tre distri- 
butori materiale pubblicitario 
lavoro continuativo. Telefona- 
re lunedì 9-12. allo 


$ 
i 
sione del servizio. 
| 
i 
Î 


istituto. | 


040/7865382. (A7177) 
ALLEANZA ASSIGURAZIO- 
NI, nell'ambito dei programmi 
di sviluppo previsti per l'anno 
’95-’96, seleziona diplomati da 
inserire nel proprio organico 
quali dipendenti della Società, 
con mansioni produttive e or- 
ganizzative. | colloqui si terran- 
no in sede nel mese di settem- 
bre. Inviare curriculum. vitae 
ad: ALLEANZA Assicurazioni 
Agenzia Generale di Trieste 
via Battisti 14. (A7214) 
AZIENDA metalmeccanica ri- 
cerca manutentori elettromec- 
canici capi turno e operatori 
per macchine utensili. Per en- 
trambe le posizioni è richiesta 
un'età superiore ai 29 anni. In- 
Viare curriculum vitae C.P. 20 
34070 Villesse. (B00) 
AZIENDA metalmeccanica ri- 
cerca tubisti saldatori specia- 
lizzati telefonare 040/3807745. 
(A7104) 

BARTOLINI corriere espres- 
so seleziona per nuovi inseri- 
menti nella propria filiale di Tri- 
este padroncini con automez- 
zo cassonato di portata utile 
12-15 q, con capienza di 
15-18 metri cubi. Attività conti- 
nuativa di consegna e ritiro 
con possibilità di guadagni su- 
periori ‘alla media (fino a 
300.000 lire al giorno). Contat- 
tare in orario d'ufficio il sig. 
Fornasaro al n. tel 
040/822647. (A099) 
GARROZZERIA cerca prepa- 
ratore Verniciatore con espe- 
rienza documentabile e milite- 
sente. Telefonare 
040/228264. (A00) 

CERCASI aiuto commesso 
militesente conoscenza lingua 
croata ramo ferramenta vite- 
ria. Scrivere a cassetta n. 
16/D Publied 34100 Trieste. 
(A7210) 

CERCASI apprendista parruc- 
chiera pratica, seria e volente- 
rosa. Tel. 764663 (lunedì chiu- 
so). (A7271) 


informazioni utili 


PAGAMENTO BOLLETTE 4° BIMESTRE 1995 


E' prossima la scadenza del termine di pagamento della bolletta relati- 
va al 4° bimestre 1995. È 

Rammentiamo ai clienti che non hanno ancora eseguito il versamento 
di effettuarlo nel più breve tempo possibile, al fine di evitare la sospen- 


ll versamento dell'importo può essere effettuato presso gli uffici postali, 
presso gli sportelli di qualsiasi banca o, gratuitamente, mediante le 
macchine per l'incasso automatico "bancobol". 


IMPORTANTE 


La bolletta evidenzia, in apposito spazio, eventuali importi relativi a | 
bimestri precedenti il cui pagamento non risulta ancora pervenuto. 

Segnaliamo che i titolari di conto corrente postale possono incari- 
care in via continuativa le Poste di effettuare automaticamente il 
pagamento delle bollette telefoniche, mediante prelievo dal conto 
a loro intestato. Per questo servizio di domiciliazione le Poste 
applicano una commissione di 1.000 lire l'anno o 500 lire per 
periodi inferiori al semestre. 
Molte banche offrono, da tempo, analogo servizio di domiciliazio- 
Ne delle bollette ai titolari di conto corrente bancario o gratuita- 
mente o dietro addebito delle commissioni previste da ciascun 


OGNI GIORNO 


NEGLI ANNUNCI ECONOMICI DE 


IL PICCOLO 


CON 30.000 LIRE 
TISCE 


TELECOM 


ITALIA 


CHI CERCA TROVA CHI OFFRE. 
CHI OFFRE TROVA CHI CERCA 


CERCASI commesso con 
esperienza per apertura nego- 
zio colori e carta da parati. Te- 
lefonate lunedì 3 luglio 
040/393986. (A7087) 


CERCASI cuoco giovane ca- 
pace telefonare 040/224189. 
(A099) 

CERCASI cuoco/a posto fisso 
‘cameriera/e part-time per risto- 
rante. Tel. 0432/757910. 
(GOO) 

CERCASI fresatore tornitore 
con esperienza, eventuale co- 
noscenza cnc tel. 
0481/711390. (C432) 


CERCASI operaia qualificata 
per stampa serigrafica. Scrive- 
re a Cassetta n° 20/D Publied 
34100 Trieste. (A7248) 
CERCASI persona di madre- 
lingua inglese che parli e scri- 
va altre due lingue per lavoro 
d'ufficio e relazioni commercia- 
lianche mezza giornata. Scri- 
vere a Cassetta n. 15/D Pu- 
blied 34100 Trieste. (A7195) 
CERCASI personale automu- 
nito per le zone Ts, Go, Ud. 
Presentarsi lunedì ore 9-12 in 
via San Lorenzo 48 Ronchi. 
(C449) 

DITTA artigiana di Staranza- 
no del settore arredamenti cer- 
ca operaio militesente, paten- 
tato, pratico applicazioni mura- 
li. Richiedesi serietà, volontà, 
Tel. 0481/483298 giorni feriali 
dalle 18 alle 19.30. (C00) 
IMPORTANTE azienda abbi- 
gliamento calzature ricerca 
due capaci commesse-i e ma- 


* gazziniere. Scrivere a casset- 


ta n° 19/D Publied 34100 Trie- 
ste. (A7244) 

PRIMARIA azienda commer- 
ciale cerca signorina età mini- 
ma 25 anni spigliata bella pre- 
senza con conoscenza della 
lingua croata e slovena predi- 
sposizione contatto con il pub- 
blico da inserire nel proprio 
punto vendita di Monfalcone. 
Rispondere solo se in posses- 


Hi 


so dei requisiti richiesti. Per 
colloquio telefonare ore ufficio 
allo 0431/58080-58201. 


(A7199) 
SELEZIONIAMO — personale 
esperto giardinaggio 


camerieri/e cuochi cameriere 
ai piani. Telefonare 412076. 
(A7192) 

SOCIETA’ commerciale setto- 
re discografico editoriale sele- 
ziona ambosessi per facile la- 
voro pubblicitario. Offre: lavo- 
ro in team, minimo garantito 
mensile, guadagno medio 
1.300.000. .Richiedesi serietà, 
dialettica, disponibilità tempo 
pieno. Telefonare per appun- 
tamento allo 040/364557 ora- 
rio ufficio. (A7227) 

SOCIETA’ di servizi ricerca 
personale anche pensionato 
con esperienza montaggio la- 
minatoi disponibile permanen- 
za all’estero. Dettagliare curri- 
culum vitae a Cassetta n. 
17/D Publied 34100 Trieste. 
(A7220) ) 

SOCIETA’ OPERANTE NEL 
SETTORE DEL CAFFE' cer- 
ca persona addetta al settore 
commerciale / amministrativo 
con esperienza. pluriennale 
nel ramo. Disponibilità a viag- 
giare mansioni esterne ottimo 
inglese parlato e scritto buona 
volontà intraprendenza e dina- 
mismo. Astenersi perditempo 
e sprovvisti dei requisiti. Le do- 
mande vanno inviate a casset- 
ta n. 5/D Publied 34100 Trie- 
ste. (A7114) 
SOCIETA'servizi cerca Trie- 
ste ragioniera disposta 
part-time conoscenza pefet- 
ta uso pc. Telefonare 
418491 mattina. (A7185) 
TRIESTE-GORIZIA cercasi 
collaboratori telemarketing te- 
lefonare lunedì allo 


040/8384302 dalle 17 alle 20. 
(D008) 


propria struttura. Offresi: cor- 
so formazione gratuito, fisso, 
provvigioni, carriera. Telefona- 
re 049/8758691. (Gpd) 


A.A.A.A. RIPARAZIONI 
idrauliche, elettriche domici- 
lio. Costruzioni edili. Telefo- 
nare 040-384374. (A7268) 

A.A.A. RIPARAZIONE sosti 
tuzione rolé veneziane, pittura- 
zione, restauro appartamenti. 


Telefonare 040-384374. 
(A7268) 
A.A.A.SGOMBERO. rapida- 
mente abitazioni cantine ritiro 
mobili cose ogni genere acqui- 
stando tutto. 
040/763841-947238 Rigutti 
19/1. (A7265) 

MURATORI pittori eseguono 
restauri facciate tetti poggioli 
con armatura fogne cementi 
armati. Tel. 0337/535393 - 
040/394043. (A7243) 


« PARCHETTI ABATANGELO 


riparazioni raschiatura verni- 
ciatura lucida semilucida pre- 
ventivi gratuiti telefono 
7606003. (A7151) 


SGOMBERIAMO anche gra- 
tuitamente rapidamente canti- 
ne abitazioni eventualmente 
‘acquistando rimanenze telefo- 
nare 394391 311474. 
(A7257) 


GIULIO Bernardi numismati- 
co compra e vende oro e mo- 
nete. Via Roma 3 (primo pia- 
no). (A099) 


AFFERMATA società ricerca 
esperti validi venditori di servi- 
zi. Banche dati spazi pubblici- 
tari liberi subito. Offresi accon- 
to provvigionale 4.000.000 la- 
voro in zona. Tel. 
02/92103293. (G203872) 
PRIMARIA società telefonica 
‘americana cerca 
agenti/rappresentanti ben in- 
trodotti qualsiasi settore mer- 
ceologico. Offriamo ottime 
possibilità integrazione guada- 
gni con facilità e rapidità. Tele- 
fonare 0422/420186. (Gpd) 
SOCIETA? servizi alle azien- 
de ricerca persone dinamiche 
25/50 anni, da inserire nella 


A.A. DEMOLIZIONE ritira 
macchine da demolire anche 
sul posto. Tel. 040/566355. 
(A7283) 

PASSAT ‘G60. bianca 1990 
full optional ruote leve porta bi- 
ciclette unico proprietario tel. 
0335/219567. (A7191) 
SPIDER Triumph Spitfire 
1500: curatissimo, Hard-top, 
tonneau, portabagagli vende- 
si 11 milioni. Tel. 040-420664. 
VENDO Alfa 75 1800 1986 ac- 
cessoriata.. Tel. 632383 ore 
pasti. (A7269) 

VENDO Golf Champ 50.000 
km perfetta ‘1800 cc tel. 
941253 ore pasti. (A7193) 
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COMUNE DI TRIESTE 


BANDO DI GARA 
PER LICITAZIONE PRIVATA 


(estratto) 


Il Comune di Trieste intende indire una gara 
per l'aggiudicazione della fornitura di generi 
alimentari per gli Istituti Assistenziali Comu- 
nali (lotto 1) generi vari, lotto 2) pane, lotto 3) 


ortofrutticoli). 


Ammontare complessivo dell’appalto: 


Lire 
1.9.1995-31.12.1996. 


1.600.000.000.- 


per. il periodo 


L'aggiudicazione verrà effettuata con il siste- 
ma di cui all'art. 26 - comma 1 - lettera a) del- 
la Direttiva CEE 93/36 del 14.6.1993. 

Non sono ammesse offerte in aumento. 

Il bando integrale, inviato per la pubblicazio- 
ne sul Bollettino della CEE il.3 luglio 1995 sa- 
rà esposto all’Albo Pretorio del Comune e 
pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale e sul Fo- 
glio Annunzi Legali della Provincia di Trieste. 
Le imprese interessate potranno prendere co- 
gnizione del Capitolato Speciale d'Appalto 
presso il Comune di Trieste - Settore 15.0 - 
Economato - Largo Granatieri n. 2 tel. 


040/6754669. 


Le domande di partecipazione - non vincolan- 
ti per Amministrazione appaltante - redatte 
in lingua italiana e in regola con le disposizio- 
ni italiane vigenti in materia di bollo - recanti 
quanto prescritto dal Bando integrale di gara 
- dovranno pervenire al Comune di Trieste - 
Settore 21.0 - Contratti - Piazza dell'Unità 
d’Italia n. 4 - 34121 Trieste - entro le ore 
12.30 del giorno 25 luglio 1995. 


Trieste, 3 luglio 1995 


IL DIRIGENTE DI U.O. 
(Guido GIANNINI) 


Per consegne a domicilio a Trieste telefonare ai n. 3794740-418612 


TRIESTE C. - PORTOGRUARO - VE- 

NEZIA - MILANO - TORINO - VENTI- 

MIGLIA - GINEVRA - BOLOGNA - 
BARI- LECCE - FIRENZE - ROMA 


PARTENZE 
DA TRIESTE CENTRALE 

4020 Venezia SL: 
537D VeneziaSL 
6.041R Venezia SL. 
6.19 R Portogruaro-Caorle 
7:43E Venezia SL. 
75010 Torino PN. 
8,131R-Venezia SL. 
943 (') Portogruai 
10.131R Venezia S. 
11.5616 Roma Term. 
12.46 (*) Latisana 
13.10D Venezia SL. 
13.588 (‘) Portogruaro-Caorle 
14.131R Venezia SL. 
15.13D Venezia S.L. 
15.50 IC Sestri Lev. via Genova P.P. 
16.131R Venezia S.L. 
17.1316 Venezia S.L: 
17.27 1R Venezia SI 
18.131R Venezia SL. 
19.13 Lecce 

19.57 R (*) Portogruaro-Caorle 
20:25E Ginevra: 
21.131R Venezia SL. 


22.13E Roma Termini 
(*) Servizio periodico. 


(i) 


ARRIVI 
ATRIESTE CENTRALE 
0.421R Venezia SL: 
1.421R Venezia SL: 
2,35 D Venezia SL. 
6.32 (') Portogruaro-Caorle 
7.070 Portogruaro-Caorle 
7.37 D. (') Portogruaro-Caorle 
7.59E RomaTermini 
8.53 Ginevra 
9.24 R' Portogruaro-Caorle 
10.05 ELecce 
11.421C (1) Venezia SL. 
13.421R Veenzia SL. 
14.120 Venezia SL. 
1456 R (*) Portogruaro-Gaorle 
16.27 R (1) Latisana 
154218 Venezia SL: 
16.041C Roma Termini 
16.250 Venezia S.L. 
17.421R Venezia S.L. 
18.33 1R Udine-via Venezia SL. 
19,50D (°) Venezia SL 
19.57 D Venezia SL 
19,37 IR Venezia SL. 
22.001C Torino P.N. 
20.33 1R Venezia S.L via Udine 
20.55R Venezia S. 
21.421R Venezia SL. 
22.001C GenovaBr. 
23.42E Venezia S.L. 


(*) Servizio periodico, 


TRIESTE - GORIZIA 
UDINE - TARVISIO 


PARTENZE 
DA TRIESTE CENTRALE 
5.22. (°) Udine/Venezia S.L. 


SE 


5.50 R (*) Udine/Sacile 
6.23 D (*) Udine 
6.48 (‘) Udine 

7.191 Ucine/Venezia 
8.19 Udine 
9.191R UdineVenezia 
11.191R Udine/Venezia 
11.40 (*) Udine 
12.19D (‘) Udine/Sacile 
12:25R (*) Udine 

131918 (*) Ucine!Venezia 
1327R (‘) Udine, 
14.19D (‘) Udine 

14,34 R Udine 
15.18 1R Udine/Venezia 
16.19D (*) Udine/Sacile 
16.56 (') Udine 
17.19 IR Udine/Venezia 
17.38 Ucine 
18.19D (‘) Udine 
16.39 RUdine/Pordenone 
19.19 1R Udine/Venezia 
20.07. Udine 

21.19 IR.Udine/Venezia 
28.05 R Udine 


(*) Servizio periodico. 


ARRIVI 
ATRIESTE CENTRALE 
0.528 Udine-via Venezia 
646R (‘Udine 
7.29 (Udine 
7.51 D Sacile/Udine 
833 (‘) Udine 
8.40 (") Tarvisio/Udine/Cervignano 
9.14 R (*) Sacile/Udine 
9,56 IR Udine via Venezia S.L. 
10,52.R Udine 
12:33 IR Venezia S.L: via Udine 
14,04 Udine 
14,331R Venezia via Udine 
15:18 R Udine 
15,59R Udine — 
16:33 IR Venezia S.L.via Udine 
18.18 R (*) Udine 
18.26 R (*) Udine 
19.20 (*) Udine 
19.44 D (*) Tarvisio C.le via Udine 
20.22 D (‘) Udine 
21,16 Udineo 
22,33 Venezia via Udine 


TRIESTE C. - VILLA OPICINA 
LUBIANA - ZAGABRIA - BUDAPEST 


PARTENZE 
DA TRIESTE CENTRALE 
0.02 (*) Budapest 
9.13 Zagabria GI. Kol. 
12.021C Budapest. 
17,571C (1) Zagabria 


(!) Treno con pagamento di supple- 
mento. 
(*) Servizio periodico. 


ARRIVI 
A TRIESTE CENTRALE 
G.52E BudapestK. 
10,58. (1) Zagabria K. 
16.57.10 (1) BudapestK. 
19.51.E Zagabria K. 


(!) Treno: con pagamento di supple- 
mento. 


Lllual 


TRIESTE - Piazza Unità 7, telefono (040) 


366565367045-367538, FAX (040) 366046 


GORIZIA - Corso Italia 54, telefono (0481) 537291/ 
531354, FAX (0481) 537291 


MONFALCONE - L.go Anconetta 5, telefono (0481) 
798828/798829, FAX (0481) 798828 


30.000 LIRE, 20 CONTROLLI. 


Avete scelto la vostra vacanza? Bene, allora non 
vi resta che garantirvi la sicurezza di un viaggio 
senza imprevisti. Come? Semplice: con Fiat 
Check-up. Gon sole 30.000 lire potrete far 
eseguire 20 controlli sulla vostra Fiat. L'auto ha 
bisogno di interventi? Se decidete di farli 
eseguire, il check-up non vi costerà nulla. 
Superato il check-up, riceverete la Card che vi 
darà diritto a sei mesi di Europ Assistance in 
tutta Europa, al 15% di sconto sul prezzo di 
listino della linea accessori Fiat, e ad una lattina 
in più d’olio Selenia in omaggio per un cambio 
olio da effettuare entro il 30 settembre 1995. 
FINO AL 30-9-95 PRESSO LE CONCESSIONARIE, 
SUCCURSALI E OFFICINE AUTORIZZATE (2WBYVEH 


ese» TT 


II Piccolo 


Venerdì T luglio 1995 


TOUR DE FRANCE/LA SORPRESA E’ LA SCONFITTA DI CIPOLLINI IN VOLATA - GOTTIRESTA IN GIALLO 


Toh, beffato il «Re Leone» 


LE CLASSIFICHE 


Blijlevens 
allo sprint 


DUNKERQUE - Ordi- 
ne d'arrivo della 
quinta tappa Fecamp- 
Dunkerque . di 261 
km: 1) Blijlevens 
(Ola-TVM) in 5 ore 
51'46” alla media di 
km 44,518; 2) Svora- 


da (Svc); 3) Zabel 
(Ger); 4) Moncassin 
(Fra); 5) Cipollini 
(Ita); 6)  Kirsipuu 


(Est); 7) Abdoujapa- 
Tov (Uzb); 8) Zanette 
(Ita); 9) Jalabert (Fra). 
Classifica generale: 
1) Gotti (Ita-Gewiss) 
22 ore 10'52”; 2) Riis 
(Dan) a 1‘; 3) Mauri 
(Spa) a 17"; 4) Zulle 
(Sui) a 18‘; 5) Bruyne- 
el (Bel) a 24”; 6) Ber- 
zin (Rus) a 27”; 7) 
Frattini (Ita) a 30”; 8) 
Jalabert (Fra) a 34"; 
9) CGenghialta (Ita) a 


43”; 10), Indurain 
(Spa) a 50". 


TENNIS /A WIMBLEDON PENULTIMO ATTO DEL TROFEO FEMMINILE 


ka 
mm 
— 


— 


Ivan Gotti conserva la maglia gialla. 


DUNKERQUE — Sul tra- 
guardo della quinta tap- 
pa, il Tour de France of- 
fre un film già visto solo 
dai turisti della spiaggia 
di Dunkerque. Poco più 
di un anno fa, su questo 
percorso, l'olandese 
Jeroen Bljilivens si pre- 
se il suo primo successo, 
una volata nell'ultima 
tappa della Quattro Gior- 
ni di Dunkerque. Ieri, il 
ventiquattrenne della 
TVM si è ripetuto beffan- 
do i velocisti che alla fi- 
ne di una gara di cadute 
e grandi duelli di squa- 
dra non hanno fatto al- 
tro che annullarsi. E ha 
costretto la lunga caro- 
vana al seguito del Tour 
a scoprire un'altro si- 
gnor nessuno, almeno fi- 
no ad ieri, come già due 
giorni fa per Ivan Gotti. 
Olandese di Rijen, na- 
to il 29 gennaio del ‘71, 
professionista da due an- 
ni, Blijlevens ha ottenu- 
to quattro vittorie in tut- 
to nella sua carriera, la 
prima su questo stesso 
traguardo l’8 maggio del 
‘94, la più importante 
nel Tour de l'Avenir. For- 


se porta il suo destino 
nel nome, bella vità in 
olandese. Intanto. ieri, 
controvento e a ruota di 
Abdujaparov, si è infila- 
to nel corridoio lasciato 
libero dall'uzbeko e Svo- 
rada da una parte, da Za- 
bel e Cipollini dall'altra. 

Il pericolo numero 1 
era lui, il «re leone». In 
cinque tappe, prologo a 
parte, ha vinto due vola- 
te e se l'è giocata in al- 
trettante. A Lannion, lu- 
nedì, un Cipollini scari- 
co per aveva ceduto lo 
scettro a Baldato su un 
arrivo in lieve salita. Ie- 
ti, invece, ha subito la 
prima vera sconfitta. Il 
treno della Gewiss ha la- 


vorato a fondo per con- - 


servare la gialla a Gotti. 
Tutto il resto del grup- 
0 ha invece tirato il col- 
© per impedire a Cipolli- 
ni di arrivare alla volata 
nelle condizioni miglio- 
ri. L'occasione non pote- 
va essere migliore, con il 
percorso più lungo di tut- 
to il Tour. Fughe, tentati- 
vi di fughe, strappi e ca- 
dute si sono susseguiti 
dal chilometro 160. Ha 


cominciato lo svizzero 
Rolf Jaermann, arrivato 
fino a un +2’30" per es- 
sere ripreso a 40 km 
dall'arrivo grazie al la- 
vor della Gewiss. E' toc- 
cato a Bauer e Loda ri- 
tentare lo stacco. La cor- 


. sa allora ha preso ad ani- 


marsi, per altri motivi, 
Durand ha forato, e al 
cambio di ruota è rima- 
sto solo all'inseguimento 
del gruppo. Misteri della 
Gastorama. Dal prologo 
in poi, la squadra nume- 
ro l di Francia le ha pas- 
sate tutte. Due giorni fa 
un inspiegabile ritardo 
di Durand e Simon - 
13'42'' all'arrivo - ieri la 
caduta della prima ma- 
glia gialla. o 

Quando mancavano 
14 chilometri al traguar- 
do, una curva troppo 
prolungata e probabil- 
mente la nuova ruota 
montata male hanno fat- 
to slittare Durand, che si 
è ritrovato a ‘pochi centi- 
metri da un'ammiraglia 
e ha rischiato grosso. In 
precedenza, avevano già 
abbandonato Nelissen e 
Baldato, vittime della ca- 


duta di mercoledì che ha 
avuto anche altri strasci- 
chi, la polemica del ds 
della Lotto Vanden- 
brouck contro «gli isolot- 
ti direzionali» piazzati 
dagli organizzatori. 

Tra una caduta e l'al- 
tra, intermezzo e fuga. 
In contemporanea alla 
caduta di Durand, era la 
volta di Berzin, Moreau, 
Bruyneel e Nijdam di 
provarci. Fagnini, Lelli e 
Poli lavorano per la Mer- 
catone. Altro giro, altra 
caduta. Questa volta lo 
scivolone è generale, 
mancano 6 km alla fine 
e per terra c'è anche De 
Las Cuevas. Castorama, 
naturalmente. C'è spa- 
zio per la passerella in 
testa di Chiappucci, e 
per le precauzioni di In- 
durain e Berzin che si 
tengono in testa più per 
evitare cadute più che 
per lavorare. Il resto è 
volata. 

Con la sorpresa 
dell'olandese che vola 
controvento e Cipollini 
battuto. Oggi il Tour 
sconfina in Belgio, 202 
km. Da  Dunkeque a 
Charleroi. 


Graf-Sanchez, sarà una finale tra l'egine 


Steffi soffre solo nel primo set con la Novotna, ad Arantxa il derby spagnolo - Oggi le semifinali maschili 


LONDRA — «Finalmen- 
te il mio sogno si è avve- 
rato. Giocare la finale di 
Wimbledon era quello a 
cui tenevo di più dopo 
aver vinto l' Open di 
Francia a 17 anni». E' 
raggiante la spagnola 
Sanchez dopo essersi 
qualificata a spese della 
connazionale Martinez, 
già regina di Wimbledon 
lo scorso anno, per la fi- 
nale di un torneo dove 
non era mai riuscita ad 
andare oltre i quarti (‘89 
e'91) 

Determinata ed aggres- 
siva, la n.2 mondiale ha 
sempre avuto in mano le 
redini del gioco facilita- 
ta anche da un'avversa- 
ria non al meglio della 
forma per problemi di 
vesciche ai piedi (è dovu- 
ta ricorrere quattro vol- 


te al trattamento a bor- 
do campo del fisioterapi- 
sta), incorsa in molti er- 
rori non forzati, soprat- 
tutto di dritto, e che ha 
regalato sprazzi di bel 
gioco solo nel secondo 
set quando ha recupera- 
to uno svantaggio dal 
5-2 aggiudicandosi poi 
la frazione al tie-break. 
«Lì ho perso un pò 
dell'aggressività con cui 
ho condotto il match - 
ha osservato la Sanchez 
- Lo stesso è avvenuto 
nel tie break (dove la 
spagnola è arrivata a 
condurre 3-0 e 4-1). 
Avrei dovuto vincere in 
due set ma quello che 
conta è il terzo. Ho fatto 
il mio dovere, ho vinto». 
La regina detronizzata 
Martinez ha poco da re- 
criminare:«Non mi senti- 


vo in vena. Cose che ca- 
pitano». La Martinez per- 
de l'occasione di egua- 
gliare le due vittorie con- 
secutive a Wimbledon fi- 
nora riuscite a Billie 
Jean King, Martina Na- 
vratilova e Steffi Graf, 
Quest'ultima può inve- 
ce puntare ad ottenere il 
sesto successo sull'erba 
londinese, sorretta 
com'è da una invidiabile 
forma che l'ha fatta pro- 
cedere speditamente fi- 
no alla semifinale e bat- 
tere la coriacea avversa- 
ria Novotna. L'incontro, 
a differenza della prece- 
dente semifinale, è stato 
tirato fino alla fine, con 
potenti scambi a cercare 
le linee di fondo da parte 
di entrambe, intervallati 
da discese a rete conclu- 
se con volee di alta clas- 


se, prevalentemente in- 
crociate, 

Alla Novotna la Graf 
ha ceduto l'unico set del 
torneo, lasciandosi supe- 
rare nella prima frazio- 
ne 7-5. La partenza della 
ceka è stata molto bril- 
lante, animata dall'inten- 
zione di prendersi la ri- 
vincita sulla rivale a cui 
aveva praticamente rega- 
lato la finale due anni 
fa, facendosi cogliere da 
un improvviso black 
out’ quando conduceva 
4-1 e servizio al terzo 
set. 

La Graf ha tuttavia re- 
agito molto bene alle vel- 
leità della n.4 mondiale, 
da alcuni bollata come 
l'eterna perdente, e non 
ha in realtà faticato ad 
aggiudicarsi le successi- 
ve frazioni, con una pic- 


cola suspence creata so- 
lamente nel secondo set, 
alla conclusione del 
quinto gioco, con due 
palle break annullate al- 
la Graf riuscita a passa- 
re solo dopo sei parità e 
dal ritorno sul 2-2 riusci- 
to alla ceka all'inizio del 
terzo set dopo una par- 
tenza turbo della tede- 
sca. 

Oggi le semifinali ma- 
schili Ivanisevic-Sam- 
‘pras e Agassi-Becker. 
Risultati: Singolare fem- 
minile Sanchez b. Marti- 
nez 6-8, 6-7 (5/7) 6-1; 
Graf b. Novotna 5-7 6-4 
6-2. Doppio maschile se- 
mifinale Woodbridge- 
Woodforde b. Knowles- 


* Nestor 6-3, 6-3, 6-3. Dop- 


pio femminile juniores 
secondo turno Basica-Re- 
eves b. Barabanschiko- 
va-Canepa 6-3, 6-4. 


i IRON EI I I 
BASKET /COLPO DI SCENA MENTRE SI STA PER CHIUDERE IL MERCATO 


Escluse dall’A2 Trapani e Venezia 


L’Illycaffè completa il parco italiani con il trapanese Piazza. Cattabiani alla Reyer 


TORNEO ZZERO / A MUGGIA 
Nonbasta la grinta di Masala 
contro il tiro dei Fortunati 


MUGGIA — Primi verdetti al Torneo Zzero, Coppa 
di Città di Muggia. Nella giornata d'apertura il M.G. 
Sikkens ha agevolato superato l'Abbigliamento Selz 
con il punteggio di 72-57. Decisivo ai fini del risulta- 
to il pesante 13-2 fatto registrare dalle ragazze di 
Bruno Vigini nei primi quattro minuti. Nel presie- 
guo dell'incontro, ai tentatvi di rimonta della compa- 
gine di Zubin il Sikkens ha sempre replicato con au- 
torità, mantenendo inalterato il vantaggio accumula- 


to nelle prime battute. 


Nel secondo incontro la Motonavale ha fermato la 
Pizzeria El Morisco 104-90. Vittoria sicuramente 
meritata Quella della Ginnastica, brava a far valere 
la migliore amalgama di squadra. Parte a razzo la 
compagine di Patuanelli che al 7’ si trova-già sul 
21-5. Si scuote la Pizzeria El Morisco.che sull'asse 
Arena-Bisca ricuce lo strappo chiudendo la prima 
frazione avanti di due lunghezze sul 45-43. 

Nel secondo tempo Fortunati guida i suoi a un se- 
condo break, grazie al quale la Sgt torna a condurre, 
Nonostante l'ottimo momento di Pino Masala, cane- 
stri da sotto e anche un tiro dalla lunga distanza, il 
risultato parla nettamente a favore della Motonava- 
le: 76-61. Nulla da fare dunque per il Morisco e pri- 
mi punti del torneo in favore degli avversari. 

Questa sera, sempre a partire dalle 19.30, il pro- 
gramma prevede la disputa di Agenzia Benussi-Abbi- 
gliamento Selz e Motonavale-Pizzeria La Tappa. 


M.G. Sikkens 


Lorenzo Gatto 


72 


Abbigliamento Selz 


57 


M. G. SIKKENS: Tomasi 2, Suppancig 12, Vuca, Pal- 
mieri 6, Miksona 24, Almerigotti, Benevoli 2, Godina 
2, Stringaro 2, Fontanot 6, Russignan 3, Del Bello 


13. 


ABBIGLIAMENTO SELZ: Coslovich 2, Gerebizza 7, 
Martellano, Scutari 24, Ghietti, Panico, Simoni, Fici- 


ch 16, Zahar, Zocco 8. 


Pizzeria EI Morisco 


90 


Motonavale 


104 


PIZZERIA MORISCO: Arena 10, Olivo 17, Cigotti 4, 
Jurkic 15, Bussani 12, Pitacco 2, Naccarato 5, Bisca 
10, Demenia, Masala 12, Debeljuh 3. 
MOTONAVALE: Buda 18, D'Acunto 16, Rivari 5, For- 
tunati F. 30, La Porta 15, Clementi 2, Scrigner.2, 
Ruaro, Fortunati G. 2, Pecile 14. 


Servizio di 
Roberto Degrassi 


TRIESTE — Se nei box 
del mercato, a poche ore 
dalla chiusura, accade 
poco o nulla, attorno vie- 
ne rivoluzionata la geo- 
grafia del campionato. 
Esplode la bomba con la 
decisione del consiglio 
direttivo della Lega di 
escludere dal prossimo 
campionato di A2 Trapa- 
ni e la Reyer Venezia. Le 
due società avranno tem- 
po fino al 15 luglio per 
far ricorso al consiglio 
federale contro il provve- 
dimento. 

Il consiglio di Lega ha 
anche detto sì alla richie- 
sta della Auxilium Tori- 
no che aveva chiesto di 
essere «retrocessa» in B1 
per problemi finanziari. 
Le società ammesse al 
prossimo campionato so- 
no quindi 14 per la Al e 
13 in A2. 

La mazzata su Trapa- 
ni e Venezia ha ‘inevita- 
bilmente . ripercussioni 
sui giocatori controllati. 
L'Illycaffè — nell'ambito 
dell'affare Guerra ave- 
va dirottato alla Reyer, 
oltre ai diritti di Steve 
Burtt, anche Filippo 
Cattabiani. Per «Feli- 
pe», a questo punto, il fu- 
turo si fa incerto: con Ve- 
nezia in A2 o B1? Da Tra- 
pani intanto arriva a Tri- 
este il play-guardia desti- 
nato a allungare la pan- 
china. Come nel caso di 
Guerra, è un nome che 
ciclicamente torna d’at- 
tualità ogni estate. Ma- 
rio Piazza, 26 anni, 194 
cm, riell'ultima stagione 
con l'Auriga ha realizza- 
to sette punti in 28 mi- 
nuti con percentuali po- 
co esaltanti su azione 


Mario Piazza. 


(40 per cento da due, 28 
da tre), ottime dalla lu- 
netta (91 per cento), due 
recuperi e un assist. Nel- 
lo scorso torneo non ha 
brillato, coinvolto nel 
momento nero del clan 
trapanese, Appena un pa- 
io d'anni fa, tuttavia, 
era considerato un emer- 
gente, corteggiato - oltre 
che da Tanjevic per la 
Stefanel - anche da Pesa- 
ro. Dovrà coprire le spal- 
le a Calbini e a Guerra. 
Arriva in prestito con di- 
ritto di riscatto, ieri a 
tarda sera i dirigenti trie- 
stini e quelli siciliani sta- 
vano definendo gli ulti- 
mi dettagli. 

La delegazione dell'Il- 
lycaffè a Bologna consi- 
dera virtualmente chiu- 
sa la campagna di raffor- 
zamento. Oggi cerche- 
ranno di trovare una col- 
locazione ai giocatori in 


sovrannumero, anche se 
per Calavita non è esclu- 
sa la sistemazione allo 
Jadran. Le casse bianco- 
Tosse consentono ora un 
discreto margine di spa- 
zio sul mercato stranie- 
ro: per l'ala e il centro 
non sarà necessario fare 
le cose in economia. 

Non è stato un penulti- 
mo giorno da fuochi d'ar- 
tificio. Pochi i movimen- 
ti. Gorizia ha sistemato 
il reparto piccoli con l'ar- 
rivo dell'oriundo Ger- 
man Scarone (cartellino 
Benetton, via Modena) e 
sotto canestro ritrova la 
vecchia conoscenza An- 
gelo Gilardi. A tarda se- 
ra, tuttavia, Treviso sem- 
brava temporeggiare sul- 
la cessione di Scarone, 
nell'eventualità di poter- 
lo utilizzare come pedi- 
na di scambio insieme a 
Ragazzi per arrivare al 
romano Ambrassa. 

Siena ha pescato dalla 
malmessa Auxilium Tori- 
no l'ex trevigiano Marco 
Mian. Pistoia è sul gio- 
iellino casertano Anci- 
lotto. Il veneziano Bi- 
notto se lo giocano Can- 
tù e Pesaro. La neopro- 
mossa Imola prende da 
Forlì Cavallari e dalla 
Filodoro il giovane Lam- 
ma. I fortitudini dirotta- 
no Sciarabba verso Ve- 
nezia. Il lungo Marcona- 
to, uno dei prospetti ju- 
niores più interessanti, 
dalla Benetton viene spe- 
dito a Padova, nella spe- 
ranza di farne un altro 


Chiacig. 
. Oggi potrebbe muover- 
si qualche grosso cali- 


bro. Milano deve piazza- 
re il pacchetto Gabetti 
(con FOLCAlUDRI e Gatto- 
ni), mentre la Blu Club, 
che sta perdendo Capo- 
he, tenterà l'ultimo as- 
salto a Riva. 


Arantxa Sanchez Vicario in azione. 


TRIESTE — A partire da 
questa settimana il con- 
corso Totip presenta una 
importante innovazione: 
è stata infatti introdotta 
una settima corsa per 
cui i giocatori avranno 
la. possibilità di fare 
«14y). Uno stratagemma 
per facilitare le vincite. 

Prima corsa 

Schedina aperta da un 
«doppio chilometro» 
ospitato dalla pista di 
Tor di Valle. Padova Gal, 
potente ma a volte fallo- 
sa, possiede i requisiti 
per mettere tutti in riga. 
Dovrà guardarsi da Mc 
Parlane, Nacano, Nico 
Jet e Oregal. 

Seconda corsa 

Ha un pessimo nume- 
ro di partenza Nyerol, 
ma anche la qualità mi- 
gliore, pertanto a Monte- 
catini la base potrebbe 


GROSSETTO — Si ripro- 
pone la pista toscana a 
soli dieci giorni dall'ul- 
tima Tris che allora se- 
‘gnò inaspettatamente il 
record delle scommes- 
se. Anche in questa oc- 
casione, sulla pista @ 
mano sinistra del Casa- 
lone la scelta si presen- 
ta estremamente diffici- 
le. Certo dopo parecchi 
rodaggi, Cristallo do- 
vrebbe alfine trovare la 
sua corsa. Ma non devo- 
no assolutamente esse- 
re snobbati Beauvillers, 
Lodoik, Il Corsair, e an- 
che Daja e Futuraballa 


essere lui. Si segnalano 
Piuma Fiori e Pakhoi 
Dalva. 

Terza corsa 

Riapre Cesena e man- 
da in orbita un miglio di 
discreta stesura. Gon Olg 
Mo protagonista, non si 
possono escludere nem- 
meno Nik Sa e Ndindy 
‘Az. Power d'Anzola out- 
sider. 

Quarta corsa 

A Treviso velocisti di 
minima alle prese in una 
competizione senza di- 
chiarati favoriti. Posso- 
no ben comportarsi, On- 
torio Pun (che però può 
rompere), Matt Dillon, 
Invest Bi, Nils Mercurio 
e Pedro Pan. 

Quinta corsa | 

Montegiorgio presenta 
una volata per soggetti 
di Categoria F nella do 
le tutto appare possibile 


meritano un po' di at- 
tenzione. 

Premio Cassa di Ri- 
sparmio di Firenze, lire 
54 milioni 300.000, me- 
tri 1750, corsa Tris. 

1) Danzig Times (61 
J. Caro); 2) Futurballa 
(60 1/2 €. Cocca); 3) 
Another Bold (59 1/2 A. 
Luongo); 4) Daja (59 1/2 
O. Fancera); 5) Mr. Va- 
lentine (59 1/2 G. Li- 
gas); 6) Sir Derek (59 F. 
Ligas); 7) In the Soup 
(58 1/2. S. Bietolini); 8) 
Beauvillers (56 1/2 G. 
Scardino); 9) Sfizioso 
(54 1/2 J, Freda); 10) 


Atletica: a Lignano 
le attrazioni Smith, 
Riedle e Bertova 


UDINE — Dopo Losanna, anche Lignano, L'atletica leg- 
gera, in attesa della kermesse mondiale di Géteborg fa 
tappa in Friuli con l'edizione numero 6 del meeting 
«Sport — Solidarietà», organizzato dalla Nuova atletica 
dal Friuli, stasera (inizio alle 19.30) allo stadio comuna- 
le. Un incontro che presenta dei discreti valori e che 
può fungere da banco di prova per molti atleti alla ri- 
cerca della forma e dei tempi necessari per arrivare ai 
Mondiali. Senza contare che una parte importante del- 
la manifestazione sarà dedicata agli atleti disabili che 
disputeranno gli 800 metri in carrozzina e la gara di sal- 
to in alto. L'incasso della serata sarà interamente devo- 
luto all'associazione Anffas «Oltre lo sport» di Udine. 
Ai blocchi di partenza dei 100 metri è da vedere il 
duello tra due generazioni dello sprint mondiale: da 
una parte Calvin Smith ex recordman mondiale sulla di- 
stanza e olimpionico a Los Angeles e dall'altra parte Da- 
vidson Ezinwa, freccia nigeriana dei 100 metri con un 
personale di 9,94 secondi. L'outsider è Tim Hardin, 
campione universitario americano ’94 (personale di 
105). Sul giro di pista si segnala la presenza di Bada 
(nigeriano) che in dote porta un 44‘63, mentre nel set- 
tore dei lanci scendono sul tartan due numeri uno. Nel 
martello l'ungherese Balasz (81,92 il suo limite) e nel di- 
sco il tedesco Riedle, oro a Tokyo ‘91 e a Stoccarda ‘93. 
Fra le donne spicca il nome della Bertova, il Bubka in 
gonnella, che ha appena portato il record mondiale del- 
l'asta femminile a 4,15. Da non trascurare i regionali 
Toso (alto), Gallina (sprint donne) e Andretti (ostacoli). 


Atletica: a Losanna nei 400 ostacoli 
‘primati europeo e italiano 


LOSANNA — N francese Ste; 


phane Diagana ha migliorato il 


record europeo dei 400 ostatoli vincendo la gara del mee- 
ting di Losanna in 47"37. Giungendo quinto in 48/53, Lau- 
rent Ottoz ha migliorato di due centesimi il proprio prima- 


to italiano, 


Pallanuoto: per il Posillipo 


scudetto e polemica 


NAPOLI — Dopo la conquista del terzo scudetto consecuti- 
vo, strappato in campo esterno, il Posillipo fa festa e pole- 
mica. «Davano tutti per scontata la vittoria della Roma - 
dice il presidente, il deputato Antonio Mazzone (An) - an- 
che la federazione». Mazzone accusa di mancanza di sporti- 
vità il sindaco di Roma, Rutelli. «Doveva scendere a bordo 


Vasca). 


Volo: a Campoformido tricolori 


di acrobazia in aliante 


TRIESTE — Venti piloti a bordo dialianti partecipano alla 
terza edizione del campionato italiano di acrobazia in 
aliante che ha preso il via ieri a Campoformido e si conclu- 
derà domani. È la prima volta che la nostra regione ospita 
la manifestazione, organizzata dall'Associazione sportiva 
‘Acrovela Udine col patrocinio dell'assessorato regionale al- 
lo sport e del Comune di Pasian di Prato. 


Tennis: al Cmmil classico 
«Memorial Demi» di doppio 


‘TRIESTE — Da domani al 16 luglio si svolgerà al Gmm Na- 
zario Sauro il torneo di tennis doppio maschile n.c. «Memo- 
rial Derni». Iscrizioni al 410026. 


IPPICA /IMPORTANTE INNOVAZIONE 


Totip, il varo del «14» 
con una corsa in piu 


La cernita comprende 
Oddeo Mo, Nabucco, Oa- 
si Verde, Oduian e Pesti- 
fero. 

Sesta corsa 

Riappare Agnano coi 
RIO ue. Apprezzabi- 
e il discendente sui 
1400 metri in pista gran- 
de che propone Paris 
Dakar e Vaimiti protago- 
misti. Altri: Specialised 
Boy, Aldina Turri, Saint 
Guard e Maroso. 

Corsa + i 

Lanciata questa setti- 
mana per proporre il 
«14» ma anche per raf- 
forzare le vincite di cate- 
gorie, la corsa + (nella 
quale bisognerà indicare 
i numeri dei cavalli e 
non i gruppi) propone a 
Taranto Un ammucchia- 
ta fra Olmes, Lavinio 
Zar, Pasteur e Ormeggio. 
mg. 


LA TRIS A GROSSETO PER PUROSANGUE 


Cristallo cerca la gloria 


Imco Champ (54 D. Zar- 
roli); 11) Cristallo (52 S. 
Landi); 12) Idolo d'Oro 
(51 1/2 M. Cangiano); 
13) Il Corsair (51 1/2 G. 
Pretta); 14) Lodoik (51 
1/2 L. Ficuciello); 15) 
Martanda Light (52 A. 
Petruccioli); 16) Tenati- 
cy (50 E. Baldacci); 17) 
King Blu (50 G. Di 
Chio); 18) Mazada (49 
172 M. Colombi). 

I nostri favoriti. Pro- 
nostico base: 11) CRI- 
STALLO. 16) TENACI- 
TY.-18) IL CORSAIR. 

Aggiunte sistemisti- 
che: 8) BEAUVILLERS. 
14) LODOIK. 4) DAJA. 


Pronostico 


Totip 
lacoa loarrivato XX 
Qoarrivato 12 


2acorsa Loarrivato XX] 


Qoarrivato 12X 


Sacorsa Loarivato = X2 


2oamivato 2% 


4acorsa loarrivato X1l 


Qoamivato = 12 


Bacorsa loamivato 1X2 


Qoarrivato XIX 


Gacorsa Loarivato = X2 


Loarrivato 2% 


TREVISO 
14 milioni 
con4-1-11 


TREVISO — Bella vit- 
toria di Maruchein 
Lav, con in sulky Ro- 
berto Vecchione, nel- 
la. Tris disputata a 
Treviso. Si è afferma- 
to davanti al compa- 
gno di nastro Plauto 
Mf e a Nicholson Om 
che ha preceduto Pau- 
lownia Mn. 
Totalizzatore: 85; 
34, 75, 95; (769). 
Montepremi Tris li- 
re 12.914.116.000, 
combinazione vincen- 
te 4-1-11, Ottima la 
quota per 623 scom- 
mettitori vincenti, 
ben 14.095.600 lire. 


Linn aulin ai n Raina 


Venerdì T luglio 1995 


La Coppa America: 
4gol dell'Uruguay 
al modesto Venezuela 


MONTEVIDEO — L'Uruguay ha battuto il Ve- 
nezuela per 4-1 (2-0) nella partita di apertura 
della Coppa America di calcio, valida per il pri- 
mo turno del girone A. I gol sono stati segnati 
nel primo tempo da Fonseca (18°) e Otero (29'). 
Nella ripresa Dolguetta (7°) ha accorciato le di- 
stanze, ma l' Uruguay ha arrotondato con il rigo- 
re trasformato da Francescoli (28‘) e con il gol di 
Poyet (39°). Dal 10' del secondo tempo il Venezue- 
la ha giocato in dieci per l' espulsione di Stalin 
Rivas. Ma la partita non aveva comunque più 
storia, 


Il Bologna come il Barcellona 
lancia il prestito obbligazionario 


BOLOGNA — Il Bologna, neopromosso in serie B, 
ha lanciato un prestito obbligazionario, ispiran- 
dosi al modello dell’ azionariato popolare del 
Barcellona. Da lunedì prossimo i tifosi rossoblù 
che vorranno partecipare all' iniziativa - presen- 
tata ieri ufficialmente dal presidente Giuseppe 
Gazzoni Frascara - potranno versare quote, a 
partire da un milione, sul conto corrente della 
Cassa di Risparmio n.46680. «Questo investimen- 
to - ha spiegato Gazzoni - non è che possa dare 
un grande rendimento al tifoso (c' è uno sconto 
del 10 per cento sull’ abbonamento), ma si tratta 
di un gesto di partecipazione e di solidarietà, nel 
senso non politico della parola. E' anche un ge- 
sto di comprensione verso lo sforzo che alcuni 
imprenditori stanno profondendo per riportare il 
Bologna in serie A» 


Riedizione della finale del’74 
tra Germania e Olanda 


BONN — Dopo esattamente 21 anni, i calciatori 
di Germania e Olanda che disputarono la finale 
dei campionati mondiali del 1974 (finita 2-1 per 
i tedeschi) si affrontano nuovamente oggi in un 
incontro amichevole ad Aquisgrana. Anche se i 
protagonisti di quella partita hanno qualche chi- 
lo in più, questo fatto non ha impedito la vendita 
di tutti i biglietti (23 mila). Tra i tedeschi ci sa- 
ranno nove dei partecipanti a quella finale (tra 
cui Beckenbauer, Vogts Muller, e Overath), più 
altre vecchie glorie tra le quali Netzer, Cull- 
mann, Kleff, Fischer ed Uwe Seeler, Mancherà 
invece l'anziano selezionatore Helmut Scoen. 
Tra gli olandesi confermata la presenza di Nee- 
skens, Suurbier, Haan, i fratelli Muhren e i ge- 
melli van de Kerkhof, mentre è incerta quella di 
Johan Gruijff. 


San Luigi: stasera alle 20 
l'assemblea annuale dei soci 


TRIESTE — Stasera alle 20, nel padiglione dello 
Skating Club Gioni di via Felluga, si svolgerà l'as- 
semblea annuale dei soci del San Luigi Vivai Bu- 
sà. - 


pei 


MILANO — Fa discutere 
e dà fastidio agli altri 
club la nuova alleanza 
tra Juventus e Milan cul- 
minata con il passaggio 
di Roberto Baggio alla 
squadra rossonera. Al fi- 
ne di smussare le polemi- 
che, Milan e Juventus 
hanno fornito ulteriori 
chiarimenti, con un co- 
municato congiunto, al 
senso dell’ accordo qua- 
dro raggiunto in seguito 
alla cessione di Baggio al 
club rossonero. «Avendo 
il Milan raggiunto un ac- 
cordo economico con il 
giocatore Roberto! Bag- 
gio per l'acquisizione 
delle sue prestazioni 
sportive per le prossime 
tre stagioni - spiega il co- 
municato - le due socie- 
tà hanno definito un ac- 
cordo quadro che per- 
mette, tra l'altro, a Mi- 


lan e Juventus di soddi- - 


sfare le rispettive esigen- 
ze circa il pagamento del 
parametro del giocato- 
Te). 

«E' stato pertanto defi- 
nito - continua il docu- 
mento - di dare vita ad 


una collaborazione, già 
allo studio da diversi me- 
si, che attiene a ‘progetti 
comuni quanto allo svi- 
luppo di nuove iniziati- 
ve di carattere commer- 
ciale e di marketing. Tut- 
to ciò ha permesso. alla 
Juventus di salvaguarda- 
re le tempistiche di paga- 
mento e l' entità econo- 
mica del parametro, così 
come nei suoi intendi- 
menti, ed al Milan di tro- 
vare quelle opportunità 
all'interno del proprio 
gruppo, che permettesse- 
ro la valorizzazione dell’ 
operazione in un conte- 
sto più generale». 

Sull' intesa Milan-Ju- 


Questa intesa 
ha ottenuto 
la benedizione 
di Matarrese 


ve arriva anche la bene- 
dizione di Matarrese. 
«E' un accordo alla luce 
del sole, non da carbona- 
ri - dice il presidente fe- 
derale - capisco che crei 
l' interesse e la preoccu- 
pazione degli altri club. 
Ma , stiano tranquilli: 
questi non sono patti leo- 
nini. Sotto il profilo spor- 
tivo non c' è problema. 
L' accordo resta fuori 
del campo di gioco, non 
turberà gli equilibri ge- 
nerali». 

Di diverso tenore le di- 
chiarazioni del presiden- 
te, della Roma Sensi. 
«Non sono preoccupato- 
dell'accordo tra Juven- 


tus e Milan per sinergie 
commerciali. «Non cono- 
sco nei dettagli l'intesa - 
ha aggiunto Sensi - ma a 
quanto immagino, le co- 
se non stanno nei termi- 
ni in cui sono state pre- 
sentate. Sarei piuttosto 
propenso ad immaginare 
accordi di sostegno all'af- 
fare Baggio». Sensi è tra 
i Tesdent più attivi 
nel portare avanti le ri- 
chieste economiche del- 
la Lega delle società pro- 
fessionistiche. 

Una preoccupazione, 
però, dalle parole del di- 
Tigente giallorosso affio- 
ta, di fronte all'ipotesi 
che. questo accordo sia 
solo un primo passo ver- 
so la costituzione di una 
Superlega europea, un 
vecchio progetto del pre- 
sidente del Milan Silvio 
Berlusconi. «Un torneo 
del genere - ha detto Sen- 
sì - è in linea con la poli- 
tica della Lega. Si va ver- 
so l'occupazione degli 
spazi agonistici e televi- 
sivi vuoti. Ma alla Super- 
lega ci si può arrivare 
vincendo sul campo, 
non certo a tavolino o in 
modo predeterminato». 


UDINESE /IL GIOCATORE ACCETTA IL TRASFERIMENTO 


Stroppa, «sì »sofferto 


La società friulana si interessa anche al giovane libero Bia 


UDINE — La situazione 
sembra definitivamente 
sbloccata: Giovanni 
Stroppa ha detto final- 
mente «sì» e nella prossi- 
ma stagione, a meno di 
clamorosi cataclismi del- 
l'ultima ora, vestirà il 
bianconero dell'Udinese. 
Il giocatore ha sciolto de- 
finitivamente i suoi dub- 
bi sul trasferimento nel- 
la serata di mercoledì al 
termine di un incontro 
con.il direttore sportivo 
del Milan Ariedo Braida, 
quello dell'Udinese Piaz- 
zolla e il suo procuratore 
Oscar Damiani ed ha fat- 
to prevalere la sua vo- 
glia di giocare. 

C'è anche l'accordo fra 
le due società in causa 
(Milan e, appunto, l'Udi- 
nese) per la formula eco- 
nomica del trasferimen- 
to SO ERO essere 

a della comproprie- 
di sulla base di 2.5 mic 


liardi per la metà del car- 
tellino del giocatore. Al 
centrocampista andran- 
no 900 milioni annui per 
un biennio così suddivi- 
si: il 60 per cento degli 
emolumenti verrà dal- 
l'Udinese e il 40 per cen- 
to dal Milan. La società 
Tossonera, dunque, ha 
deciso di sobbarcarsi an- 
che parte dello stipendio 
di Stroppa che, alla fine 
della settimana (ci vuole 
la firma di Pozzo), sarà 
ufficialmente biancone- 
TO. 

Il discorso con la società 
di Berlusconi continua 
anche in queste ore per 
un definitivo confronto 
sulle altre trattative. 
Già, perché, oltre al di- 
scorso praticamente con- 
cluso, che riguarda il pas- 
saggio di Stroppa in bian- 
conero ce n'è uno in pie- 
di per Mario Ielpo, il por- 
tiere che piace ai dirigen- 


ti friulani. Il costo del- 
l'operazione è accessibi- 
le, ma il procuratore le- 
gale e calciatore rossone- 
To non ha alcuna inten- 
zione di venire in Friuli 
a difendere i pali della 
porta bianconera. In al- 
ternativa ci sono Ferron 
dell'Atalanta e Gregori 
del Verona. a 

Una volta conclusa defi- 
nitivamente l'operazione 
Stroppa i dirigenti di via 
Cotonificio si.butteranno 
sulle piste (peraltro già 
battute) che portano al- 
l'acquisizione di un libe- 
ro di valore. In cima alla 
lista dei ai c'è sempre 
il centrale della naziona- 
le argentina Roberto 
Ayala, ma la situazione 
che riguarda questo atle- 
ta è in fase di stallo, Le 
alternative più valide so- 
no due: Giovanni Bia del- 
l'Inter \e Freddy Lukic 
del Frolunda. Per il pri- 


mo, ormai in sovrappiù 
alla corte di Moratti do- 
po l'arrivo di Fresi, i diri- 
enti friulani hanno of- 
‘erto due miliardi (si par- 
la sempre di comproprie- 
tà) mentre per il secon- 
do, già opzionato, hanno 
stabilito di intensificare 
l'operato degli osservato- 
ri. Proprio ieri uno degli 
emissari della società di 
via Cotonificio è salito in 
Svezia per vederlo al- 
l'opera. Si aspetta il risul- 
tato del viaggio dell'os- 
servatore. 
Fra le operazioni secon- 
darie è sempre in piedi 
un possibile scambio Ca- 
lori-Onorati con il Genoa 
mentre si è fatta avanti 
la Sampdoria per prende- 
re Roberto Ripa. La ri- 
sposta dei dirigenti friu- 
lani non si è fatta atten- 
dere ed è stata un «no» 
Secco. 
Francesco Facchini 


facciamo 10 ce 


farci una bella scorpacciata. Se facciamo 11 


Da oggi Totip diventa Totip+. Perché c'è la Corsa+ per rendere il gioco più ‘emozionante, 
più ricco e per poter vincere con il 10, coNnpletissconialtt20e00 eda roggittanchescon ilst40 


MERCATO/MENTRE LA SAMP TRATTA SEEDORF 


Bari, le mani su Andersson 


BARI — Il nazionale sve- 
dese Andersson guiderà 
l' attacco del Bari nella 
prossima stagione. Il gio- 
catore ha sottoscritto ie- 
ri a Milano il contratto 
che lo legherà al Bari per 
tre stagioni ad una cifra 
complessiva di due mi- 
liardi circa. L' accordo 
con il Caen, il club fran- 
cese di 2.a divisione con 
cui Andersson ha dispu- 
tato l'ultimo campiona- 
to, era stato in preceden- 
za definito con contatti 
telefonici tra il direttore 
generale del Bari Regalia 
ed il presidente del Caen 
(per una cifra attorno ai 
4 miliardi) ed è stato sot- 
toscritto nella serata di 
ieri a Parigi. 

Andersson arriverà lu- 
nedì mattina a Bari per 
sottoporsi alle visite me- 
diche e definire gli ulti- 
mi accordi con la sua 
nuova società. Sarà ac- 
compagnato dal mana- 


succulento: ore 20 


zeria al 


temente 
la loro stella Mark Stru 


totie 1 


e di Metternich-Piz- 
la Ferriera; ore 21.15, Quattro 
Effe-Comando Militare. Ad attendere, 
martedì 11 luglio, le vincenti dei due 
incontri odierni, scalpitano già sui 
blocchi rispettivamente Bar Derby e 
Termoidraulica San Giacomo. 

Lo scontro tra i biancocelesti «im- 
mobilieri principeschi) e i «meroverdo- 
lini», «pizzaioli dell'altoforno» è forse 
il più interessante ed equilibrato del- 
l'intero panorama degli ottavi. I «gori- 
ziani» Costantini e Grillo, malgrado i 
proclami della vigilia, sembrerebbero 
intenzionati a rimandare le ferie pur 
di giocarsi sino in fondo le chance di 
vittoria nel torneo. I «pizzaioli» del 
Costalunga avevano invece preceden- 
\erso per Jeggro infortunio 

elj, Nel secon- 
do match, il Quattro Effe di Carlo Mi- 
locco appare come un esempio di 
amalgama e di affiatamento: i suoi 
«lupetti giocano e si allenano insie- 
me durante l'inverno, per ritrovarsi 
poi puntualmente assieme in viale 


ger, l' italiano Morabito 
che ha un' attività a Stoc- 
colma e ‘gestiscè anche 
altri noti giocatori svede- 
si fra cui Brolin e Thern. 
Kenneth Andersson, vice- 
cannoniere negli ultimi 
campionati del mondo, 
ha 28 anni. Lanciato dal 
Goteborg, ha giocato le 
ultime stagioni all’ este- 
ro, prima in Belgio con il 
Malines e poi in Francia 
a Lilla e Caen. E' un gio- 
catore fisicamente pre- 
stante, alto 1,93cm. E' 
molto dotato nel gioco 
aereo, abbastanza abile 
anche nel dribbling. E' 
un destro naturale, ma 
sa calciare bene anche di 
sinistro ed è forte nel gio- 
co acrobatico. 

Per assicurarsi il cen- 
travanti svedese, il Bari 
ha superato la concorren- 
za di due società inglesi, 
il West Ham e lo Shef- 
field, e di altre due socie- 
tà greche, il Fenerbahce 


TROFEO «IL GIULIA» /«OTTAVI» 
Un Grillo perlatesta 


TRIESTE — Il Torneo di San Giovan- 
ni mette in cartellone la seconda gior- 
nata dedicata agli ottavi di finale. Sfi- 
de al cardiopalma e al fulmicotone at- 
tendono oggi gli appassionati de «Il 
Giulia». Il programma è stringato ma 


Sanzio a inizio estate. I «militari» rap- 
presentano l'esatto contrario: un mo- 
saico di giocatori «grigioverdì). 


e l' Olympiakos, ma è sta- 
to soprattutto il giocato- 
re a volersi trasferire in 
Italia, dietro consiglio di 
Brolin, per vivere l’ av- 
ventura nel campionato 
più importante del mon- 
do, rinunciando peraltro 
a cifre più consistenti 
che avrebbe guadagnato 
in Inghilterra o in Gre- 
cia. 

Passiamo alla Sampdo- 


ria. «Per Clerence See-- 


dorf ci sono trattative in 
corso e c'è un grande in- 
teresse, mentre per quan- 
to riguarda Platt anche 
per lui c'è grande interes- 
se dall’ Inghilterra». Que- 
sta la dichiarazione dei 
vertici della società blu- 
cerchiata a Runa del- 
le notizie diffuse di un 
possibile acquisto del 
centrocampista, campio- 
ne d' Europa dall' Ajax, e 
della probabile cessione, 
invece, di David Platt ad 
‘una squadra inglese. 


Risultati Amatori 
a Gomme Marcello 3 
I biliare È = 
ono Pizzeria Ippodromo 2 
MARCATORI: Apostoli, Bon, Russo 


(2), Bon (autogol). 

GOMME MARCELLO / ABBIGLIA- 
MENTO NISTRI: Benvenuti, Bem- 
bo, Botta, Sirk, Punis C., Starc, Rus- 
so, Mamilovic, Doz, Ellini, Chiodini. 
PIZZERIA IPPODROMO: Dandri, De 
Nicoloi, Giuliani, Punis E., Veglia, 


ne andiamo in pasticceria a 


partiamo per Parigi: cena în alta quota sulla 
Torre Eiffel. Se facciamo 12 apriamo un 
ristorante a New York e lo chiamiamo “Dai due 


fratelli”. E..., se facciamo 14: A domani! 


l 


Se non giochi, 


Bon, Apostoli. Denich, Stulle, 
Rajecich. 

Salda Caffè 1 
Vagaia Gioielli 2 
MARCATORI: Feresin, Dilena, Aver- 


sa, 
SALDA. CAFFE': Comelli, Francini, 
Ribarich, Gaeta, Bernabei, Aversa, 
Privileggi. Horjak, Smrekar, Giral- 
di, Urbancich. 

VAGAIA GIOIELLI: Pin, Tricarico 
N., Bellanova, Feresin, ‘Trombone, 
Tricarico A., Cozzi. Coslovich, Dile- 
na, Castellano, Faccin, 


Alessandro Ravalico 


più 


non vinci. 


tl 
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G05202 


DA OLTRE VENT'ANNI 


La SIAMO CONOSCIUTI DA IMPRESE E PRIVATI PER 
JACKSON IL PICCOLO IL PICCOLO = 
ì SSIORI QUALITA + PREZZO 
NC 0 N ] 1) INTERPELLATECI... PRIMA DI ACQUISTARE! 


Coe ..-@ 


PORTE, FINESTRE E PERSIANE PVCI I 


O FINSTRAL 


SPECIALIZZATA 
NELLA SOSTITUZIONE 


CENTRO SERVIZIO VENDITE | 
SOSTITUZIONI E ASSISTENZE | 


EDILCAPPONI | 


RAPPRESENTANZE | 
TRIESTE, via Trento 13 i 


Nuova gestione 
casa di riposo Domus Felix 


Assistenza 24 ore su 24, uscite con accompagnatore, fisioterapia. Condi- 
zioni favorevoli. Informazioni nostri Uffici, telefono 364909 o 361385. 


*BelnitaDivino* 


ns. prezzo 


Lit. 564-000 TRZZO 


ns. prezzo 


Lit. 36-000 {REDINI 


Da Calzature Erika 
di via Carducci 12 


Continua la vendita straordinaria per cambio gestione e troverai inoltre 
la Settimana della pantofola. (Com. eff.) 


Libreria Intemazionale Borsatti 

(via Dante, angolo via Genova) 

Per la prima volta sconti sui libri, comprese le novità, del 
10-20-50-70%!!! (Minimo acquisto lire 20.000 di merce scontata - esclu- 
so scolastici e legali). Con l'occasione vi ricordiamo la vendita in distri- 
buzione esclusiva di videocassette «Carso triestino, tra cielo e terra 


SE VUOI ASCOLTARE QUESTI (©) ALTRI CD 
vieni a trovarci...!!! 


Puoi farlo LIBERAMENTE! 
Black Pack LA MUSICA AI PREZZI PIU' BASSI D'ITALIA! 


(F.V.G. dall'alto)», «Osservatori fanua selvatica» e decine di altre. Tel. Primo piano 
TRIE VIA VIDALI 5 7 E (040 
Black Jack Tel. e Fax 040/3720004 PSIISROZIO: (040) 367745! I 
7 È SS 
L’Orologeria Oreficeria PORTE IN LEGNO | | PORTE BLINDATE | 
Il Fungone in diverse essenze pronta consegna antiscasso per ingresso appartamenti ] 


ns. prezzo 


Lit. 36-000 TRIED 


ns. prezzo 


Lit. 68-000 TALENT 


EDILCAPPONI rappresentanze 
Via Trento 13- Tel. 040/367745 


Riapre e aspetta clienti, amici e conoscenti domani 8 giugno dalle ore 
18.30 per un brindisi inaugurale in via Ginnastica 28, tel. 370585. 


ABBIAMO 4 PROPOSTE ESCLUSIVE!!! 


EDILCAPP ONI rappresentanze 


[ gue ILL 


FORNI 5 : 
FORNI MICROONDE SRIGORIEEOI 3 FINESTRE A'49/R0p;6 EMME DUE .. 
FORNI COMBINATI OCEAN ZEBOWA per tetti e mansarde - pronta consegna serramenti legno - alluminio 

- INDESITRSGA Le 445.000 EDILCAPPONI rappresentanze EDILCAPPONI rappresentanze 
CUCINE Via Trento 13 - Tel. 040/367745 Via Trento 13 - Tel. 040/367745 
4 FUOCHI GAS z 
TERMOMETRO dat. .. 275,000 
LAVATRICI PORTE BLINDATE 
CANDY-REX 


dar. 138.000. SSFSNATT dat. ....... 394.000 


ELETTRODOMESTICI - LISTE DI NOZZE 


pei Qelleti A PARTIRE DA... L. 715.000. 


Via F. Venezian 10/b - Tel. 307480 
Mostra: via F. Venezian 10/c 


Venerdì T luglio 1995 


Continuaz. dalla 19.a pagina 


offerte d'affitto 


ABITARE a Trieste. Residenti 
vuoti da ripristinare. 100-180 
mq centrali. Lungo contratto. 
040/371361. (A7224) 
AFFITTASI ammobiliato zona 
Pam: ingresso, cucina, sog- 
giorno, camera, bagno, veran- 
dina, poggiolo. 040-365422. 
AFFITTASI centralissima 
‘stanza V piano ascensore ac- 
qua corrente incorporata uso 
studio 200.000 — mensili 
630619. (A7153) 


AFFITTASI contatto a termi- 
ne appartamento grande si- 
gnorile, finemente ristrutturato 
rive-Hortis 040/661228. 
(A7237) 

AFFITTASI | piano zona 
Ospedale abitazione e/o uffi- 
cio 120 mq canone mensile L. 
1.000.000. Per comunicazioni 
telefonare al mercoledì al 
631338 dalle 16 alle 18.30. 
(A7154) 

AFFITTASI posti macchina- 
camper via Vigneti. Telefona- 

re 9-12 040/301342. (A7184) 

AFFITTO saloncino matrimo- 
niale-cucina bagno restaurato 
vista 750.000 centrale soggior- 
no matrimoniale cucinino ba- 


gno recente 600.000; Locchi 
lussuoso ampia metratura be- 
ne arredato 1.000.000. tel. 
040/364977. (A7226) 

ARA 040/3683978 ore 9-11 af- 
fitta via della Tesa, locale affa- 
ri 300 mq passo carrabile. lire 
3.300.000. (A7207) 
CAMINETTO affitta apparta- 
mentino arredato centrale non 
residenti stanza cucina ba- 
gno. Tel. 040/6394285. 
(A7236) 

CAMINETTO affitta apparta- 
mento arredato centralissimo 
non residenti ultimo piano sog- 
giorno due stanze servizi ter- 
razzo vista golfo. Tel. 
040/639425. (A7236) 


CAMINETTO affitta apparta- 
mento ottimamente arredato 
Ippodromo soggiorno stanza 


tinello cucinino bagno anche , 


residenti. Tel. 040/639425. 
CAMINETTO affitta apparta- 
mento ottimamente arredato 
Settefontane per residenti sog- 
giorno due stanze servizi. Tel. 
040/639425. (A7236) 

CAMINETTO affitta monoloca- 
le ottimamente arredato non 
residenti in piazza Tor Cucher- 
na vista mare. Tel. 
040/639425. (A7236) 

CAMINETTO affitta  Roiano 
‘appartamento arredato stan- 
za tinello cucina bagno anche 
per residenti. Tel. 


040/639425. (A7015) 
EUROCASA 040/63844( 
BAIAMONTI recente, perfetto, 
soggiorno, matrimoniale, ca- 
meretta, cucina abitabile, ba- 
gno terrazza, 850.000 anche 
residenti. (A00) 

EUROCASA 040/638440 
GIARIZZOLE stupendo appar- 
tamento. in villa, soggiorno, 
due matrimoniali, cucina abita- 
bile, bagno, terrazza, cantina, 
posto auto, 800.000. {A00) 
EUROCASA 040/638440 SI- 
STIANA in villa, salone, quat- 
tro camere, cucina abitabile, 
bagno, poggioli, posti auto, 
1.200.000. (A00) 

GRETTA in'palazzina signori- 


le, terzo piano, due camere, 
due bagni, zona giorno e ter- 
razza vista stupenda, ammobi- 


liato. Cmt Riviera 
040/224426. (A00) 
IMMOBILIARE BORSA 


040/3680083: affittiamo alloggi 
elegantemente arredati zone 
Gatteri  Baseggio Matteotti 
San Nicolò con una/due stan- 
ze cucina bagno - canoni da 
550.000 mensili. (A7238) 
IMMOBILIARE BORSA 
040/3680083: affittiamo locali 
d'affari e magazzini zone San 
Francesco, via del Ponte, an- 
drona Campo Marzio metratu- 
re da 100 a 600 metri quadra- 
ti. (A7238) 


LORENZA 040/7606552 patti 
deroga Marina vista golfo salo- 
ne quattro stanze servizi 
1.400.000. (A7213) 
LORENZA 040/7606552 stu- 
denti varie zone ‘appartamenti 
da 3-4 stanze prezzi interes- 
santi. (A/213) 

MULTICASA 040-3628383 af- 
fitta zona Perugino soggiorno, 
cucinotto, matrimoniale, ba- 
gno, ripostiglio, bel poggiolo, 
‘ammobiliato, 600.000 compre- 
so riscaldamento. (A099) 
PERUGINO affittasi terzo pia- 
no 2 stanze soggiorno cucina 
bagno riscaldamento. Telefo- 
naré 9-12. 040/3018342, 
(A7184) 


STUDIO4 040/3870796 affitta 
Severo VII ascensore perfetto 
salone tre. stanze stanzetta 
poggiolo. Scorcola pianoterra 
giardino arredato soggiorno 
due stanze servizi. (A7258) 


VESTA 040/6362834 affitta ap- 
partamenti da 2-3-4 stanze cu- 
cina servizi zone largo Niccoli- 
ni, piazza Perugino, via Giulia, 
Palestrina, Lazzaretto Vec- 
chio, Tigor. (A7230) 


VIA Filzi bell’appartamento 
150 mq, tre camere, parzial- 
mente ammobiliato, per non 
residenti, L. 1.600.000 + spe- 
se. Cmt Riviera 040/224426. 
(A00) 


A.A.A. AFFIDABILI qualsiasi 
categoria a norma di legge fi- 


ti qualsiasi» cifra. 
DANS ANSNa 484186. (GPO) 


A.A. volete cedere la Vostra 
attività per contanti celermen- 
te. 0422/825333. (GPD) 


ATTIVITA’ da cedere com- 
merciali artigianali. industriali 
immobili solo contanti sopral- 
luogo gratuito. Tel, 
049/8763084. (G1’75585) 


Continua in 28.a pagina 
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WJURSTEL WUDY AIA 
ALFORMAGGIO 


(al kg £ 9.288) 


3 pz. gr150 | 


1PEZZO£ 2090. SOTTILETTE 
MANN KRAFT 


CONFEZIONE FAMIGLIA 
falkg £ 8.389) —— gr330 


CAFFÉ 
PAULISTA 


(alkg £ 14400) 9r250 


BISCOTTI RINGO 


1 PEZZO è 150. PASTA BUITONI 


3 FORMATI ASSORTITI 
8. 300 È {al kg.£ 1.453) gr.500 


1 PEZZO£ 2.310 


180 falkg £ 9.629) 10pz.gr'200 


1 PEZZO£ 2.890. SUGO "mareroNTO* 
ALLA MARINARA: — 


780 fi 


[alkg £ 9.600) 


gr250 


23:00 GELATI GRANUIATI 


C 


A T 


1 PEZZO£ 1.090 ACQUA PANNA 


MINERALE NATURALE 


Ire 
(oll:£351) 


1 PEZZO£ 2750. SAPONE 
ETIINI VANTOVANI 


n 1.580 


2pz.9r250 


T PEZZO 790 ACQUA VERA 
IZZO LERAE GASITÀ 
(oll:5.288) 


1 PEzzo£ 650. ORANSODA E 


LEMONSODA umina 
33 al lt 5.822) 


t1,5 


LeELIOLIIO SAPONELIQUDO 
INTIMO KARNZIA — RBRETET 
200) 


mi 200 


23650 FORMAGGIO 
EMMENTHAL pavarese 


gr100 990. (allt£98 
zi RE | 


[al kg £ 12.600] gr300. Ù {al kg £9.900) 


fall 1.973] 


VFEZZOSAATO 5RASOIDURO - 
WIKINSON suna BREZZA 
400 


90 


I PEZZO £ 680 


TPEZZO£ 2700. CARTA IGIENICA 
FOXY corcRATA 


LATTE 
STERILGARDA 


UHTPS. 


T PEZZO £ 1.480 


960 


VINIDOC 
GRAVE 
DEI FRIULI 
CABERNET 
PINOT GRIGIO 
VERDUZZO 


Hi 


| PEZZO £ 6,550 


(PD) 


4 rotoli 


PROPAGANDA ADV 


Odierni Prec. 


Var.% 


Odierni Prec. Var. % 


15832 


0.08 


Titoli 


Odiemi Prec. Var.% 


agest Obb.It. 


Li 
Liradoro 
Pa ObbI 


74200. 


Franco Tosi 


Odierni 
15000 _ 


Var.% Min, 


15000. 


Max — Contr. 
15000 68 


540 


7215 


__16341, 


Alleanza mc 13696 


13560 


Alleanza rne W. 1553 


1500 


5501 


0.04 5435. 


2200 


loTrasp__ 


4170 


Assitalia 


Franco Tosi W97_ 


312.8 


312.3 


1398 


501 


Gemina 


2343 


Gemina mne 


180 


13750 


19950 159 


375 


405261 


2246. 


20.35 


2250 22 


3209 


0.31 


160 


__1780_— 


-1.99 


1780 


13 
1530 0 


-2.07 


SET) 


800 


0.35 


___20467 


2101 ‘20250 — 


20700 


6055. 


20.21. 


_6095 


3090 


1950. 


20 


122000 
‘9000 


280 


18 


11530 11530 
1057010590 _— 


(o) 


Bco Legnano. 


Bco Napoli 


Berto Lamet__ 


Binda - _162.8_ 


-1,03 


1295 


2.45 


11656 


9120 


35700 


0.00 


Bon Siele rc 7404 


\-0.01 


141.8 


-8.52 


10983 


11975 


Burgo Ri 10450 


Burgo W95 1542 


150 


1776 


1770 


_1800. 


Calcestruzzi 
Calp 
Caltagirone 
Caltagirone rnc. 


2.84 5310 ‘5500 


0.07 1390 


1405 461 


Cantoni 2600 


0.00 


Cantoni Ri ‘3000 


0.00 


Gem Augusta 2310 


" 


O. 


-6,67- 


Cem Barletta 


0.00 


4000 


di 


1390 


Cent Zinelli — 


__ 958 


‘960. 


__13î2 


808 


3693 
383 


ZO 


_32 


191. 


2350 2950 


LIA 


96959775 


854 879 


7278 


3460) 


3535. 
100. 


1835 


IfilrW99 


905. 


Ima 


Imi 


20.89 


Imm.Metanopoli 


1257 


0.00 


Im 


1606 


0.44 


Impregilo W 01 


Impregilo W 97 


Impregilo W 99 


Impregilo ine. 


21.67 


5190 1325 


20.08; 


27000. i) 


4475 2756 


Italgas War 


0.22 


1398 271 


1,26 


4300 _6 


9902 +0,25%| 1620.96 +0.01) /1173.34 +0.26] 


$ 


Adriat.F.East 


$ E 210644 
AZIONARI INT. PACIF. 
Aeg 


PIAZZA AFFARI 


îl NÉ 
Centr. Estr.Or 


Mercato stagnante: 


Fer. Magellano 


ancora pochi scambi 


Redd_ 


OBBLIGAZ. PURI MON. 
Arca BT 108 


MILANO — La riunione si chiude con 
un modesto vantaggio delle quotazio- 
ni che compensa solo in parte la perdi- 
ta registrata mercoledì pomeriggio. 
L'indice Mibtel si è fermato a quota 


9902 dopo un progresso dello 0,25. Il 
copione della riunione ha ricalcato 
quello delle giornate precedenti: po- 


Ve 
AZIONARI GL. INT. 
Ad: 178 


16617 


16554 


1702 


0] 899. 
4 32 


0.88 
Q. 


chi scambi e prezzi volatili. A condi- 


zionare gli ondeggiamenti delle quota- 
zioni sono stati gli stessi fattori che 
hanno dominato l'altroieri le work sta- 
tion: da un lato le decisioni del Fomc 
circa un possibile ritocco dei tassi 


Usa, dall'altro le alterne vicende del 


14777 


disegno di legge sulle pensioni in Par- 
lamento. 


26914 
a 


Nonostante il permanere di queste 


incertezze l'impostazione di fondo de- 
gli scambi è apparsa subito positiva a 
causa della brusca interruzione della 
fase di rimbalzo tecnico avviata mer- 
coledì. 


L'apertura della riunione è avvenu- 


ta infatti all'insegna del rialzo dei 
prezzi che è andato facendosi via via 


più consistente sulla scia dell'anda- 
mento positivo del Fib30 e degli altri 
mercati finanziari. 

La quota telematica è arrivata a s6- 
gnare a fine mattina un rialzo dello 
0,8 per cento che poi è stato limato 
nel pomeriggio dall'intervento delle 
prese di beneficio. 


Italm Ri War 
bi 


19 16230 


302 
1740 4 


Serfî 


Jolly Hotel 


0.34 


31500 


Serono 


0.00 


5750 


Jolly Hotels. 


5950. 


320, 
0 
o 


5950. 


La Fond War 


44.8 


-25.33. 


La Fondiaria 


5605 


2.84 


Latina 


5670 


-0.58 


3421 


3.07 


IT4 


Linificio me 


0.00 81 


Snia Bpd__ 


Lloyd Adr 


817.5. 
1 


Sni i 


Snia Bpd mo 


Lloyd Adr rnc 


909850. 


0.00 11500 11500 


1580__ 


81 
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_4700 _ 
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4580 0 


12150; 
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4505 
2125 
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Merone Ri War 


Stefanel 


Merone mne 


Stefanel War___ 
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7247 


1247 


1182 


120019785 


Primeclub Obb. 
Rendicredit 
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Salvadanaio 06 
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son W 


1322 
215 


219.5 


Montedison me — 
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1270. 


lol 
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0.00. 
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Gi 


Terme Acqui _1195 


li 


282 


1050 


0.00) 


1050 


Terme Acqui nc __—590 


1200 0 


1572. 


1572 


22842 1 


5680 


__5680 


OBBLIGAZ. GL. INT. 


Aureo Bond 
Sol 


id 


9740 -0.17 9595 9970. 
10724 7 10795 


BLIGAZ. PURI IT. 


0.86 


lol, olololo 


0.00_2040 
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lo 
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1457 
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625 


‘10050 726 


19525 
17307 17259 
12880 12864 


: 1000 18100 
mob Bond F nea 15018 


1 


021 
20.04 
Lire 


1 
18515. 


ESTERI AUTORIZZATI 
Capital Italia (DI) 


IIS 
la] 
a 


4605 391 


1440 


Parmalat w. 


_ -0.28_4600 


Perlier 


0.00. 4290 


fi 


“0.9 12250 12350. iii Prezzo Var. 


__8030 299 


Titoli 


Titoli 
Cct Dic 951 
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15 


__149 
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Cct Feb 96 
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4930. 
5100. 


1.92 
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1.63 2445024900 


250400. 


250000252000 
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Bip Gen.02. 


100.650. Btp.Apr 04. 
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Economia 
UNA CRESCITA DEL 5,8% - PERIL GOVERNO «E’ SOLO UNO SCALINO» 


Venerdì T luglio 1995 


AL 5,25% 


Inflazione, giugno da brividi La Fedtaglia 
iltasso Usa 


Si torna a parlare di un possibile intervento di Bankitalia - Fantozzi: « Dopo l’estate dovrebbe iniziare la discesa» 
INFLAZIONE AL 5,8% A GIUGNO 


Continua a crescere l'inflazione. Sono state confermate le previsioni sull'andamento 
dell'indice dei prezzi al consumo che, a giugno, si è attestato sul 5,8% tendenziale, 
rispetto al giugno ’94. La varizione rispetto al mese precedente 


è stata invece del +0,6%. 


NEL 1995 


Variazione % 


ld 


Resta sempre in rosso 
la raccolta dei Fondi: 
-1427 miliardi a giugno 


ROMA — Restano in «rosso» i fondi comuni di inve- 
Sstimento: la raccolta netta dell'intero sistema ha fat- 
to segnare a giugno un saldo negativo per 1. 427 mi- 
liardi di lire, determinato da nuove sottoscrizioni 
per 3. 556 miliardi, cui si sono contrapposti riscatti 
per 4. 983 miliardi. Il disavanzo, emerge dai dati dif- 


fusi oggi da Assogestioni, 


è superiore a quello di 


maggio, risultato pari a 1. 089 miliardi, di cui 4. 607 
miliardi di raccolta lorda e 5. 696 miliardi di rimbor- 
si. Alla fine di giugno, i 397 fondi comuni di investi- 
mento avevano raggiunto un patrimonio netto com- 
Plessivo di 124. 743 miliardi, in calo rispetto ai 126. 


773 del mese precedente. 


Genova, presto un corso 
per donne portuali 


GENOVA — Attende solo il via libera da Provincia e 
Regione un corso per incoraggiare le donne ad intra- 
prendere il lavoro di operaia portuale. Il progetto è 
stato elaborato dalla società Vte (gruppo Fiat) che ge- 
stisce il terminal contenitori di Genova-Voltri, in col- 
laborazione con l'Associazione industriali, i sindaca- 
ti, l'agenzia per l'impiego della Liguria e la consiglie- 
ra per le pari epportunità. Prevede 100 ore di lezio- 
ne ed è rivolto a ragazze tra i 18 e i 30 anni, disoccu- 
pate iscritte alle liste dell'ufficio di collocamento, in 
possesso della licenza media inferiore o superiore e 
della patente B. Vi dovrebbero partecipare da otto a 


venti giovani. 


Porti, le altre nomine 
del ministro Caravale 


ROMA — Il ministro dei Trasporti Giovanni Carava- 
le ha comunicato alle Camere le designazioni dei pre- 
sidenti di quattro autorità portuali: si tratta di Enri- 
co Totaro a Napoli, di Remo Nazzareno Di Carlo a 
Ravenna, di Franco Andrei a Marina di Carrara e di 
Alessandro Pavlidi ad Ancona. 

Le Commissioni Trasporti di Camera e Senato do- 
vranno esprimere ora il loro parere sulle proposte di 


nomina. 


Si allunga così l'elenco delle nomine ai vertici del- 
le nuove autorità portuali. Caravale infatti ha già no- 
minato i presidenti delle autorità di Cagliari, Livor- 


no e Trieste. 


Savio, il 18 luglio avverrà 
la fusione con la «IM» 


MILANO — È stata convocata per il 18 luglio l'assem- 
blea dei soci della Industrie meccanotessile che dovrà 
dare il via libera alla fusione nella Savio, la societa di 
Pordenone ceduta dall'Eni alla Comit, al fondo chiuso 
Investitori associati e al management. Nell'ambito 
dell'operazione la Comit ha ridotto il controllo nella 
Industrie meccanotessili dall'80 al 42,8%. 


Feb. 
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ROMA — L' inflazione 
sale al 5,8 per cento. Il 
dato di giugno è il più al- 
to dal gennaio ‘92. La va- 
riazione mensile è stata 
dello 0,5 per cento. 

«Nessun allarme: ave- 
vamo previsto uno scali- 
no e siamo ancora 
dell'idea che sia uno sca- 
lino»: il governo ieri ha 
parlato per bocca del mi- 
nistro delle Finanze Au- 
gusto Fantozzi. Che, ap- 
punto, non si preoccupa 
se a giugno l'inflazione 
risulta aumentata del 
5,8% rispetto a giugno 
dell'anno scorso e se è 
cresciuta dello 0,5% 
mensile. Il dato, relativo 
a tutto il territorio nazio- 
nale e diffuso ieri 
dall'Istat, conferma le 
stime rese note la setti- 
mana scorsa, provenien- 
ti dalle nove città cam- 
pione. A maggio la cre- 
Scita tendenziale era sta- 
ta pari al 5,5% e quella 
mensile allo 0,6%. 

E' vero, dice ancora 
Fantozzi, questo di giu- 
gno è il tasso il più alto 
dal gennaio del ‘92, ma i 
prezzi caleranno dopo 


l'estate «e il governo al 
momento non intende in- 
tervenire). È 

C'è invece chi teme un 
altro intervento. Quello 
della Banca d'Italia. Che 
potrebbe aumentare il 
tasso di sconto (cioè il co- 
sto del denaro) e rendere 
più difficile il ricorso al 
credito. Il presidente del- 
la. Confindustria Luigi 
Abete mette le mani 
avanti e, mentre conti- 
nua a difendere le impre- 
se dall'accusa di essere 
responsabili dell'’aumen- 
to dei prezzi, indica nel- 
la rivalutazione della li- 
ra la strada per battere 
l'inflazione. 

D'altra parte nemme- 
no l'ex: governatore della 
Banca d'Italia ed ex pre- 
sidente del Consiglio Car- 
lo Azeglio Ciampi impaz- 
zirebbe: di gioia se au- 
mentasse il tasso di scon- 
to: un provvedimento, 
dice «di extrema ratio, 
dato che per la sua in- 
trinseca rozzezza la poli- 
tica monetaria colpisce 
in maniera indifferenzia- 
ta». Gli effetti della ma- 
novra correttiva dello 


scorso inverno possono 
essere quantificati in 
uno 0,72 per cento. A 
questo proposito nota la 
Confcommercio che an- 
che in assenza di questo 
fattore l'inflazione rim- 
marrebbe pur sempre in- 
torno al 5%, e quindi 
ben al di sopra degli 
obiettivi del governo. 
Dunque nel dato, insisto- 
no i commercianti sotto- 
lineando «l'atteggiamen- 
to responsabile» della ca- 
tegoria, c'è non solo la 
pressione proveniente 
dalle fasi a monte dei 
prezzi al consumo, ma 
anche il risultato «di 
una politica fiscale e ta- 
riffaria non sempre in li- 
nea con il tasso di infla- 
zione programmato». 
Sulle tariffe questa li- 
nea di pensiero è. condi- 
visa anche dal sindaca- 
to, in particolare dalla 
Uil (Pietro Larizza) e dal- 
la Cisl (Natale Forlani). 
Il sindacato assicura che 
continuerà a fare la sua 
parte nel pieno rispetto 
dell'intesa sul costo del 
lavoro, ma ricorda che 
quell'intesa prevede an- 


che «il recupero del diffe- 
renziale tra inflazione 
programmata e reale al- 
le scadenze contrattuali 
programmate». Un pun- 
to a cui non rinuncerà. 
Il dato tendenziale di 
giugno (+5,8 per cento) 
ha visto, nei vari capito- 
li, andamenti molto dif- 
ferenziati. Si passa infat- 
ti dal +9,5 per cento per 
i trasporti e le comunica- 
zioni, al -1,7 per cento 
per i servizi sanitari e 
spese per la salute. 
Quanto all'aumento 
mensile, le spese più for- 
ti si sono avute per servi- 
zi sanitari e spese per la 
salute e trasporti e co- 
municazioni (+1,3 per 
cento). Fatta poi l'analisi 
delle varie città, la più 
cara in assoluto è risulta- 
ta Roma (+7,4 per cen- 
to), seguita da Napoli 
(+6,8 per cento), Vene- 
zia (+6,3 petr cento) e 
Trento (+6,1 per cento). 
Tra gli altri capoluoghi: 
Bologna (+5,6 per cen- 
to); Milano (+5,5); Bari 
(+5,4); Cagliari e Trieste 
(+5,1); Palermo (+4,1). 
Roberta Sorano 


LA LIRA DEBOLE NE INCREMENTA L'AFFLUSSO 


Turismo, «passa lo straniero» 


Nei primi sei mesi c’è stato un aumento del 7, 6% delle presenze alberghiere 


ROMA — Scende la lira 
e «passa lo straniero», 
che arriva con sempre 
più frequenza a trascor- 
rere in Italia le vacanze. 
L'incremento degli stra- 
nieri nei primi 6 mesi di 
quest'anno è stato infat- 
ti del 7,6% contro una 
flessione dell'1,1% degli 
italiani: in totale il nu- 
mero complessivo di per- 
nottamenti supera gli 83 
milioni e rappresenta un 
aumento del 2,5% rispet- 
to al primo semestre ‘94. 
Il primo bilancio consun- 
tivo del ‘95 è dell'Osser- 
vatorio Turistico- Alber- 
ghiero della Federalber- 
ghi, la federazione ade- 
rente alla Confcommer- 
cio che rappresenta oltre 
34.000 imprese alber- 
ghiere. 

Per i mesi di luglio e 
agosto si prevede però 
«una forte ripresa degli 
italiani, sempre più con- 
centrati nel bimestre 
estivo, oltre ad un coniso- 
lidamento della crescita 
degli stranieri. Risultati 
che che porterebbero 
l'aumento generale dei 
pernottamenti da genna- 
io ad agosto ‘95 al 4,8%, 
rispetto al medesimo pe- 
riodo del ‘94, passando 
da 149 ad oltre 156 mi- 
lioni». 

In virtù di questi dati, 
l'Osservatorio prevede 
che le entrate turistiche 
in valuta straniera (pari 
a 38.309 miliardi di lire 
nel ‘94) possano toccare 
nel ‘95 il primato di 40 
mila miliardi, con il sal- 
do attivo che salirebbe 
così da 18.821 a 20-21 
mila miliardi di lire nel 
‘95. Il fatturato del setto- 
Te turistico dovrebbe su- 
perare i 110 mila miliar- 
di del ‘94 e quello alber- 
ghiero dovrebbe attestar- 
si sui 35 mila miliardi. 

L'Osservatorio della 
Federalberghi, indica tra 
le ragioni dell'incremen- 
to degli stranieri (che pe- 
sano per il 40% circa sul 
numero .dei pernotta- 
menti complessivi) «l'ef- 
fetto svalutazione della 
lira ed il contenimento 
delle tariffe alberghie- 
re», mentre la stagnazio- 


ne della componente ita- 
liana è addebitata «al 
drenaggio fiscale e alla 
perdita del potere d'ac- 
quisto dei salari, che 
hanno fortremente inari- 
dito i portafogli delle fa- 
miglie italiane». 

Federalberghi com- 
menta le cifre fornite 
chiedendo che si appro- 
fitti del momento «feli- 
ce» della lira e che il go- 
verno «metta nella pro- 
pria agenda questi obiet- 
tivi: meno scioperi nel 
settore dei trasporti, mu- 
sei sempre aperti, arte- 
rie stradali che consenta- 
no di raggiungere ogni 
destinazione turistica e 
maggior tutela comples- 
siva dell'ambiente». 

Risanamento finanzia- 
rio, potenziamento della 
struttura estera, nuovi 
rapporti con le Regioni e 
maggiore collaborazione 
con Ice, Alitalia, Fs e gli 
altri operatori privati 
del turismo. Queste, in- 
tanto, le linee guida del 
«Piano Esecutivo Enit 
'96» presentato ieri a Ro- 
ma da Amedeo Ottavia- 
ni, commissario straordi- 
nario dell'Ente italiano 
per il turismo che, dopo 
un lungo periodo di com- 
missariamento, si avvia 
a tornare alla normalità 
istituzionale. Entro il 31 
luglio, infatti, la legge di 
riordino per il turismo 
prevede che il governo 
nomini il consiglio di am- 
ministrazione dell'Enit, 
che sarà composto da ot- 
to membri: 5 indicati 
dalle categorie professio- 
nali e 3 dalle Regioni. 

Il piano di riordino 
punta al riequilibrio dei 
conti Enit, le entrate del 
quale dipendono per il 
90% dai 50 miliardi ero- 
gati dallo Stato con l'ulti- 
ma finanziaria, attraver- 
so «una minor spesa cor- 
rente ed investimenti 
produttivi per sostenere 
la promozione all'estero 
delle imprese. italiane». 
Ottaviani ha anche an- 
nunciato che sarà presto 
firmato un protocollo 
Enit-Ice per una maggio- 
re collaborazione logisti- 
ca tra le rispettive reti 
estere. 


Are 
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WASHINGTON — Il presidente della Riserva Fe- 
derale Usa, Alan Greenspan, ha annunciato ieri 
sera che il Federal Open Market Cometee (Fomc, 
l'esecutivo della Fed) ha deciso di tagliare il tas- 
so sui fondi federali al 5,75% dal 6%. E’ il primo 
abbassamento dei tassi disposto dalla Fed dal 4 
settembre 1992. Il Fomc ha invece deciso di la- 
sciare invariato il tasso di sconto al 5,25%. 

La Federal Reserve ha spiegato la decisione sot- 
tolineando che «il progressivo irrigidimento del- 
le condizioni del credito iniziato nei primi mesi 
del 1994 ha condotto ad una riduzione delle pres- 
sioni inflazionistiche tale da consentire un mo- 
desto aggiustamento delle condizioni moneta- 


rie». 


Con la riduzione del tasso sui ‘fed funds' appena 
annunciata, il direttivo della Fed ha invertito la 
tendenza ascendente dei tassi statunitensi. Ec- 
co la sequenza storica che ha caratterizzato un 
anno e mezzo di politica monetaria restrittiva, 
accompagnata da un contestuale e continuo de- 
prezzamento del dollaro (le quotazioni riportate 
sono i fixing di Francoforte e i valori indicativi 
rilevati dalla Banca d'Italia). 

Il primo giro di vite alle condizioni del credito 
decretato dalla Riserva Federale il 4 febbraio 
1994 è giunto dopo cinque anni di politica mone- 
taria espansiva. In circa diciotto mesi, le autori- 
tà monetarie statunitensi hanno agito al rialzo 
sui tassi ufficiali per sette volte. 

L'ultimo abbassamento dei tassi Usa avvenne il 
4 febbraio 1994: il tasso di sconto restò al 3% 
mentre il tasso sui "fed funds’ venne ritoccato di 
0,25 punti al 3, 25%. Il dollaro valeva 1, 7437 
marchi e 1. 687, 06 lire (marco/lira a 969, 30). 


INDAGINE 


Trasparenza dei bilanci: 
troppe «pecore nere» 
Promossi Eni, Fiat e Stet 


ROMA — Sono più tra- 
sparenti e meno fumosi 
i bilanci ‘94 delle socie- 
tà italiane: rispetto agli 
anni precedenti, impor- 
tanti passi in avanti sul- 
la via della chiarezza e 
della «pulizia» dei conti 
sono stati fatti, ma di 
una vera e propria svol- 
ta non si può ancora par- 
lare. Solo alcune socie- 
tà, con importanti inte- 
Tessi all'esteroo i cui ti- 
toli sono quotati presso 
le principali piazze mon- 
diali, reggono il confron- 
to, per la leggibilità dei 
bilanci, con la più quali- 
ficata concorrenza mon- 
diale: fra queste spicca- 
no Eni, Fiat e Stet, segui- 
te da Luxottica e Benet- 
ton. 

E' quanto emerge da 
un'inchiesta condotta 


dall'Agi fra le più qualifi- 
cate, a livello internazio- 
nale, società di revisio- 
ne di bilanci, banche 
d'affari, istituti di ricer- 
ca e società di rating. 
«Pecore nere» risulta- 
no essere le compagnie 
di assicurazione che, 
con la sola eccezione 
dell'Ina, sono accusate 
da analisti e operatori 
esteri di presentare bi- 
lanci «scadenti. e*poco 


trasparenti». sd; le 
banche? Si collocano a 
metà strada, con gli 


esempi positivi però di 
un grande gruppo da po- 
co privatizzato, come la 
Comit, e di un piccolo 
istituto, come la Cassa 
di Risparmio di Gorizia, 
che nel suo curriculum 
vanta ben due Oscar nel- 
le classifiche sulla tra- 
sparenza dei bilanci. 


NO] 


OSTANTE L’EMBARGO COMMERCIALE 


la Bosnia fa ancora affari 


La collaborazione con imprese tedesche - Fra poco apre una banca a Francoforte 


LUBIANA — E compren- 
sibile l'interesse degli 
ambienti economici e fi 
nanziari sloveni per tut- 
to quanto avviene nelle 
repubbliche meridionali 
dell'ex federazione jugo- 
slava. Anche se gli scam- 
bi commerciali sono qua- 
si del tutto cessati, vuoi 
per l'embargo contro la 
Serbia e il Montenegro, 
vuoi per quanto succede 
in Bosnia e anche nella 
vicina Croazia, e l'inte- 
resse degli industriali e 
commercianti sloveni è 
ora rivolto a Ovest, a Lu- 
biana si spera che con la 
conclusione del conflitto 
i traffici riprendano. 

E stata pertanto accol- 
ta con un certo interesse 
la notizia che l'economia 
bosniaca abbia negli ulti- 
mi tempi, nonostante gli 
avvenimenti bellici, al- 


lacciato notevoli contat- 
ti con quella tedesca. 
Già in precedenza la Ger- 
mania si trovava al pri- 
mo posto nell'interscam- 
bio con la Bosnia, anche 
quando questa era ‘una 
semplice repubblica fe- 
derale. Ora i contatti so- 
no addirittura aumenta- 
ti, ovviamente con quel- 
le zone, sotto la gestione 
del governo di Sarajevo, 
che non sono oggetto di 
scontri. Alcune imprese 
tedesche avrebbero addi- 
rittura investito danaro 
in alcune aziende bosnia- 
che. A Sarajevo si stanno 
addirittura predisponen- 
do piani sulla futura col- 
laborazione tra imprese 
bosniache e tedesche, an- 
che con l'ausilio di esper- 
ti germanici. 

Proviene inoltre da Sa- 
rajevo la notizia che so- 


Gli scambi 


sono cessati 
ma qualcosa 


simuove 


no ormai in dirittura 
d'arrivo i preparativi 
per la costituzione. di 
una banca bosniaca con 
sede in Germania, a 
Francoforte, Questa 
avrebbe già l'approvazio- 
ne della banca centrale 
tedesca, un capitale ini- 
ziale trai 55 ei 75 milio- 
ni di marchi, dei quali 
ben 40 milioni di prove- 
nienza bosniaca. Di que- 


Risparmiare a sessant'anni, fra Bancomat e Cect 


ROMA — Anche il non- 
netto si ingegna. In una 
ricerca sul rapporto de- 
gli anziani di fronte al ri- 
sparmio emerge che mol- 
ti non hanno problemi 
ad usare il Bancomat. 
Ma la casa è considerata 
ancora. l'investimento 
più sicuro. Due anziani 
su tre hanno acquistato 
almeno una volta Bot o 
Get. 

Di crociere di lusso, gi- 
ri del mondo in ottanta 
giorni, settimane saluti- 
ste nelle beauty farm 
non se ne parla proprio, 
Nel resto d'Europa tutto 
questo e molto di più do- 


po una vita di duro lavo- 
ro e sudore sulla fronte. 
Non in Italia però. E' ve- 
ro, gli italiani sono un 
popolo di risparmiatori, 
ma di risparmiatori che 
alla fine non si sanno go- 
dere il gruzzoletto accu- 
mulato. Come fargliene 
una colpa però conside- 
rando il progressivo calo 
del «welfare state» del 
Belpaese? 

Nel giro di pochi anni 
sono crollate tutte le cer- 
tezze (leggi garanzie so- 
ciali), e chi si ritrova la 
pensione può ritenersi 
fortunato. Ecco allora 
che l'anziano ancora 


una volta nella propria 
vita è portato ad accan- 
tonare parte del proprio 
reddito, cercando di rea- 
lizzare così un suo picco- 
lo e privato welfare sta- 
Lei 

Queste conclusioni 
emergono dalla ricerca 
«Anni da spendere. Gli 
anziani di fronte al ri- 
sparmio e agli investi- 
menti», condotta dall'Eu- 
rispes in collaborazione 
con la Uil pensionati. 

La via del risparmio e 
dell'investimento moder- 
ho però è oscura per mol- 
ti, considerando il fatto 
che la metà dei nonni ita- 


liani ha ottenuto a mala- 
pena la licenza elementa- 
re; La casa, il «mattone», 
vengono infatti conside- 
rati l'investimento più si- 
curo (52,6%), anche se so- 
lo il 17% ritiene anche 


che sia il migliore. Allo= . 


ra come far fruttare i sol- 
di della pensione ? L'in- 
vestire con più di 65 an- 
ni e un buon redddito, 
non disdegna forme di 
rendimento più mobili e 
forse più redditizie. 
Ecco quindi che indi- 
rizza parte dei propri ri- 
sparmi in Bot (il 67,7% 
ne ha acquistati*almeno 
una volta e il 65,9% ne 
possiede nel portafo- 


glio), Cet (63,8%) e i più 
scaltri anche in azioni di 
borsa, K 

I depositi postali han- 
no perso il loro antico fa- 
scino sugli anziani. Ne- 
gli ultimi due anni è sta- 
ta infatti registrata una 
defezione pari al 2,5%, 
mentre i conti correnti 
bancari sono aumentati 
del 2,7%. I servizi che of- 
fre la banca, soprattutto 
il «denaro di plastica», 
stanno riscontrando un 
certo successo fra ‘gli 
over 60. 

Dopo una certa diffi- 
denza per carte di credi- 
to e affini, sempre più 
spesso si incontrano an- 


ziani pronti a digitare il 
proprio codice segreto 
perfino nei-supermerca- 
ti. La figura dell'anziana 
signora che impiegava 
tre ore per. cercare gli 
spiccioli nel portamone- 
te è superata. L'uso del 
Bancomat soprattutto è 
aumentato del 6,8% tra 
il ‘91 e il '93, mentre è 
diminuito per i costi 
troppo elevati il posses- 
so della carta di credito. 

Il risparmio over-65 è 
quindi una realtà. Ma 
con qualche eccezione. 
Nell'ambito di una fami- 
glia se a fare i conti di 
casa è una donna che ha 
superato da qualche tem- 


po gli anni più verdi, i ri- 
sparmi cadono a. picco. 
Cade quindi una creden- 
za diffusa e cioè che le 
donne sappiano gestire 
rigidmente il risparmio 
familiare: quando arriva 
la tarda età la propensio- 
ne al risparmio sembra 
crollare vertiginosamen- 

(Les 
Sarà per il Bancomat 
facile da usare in tutte 
le situazioni e sempre 
pronto, sarà per i biso- 
gni crescenti che una 
certa età impone, ma la 
verità è una: le anziane 
nella conduzione familia- 
re hanno le mani bucate. 
a.m. 


N 


sti ultimi 20 sarebbero 
le quote di alcune ban- 
che bosniache, 10 delle 
varie aziende e altrettan- 
ti del.governo di. Sa- 
rajevo. 

A dire il vero anche in- 
glesi e soprattutto fran- 
cesi dimostrano, anche 
se in modo inconsueto, il 
loro interesse all'econo- 
mia bosniaca. Pare .or- 
mai assodato che nelle fi 
le delle forze dell'Onu vi 
siano, sotto la veste di 
ufficiali inglesi e france- 
si, degli esperti economi- 
ci che stanno da tempo 
studiando le Possibilità 
di intervento delle eco- 
nomie di questi due Pae- 
si in Bosnia nel momen- 
to în cui vengano a ces- 
sare i combattimenti. 

In passato il governo 
federale di Belgrado ave- 
va fatto grossi investi- 


menti in Bosnia, regione 
considerata sottosvilup- 
pata, ma ricca di mate- 
rie prime. Erano state co- 
là costituite grosse socie- 
tà, alcune delle quali era- 
no tra le più importanti 
della disciolta federazio- 
ne. Al giorno d'oggi però 
non si sa in che zona:di 
influenza esse si trove- 
ranno nel momento in 
cui sperabilmente «scop- 
pierà) la pace. Con tutte 
le difficoltà di cui venia- 
Mo edotti ogni giorno 
dai comunicati di guer- 
ra, non si comprende pe- 
rtò come mai l'attuale 
economia bosniaca ab- 
bia la possibilità di apri- 
re una banda in Germa- 
nia e come mai uomini 
d'affari tedeschi investa- 
no il loro danaro nell'at- 
tuale economia bosnia- 
ca. 

Marco Waltritsch 


La gestione aziendale 
Un corso a Padriciano 


TRIESTE — Come può la 
lettura del bilancio forni- 
te le informazioni per 
una gestione aziendale 
Strategica e 
concorrenziale? Come 
vanno interpretati gli in- 
dici patrimoniali ed eco- 
nomici per comprendere 
la forza competitiva di 
un'azienda? Sono questi 
alcuni degli argomenti 
toccati. dal corso sulla 
«Gestione aziendale attra- 
verso gli strumenti econo- 
mico-finanziari), avviato 
nei giorni scorsi presso la 
Sala conferenze dell'Area 
di' ricerca di Padriciano. 


Il corso, progettato e rea- 
lizzato da Formindustria 
— Consorzio di formazio 
ne della Confindustria re- 
gionale — in collaborazio- 
ne con Friulia, è stato 


aperto dal presidente di 
Formindustria, . Adriano 
Luci che, in veste di consi- 
gliere di amministrazione 
della finanziaria regiona- 
le, ha portato anche i sa- 
luti del presidente Flavio 
Pressacco, 

Luci ha sottolineato 
l'importanza della siner- 
gia avviata tra Formindu- 
stria e Friulia nel campo 
della formazione imipren- 
ditoriale e manageriale, 


Venerdì T luglio 1995 


Tripcovich, a carte coperte 


Servizio di 
Guido Vitale 


TRIESTE — Un solo pro- 
blema, due strategie dif- 
ferenti. Nella complessa 
partita che si sta giocan- 
do sulla 'scacchiera del 
fallimento Tripcovich, le 
pedine del barone Raffa- 
ello de Banfield e del 
conte Agostino della Zon- 
ca sembrano seguire una 
volta di più traiettorie 
di enti. 

Ti fallimento della hol- 
ding Tripcovich, come 
pure gli altri fallimenti 
Iminori che sono stati de- 
terminati dalla crisi del 
gruppo triestino, inten- 
de rivalersi proprio sui 
due principali attori del- 
le vicende di un impero 
economico che si era 
piazzato in questi ultimi 
anni ai primissimi posti 
nella classifica delle 
aziende italiane, per ten- 
tare di soddisfare le pre- 
tese dei creditori. 

Alla base della richie- 
sta di saldare un conto 
molto salato (i debiti del 
gruppo ammontano at- 
tualmente a svariate cen- 
tinaia di miliardi) sta ov- 
Vviamente l'accusa di cat- 
tiva gestione rivolta agli 
amministratori. La vi- 
cenda è ulteriormente 
complicata dal fatto che 
gli stessi de Banfield e 
della Zonca sono stati di- 
chiarati falliti in pro- 
prio. Si tratta quindi di 
un gruppo di curatele 
fallimentari che cercano 
di rivalersi su altri falli- 
Menti. 

A decidere sulla fonda- 
tezza della richiesta sarà 
lo stesso tribunale di Tri 
este che aveva determi- 
nato il fallimento della 
holding Tripcovich (ad 
occuparsi della vicenda, 
che in tutto e per tutto 
assume le caratteristi- 
che di una causa civile, 
sarà lo stesso presidente 
della Sezione fallimenta- 
re Alberto Chiozzi). No- 
nostante la loro situazio- 
ne si trovi nelle mani dei 


, Yispettivi curatori falli- 


mentari, l'autonoma 
strategia di de Banfield 
e della Zonca torna in 
gioco perchè la stessa cu- 
ratela dei due ex ammi- 
nistratori Tripcovich ri- 
nunciando a costituirsi 
in giudizio ha autorizza- 


to i due diretti interessa- 
ti, qualora lo ritenessero 
opportuno, a difendere 
le proprie ragioni davan- 


ti al tribunale. Di fronte. 


alla scelta da compiere, 
sembrerebbe che le stra- 
de di de Banfield e della 
Zonca si siano nuova- 
mente divise. Mentre il 
primo ha già fatto pre- 
sentare al magistrato 
un'istanza, manifestan- 
do la propria intenzione 
di opporsi alle richieste 
del fallimento Tripcovi- 
ch, l'altro per il momen- 
to ha preferito restare a 
guardare. $ 

Quale significato attri- 


La riuscita del 
piano di Zanzi 


(foto) consente 
la trattativa 


buire a questo silenzio? 
La linea difensiva svilup- 
pata dal barone tende ad 


argomentare una sua so- ‘ 


stanziale estraneità ‘ai 
fatti che portarono al 
crollo di un grande grup- 
po di cui pure egli fu 
uno dei massimi dirigen- 
ti. Quella del conte ten- 
de piuttosto a prendere 
tempo. Perchè? 

Mentre l'azione di re- 
sponsabilità farà il suo 
corso, sta prendendo cor- 
po il piano di salvatag- 
gio delle aziende elabora- 
to dal curatore fallimen- 
tare della holding Marco 
Zanzi. La strategia, che 


Economia / Regione 
STRATEGIE APPARENTEMENTE DIVERGENTI SULL’AZIONE DI RESPONSABILITA’ 


non ha precedenti nella 
storia del diritto falli- 
mentare italiano, preve- 
de la trasformazione del- 
la stragrande maggioran- 
za dei crediti bancari in 
capitale delle società. La 
massa debitoria, di con- 
seguenza, potrebbe ri- 
dursi notevolmente e ne- 
gli ambienti economici 
triestini c'è chi giura che 
Zanzi potrebbe riuscire 
addirittura a soddisfare 
tutti i creditori chirogra- 
fi (i crediti privilegiati 
sono stati già interamen- 
te coperti). Se così fosse 
la situazione a tinte fo- 
sche potrebbe schiarirsi 
di molto e la catastrofe 
messa in luce dal falli- 
mento potrebbe ridimen- 
sionarsi fino al punto da 
rendere realistica una 
transazione fra dirigenti 
‘accusati e magistrati. 

Il giudice ha già fissa- 
‘to i termini per le dedu- 
zioni istruttorie al 30 ot- 
tobre e la prima udienza 
al 7 novembre. Fino ad 
allora della Zonca ha 
tempo per trattare una 
soluzione alternativa. 

La questione non è di 
poco conto, non solo per 
il vantaggio che un ac- 

_cordo comporterebbe 
per tutte le parti in cau- 
sa, ma anche per quanto 
riguarda le insidiose in; 
dagini che gli inquirenti 
del tribunale penale 
stanno svolgendo a cari- 
co dei due ex ammini 
stratori a carico dei qua- 
li si potrebbero configu- 
rare anche gravi ipotesi 
di reato, quali la banca- 
rotta fraudolenta. 

Sotto questo profilo, 
le strategie difensive de- 
gli indagati sembrano 
inaspettatamente trova- 
re nuovi motivi di con- 
vergenza. Dalle indagini 
in corso, oltre ad even- 
tuali responsabilità degli 
ex amministratori, po- 
trebbero. emergere. ele- 
menti nuovi sul periodo 
di transizione che seguì 
alla messa in disparte di 
della Zonca e costituì un 
preludio al fallimento 
della holding. Proprio ie- 
ri, secondo indiscrezioni 
circolanti in città, lo 
stesso barone de Ban- 
field ha presentato a que- 
sto proposito una memo- 
ria difensiva al sostituto 
procuratore che sta svol- 
gendo l'inchiesta. 


ASSEMBLEA A MILANO 


La Gottardo Ruffoni 
chiude in perdita 


MILANO — Prosegue a 
tappe serrate il piano di 
risanamento delle socie- 
tà del gruppo Tripcovi- 
ch, in particolare Got- 
tardo Ruffoni e Finrex, 
e dovrebbe arrivare al- 
la svolta decisiva nel 
prossimo autunno. Lo 
hanno dichiarato, a 
margine dell'assemblea 
della Gottardo Ruffoni, 
i liquidatori della socie- 
tà, l'avvocato milanese 
Francesco Paolo Beato 
e il commercialista trie- 
stino Piero Valentincic, 
e il curatore fallimenta- 
re della Tripcovich, 
Marco Zanzi. «Speria- 
mo di portare a termine 
il piano - ha detto Bea- 
to agli azionisti riuniti 
per approvare il bilan- 
cio chiuso con una per- 
dita di 11 miliardi - per- 
chè se non dovesse ave- 
re successo la sorte di 
questa società sarà se- 
gnata». Se invece tutto 
dovesse andare per il 
meglio la società potreb- 
be Uscire prima del pre- 
visto dall'amministra- 
zione controllata ed es- 
sere ceduta. A questo 
proposito il curatore fal- 
limentare della Tripco- 
vich, Zanzi, ha anticipa- 
to che l'intenzione è 
proprio quella di cedere 
tutta la società e non so- 
lo i rami d'azienda ope- 
rativi che per il momen- 
to sono stati affittati al 
gruppo Serra ‘di Geno- 
va. Il contratto di affit- 
to stipulato per due an- 
ni, fino al luglio 1996, 
prevede tra l'altro che 
al termine il ramo 
d'azienda possa ‘essere 
acquistato dall'affittua- 
Tlo, ma potrebbe non es- 
sere questa la soluzione 
prescelta, 

Intanto però la Got- 
tardo Ruffoni deve pas- 
sare attraverso una se- 


L'ESPERIENZA PILOTA DI TRIESTE E VENEZIA (GENERALI) 


Genertel, al telefono con la polizza 


Un nuovo sistema di vendita - In Europa è molto diffuso in Gran Bretagna e Olanda 


TRIESTE — Per sostene- 
re il decollo di Trieste e 
Venezia assicurazioni, la 
compagnia pilota delle 
Generali (controllata al 
100 per cento) che vende 
Polizze al telefono, è sce- 
SO în campo il direttore 
8enerale della compagnia 
triestina, Benito Rocco, 
che presiede il consiglio 
d'amministrazione. E” il 
segnale di una certa at- 
tenzione. Nel gruppo non 
si trascurano le strade in- 
novative è questa di Ge- 
nertel, così si chiama il 
servizio che viene svolto 
attraverso un numero 
verde, può riservare sor- 
prese. Trieste e Venezia 
assicurazioni è una picco- 
la compagnia che nasce 
nel 1973 per assicurare 
la, copertura rischi ai di- 
pendenti delle Generali. 
Negli anni Ottanta si svi- 
luppa anche nei rami 
Danni. La svolta avviene 


nel luglio del 1994 quan- 
do vengono liberalizzate 
le tariffe del settore Rc 
auto. Alle Generali si pen- 
sa di impiegare le risorse 
di Trieste e Venezia per 
vendere polizze în questo 
settore (e anche a quello 
delle abitazioni) sfruttan- 
do uno strumento nuovo: 
il telefono. 

In Europa questo siste- 
ma. si sta diffondendo 
con gradualità. in Gran 
Bretagna opera la Direct 
Line, sussidiaria assicura- 
tiva della Royal Bank of 
Scotland, che in nove an- 
ni è diventata la prima 
compagnia del ramo au- 
to, con 1,4 milioni di assi- 
curati e con profitti che 
si aggirano intorno ai 50 
milioni di sterline, pur 
vendendo polizze a prez- 
zi inferiori fino al 35 per 
cento rispetto'agli assicu- 
Tatori tradizionali. In 
Olanda leader indiscusso 


è il gruppo mutualistico 
Acvb, nato dalla fusione 
fra la Central Beheer ed 
altre mutue assicurative, 
In Francia c'è Direct As- 
surance (20 mila clienti 
in tre anni di attività), la 
filiale «telefonica» del 
ruppo Axa. In Germania 
i. vendita al telefono co- 
pre circa il 4 per cento 
del mercato complessivo. 
Genertel rappresenta 
una ‘esperienza «pilota» 
in Italia. Di recente la 
struttura della compa- 
gnia (i dipendenti sono 
25) si è trasferita da Mo- 
‘liano Veneto, dove ha se- 
e il centro operativo del- 
le Generali, a Trieste. E 
intanto stringe alleanze 
come quella con la Cassa 
di risparmio di Trieste 
(un accordo di marke- 
ting) che ha varato di re- 
cente un servizio di ban- 
ca telefonica. È 
Ma come funziona il 


servizio? Basta una telefo- 
nata al numero verde per 
Ottenere quotazione e pre- 
ventivo immediato. La po- 
lizza Re -chiariscono alla 
Trieste e Venezia- preve- 
de tariffe fortemente per- 
Sonalizzate, E alla scaden- 
za dell'eventuale contrat- 
to il cliente è libero di 
cambiare compagnia, 
non essendo i contratti 
Genertel rinnovabili taci- 
tamente. Questo nuovo si- 
Stema di vendita sta otte- 
nendo buoni risultati no- 
nostante il rapporto intes- 
suto al telefono fra com- 
pagnia e cliente possa far 
ensare ad una certa dif- 
idenza iniziale. Il cda 
della compagnia, presie- 
duto da Benito Rocco, è 
composto anche da Aldo 
Capuccio, Rocco Borgini, 
Micaela Scotellaro e Anto- 
nio Arbia. 
Intanto la Commissio- 
ne europea ha avviato, 


all'interno della normati- 
va antitrust, un'indagine 
su Previnet - Servizi per 
la previdenza Spa, joint 
venture costituita dalle 
Generali e dalla Comit 
per la prestazione di ser- 
vizi informatici e ammini- 
strativi ai fondi pensione, 
Previnet, spiegano a Trie- 
ste, sarà solo uno stru- 
‘mento operativo per la ge- 
stione  ammimistrativa 
delle posizioni intestate 
ai Fondi e fornirà i propri 
servizi sia ai fondi che fa- 
ranno capo alle control- 
lanti (a fine aprile Genera- 
li e Comit hanno costitui- 
to insieme alla Robert 
Fleming di Londra la Sim 
Cogef per la gestione fi- 
nanziaria dei fondi pen- 
sione) sia a fondi di terzi. 
Presidente di Previnet è 
Fabio Cerchiai, direttore 
generale per l'Italia della 
compagnia di Trieste, 
MED:C.11 


INTERVENTO DEL PRESIDENTE AD UN SEMINARIO DI FORMAZIONE DEL LLOYD ADRIATICO 


«Siamo pronti per le nuove sfide» 


Salvati: 


TRIESTE — «Modulare 
Scelte e comportamenti 
in relazione alle nuove 
e più difficili situazioni 
che il mercato assicura- 
tivo propone per au- 
mentare efficienza e 
redditività dell'azien- 
da», Il messaggio, prag- 
matico, preciso, stento- 
Teo, è quello che ieri 
Mattina ha lanciato a 
Trieste Sandro Salvati, 
Presidente del Lloyd 
Adriatico. La compa- 
Shia, che le recenti rivo- 
Uzioni societarie han- 
No proiettato alla ribal- 
ta dell'attenzione gene- 
Tale, viveva ieri nella 


nostra città una delle 
tappe fondamentali del 
proprio futuro struttu- 
rale: era infatti in pro- 
gramma la terza giorna- 
ta nazionale della Scuo- 
la di intermediazione 
assicurativa. 

In sostanza, erano 
presenti gli agenti più 
giovani dell'azienda e i 
titolari degli uffici di- 
stribuiti sul territorio, 
convocati dal Lloyd 
Adriatico per un cosid- 
detto «seminario di for- 
mazione», appuntamen- 
to particolarmente im- 
portante in una fase di 
mercato contrastato e 


in evoluzione, com'è at- 
tualmente quello assicu- 
rativo. E Salvati non ha 
perso l'occasione per ri- 
volgersi alle sue «arma- 
te», parlando però nel 
contesto generale e trac- 
ciando le linee guida 
del futuro della compa- 
gnia facente parte del 
gruppo multinazionale 
anz. 

«Nel prossimo futuro, 
anche vicino — ha detto 
il presidente del Lloyd 
Adriatico — il mercato 
muterà le proprie abitu- 
dini, le proprie fattezze. 
Si farà più selettivo, cre- 
sceranno i concorrenti, 


aumenterà la mobilità 
della clientela e del por- 
tafogli. Ecco perché dob- 
biamo arrivare pronti 
all'appuntamento — ha 
aggiunto — e, in questa 
prospettiva, dobbiamo 
perfezionare l'efficien- 
za di tutti. Non ci sarà 
spazio per zone morte — 
ha sottolineato ancora 
Salvati — dovrà esserci 
invece una severa appli- 
cazione di ferree regole 
di rigore tecnico nelle 
aree di crisi, dovranno 
essere contenuti i costi, 
sia quelli generali che 
quelli di ‘distribuzione, 
In altre parole — ha con- 


cluso — deve migliorare 
la redditività dell'azien- 
da». È 
Protagonisti del do- 
mani della Compagnia 
assicurativa, che fu del- 
la famiglia Imeri, saran- 
no in ogni caso gli agen- 
ti «che devono collabo- 
rare per contribuire a 
una crescita e a uno svi- 
luppo che permettano 
all'azienda di prospera- 
re». Salvati l'aveva det- 
to, a inizio mattinata, 
di considerarsi un esper- 
to della comunicazione; 
non c'è che dire, più 
chiaro di così... 
Ugo Salvini 


tie di tappe obbligate 
che se superate la con- 
durranno fuori dalla cri- 
si. 

Nei prossimi giorni 
dovrebbe arrivare l'au- 
torizzazione della Ban- 
ca d'Italia all'aumento 
di capitale a 200 miliar- 
di di evoluzione 94, la 
società costituita dalle 
banche creditrici del 
gruppo, che ha il compi- 
to di ricapitalizzare le 
società operative. Una 
volta ottenuta questa 
autorizzazione i liquida- 
tori di Gottardo Ruffoni 
potranno convocare 
l'assemblea per la rica- 
pitalizzazione della :so- 
cietà (lo stesso faranno 
i liquidatori della Fin- 
rex) che sarà garantita 
dalla stessa evoluzione 
94. Le assemblee si ter- 
ranno probabilmente in 
una data vicina a quel- 
la dell'adunanza dei cre- 
ditori che il tribunale di 
Milano ha fissato per il 
20 novembre prossimo. 
«I creditori - ha spiega- 
to il presidente del Col- 
legio dei liquidatori, 
Francesco Paolo Beato - 
potrebbero non appro- 
vare la procedura di 
amministrazione con- 
trollata alla quale sia- 
mo stati ammessi nel 
febbraio scorso, ma se 
tutto va per il meglio 
l'assemblea della socie- 
tà potrà procedere con 
l'aumento di capitale, 
revocare la liquidazio- 
ne e nominare un consi- 
glio di amministrazio- 
ne». In occasione 
dell'assemblea per l'au- 
mento i capitale le ban- 
che diventeranno, alme- 
no temporaneamente, 
azioniste della società. 
«Sulla base della situa- 
zione patrimoniale al 
30 giugno - ha spiegato 
Zanzi, saranno quantifi- 
cati gli importi dei cre- 


diti ai quali le banche 
rinunceranno per copri- 
re il deficit patrimonia- 
le della BOGIETRA: Per 
l'intero ippo il piano, 
osi dalla Gallo 
Advisories e dalla Bil, 
prevede che su un tota- 
le di 330 miliardi le ban- 
che, tra rinunce e con- 
versioni in capitale, re- 
cuperino il 50% circa 
dei loro crediti. nel cor- 
so dell'assemblea il pre- 
sidente del Collegio dei 
liquidatori ha ricordato 
ai soci che è stata già in- 
trapresa l'azione di re- 
sponsabilità nei con- 
fronti dell'ex presiden- 
te del Consiglio di am- 
ministrazione, Agostino 
jdella Zonca, deliberata 
dall'assemblea del 21 
luglio 1994. Ma il conte 
della Zonca è stato di- 
chiarato fallito dal tri- 
bunale di Trieste e quin- 
di la Gottardo Ruffoni 
deve fare domanda di 
ammissione al fallimen- 
to per recuperare qual- 
cosa. «Non possiamo sa- 
pere - ha detto Beato - 
quale sarà l'esito». 

Il collegio dei liquida- 
tori ha infine chiesto 
all'assemblea l'autoriz- 
zazione ad avviare alcu- 
ne iniziative nei con- 
fronti di società control- 
late. La stessa autoriz- 
zazione dovrà essere 
chiesta anche al Com- 
missario giudiziale, pie- 
To manzonetto. In parti- 
colare i liquidatori del- 
la Gottardo Ruffoni 
chiederanno la messa 
in liquidazione di due 
controllate, la Expo ser- 
vice e la Gierre Trieste 
e cederanno altre due 
società, la Metrasped e 
la Sanarà Internatio- 
nal: quest'ultima, con- 
trollata al 64%, sarà ce- 
duta in cambio 
dell'estinzione di un de- 
bito. 


FINANZIAMENTI EUROPEI 
AVVISO 


Per i finanziamenti UE 
ed i relativi consistenti 
aiuti comunitari previsti 


SI COMUNICA 


l'apertura di uno sportello 


in Sardegna (1) 
per le aree UE 
Obiettivo 1, 

e non solo, tutte; 


utile per la presentazione 
delle richieste 
da parte di privati cittadini, 

aziende, comuni, consorzi etc. 

per tutti i comparti produttivi 
e dei servizi. 

L’organismo di diritto europeo 

le accoglierà (in primo esame) 


PER MEZZO DEL FAX N°070/657.051 
pref. 0039 per chi chiama fuori dall'Italia — 


a cui anche consulenti 
aziendali e professionisti 
potranno rivolgersi. 


ANDIAMO CONCRETAMENTE TUTTI VERSO L'UE/UNIONE EUROPEA 


Anche, e non solo, l'isola italiana di Sarderzna (Area Regionale svantaggiata facente parte dell'obiettivo /UE) 
può partecipare meglio, più compiutamente, dia protagonista in taluni casi, alla realizzazione concreta e ‘pur certamente 
‘complessa clella costruzione dell’Unione Europea. 
Nondimeno, naturalmente, tutte le altre Aree Regionali Europee, 


Chiunque ne abbia volontà e capacità, potrà presentare rogetti mirati allo sviluppo della produttività, 
servizi, appartenenti ai 
dei fondi CEE/CECA, i cui stanziamenti sono previ 
agevolato. L’organismo di Diritto Europeo si impegna a fornire l’: 
‘applicazione. Inoltre, la presentazione di domanda di 


AI numero di. 


inoltre, i consulenti aziendali è professionisti, anche pi I 
talì tematiche da parte dell’Organismo di Diritto Europeo, si iscrive nelle priorità id 
competitività ed occupazione che nel Libro Bianco sulla Politica Soci: 


Il Piccolo [25] 


Ma quel concordato 


rischia di diventare 
Mentre de Banfield si oppone alla richiesta di risarcimento del fallimento, della Zonca per ora resta a guardare l'ennesima beffa 


«Un fisco giusto dovrebbe 


essere capace di distribuire 


e non solo di prelevare 


la ricchezza della collettività» 


TRIESTE — Di recente, 
sulle pagine di questo 
giornale, sono stati se- 
gnalati i rischi per i cit- 
tadini che possono pro- 
venire dal concordato 
di massa. La Dirstat Fi- 
nanze, cui fanno capo 
numerosi funzionari e 
direttori, ha di recente 
mosso serrate critiche 
a questa recente strate- 
gia elaborata dai verti- 
ci dell'Amministrazio- 
ne Finanziaria. Il sinda- 
cato dei direttivi e dei 
dirigenti delle Finanze, 
tenta di far comprende- 
re agli addetti ai lavori 
ma soprattutto ai sem- 
plici cittadini che un Fi- 
sco giusto ed efficiente 
può realizzarsi soltan- 
to ridando fiato, onore 
e dignità al Personale 
che ne fa parte. 

Questo sindacato è 
impegnato a far sì che 
nei prossimi anni, i cit- 
tadini non abbiano a 
che fare con un'Ammi- 
nistrazione finanziaria 
che faccia fare gli ac- 
certamenti a soggetti 
privati, così come pre- 
vede l'attuale Concor- 
dato. Il secondo passo 
è già stato tracciato: in 
alcune città lombarde 
si parla di affidare i 
compiti di controllo a 
007 fiscali privati. Qua- 
li garanzie e quali capa- 
cità di difendersi avreb- 
bero i cittadini? Poche 
o nulle. 

Tornando al Concor- 
dato, gli imprenditori, 
gli operatori commer- 
ciali ed i professionisti 
si vedranno piovere sul 
capo accertamenti pre- 
confezionati, zeppi di 
statistiche, medie e rife- 
Timenti a studi del set- 
tore malamente, alme- 
no fino ad ora, elabora- 
ti. Non pensino di tro- 


“A ra 
ROPEA - UE” 


DELLA UNIONE 


vare il pur minimo rife- 
rimento a fatti ed acca- 
dimenti specifici della 
loro effettiva realtà eco- 
nomica: non ne trove- 
rebbero traccia. 

Per tali motivi, que- 
sto sindacato propror- 
rà ricorso giurispruden- 
ziale che faccia rileva- 
re l'eventuale nullità di 
tali accertamenti, dal 
momento che la pote- 
stà impositiva spetta, 
fino a prova contraria, 
allo stato e non a socie- 
tà di informatica. Ol- 
trettutto, ad avvantag- 
giarsi di questo siste- 
ma sarà chi le tasse 
non le ha mai pagate, 
in parte o del tutto. Co- 
storo accorreranno in 
massa a pagare gli im- 
porti preconfezionati, 
rifacendosi, con qual- 
che biglietto da cento- 
mila, una candida co- 
scienza fiscale. Ma per 
gli altri, per quelli che 
le tasse le pagano fino 
all'ultima o penultima 
lira, per coloro che so- 
no stati costretti negli 
ultimi anni a chiudere 
bottega, vittime della 
concorrenza più sleale, 
quella dell'evasione 
fiscale? L'ennesima bef- 
fa. La richiesta di 
un'amministrazione li- 
bera, preparata ed effi- 
ciente, formulata inces- 
santemente dalla Dir- 
stat Finanze non costi- 
tuisce, dunque, la soli- 
ta rivendicazione sinda- 
cale tesa al soddisfaci- 
mento di interessi di 
piccolo cabotaggio per 
una categoria di lavora- 
tori, ma un primo pas- 
so per un fisco giusto e 
dalla parte dei cittadi- 
ni, che sia capace di di- 
stribuire, oltre che pre- 
levare, ricchezza. 

Antonio Silvio Fusco 
(Dirstat Finanze) 


* QUANDO. l’anno scorso il Presidente della Unione Europea - 

Ue ringraziò l’attuale Capo delle Comunicazioni, Portavoce e 

Coordinatore di ASECA per il, sostegno offerto all’azione della 
Ue, si rafforzò in tutti la convinzione che il più era fatto. 

* SLERA - insomma - portata a compimento una lunga attività 
che, da sempre, aveva teso a sensibilizzare - nel modo più 
ampio e largo possibile - l'opinione pubblica sulla effettiva 
fenomenale e concreta, rivoluzione che rappresentava il 
funzionamento di un progetto unico, generoso, di progresso, 
solidarietà e civiltà quale appunto l'UE - Unione Europea, 

* C'ERA E C'È - però - ancora tanto da fare (forse froppo, per 
gli sforzi da tutti profusi) perché l'Unione Europea diventi per 
tutti, indistintamente, ciò che è: un irripetibile propulsore di 
ricchezza, civiltà e progresso per la vita degli Europei e della 
Comunità mondiale in generale. 

* GIOCA un ruolo importante, però, anche una pesante 
indolenza e pigrizia mentale che - peraltro - non crea 
meraviglia davvero e si manifesta puntualmente da sempre di 
fronte a scelte @pocali od avvenimenti eccezionali, destinati a 
modificare (quando non stravolgere) scenari ben assestati e 
potentati economici consolidati. 

* SLMUOVONO - allora - in controtendenza forze e realtà che, 
‘assecon.date, assistite ed agevolate dal vecchio sistema, 
destinato ad accettare e vivere la Evoluzione, frenano ed 
ostacolano (per quel poco o tanto che possono) il naturale 
percorso che copre il muovo; in sé portatore del cambiamento e 
di una e più equa € corretta ridistribuzione della Ricchezza 
che rende - inoltre - il mercato e la Concorrenza protagonisti 
‘eri. E contrastando, però, ed impedendo le posizioni 
dominanti di chicchessia e dando alla Comunità 
Taternazionale quella certezza del diritto che è insita anche 
nell’applicazione delle cosiddette “Quattro Libertà” 
Tichiamate dalla Ue, che devono essere alla base fondamentale 
del vivere civile, per oggi ed anche il domani. Insomma, 
‘ancora una volta, “Sogni e Realtà - insieme - 
hanno diritto al Futuro”, 

* PER FINIRE la splendida dichiarazione d’amore per 
l'Europa di Gianni Agnelli (Senatore a vita, Capo della FIAT 
nel mondo e non solo); “l’unica difesa che io vedo, è la più 
ambiziosa: l'Europa. Bisogna avere una politica che può essere 
solo una politica europea, fuori da ogni piccolo cabotaggio. E, 
probabilmente, occorre un forte ancoraggio con la Germania, 


“Ma d'EUROPA, 


L in Italia si parla 
imo. 


E, invece, non possiamo farne a meno” 


A tutti voi li buon lavoro e Serenità! 
A tutti vol eo -aroro e Serenità! 


Normativa Comunitaria, accompagnandola fino alla definizione della pratica. 


070/657.05 


jer concordare i successivi event; 


della competiti 
più vari e diversi comparti, Privati cittadini, aziende, Comuni, consorzi, ete. avranno diritto a beneficiare 
isti per sovvenzioni a fondo perduto none! 


tà e dei 


i Ù ‘hé prestiti comunitari a tasso 
‘assistenza tecnica; esservizi vari; e relative modalità di 
finanziamento alla UE unitamente agli adempimenti previsti dalla 


1. che accoglierà i messaggi di quanti interessati potranno rivolgersi naturalmente, 
luali adempimenti ed incontri, L'approccio a 

lentificate sia nel Libro Bianco sulla crescita, 

‘ale della UE/Unione Europea 


La pubblicaziong del presente avviso è dovuta al Mercato 


—_—_É 
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Il Piccolo 


Film (commedia ’76). Di Robert Ste- 
venson. Con Dean Jones, Suzanne 


Plechette. 
11.00 DA NAPOLI TG1 


11.35 VERDEMATTINA ESTATE. Con Luca 


Sardella. 
12.25 CHE TEMPO FA 
12.30 TG1 FLASH 


12.35 LA SIGNORA IN GIALLO. Telefilm. "Le 


due facce di Ivan" 
13.30 TELEGIORNALE 
‘14.00 TG1 ECONOMIA 


14.20 GLI ZINGARI DEL MARE. Film (avven- 
tura ’78). Di Stewart Raffil. Con Ro- 


bert Logan, Nikki Jamison-Olsen. 


16.05 SOLLETICO. Con Elisabetta Ferracini 


é Mauro Serio. 
16.20 VIVA DISNEY - LA SIRENETTA 
16.50 GLI ANTENATI 
17.30 DINOSAURI TRA NOI. Telefilm. 
17.55 OGGI AL PARLAMENTO 
18.00 TGI 
18.15 ALF. Telefilm. “Alf si mette in affari" 
18.50 ESTATE AL LUNA PARK 
19.35 CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 
20,30 TG1 SPORT 


20:40 AGENTE 007 - VIVI E LASCIA MORI- 
RE. Film (spionaggio '73). Di Guy Ha- 
milton. Con Roger Moore, Yaphet Kot- 


to, Jane Seymour. 
2,50 TGI 
22.55 NONSOLOMUSICA 
0.00 TG1 
0.2: 
(1) 


'5 AGENDA - ZODIACO - CHE TEMPO. FA 


30 OGGI AL PARLAMENTO 


RAIDUE 


6.35 NEL REGNO DELLA NATURA. Docu- 


menti. 
7.00 MILLE CAPOLAVORI. Documenti. 
7.15 LA CLINICA DELLA FORESTA NERA. 
Telefilm. "Ragazza spaventata" 
8.00 QUANTE STORIE! 
8.00 HARRY E GLI HENDERSON. Telefilm. 
"La luce dell'amore” 
8.30 CLASSIC ANIMATION 
9.00 .BABAR 
9.30 LASSIE. Telefilm. "Barney" 
9.55 SARANNO FAMOSI. Telefilm. "Spicca- 
re.il volo senza paura" 
10.45 FABER L'INVESTIGATORE. Telefilm. 
"Colpo grosso” 
111.30 TG2 33 
11.45 TG2 MATTINA 
12.00 QUANDO SI AMA. Telenovela. 
13.00 TG2 GIORNO 
13.30 METEO 
13.40 SCANZONATISSIMA 
14.00 QUANTE STORIE DISNEY 
14.30 PARADISE BEACH. Telenovela. 
14.55 SANTA BARBARA. Telenovela. 
16.00 TG2 FLASH (17.00) 
16.05 LA GRANDE VALLATA. Telefilm. 
17.50 INVITO AL FESTIVAL. Con Simona 
Marchini e Armando Traverso. 
18.10 TGS SPORTSERA 
18.25 METEO 2 
18.35 IN VIAGGIO CON SERENO VARIABILE 
18.45 HUNTER. Telefilm. "Missione a San 
Diego" 
19.45 TG2 SERA 
20.15 TG2 LO SPORT 
20.20 GO-CART. Con Maria Monse!. 
20.40 VITA DA CANI. Con Jocelyn. 
23.30 TG2 NOTTE 
0.00 METEO 2 
0.05 GINNASTICA RITMICA: GAMPIONA- 
TO EUROPEO 
1.10 IL COMMISSARIO KRESS. Telefilm. 


3a 


Radio e Televisione 
<, RAITRE 


6.00 TG3 MATTINO 

8.30 VIDEOSAPERE 

8.30 BENEDETTO DA NORCIA... Documen- 
ti 

9.45 DOTTORE IN.... Documenti. 


10.15 GINNASTICA RITMICA: CAMPIONA- 


TO EUROPEO 


12.00 TG3 OREDODICI 
13.00 VITA DA STREGA. Telefilm. "Esmeral- 


da prestigiatrice* 


13.25 DONNE IN MUSICA. Documenti. 
114.00 TGR TELEGIORNALI REGIONALI 
14.20 TG3 POMERIGGIO 

14.30 TGS POMERIGGIO SPORTIVO 

14.30 GINNASTICA RITMICA: GAMPIONA- 


TO EUROPEO 


15.05 CICLISMO: TOUR DE FRANCE 
18.00 TUTTI | COLORI D'IRLANDA. Docu- 


menti. 


18.45 VIVERE! 

18.55 METEO 3 

19.00 TG3 

19.30 TGR TELEGIORNALI REGIONALI 
19.50 CICLISMO: TOUR DI SERA 

20.30 RABBIA E ONORE 2. Film tv (polizie- 


sco ’92). Di Guy Norris. Con Cynthia 
Rothrock, Richard Norton. 


22.10 SPECIALE "CHI L'HA VISTO?. Con 


Giovanna Milella. 


22.30 TG3 

22.45 TGR TELEGIORNALI REGIONALE 
22.55 TIZIANO SVELATO. Documenti. 
23.50 PRIMA DELLA PRIMA. OPERA QUIZ 


0.30 TG3 VENTIQUATTRO E TRENTA 

11.00 FUORI ORARIO. COSE (MAI) VISTE 

3.00 TG3 

3.30 MACISTE CONTRO | TAGLIATORI DI 
TESTE. Film (avventura '63). Di Guido 
Malatesta. Con Kirk Morris, Laura 


0.40 VIDEOSAPERE LA STANZA DEL PRIN- 


GIPE. Documenti. 
1.10 SOTTOVOCE 


2. 
de 
1.25 CANZONISSIMA 1973. Con Pippo È 


Baudo e Mita Medici. 
2.40 STASERA RITA 


00 7G2 NOTTE 
30 CHERI 

45 TOPAZE 

U) 


NY DORELLI 


"Due donne, un uomo" 


5 SEPARE' CON PATTY PRAVO, JOHN- 


Brown. 
4.50 OCCHIO MAGICO. IL GINEMA COME 
SI FA. Documenti. 


5.20 CONCERTO DELLA BANDA DI PUB- 


BLICA SICUREZZA 


(O)EME 


et | 
Ss CANALE 5 


7.00 EURONEWS 

7.30 BUONGIORNO  MONTE- 
CARLO 

9.00 LA VALLE DEI DINOSAU- 
RI. Telefilm. 

9.30 LE GRANDI FIRME 

10.30 DALLAS. Scenegg. 

11.30 AGENTE SPECIALE 86. 
Telefilm. "La donna 
dell'agente 81" 

12.00 LE MILLE E UNA NOTA 
DEL TAPPETO VOLANTE 

13.00 QUA LA ZAMPA. Tele- 
film. "Paura di volare” 

13.30 TMC SPORT 

114.00 TELEGIORNALE 

14,10 AI CONFINI DELL’ARIZO- 
NA. Telefilm. "El Tigre" 

15.10) SEGRETI DEL MONDO 
ANIMALE. Documenti. 

15.45 CICLISMO: TOUR DE 
FRANCE. Con Davide De 
Zan. 

17.30 IL FARO INCANTATO. Te- 
lefilm. "La guerra dell'eu- 
calipto” 

18.00 | BEATLES 

18.15 LE GRANDI FIRME 

18.30 TMC SPORT 

18.45 TELEGIORNALE 

19.45 T.R.I.B.U. 

20.25 TELEGIORNALE - LA VO- 
GE DI MONTANELLI 
20.35 CALGIO: MESSICO - PA- 

RAGUAY 

22.30 TELEGIORNALE 

23.00 MONSTER. Telefilm. ‘Mo- 
rire d'amore" 

0.00 MONTECARLO — NUOVO 
GIORNO, 
0.10 RETTA D'ARRIVO 
0.15 CALCIO: COLOMBIA - PE- 
RU 
2.15 CNN 
5.00 PROVA D'ESAME: UNI- 
VERSITA' A DISTANZA. 
Documenti. 


Ù 


TELEQUATTRO 


11.45 NOTIZIE DAL VATICANO 
13.00 SPAZIO APERTO 

13.30 FATTI E COMMENTI 
13.40 MAGUY. Telefilm. 
14.05 VESTITI USCIAMO 
14.10 ANDIAMO AL CINEMA 


14.15 RSD SPECIALE DISCOTECHE 


14.45 CAROLINA. Telefilm. 
15.30 IL CUCCIOLO 
15.55 GAVILAN. Telefilm. 


16.40 50 ANNI DOPO. Documenti. 


17.05 ANDIAMO AL GINEMA 
17.15 SPAZIO APERTO 


117.45 FATTI E COMMENTI FLASH 


17.55. ANDIAMO AL CINEMA 
18.05 THE ROOKIES. Telefilm. 
18.55 MAGUY. Telefilm. 


19.25 LA PAGINA ECONOMICA 


19.30 FATTI E COMMENTI 
20.00 VESTITI USCIAMO 

20.05 MUSICA, MAESTRO! 
20.30 TOLERANCE. | Film 


22.10 LA PAGINA ECONOMICA 


22.15 FATTI E COMMENTI 
22.45 CAROLINA. Telenovela. 
23.30 SPAZIO APERTO 


(drammatico 


6.00 TG5 PRIMA PAGINA 
8.45 GUIDA AL PARLAMENTO 
9.00 UNA SPOSA PER DUE. 

Film (commedia ’62). 
11.10 UNA BIONDA PER PA- 
PA'. Telefilm. "Una strana 


band" 

11.40 FORUM. Con Rita Dalla 
Chiesa. 

13.00 TGS 

13.25 SGARBI QUOTIDIANI. 
Con Vittorio Sgarbi. 


113.40 BEAUTIFUL. Telenovela. 
14.10 AMARSI. Telenovela. 
15.00 PAPPA E... CICCIA. Tele- 


film. 

15.30 LA TATA. Telefilm. "Bam- 
binaie vecchie e nuove” 

16.00 BIM BUM BAM E CARTO- 
NI ANIMATI 

16.00 L'INCANTEVOLE — CRE- 


AMY 
16.25 INTRIGO AL GRAN HO- 
TEL 


16.30 MIMI' E LA NAZIONALE 
DELLA PALLAVOLO 
17.00 HOLLY E BENJI DUE FUO- 
RICLASSE 
17.25 KARLENSTEIN 
17.30 CONAN 
17.59 TG5 FLASH 
18.02 OK IL PREZZO E’ GIU- 
STO. Con Iva Zanicchi. 
19.00 LA RUOTA DELLA FOR- 
TUNA. Con Mike Bongior- 
no. 
20.00 TG5 
20.25 PAPERISSIMA SPRINT 
20.40 BEAUTIFUL. Telenovela. 
22.30 TG5 
23.00 MAURIZIO © COSTANZO 
SHOW. Con Maurizio Co- 
Stanzo. 
0.00 TGS 
1.30 SGARBI QUOTIDIANI. 
Con Vittorio Sgarbi. 
1.45 PAPERISSIMA SPRINT 
2.00 TG5 EDICOLA 


D ITALIA 1 


6.30 CIAO CIAO MATTINA 
9.30 IL MIO AMICO RICKY, Te- 

lefilm. 

10.00 | MIEI DUE PAPAY. Tele- 
film. 

10.30 SUPERCAR. Telefilm. 

11.25 VILEAGE 

11.30 | GIUSTIZIERI DELLA CIT- 
TA. Telefilm. 

12.30 STUDIO APERTO 

12.45 FATTI E MISFATTI 

12.50 STUDIO SPORT 

13.00 CIAO CIAO E CARTONI 
ANIMATI 

13.00 POLLYANNA 

13.30 GEMELLI NEL SEGNO 
DEL DESTINO 

14.00 ROBIN HOOD 

14.30 BOTS MASTER 

15.00 BELLA IN ROSA. Film 
(commedia ‘’86). Di 
Howard Dutch. Con Molly 
Ringwald, Andrew McGar- 


thy. 

17.00 MAGNUM. P.I... Telefilm. 
“Il re della montagna" 

18.00 TARZAN. Telefilm. "Il nuo- 
vo commissario" 

18.20 IN VIAGGIO CON "BRA- 
VISSIMA* 

18.30 MIAMI BEACH. Telefilm. 
"School scandal" 

19.30 STUDIO APERTO 

19.50 STUDIO SPORT 

20.00 NATI PER VINVERE. Con 
Giorgio Mastrota. 

20.40 SENZA ESCLUSIONE DI 
COLPI!. Film (avventura 
'89). Di Newt Arnold. Gon 
Jean-Claude Van Dam- 
me, Roy Chiao. 

22.40 FANZINE. Con Cristina 
Scagliotti e Edoardo Sala. 

23.40 FATTI E MISFATTI 

23.457. FESTIVAL DEL FIT- 
NESS 

0.45 ITALIA UNO SPORT 
2.00 SERPICO. Telefilm. 


19.15 TELEANTENNA NOTIZIE 


19.40 METEO E VIABILITA” 

119.45 INCONTRI CON IL VANGELO 
20.00 RUBRICA DI CARTOMANZIA 
20,30 LA VOCE DELL’AMORE. Film. 
22.30 TELEANTENNA NOTIZIE 
23.00 METEO E VIABILITA’ 


TELEFRIULI 


8.20 LA SIGNORA MINIVER. Film (dram- 


matico). 


9.50 MATCH MUSIC 
10.00 VIDEO SHOPPING 
112.00 ORCHESTRA COMPILATION 
12.35 RUBRICA DI CUCINA 
12.45 TELEFRIULI OGGI 
12.55 MATCH MUSIC 
13.20 RUBRICA D'INFORMAZIONE 
13.45 TELEFRIULI OGGI 
14.00 VIDEO SHOPPING 
16.15 AMORE PROIBITO. Telenovela. 
17.15 FRONTIERA ALL’OVEST. Telefilm. 
17.45:QUINCY. Telefilm. 
18.30 VIDEO SHOPPING 
19.00 TELEFRIULI SERA 
20.00 BARNEY MILLER. Telefilm. 


20.30 EIS CAFE 


JI RETE4 


7.00 TRE NIPOTI E UN MAG- 
GIORDOMO. Telefilm. 
7.30 MANUELA. Telenovela. 


8.30 IL DISPREZZO. Telenove-- 


la. 
9.35 RUBI. Telenovela. 
10.30 LA DONNA DEL MISTERO 
- 2. Telenovela. 
11.15 SENZA PECCATO. Teleno- 
vela. 
11.30 TG4 
12.20 LA CASA NELLA PRATE- 
RIA. Telefilm. 
13.30 TG4 
113.50 SENTIERI. Scenegg. 
14.30 UNA DONNA ALLA FINE- 
STRA. Film (drammatico 
'75). Di Pierre Granier De- 
ferre. Con Romy Schnei- 
der, P. Noiret. 
117.00 DONNE PERICOLOSE. Te- 
lefilm. 
18.00 PUNTO DI SVOLTA. Con 
Gianfranco Funari. 
19.00 TG4 
19.30 PUNTO DI SVOLTA. Con 
Gianfranco Funari. 
20.45 TOTO' A COLORI. Film 
(commedia ‘52). Di Steno. 
Con Toto', Franca Valeri. 
22.45 PSYCO Il. Film. (thriller 
'88). Di Richard Franklin. 
Con Anthony Perkins, Ve- 
ra Miles. 
23.30 TG4 NOTTE 
1.00 RASSEGNA STAMPA 
1.15 L'ORA DI HITCHCOCK. Te- 
lefilm. 
2.00 L'UOMO DA SEI MILIONI 
DI DOLLARI. Telefilm. 
2.50 SAMURAI. Telefilm. 
4.00 MANNIX. Telefilm. 
4.45 | JEFFERSON. Telefilm. 
5.10 RASSEGNA STAMPA 
5.10 L'UOMO DA SEI MILIONI 
DI DOLLARI. Telefilm. 
6.10. L'ORA DI HITCHCOCK. Te- 
lefilm. : 


TELEPADOVA 


7.00 NEWS LINE 

7.30 UOMO TIGRE 

8.00 SUPERAMICI 

8.30 ANDIAMO AL CINEMA 
8.45 MATTINATA CON ... 


11.10 ALICE. Telefilm. 


11.40 NEWS LINE 
112.00 AMICHEVOLMENTE 
13.00 CRAZY DANCE 


13.30 SUPERAMICI 


14.00 SOLDATO BENJAMIN. Telefilm. 
14.30 FALCON CREST. Telefilm. 
15.30 NEWS LINE 

16.00 ANDIAMO AL CINEMA 


16.30 POMERIGGIO CON... 


17.30 F.B.I.. Telefilm. 

18.30 ALICE. Telefilm, 

19,00 NEWS LINE 

19.35 SOLDATO BENJAMIN. Telefilm. 

20.10 UOMO TIGRE 

20.35 ORMAI NON C'E' PIU' SCAMPO. 

Film (avventura ’80). 

22.45 DIAI 

23.45 UN WEEK END DA FAVOLA 
0.15 NEWS LINE 
0.30 KNIGHTS AND WARRIORS 
1.20 ANDIAMO AL CINEMA 


ONDS. Telefilm. 


0.00 LA PAGINA ECONOMICA 
0.05 FATTI E COMMENTI 
0.35 TSD SPECIALE DISCOTECHE 


CAPODISTRIA 


22:00 CALCIO: TORNEO DAI BORGS (FI- 
NALE) 


0.00 TELEFRIULI NOTTE 

0.30 VIDEO SHOPPING 

1.30 MATCH MUSIC 

2.00 ORGHESTRA COMPILATION 

2.30 LA SIGNORA MINIVER. Film (dram- 


1.35 SECRET WITNESS. Film tv. 
3.25 CRAZY DANCE 
3.25 SPECIALE SPETTACOLO 


+ 3.35 NEWS LINE 


16.00 EURONEWS 


18.00 PROGRAMMI IN LINGUA SLOVENA 


19.00 TUTTOGGI 


19.25 DOVE COMINCIA IL GIORNO. Docu- 
menti. 
20.20 PRIMO PIANO: NOALE IN FIORE. 


Documenti. 


20.30 INCONTRI CON LA STORIA. Docu- 


menti. 
21.30 CAPODISTRIA JAZZ 
22.15 TUTTOGGI 


22.30 AUTORI AMERICANI. Telefilm. 
23.00 DOTTORI CON LE ALI. Telefilm. 


TELEANTENNA 


TELE+3 


matico). 
5.00 TELEFRIULI NOTTE 


7.00 MILIARDI, CHE FOLLIA. Film (com- 
media ‘42). Di Guido Brignone. Con 
Mara Landi, Giuseppe Lugo. 
9.00 MILIARDI, CHE FOLLIA. Film (com- 
media '42). Di Guido Brignone. Con 
Mara Landi, Giuseppe Lungo. 
11.00 MILIARDI, CHE FOLLIA. Film (com- 


media ‘42). 

13.00 MILIARDI, CHE FOLLIA. Film (com- 
media ’42). 

15.00 MILIARDI, CHE FOLLIA. Film (com- 


TELEPORDENONE 
7.05 JUNIOR TV 


11.00 VIVIANA, Telenovela. 


‘11.30 PER AMORE 

12.30. MIA DOLCE ASSASSINA. Film (poli- 
ziesco ’83). 

14.05 JUNIOR 

18.00 PER AMORE 

19.15 TG REGIONALE 

20.05 TG ROSA n 

20.30 A CACCIA COI LUPI. Film (avventu- 


ta i: 
22.30 TG REGIONALE È 
23.30 ZONA DI GUERRA. Film. (guerra 


88). 
1.00 TG REGIONALE 


A 


11.00 RANSIE LA STREGA 
11.50 RUBRICA DI CARTOMANZIA 
12.00 PORTAMI CON TE. Telenovela. 
13.00 RUBRICA DI CARTOMANZIA 
14.00 GIUSY CARTOMANTE SENSITIVA 
15.30 RANSIE LA STREGA 

16.20 RUBRICA DI CARTOMANZIA 
16.30 PORTAMI CON TE. Telenovela. 
17.20 METEO E VIABILITA” 

17.30 AUSTRIA IMPERIALE. Documenti. 
18.00 STRANE COPPIE 

18.30 DOCUMENTARIO. Document 


media ’42). Di Guido Brignone. Con 
Mara Landi, Giuseppe Luogo. 


117.00 MILIARDI, CHE FOLLIA. Film (com- 


media ‘42). Di Guido Brignone. Con 
Mara Landi, Giuseppe Luogo. 


19.00 REPLICHE DELLA SERATA DI IERI : 


DOCUMENTARI 


20.50 +3 NEWS 
21.00 OPERA LIRICA: IL BARBIERE DI 


SIVIGLIA0.00 
MILIARDI, CHE FOLLIA. Film (com- 
media ’42). 


2.00 L'ULTIMO AVAMPOSTO. Film (fan- 
tastico). Di David A. Prior. Con Wil- 
liam Knight, David Party. 

3.30 GIOVANNA D'ARCO. Film (biografi- 
co ’54). Di Roberto Rossellini. Con 
Ingrid Bergman, Tullio Carminati. 

5.00 NAPOLI...LA CAMORRA SFIDA, LA 
CITTA' RISPONDE. Film (drammati- 
co 79). Di Alfonso Brescia. Con Ma- 
rio Merola, Walter Ricciardi, Benito 


Artesi. 
6.30 IL GIOVANE DR. KILDARE. Telefilm. 


Radiouno 


6.00: Radiouno musica; 6.17: GR 
Italia, istruzioni per l'uso; 7.00: Rai 
Giornale Radio GR1 (8.00); 7. 

GR1 Regione; 9.05: GR1 Radio an: 
ch'io; 10.10: Radio Zorro; 11.0 
GRi Previsioni week-end; 11.45: 


nale 
ES 


Bit; 18.32: Radiohelp; 1% 
Giornale Radio GRI; 19. 
Mondo motori; 19.38: Ascolta, si 
fa sera; 19.4 Zapping; 
21.03: Chicchi di riso; 21.10: Ra- 
diouno Jazz ’95; 23.03: Le star 
dell’operetta; 23.38: La telefonata; 
0.00: Stereonotte. 


Radiodue 

6.00: Il buongiorno di Radiodue; 
6.30: Rai Giornale Radio GR2 
(7.30 - 8.30); 7.20: Momenti di pa- 
ce; 8.52: Le voci dell’aria; 9.40: | 
tempi che corrono; 10.30: Insieme 
quasi al mare; 12.10: GR2 Regio- 
ne; 12.30: Rai Giornale Radio GR2 
12.58: Sette per Sette; 13.30: Rai 
Giornale Radio GR2; 14.30: Radio: 
duetime; 18.30: GR2 Anteprima; 
19.30: Rai Giornale Radio GR2 
i 20.05: Serata d'estate; 
4.12: Rock sotto l'assedio; 0.00: 
Stereonotte. 


Radiotre 


6.00: Radiotre Mattina. Musica e 
informazione; 6.00: Ouverture. La 
musica del mattino; 7.30: Prima 
pagina; 8.45: Rai Giornale Radio 
GR3; 9.01: Mattino Tre; 9.30: Se- 
gue dalla prima; 11.05: Il piacere 
del testo; 11.52: Pagine da... 
12.15: La barcaccia; 13.15: Scato: 
la. sonora; 14.00: Concerti doc; 
15.00: Lampi d'estate; 18.45: Rai 
Giornale Radio GR3; 19.15: Hol- 
lywood party; 20.00: Radiotre Su 
te. Musica e Spettacolo; 20.30: 
Opera lirica: Le cinque rose di Jen- 
nifer; 23.43: Radiomania; 0.00: Ra- 
diotre notte classica. = 
Notturno italiano 


O: Notiziario in italiano (2 - 3 - 
1.08: Notiziario in inglese 
03 - 4,03 - 5,03); 1.06: 
otizia. francese (2,06 - 3,06 
4,06 - 5,06); 1.09: Notiziario in te- 
desco (2,09 - 3,09 - 4,09 - 5,09); 
5.30: Rai Il giornale del mattino. 


Radioregionale 


7.20: Giornale radio; 11.30: 
Aperto per ferie; 12.30: Giornale 
radio; 14.30: Saba a ritroso; 
14.45: La storia siamo noi; 15: 
Giornale radio; 15.15: Un cente- 
nario a tempo di musica; 18.30 
Giornale radio. "33 
Programmi per gli italiani in 
Istria. 15.30: Notiziario; 15.45 
Voci e volti dell'Istria. 
Programmi in lingua slovena. 
7: Segnale orario = Gr; 7.20: Il 
nostro buongiorno; 8: Notiziario 
e cronaca Tenionale, 8.10: Il ca 
so Hrestak al comune di Trieste; 
8.40: Intrattenimento musicale; 
10: Notiziario; 10.10: Concerto; 
11: Intrattenimento musicale: 
musica orchestrale; 11.30: Libro 
aperto. Boris Leonidovic Paster- 
nak: Dottor. Zivago, romanzo; 
12: Nell’obiettivo di Edi Selhaus; 
12.40: Musica corale; 13: Segna- 
le orario - Gr; 13.20: Intratteni 
mento musicale; 14: Notiziario e 
cronaca regionale; 14.10: Filoso- 
fi e letterati; 14.30: Intratteni 
mento musicale: Soft music: 15. 
Mosaico estivo; 17: Notiziario e 
cronaca culturale; 17.10: Noi e 
la musica;.18: Avvenimenti cultu- 
rali; 18.30: Intrattenimento mus 
cale: Musica e buonumore; 1 
Segnale orario - Gr; 19.20: Pro- 
grammidomani. 

—— _—____ 


Radioattività 
7,9, 11, 13, 18, 20: Cnr New: 


7:15, 12.15, 18.15: Gr Oggi Gaz- 
zettino giuliano; 8.30, 12.30, 


15.30, 17.30, 18.30 abilità; 8, 
14.30, 19.25: Previsioni meteo; 
7.30: L'Opinioi ; 


Agostinelli 
7.45: Almanacco, 


Glassifichiamo; 17: Rock Café; 
17.40: Disco Più; 18: Gianfranco 
Micheli; 19: Rock Café; 19.8 
Prima Pagina; 19.40: Disco Più; 
20.10: Effetto notte; 24: Musica 
non-stop. 


Radio Punto Zero 


Informazioni sul traffico a_cura 
delle Autovie Venete dalle 7 alle 
20; Rassegna stampa locale e 
nazionale alle 8.45; Gazzettino 
triveneto alle 7.05; Notiziario tri 
veneto 120 secondi ogni ora dal- 
le 10.45 alle 19.45; Notiziario na- 
zionale alle 7.15, 8.15, 10.15, 
12.15, 17.15, 19.15; Notiziario 
sportivo ore 18.15, sabato alle 
11.15; Punto meteo ore 7.12, 
12.45, 19.45; Meteomar ore 
8.50, 10.50; Dove, come, quan- 
do, locandina triveneta alle 7. 
Oroscopo giornaliero ore 7.30, 
9.05, 19.30; Good morning 101, 
tutti i giorni dalle 7 alle 11 con 
Leda Zega e dalle 11 alle 13 co 
Giuliano Rebonati; | nostri amici, 
animali, al sabato dalle 10 alle 
11; Wind, programma di vela 
mercoledì alle 11; Hit 101 Italia, 
lunedì alle 14, sabato alle 13; do- 
menica alle 21; Hit 101 Trendy 
Dance, la classifica più ballata 
con Mr. Jake lunedì alle 21, sa- 
bato alle 17 e alle 23, domenica 
alle 20; Hit 101 House Evolution 
only for d.j., con Giuliano Rebo- 
nati, lunedì alle 22, sabato alle 
16 e alle 22, domenica alle 19; 
Hit 101, la classifica ufficiale 
con Mad Max, dal martedì al ve- 
nerdi alle 14 e alle 21, sabato e 
domenica in replica pomeridia- 
na; Zero juke box, dediche e- 
chieste 040/661555 dal lunedì al 
sabato dalle 15 alle 17 con Giu- 
liano Rebonati; Arrivano i mo- 
strì, programma demenziale a 
cura di Andro Merkù; Serandro 
Serandro, linga aperta alle telefo- 
nate, 040/661555 dal lunedì al 
venerdì, con Andro Merkù; L'ara- 
ba felice un’oasi di-musica, ogni 
sera dalle 22 alle 24 con Gualtie- 
ro Lazar, Gino Castrigno e Fabi 
zio Del Piero. 


ES 


TV/PALINSESTI 


Amori e celebrità 


Uno dei programmi Fininvest della prossima stagione 


ROMA — Cinque show 
in prima serata e sei per 
il corso della giornata: è 
il piano di produzione 
delle novità autunnali 
di Canale 5, Italia 1 e Re- 
tequattro.Tutti a metà 
tra gioco e varietà vero e 
proprio, i programmi 
d'intrattenimento Finin- 
vest schiereranno perso- 
naggi «di scuderia» co- 
me Gerry Scotti, Corra- 


do, Gigi Sabani, Iva Za-: 


nicchi, Teo Teocoli, Ama- 
deus, Fiorello, Ambra, 
Lorella Cuccarini. 
Canale 5 avrà il vener- 
dî sera, da ottobre, Teo 
Teocoli, il comico più 
conteso dell'estate, in 
una nuova serie di 
«Scherzi a parte»; il saba- 
to dalla fine di settem- 
bre, Corrado con «La cor- 
rida» per la prima volta 
in versione non estiva, e 
la domenica un grande 
schieramento di star: al 
pomeriggio, «Buona do- 
menica», con Lorella 
Cuccarini al debutto co- 
me conduttrice tutta so- 
la, aiutata dalla Premia- 
ta Ditta e da nuovi comi- 
ci, e di sera «La sai 


Per.il resto, conferme 
e«ritorni» (Fiorello, 
Castagna e Corrado, 
Ambra e Bongiorno). 
Cuccarini (foto) la star 
di «Buona domenica», 
e Zanicchi raddoppia. 


l'ultima?», la gara dei 
barzellettieri dilettanti, 
condotta dal 24 settem- 
bre dalla nuova coppia 
Gerry Scotti-Paola Bara- 
le (ex valletta di Bongior- 
no). 

Italia 1 di sera, tra 
film, telefilm e tanto 
sport, avrà un solo pro- 
gramma di produzione: 
nove puntate il martedì 
con Gigi Sabani. Rete- 
quattro, che cercherà nel- 
la prossima stagione di 
allargare il suo pubblico, 
evitando la caratterizza- 
‘zione di rete «solo per le 
donne», non rinuncerà a 
un tocco romantico. Il 
mercoledì, Iva Zanicchi 


Venerdì 7 luglio 1995 


condurrà «Una sera c'in- 
contrammo», in cui cop- 
ie «vip» racconteranno 
la loro storia d'amore. 
Durante la giornata, 
tra telefilm, telenovela, 
soap opera, produzioni 
consolidate come «Fo- 
rum», «Ok il prezzo è giu- 
sto» e «La ruota della for- 
tuna», le reti. Fininvest 
produrranno alcune 
nuove trasmissioni. 
L'unica novità su Ca- 
nale 5 è il nuovo pro- 
gramma con Alberto Ca- 
stagna, in onda dalle 15 
alle 16, e ancora allo stu- 
dio. Su Italia 1 invece, 
dopo Ambra che farà 
«Metropolis», nuovo pro- 
gramma per i giovani 


TV/NOVITA' 


E' ciber-spazzatura 


Spopola, su Internet, una soap-opera 


NEW YORK — Un eserci- 
to di casalinghe stanche, 
di studenti annoiati e di 
perditempo senza età po- 
trebbe presto bussare al- 
le porte dell'Internet: 
sull'autostrada informa- 
tica più battuta del mon- 
do è infatti di scena 
«The Spot», la prima so- 
ap-opera interamente de- 
dicata alla civiltà del 
computer. 

«The spot» (La mac- 
chia) nella traduzione 
italiana più aderente, è 
quanto di più incredibile 
poteva accadere in quel 
mondo irreale e ancora 
sconosciuto che si chia- 
ma ciberspazio: chi si 
sintonizza con «The 
spot» non guarda solo la 
commedia. ma dialoga 
con i suoi personaggi, fa 
domande sulla loro per- 
sonalità o su quella di al- 


TELEVISIONE 


Li 


ma. 


tri protagonisti. Amori 
segreti, passioni rivelate 
e rancori mai sopiti sono 
offerti allo spettatore in 
qualsiasi ora del giorno 
o della notte, da New 
York a Tokio, da Roma a 
Pechino. È 

Con questi ingredien- 
ti, The Spot, una comme- 
dia rosa e vagamente az- 
zardati, non poteva che 
sfondare: nelle prime 
due settimane di pro- 
grammazione sul World 
Wide Web, la soap-ope- 
ra cibernetica ha conqui- 
stato 150mila utenti 
dell’ Internet di oltre 20 
Paesi del mondo e viene 
selezionata nei parame- 
tri di ricerca una media 
di 25 mila volte al gior- 
no. Dopo la tv-spazzatu- 
ra, insomma, sarà la ci- 
ber-spazzatura a tenere 
banco nelle discussioni 
di sociologi e critici tv. 


La trama di «The 
spot» rientra degnamen- 
te nel filone delle teleno- 
velas: quattro ragazze e 
un ragazzo dividono lo 
stessa casa in uno dei 
tanti quartieri di Los An- 
geles e le passioni, gli 
amori e le ansie di cia- 
scuno di loro diventano 
a loro volta la trama di 
altre storie che nascono 
e muoiono con la veloci- 
tà di una puntata. 

La soap-opera del ci- 
berspazio è il frutto di 
‘un' idea di Scott Zaka- 
rin, direttore e produtto- 
Te esecutivo. della 
Prophecy Entertain- 
ment, una società con se- 
de a Los Angeles che si 
sta specializzando nelle 
nuove forme di intratte- 
nimento elettronico o co- 
munque sui nuovi me- 
dia. 


che lei stessa ha definito 
«interattivo» (in onda 
dalle 15 alle 16), andrà 
in onda dalle 16 alle 17 
«Appuntamento al bu- 
io», una specie di «Gioco 
delle coppie» condotto 
da Amadeus e poi, nella 
stessa collocazione che 
lo ha visto diventare po- 
polare (dalle 19.50 alle 
20.30), ci sarà Fiorello in 
una specie di quiz musi- 
cale. 

, Retequattro ridurrà la 
programmazione di tele- 
novela, e lancerà due 
nuove trasmissioni: 


‘ «Adamo contro Eva», nel- 


la fascia 12.30-13.30, un 
quiz con Gerry Scotti, e 
«Verissimo», —appunta- 
mento delle 18 con Pao- 
la Saluzzi che avrà il 
compito di sostituire 
Gianfranco Funari. Sarà 
un programma «di cro- 
naca, con immagini, no- 
tizie, storie. 

Su Canale 5 sono pre- 
visti un nuovo ciclo di 
«Bravo, bravissimo» con- 
dotto da Mike Bongiorno 
e tre puntate di 
«Mina/Battistiy con 
grandi cantanti a inter- 
pretare le loro canzoni. 


TV 


Nuove storie 


di «Beautiful» 
da stasera 
su Canale 5 


ROMA — Da oggi ripren- 
de su Canale 5 l'appunta- 
mento serale con «Beau- 
tiful». La soap opera più 
seguita in Italia, e tra le 
più popolari del mondo, 
attualmente in onda su 
Canale 5 dal lunedì al ve- 
nerdì alle 13.40, per tut- 
ta l'estate verrà propo- 
sta anche il venerdì alle 
20.40. 

«Beautiful» si è trasfe- 
ritasu camale 5 il 5 apri- 
le 1994. Su Raidue ave- 
va raggiunto un ascolto 
medio di 4. milioni 270 
mila spettatori e uno 
«share» del” 22.84 per 
cento. «A distanza di ol- 
tre un anno» sottolinea- 
no a Ganale 5 «l'ascolto 
medio è. cresciuto, con 
un record, il 7 giugno 
1995, di 6 milioni 216 
mila spettatori e il 41.44 
di “share”. 


I FILM 


Ritorna James Bond 


Su Raiuno c’è «Vivi e lascia morire» 


Il cinema italiano combatte un' isolata battaglia con- 
tro quello americano in una serata povera di offerte 
cinematografiche. È Retequattro a trasmettere in 
prima serata, alle 20.45, un film-culto come «Totò a 
colori», diretto nel 1952 da Steno. In realtà, Totò 
diede qui fondo all'antologia dei suoi «pezzi di bra- 
vuray da avanspettacolo sfruttando il privilegio del 
colore che per la prima volta entrava nel suo cine- 


Gli altri film della serata: «Agente 007-Vivi e la- 
scia morire» (1973), di Guy Hamilton (Raiuno, ore 
20.40). Del romanzo di Ian Fleming con l’epica lotta 
tra James Bond e il gangster negro Mister Big rima- 
ne davvero poco nel caleidoscopio d' avventura co- 
struito per Roger Moore. Il divertimento però è assi- 


curato. 


«Psyco 2» (1982), di F. Shaffer (Retequattro, ore 
22.45). Anthony Perkins ritorna sul luogo del delitto, 
ovvero il motel insanguinato di Norman Bates in 
una rivisitazione del celebre capolavoro che sta a 
metà fra il seguito e il remake. 

«Senza esclusione di colpi» (1989), di Newt Ar- 
nold (Italia 1, ore 20.40). Thriller metropolitano di 
genere tutto costruito sui colpi di scena. 

«Rabbia e onore 2» (1992), di Guy Norris (Raitre, 
ore 20.30). Arti marziali, intrighi spionistici e boss 


della droga. Un film per il divo Chuck Norris. 


Jane Seymour recita in «Agente 007 - Vivi e lascia 
morire», il film di Hamilton in onda su Raiuno. 


Raitre, ore 22.55 


Come raccontare «Tiziano svelato» 


Restituire luce e colore e una nuova identità a un 
quadro famoso in tutto il mondo è come festeggiare 
Ta nascita di una nuova opera d'arte. «Tiziano svela- 
to. Restauro di un quadro amoroso», il programma 
di Piero Berengo Gardin che andrà in onda su Rai 
tre, ripercorre passo passo il ciclo di restauro “della 
tela di Tiziano «Amor sacro e am0T profano» e il suo 
nuovo debutto in società nella Mostra nel Palazzo 
delle Esposizioni di Roma, Mostrando agli occhi de- 
gli spettatori tutti i segreti del dipinto forse più mi- 
sterioso della storia dell'arte del Cinquecento. 

Il programma è stato presentato ieri dall'autore, 
dalla direttrice del Laboratorio del restauro della so- 
printendenza delle Belle Arti di Roma Anna Maria 
Bernardini e dalla restauratrice Anna Marcone. 

Tl quadro, che solo in questo secolo è stato identifi- 
cato come un dono per il matrimonio della nobile pa- 
dovana Laura Bagarotto con Niccolò Aurelio, è stato 
dipinto da un Tiziano giovanissimo trà il 1514 e il 
1515, nel momento di ascesa dell’ artista, che già si 
definiva «il pittore di Venezia». 

Il documentario, un filmato dei cinque anni di re- 
stauro con commento fuori campo, manca di quel 
ritmo televisivo, proprio di altro genere di program- 
mazione, che avrebbe però alleggerito la visione ai 


non addetti ai lavori. 


Raiuno, ore 0.40 


Nella «Stanza del principe» 


Su Raiuno per «La stanza del principe», il program- 
ma di Videosapere'a cura di Pino Galeotti, dedicato 
al Rinascimento visto in tutti i suoi aspetti, dalla let- 
teratura alle arti figurative, andrà in onda la punta- 
ta intitolata «Michelangelo», interamente dedicata 
all'opera di Michelangelo Buonarroti (1475-1564) ar- 
chitetto, scultore, pittore e poeta. 

Insieme alla ricostruzione storica sceneggiata gli 
interventi dell'architetto Paolo Portoghesi e di Seba- 


stiano Porretta. 


Italia 1, ore 22.40 


I Neri per caso a «Fanzine» 


I Neri per caso e Saturnino sono tra gli ospiti musi- 
cali della puntata di di «Fanzine», il programma di 
Italia 1. In scaletta anche il video tratto dal nuovo 
singolo degli «U2», un servizio sulle discoteche della 
riviera adriatica e un viaggio tra le «tribu» delle me- 


tropoli'italiane. 


a I ZT 
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Spettacoli 


Il Piccolo [27] 


TEATRO: INTERVISTA 


Sarzi, il mago delle marionette 


Il grande burattinaio sarà ospite del «Progetto Valli», dal 15 al 23 luglio nelle Valli del Natisone 


Intervista di 


Daniela Volpe 


TRIESTE — Novara, 
1955. Nella mensa della 
Gamera del lavoro, un 
centinaio di bambini, 
sfollati dopo la prima al- 
luvione in Polesine, at- 
tende pazientemente. il 
pasto. L'atmosfera è cu- 
Pa, silenziosa. Improvvi- 
samente, un impiegato 
ricorda di avere da qual- 
che parte i vecchi burat- 
tini del nonno. Corre a 
prenderli, poi ruba qua e 
là una tenda, e un vec- 
chio attaccapanni. Lo 
spettacolo può comimela- 
re. I personaggl prendo- 
no vita, i hombini comin- 
ciano a sorridere. L'uo- 
mo, un ex-partigiano, re- 
duce da tre anni di cam- 
po di concentramento, 
decide di lasciare il suo 
impiego alla Camera di 
commercio, e di ripren- 
dere il mestiere di fami- 
glia. Decide di fare il bu- 
rattinaio, 

Assomiglia, per certi 
Versi, a un affresco neo- 
realista, eppure l’episo- 
dio appartiene ai ricordi 


e alla vita vissuta di, 
Otello Sarzi, «grande vec- 
chio» del teatro d'anima- 
zione. Presidente della 
sezione italiana dell'Uni- 
ma, l'Unione mondiale 
dei marionettisti. E fu 
proprio quell'episodio a 
cambiare, _ improvvisa- 
mente, la vita di Sarzi, e 
a  ricongiungerlo con 
una lunga tradizione fa- 
miliare. «Mio padre — 
racconta l'artista — era 
campocomico e attore di 
prosa, ma nei periodi 
morti della stagione face- 
va anche il burattinaio: 
un mestiere che, da solo, 
non gli avrebbe permes- 
so di sopravvivere. Era 
là un. burattinaio 
moderno”, mio padre: 
le innovazioni, le conta- 
minazioni che ho speri- 
mentato anch'io, qual- 
che tempo dopo, risenti- 
vano della sua impron- 
ta, del suo stile». 

Lei ha introdotto 
una tendenza contro- 
corrente, rispetto a 
una tradizione che, 
nel Teatro di Figure, 
privilegiava il pubbli- 
co infantile: ha utiliz- 


zato la musica, classi- 
ca e moderna, si è acco- 
stato a una letteratu- 
Ta impegnativa met- 
tendo in scena Bec- 
kett, Kafka, Brecht... 

«Credo di aver contri: 
buito a svecchiare non 
solo la tecnica, ma an- 
che l'idea degli spettaco- 
li. E molto prima di me, 
Vittorio Podrecca si era 
rivolto a un pubblico 
adulto, intessendo la mu- 
sica alla trama delle sue 
rappresentazioni. Per un 
burattinaio, il sottofon- 
do musicale è importan- 
texaiuta anche a ritrova- 
re il fiato, in uno spetta- 
colo fatto di tante parti 
e di tante voci). 

La tecnica delle sue 
pièce riprende la tradi- 


zione dei burattinai/a' 


guanto... i 
«Non solo: utilizzo an- 
che i burattini a stecche, 
che di solito hanno brac- 
cia più lunghe dei pupaz- 
zi a guanto, e permetto- 
no movimenti più elasti- 
ci, più aggraziati). 
Come cambiato l'at- 
teggiamento dei bambi- 
REGA inizi della sua 


FESTIVAL: SPOLETO 


Re Menotti: auguri 


Grandi festeggiamenti peri suoi 84 anni 


SPOLETO — Oggi Gian- 
carlo Menotti compie 84 
anni e il Festival dei Due 
Mondi, che ha fondato 
38 anni fa, gli riserva fe- 
ste, celebrazioni e ap- 
Pplausi, come è ormai tra- 
dizione. Ma, fra tanti, 
c'è anche un regalo in 
più: un nuovo sodalizio 
di sostenitori, che si chia- 


_ ma «Amici del Festival 


di Menotti», formato in 
maggioranza di commer- 
cianti riconoscenti per 
quanto la manifestazio- 
ne ha fatto per la città.’ 

Come debutto della lo- 
ro attività hanno organiz- 
zato per oggi un giro 
trionfale di Menotti per 
le antiche vie di Spoleto, 
sotto una. pioggia di stri- 
scioline di carta verde, 
che, all'uso americano, 
inneggiano a «viva il ma- 
estro», «buon complean- 
no», «viva il duca di Spo- 


leto». La parata conclude- 
rà un' intensa kermesse, 
che comincerà di 
buon'ora con una sveglia 
in musica sotto la fine- 
stra del festeggiato e pro- 
seguirà con pranzi, con- 
certi e candeline, sino ad 
una fiaccolata notturna. 
Non mancherà una torta 
e sarà tanto grande, che 
a sorpresa ne uscirà il ni- 
potino Cosimo. 

Quanto alla nuova as- 
sociazione è la terza in 
campo e trae la sua di- 
versità proprio da quel 
«Festival di Menotti», co- 
me spiega il promotore 
Marco Querel: «nata in 
difesa di Giancarlo Me- 
notti e del figlio adotti- 
vo (e suo erede artistico 
designato) Francis Me- 
nottl», 


E', insomma, una trup- 


pa d'assalto contro chi 
mette in dubbio la lea- 


dership del maestro e il 
suo diritto di nominare il 
successore alla guida del 
Festival. Il sodalizio si in- 
serisce in un mosaico, la 
cui prima e più importan- 
te tessera è l' «Associa- 
zione del Festival», che è 
quella che da sempre or- 
ganizza la manifestazio- 
ne; da anni l'affianca un' 
«Associazione amici del 
Festival», che è un club 
di aristocratici (Ruspoli, 
Golonna, Aldobrandini, 
ecc.) Che muovono una 
macchina di pubbliche 
relazioni e mondanità. 
C'è infine la «Fondazio- 
ne del. Festival», creata 
dal Comune per sovrin- 
tendere ai modi di spesa 
dei contributi pubblici. 
Fra il suo presidente, l' 
l'ex ministro Umberto 
Colombo, e i Menotti c'è 
stata però un pò di ma- 
retta nei giorni scorsi. 


carriera a oggi, davan- 
ti a uno spettacolo di 
animazione? 

«La Tv e i mezzi di co- 
municazione ci hanno ro- 
vinato: ma hanno soprat- 
tutto rovinato la capaci- 
tà del bambino di riflet- 
tere, di elaborare quello 
che vede. I cartoni ani- 
mati di oggi, ad esempio, 
sono talmente “veloci” 
che non permettono al 
bambino di. ragionare. 
Forse, davanti a uno 
spettacolo tradizionale; 
il bambino si abbandona 


»a risate più “sane”). 


Lei è presidente del- 
la sezione italiana Uni- 
ma, che ha lanciato 
nei giorni scorsi il pro- 

etto di una «Marcia 
internazionale per la 


pace» dei burattinai. ‘ 


Un contributo signifi- 
cativo, che lei stesso 
presenterà il 21 luglio 
a San Pietro al Natiso- 
ne nell'ambito della 
2.a edizione del proget- 
to «Valli del Natiso- 
ne». ; 

«Il bastone lasciamolo 
a Fagiolino, lasciamolo 
alle sue “teste di legno”, 


ai burattini. È questa, 
l'unica guerra che am- 
metto. Nel corso della 
mia carriera, ho ripreso 
più volte uno dei testi 
più affascinanti di Ari- 
stofane, "La pace”. Un te- 
sto tornato, purtroppo, 
di attualità, in questi 
tempi. Sto verificando la 
possibilità di riallestirlo 
in riva al Natisone, con 
la collaborazione di alcu- 
ne compagnie, Potrei 
presentarlo già nelle 
prossime settimane...». 

E nelle Valli del Nati- 
sone Otello Sarzi si trat- 
terrà dal 15 al 23 luglio, 
ospite del «Progetto Val 
liy ‘95, curato sE Rober- 
to Piaggio e promosso 
dalla Provincia di Udine 
e dalla Comunità monta- 
na, in concomitanza con 
il «Mittelfest» di Civida- 
le. Oltre a presiedere la 
giuria, in vista dell'asse- 
gnazione del premio «La 
marionetta d’oro», il bu- 
rattinaio presenterà, do- 
menica 23 luglio, alle 
11.80, a San Pietro al Na- 
tisone, una performance 
di burattini della tradi- 
zione romagnola, «Fagio- 
lino pescatore)». 


CORI: GORIZIA 


«Monteverdi», come primi 


«Seghizzi»: ungheresi vincenti, seppur classificati secondi 


Servizio di 
Liliana Bamboschek 


GORIZIA — La XXXIV 
edizione del concorso co- 
rale «C. A. Seghizzi» si è 
aperta, nella tradiziona- 
le sede della Società Gin- 
nastica Goriziana, en- 
trando subito nel vivo 
della competizione con 
la II Categoria che costi- 
tuisce, da alcuni anni a 
questa parte, l'iniziativa 
più originale fra le tante 
portate avanti dall'asso- 
ciazione, quella del pro- 
getto-programma. Ogni 
coro partecipante (di or- 
ganito vario, con stru- 
menti o senza) è tenuto a 
presentare un program- 
ma in forma di progetto, 
stilisticamente —omoge- 
neo e significativo, com- 
prendente uno o più au” 
tori entro determinate fa- 
sce storiche: in questo 
modo ciascuno ha la pos- 


CINEMA /RASSEGNA 


Film, e donne, sull'acqua 


Dall”1 al 6 ottobre, sù una nave, si terrà il Danube Festival 


ROMA — A bordo di una 
nave che attraverserà 
Austria, Slovacchia e Un- 
gheria si svolgerà dal 1 
al 6 ottobre il Danube- 
im Festival, una rasse- 
ENa cinematografica iti- 
Nerante tutta dedicata ai 
Miti femminili del mon- 
do della celluloide. 
L: Per raccontare gli 
BUardi, i gesti, le parole 
pes donne nel cinema 
festiva] (organizzato 
dall'Associazione. cultu- 
rale «Danubefilm» di Pa- 
ola Melli e Milena Kane- 
xa) Proporrà cinquanta 
Da, tra europei e non 
europei. «La manifesta- 
zione» Spiegano gli orga- 
nizzatori «ospiterà an- 
che convegni e incontri 
a cui parteciperanno Li- 
na Wertmuller, Isabelle 
Huppert, Sally Potter, 


ne, 


conta l'attore, 


ù 


dice — u; 
se che 


CINEMA /PERSONAGGIO 
«Ho mangiato un cane» 
confessa Mel Gibson 


LONDRA — Mel Gibson confessa 
to un cane e dice che era delizioso. La confessio- 
Te, Che certamente non farà guadagnare al popo- 
lare attore le simpatie degli amanti degli animali 
€ riportata dal quotidiano britannico «Today». 

L'insolita esperienza culinaria Mel Gibson l'ha 
fatta mentre si trovava in Cina per le riprese del 
film «Attack Force Zy. «Era un cane nero. Mi spie- 
Sarono che quelli neri sono i preferiti. Non era un 
cucciolo, ma non era neppure vecchio. Era deli- 
ZI0so. Aveva lo stesso sapore del coniglio», rac- 


Sempre in Cina, Gibson ha sperimentato un al- 
so Strano, Una mattina aveva un forte mal 
susa Un attore giapponese gli portò una sco- 

‘a di zuppa dall'aspetto sconcertante. «Era — 
n brodo scuro nel quale galleggiavano co- 
di $ sembravano intestini ed interiora varie di 

‘coli animali. Non ho mai saputo cosa fosse». 


Liv Ulmann». Tra gli ap- 
puntamenti: a Bratisla- 
va, una rassegna dedica- 
ta alla Wertmuller; a Bu- 
dapest, due serate dedi- 
cate a Michelangelo An- 
tonioni e ad Agnes Var- 
da. 

Sette le pellicole in 
concorso, presentate in 
anteprima per l'Europa, 
con premi per il miglior 
film, la migliore attrice, 
la migliore regia e un ri- 
conoscimento speciale 
alla carriera. 

A bordo della nave sa- 
tà presente il comitato 
d'onore composto da Su- 
so Gecchi D'Amico, Isa- 
belle Huppert, Liv Ul- 
mann, Charlotte Ram- 
pling, Liliana Cavani, Mi- 
chelangelo . Antonioni, 
Sally Potter, Wim Wen- 
ders, Monica Vitti e Mar- 
ta Meszaros. 


di aver mangia- 


Isabelle Huppert sarà ospite del Danubefilm 
Festival, in programma dall’1 al 6 ottobre. 


CINEMA / GERUSALEMME 
ll «Giardino» di De Sica 
ritorna peri cent'anni 


GERUSALEMME — «Il giardino dei Finzi Conti- 
ni» di Vittorio De Sica è il film scelto per festeg- 
giare i cento anni del cinema dalla 12.ma «Rasse- 
gna del cinema di Gerusalemme», in programma 
fino al 15 luglio. La proiezione del film è fissata 
per l’11 luglio alla presenza del produttore Ar- 
thur Cohn e del sindaco di Gerusalemme Ehud Ol- 


mert, .. 


La «Rassegna del cinema di Gerusalemme» pro- 
porrà oltre 150 titoli, tra film israeliani, arabi e 
classici del cinema internazionale, oltre a nume- 
rosi ospiti da ogni parte del mondo. 

Tra le curiosità proposte dalla rassegna, il cui 
calendario prevede tra l’ altro la proiezione di 
«Lamerica» di Gianni Amelio, la presentazione di 
alcune pellicole degli anni Venti recentemente re- 
staurate di Yacov Ben Dov, il primo regista israe- 


liano. 


sibilità di operare delle li- 
bere scelte di repertorio e 
di proporre esecuzioni 
monografiche seguendo 
propri precisi criteri. 
Spesso. la fantasia dei 
‘partecipanti si è sbizzar- 
rita, sia nel campo della 
musica antica che con- 
temporanea, altre volte 
le scelte sono apparse di- 
scutibili, ma sempre tali 
da richiamare un vivace 
interesse nel pubblico. 

In questa prima serata 
si sono esibiti otto com- 
plessi ‘corali, tutti di 
buon livello medio senza 
che però fra essi spuntas- 
se un vero e proprio; per- 
tanto la giuria non ha as- 
segnato il primo premio. 
Il secondo è andato al co- 
ro «Monteverdi» di Buda- 
pest (punti 83,60), il ter- 
zo al «Kamér» di Riga, in 
Lettonia (punti 81,40), il 
quarto al «San Ignacio», 
Spagna, e il quinto al- 


Otello Sarzi è considerato un po’ da tutti il 
«grande vecchio» del teatro d'animazione. 


l'«Ars cantica» di Bucci- 
nasco (Milano), l'unico 
coro italiano in gara. 

E emerso, dunque, net- 
tamente il coro unghere- 
se, sempre all'altezza del- 
la sua fama per limpidez- 
za di suono ed equilibrio 
di stile, per omogeneità e 
compostezza vocale, in 
un programma tutto at- 
tinto dal barocco che cul- 
minava nelle tessiture lu- 
minose del mottetto ba- 
chiano e, per la facilità 
con cui ha dimostrato di 
scalarne gli estremi pin- 
nacoli avrebbe, a nostro 
avviso, meritato di più in 
termini di punteggio. Ful- 
gide di riflessi nordici le 
voci di Riga, che si sono 
avventurate nei meandri 
espressivi, talora este- 
nuanti, dei moderni mot- 
tetti di Sisask. 

Sono stati apprezzati 
anche i cinque brani sa- 
cri di un autore nostra- 


CINEMA/PESCARA 


Parole da schermo 


Inizia domani «Scrittura e immagine» 


PESCARA — Sedici film 
si contenderanno il «Del- 
fino d' oro» del quinto 
Festival internazionale 
del cinema «Scrittura e 
immagine». La manife- 
stazione, in contempora- 
nea con il secondo Festi- 
val nazionale del corto- 
metraggio, si svolgerà a 
Pescara da domani al 15 
luglio. 5 

Il festival cinemato- 
grafico è riservato a film 
tratti da libri 0 Spettaco- 
li teatrali, legati a sce- 
neggiature di particolare 
significato che intendo- 
no stabilire «confini e le- 
gami tra le zone di scrit- 
tura e di rappresentazio- 
ne visiva del film, svol- 
gendo contestualmente 
una ricerca sulle attività 
produttive di diversi Pae- 
si. 

Tra le pellicole in con- 
corso c' è una consisten- 


CINEMA /GIFFONI i 
Invito al viaggio con i ragazzi 


NAPOLI — La XXV edizione del Gif- 
foni Festival Film, che si svolgerà a 
Giffoni Valle Piana (Salerno) 
luglio al 5 agosto, è dedicata al tema 
del viaggio. I film in concorso sono 
14 selezionati tra 500 produzioni vi- 
sionate dalla direzione artistica del 
Festival; a giudicarli saranno 150 ra- 
gazzi italiani e stranieri. 

Tra gli altri titoli saranno presenta- 
ti: «Il soldato di stagno» di John Voi- 
ght, attore-cult del cinema america- 
no degli anni Settanta, interprete di 
«Un uomo da marciapiede » e «Tor- 
nando a casa»; «Un indiano in città», 
uno dei più grossi successi di questa 
stagione cinematografica in Francia; 
il no film del neonato stato della 
Palestina «La leggenda dei tre gioiel- 


te rappresentanza russa 
con «Burrone», di Vsevo- 
lod Ivanov, «Falce e mar- 
tello», di Serghei Livnev, 
e «Gli zoppi entreranno 
per primi», di Michail 
Katz. 

Gli altri film provengo- 
no da Stati Uniti, Norve- 
gia, Finlandia, Germania 
e Jugoslavia. Tra le ope- 
re italiane spiccano «Em- 
poli 1921» di Ennio Mar- 
zocchini, «Se c'è rimedio 
perchè ti preoccupi?» di 
Carlo Sarti, e «Il tempo 
del ritorno» di Lucio Lu- 
nerti. Quest' ultima pelli- 
cola è fuòri concorso in- 
sieme ad altri film sele- 
zionati dagli organizzato- 
ri. 

«Per Pescara» ha affer- 
mato il direttore artisti- 
co, Claudio Trionfera «il 
Festival rappresenta 
una sfida che la città do- 
vrà sostenere se vuole in- 
serirsi nel circuito inter- 


al 29 


Campiotti. 


blico. 


li» di Michel Khleifi; e «Jack Brown 
il Genio» di Tony Hiles, con la cosce- 
neggiatura di Peter Jackson, uno dei 
nuovi talenti del cinema neozelande- 
se rivelatosi in Italia con «Creature 
del Cielo», Leone d'argento all'ultimo 
Festival di Venezia. 

Due i titoli che caratterizzano la se- 
zione delle anteprime proposte dal fe- 
stival: «Free Wil DO di Dwilight Little 
e «Santa Klause» 

A condurre il Festival saranno Ma- 
ra Venier, Piero Marrazzo e Giacomo 


Anche quest'anno Giffoni si confer- 
ma un Festival di qualità, sempre al- 
la ricerca di nuove vie cinematografi- 
che da proporre al suo giovane pub- 


no, Orlando Dipiazza di 
Aiello del Friuli, ormai 
una presenza costante 
nel panorama europeo 
della musica corale: com-' 
posizioni brevi ma inten- 
se, in un rincorrersi con- 
tinuo di risonanze e sotti- 
li giochi armonici che il 
coro di Buccinasco, diret- 
to da Marco Berrini, ha 
saputo mettere in luce 
con efficacia. 4 

Fra i programmi più 
interessanti anche l'ar- 
dua e luminescente Mes- 
sa în sol di Poulenc, sca- 
lata in bellezze e insidie 
dalle giovani voci del 
«Canticum» di Maribor 
(Slovenia). 

Oggi, alle Î5, sarà la 
volta dei gruppi vocali- 
categoria IV, mentre in 
serata (20.30) seguiran- 
no le premiazioni e un 
concerto della «Yem - 
Children String Orche- 
stra», formata da ragazzi 
fragl8ei15 anni. 


nazionale del settore ci- 
nematografico». 

A conclusione del ci- 
clo dedicato ad Alberto 
Sordi, con la proiezione 
in anteprima, nell'ambi- 
to del Festival, della ver- 
sione completa di 30 ore 
di «Storia di un italia- 
no», iniziata il primo lu- 
glio scorso, si terrà un 
convegno con la parteci- 
pazione, oltre che di Sor- 
di, ospite d' onore, di at- 
tori, critici e sceneggiato- 
ri. 

Un appuntamento, 
quello con Sordi, attesis- 
simo. Anche perchè l'at- 
tore-regista, che rappre- 
senta una parte impor- 
tante della storia del ci- 


nema italiano, riesce 
sempre a comunicare 
con il pubblico. 


Il «Delfino d' oro» sarà 
assegnato la sera del 15 
luglio, con una cerimo- 
nia di gala. 


li John Pasquin. 


TEATRO COMUNALE 
«GIUSEPPE VERDI» - 
Festival internaziona- 
le dell'operetta 1995 
(1.0 luglio - 15 agosto). 
È in corso la prevendi- 
ta per tutte le manife- 
stazioni. Oggi, venerdì 
7 luglio, Sala Tripcovi- 
ch, ore 20.30: «Il pae- 
se del sorriso». Regia 
Massimo Scaglione. Di- 
rettore Tiziano Severi- 
ni. Biglietteria della Sa- 
la Tripcovich. (9-12, 
18-21). 

TEATRO COMUNALE 
«GIUSEPPE VERDI» - 
Festival internaziona- 
le dell'operetta 1995 
(1.0 luglio - 15 agosto). 
E in corso la prevendi- 
ta per tutte le manife- 
stazioni. Domenica 9, 
lunedì 10 luglio, ore 21, 
Auditorium del Museo 
Revoltella: «Monsieur 
Choufleuri restera chez 
lui...». Biglietteria della 
Sala Tripcovich (9-12, 
18-21) e all'Auditorium 
del Museo Revoltella a 
partire da un'ora prima 
dello spettacolo. Ingres- 
so intero Lire 15000, ri- 
dotto Lire 13000. 

PARCO DI MIRAMA- 
RE. Ore 21.30 spetta- 
colo di luci e suoni 
«Buonasera signor 
Lehar e bentornato a 
Miramare». Ore 22.45 
spettacolo di luci e suo- 
ni «Il sogno imperiale 
di Miramare». Servizio 
bus n. 36 - piazza Ober- 
dan / Miramare e ritor- 
no. 

MITTELFEST - Cividale 
del Friuli. Dal 19 al 23 
luglio teatro, musica, 
danza dalla Mitteleuro- 
pa; dal 15 al 23 luglio 
marionette nelle Valli 
del Natisone. Per infor- 
mazioni tel. 
0432/700911 - 730793. 


1.a VISIONE 


AMBASCIATORI. Fe- 
sta del cinema. In- 
gresso L. 7000-4000. 
15.30, 17.40, 19.55, 
22.15: «True lies» con 
Arnold Schwarzeneg- 
ger e Jamie Lee Curtis. 
Ancora più spettacola- 
re in Dts, the digital 
experience. Domani: 
«Azione mutante». 

ARISTON. Vedi estivi. 

SALA AZZURRA. 
Omaggio ai cento an- 
ni. Ore 18.10, 20.05, 
22: «Il banchetto di noz- 
ze» (Taiwan 1993) di 
Ang Lee. Il film rivela- 
zione, ironico e diver- 
tente, Orso d’oro al Fe- 
stival di Berlino. Sala 
con aria climatizzata. 

EXCELSIOR. Ore 

20.25, 22.15: «Il delta 

di Venere». Dal capola- 


IL NUMERO VINCENTE 
PER TROVARE AMICI! 


SM TEATRIECINEMA [MM 
| TRIESTE | 


voro erotico di. Anaîs 
Nin. V.m. 18. 
MIGNON. Solo per adul- 
ti. 16 ult. 22: «La voglia 
e il vizio» con Erothia. 
NAZIONALE MULTISA- 
LA. Chiusura estiva. 


2.a VISIONE 


ALCIONE. Ore 20.15, 
22: «Un eroe borghe- 
se» di Michele Placido. 
Con Fabrizio Bentivo- 
glio, Michele Placido, 
Omero. Antonutti, Lau- 
ra Betti, Ricky Tognaz- 
zi, Giuliano Montaldo. 
Milano, 1974: l'avvoca- 
to Ambrosoli incomin- 
cia la sua battaglia che 
lo porterà fino a Miche- 
le Sindona. Potere fi- 
nanziario e politico, ma- 
fia, chiesa... tutti hanno 
cercato di fermarlo. 

CAPITOL. 18, 20, 
22.10: «Morti di salu- 
te». Il più divertente 
film della stagione con 
Anthony Hopkins. In- 
gresso L. 5000, riduzio- 
ni 4000. 

LUMIERE FICE. Ore 20, 
22.15: «Ed Wood» di 
Tim Burton con Johnny 
Depp, Martin Landau, 
Patricia Arquette. Il ci- 
nema era la sua passio- 
ne, le donne la sua 
ispirazione! Vincitore di 
due premi Oscar ’95. 
Ingresso L. 5000. 


ESTIVI 
ARENA ARISTON. Fan- 
tathrilling. Ore 21.30 
(in caso di maltempo 
proiezione in sala): 
«Stargate» di Roland 
Emmerich, con Kurt 
Russell, James. Spa- 
der, Jaye Davidson. 
Oh che sorpresa il futu- 
ro al di là dei cancelli 
delle stelle! Per tutti. 
ESTIVO GIARDINO 
PUBBLICO. 21.15: 
«Alla ricerca dello stre- 
gone», un insolito Se- 
an Connery in un film 
divertentissimo. 


CORSO. 18, 20, 22: «Il 
prete». Il film scandalo 
del Festival di Berlino. 
V.m. 14 anni. Prezzo 
unico biglietto 7000 li- 


re. 

VITTORIA. 20, 22.10: 
«Ed Wood» di Tim Bur- 
ton con Johnny Depp. 
Prezzo unico biglietto 
7000 lire. 


d 


La Cappella Undergroun 


ROGER CORMAN 
A TRIESTE! 


‘Gossoz 


al Castello di San Giusto 
(in caso di pioggia: 
Teatro Miela) 
alla presenza dell'autore: 
ore 21.00 
IL POZZO E IL PENDOLO 
(1961) 
con Vincent Price 
Barbara Steele 


SEPOLTO VIVO 
(1962) 
con Ray Milland 
Hazel Court 


udi 
del Museo Revoltella 
dalle ore 18.00 


SEMINARIO 
DI ROGER CORMAN 


00851-470- 


Say Signorine 
00851-470-1641 


sa 


nin 


KO Amsterdom L 3910/min 


“«Tealesesso sin censura 


p-1635 


LE NOSTRE RAGAZZE 


\30 SECONDI GARANTITO! 
691 3172 
Sf” POBOK4TSETASA 15001.90SE0 


I 
| 
$ 


SE EIA SAREI ATI ET 


PAPA 


Continuaz. dalla 22.a pagina 


CAUSA malattia cercasi so- 
cio con capitale per palestra 
ottimamente avviata zona cen- 


tro città, telefonare 
040/301286 (mattino) 
040/774454 (pomeriggio). 
(A099) 

CENTRALISSIMA piccola 


boutique cedo in gestione sen- 
za inventario solo a competen- 
ti. Scrivere a cassetta n. 14/D 


Publied 34100 . Trieste. 
(A7194) 
FIDUCIARI mutui liquidità 


aziendale. Finanziamo qualsi- 
asi categoria e importo. Tele- 
fonare 049/8754422. (Gpd) 

SI ricercano in tutta la regione 
persone disposte ad iniziare 
una propria attività commer- 
ciale. Scrivere cassetta posta- 
le 2727 L.v. Trieste. (A7104) 
SOCIETA? triestina acquiste- 
rebbe import-export con pla- 
fond di 2 miliardi. Offerte a 
Cassetta n. 21/D Publied 
34100 Trieste. (A099) 
STUDIO 4 Opicina cedesi dro- 
gheria ottima posizione, am- 
pia licenza, 60 mq; megozi ab- 
bigliamento centro città. 
040-330796. 8A7258) 
SVIZZERA Lugano finanzia- 
menti a tutte le categorie qual- 
siasi importo e operazione. 
Tel. 0411-91-544475. 
(G175200) 

VENDESI o affittasi apparta- 
mento appena ristrutturato e 


predisposto come studio denti- 
Stico. Tel. 0337/538432. 
(A6797) 


acquisti 


A.A.A.A. ECCARDI cerca S. 
Giovanni-Rozzol recente 1/2 
stanze pagamento contanti. 


Telefonare 040/634075. 


(A7249) 


vendite 


A.A.A.A. ECCARDI — vende 
via Marconi ultimi primingressi 
con posto macchina. Telefo- 
nare 040/634075. (A7249) 

A.A. CENTRALISSIMA man- 


sarda 150 mq in ristrutturazio- | 


ne, terrazzo, consegna ago- 
sto, 280.000.000, Geppa 
040/660050. (A099) 

A.A. SAN Vito, ampio appar- 
tamento, terrazzo, posto mac- 
china, informazioni riservate, 
Geppa 040/6860050. (A099) 
A.A. TARVISIO vendesi ap- 
partamenti nuovi arredati, ter- 
moautonomi. Vicinissimi piste 
e golf a L. 154.000.000 tel. 
035/995595. (G175227) 

A. GEPPA 040/6680050, Con- 
ti, ottimo saloncino, 2 stanze, 
bagni, cucina, poggiolo, canti- 
na, 200.000.000. (A099) 

A. GEPPA 040/660050, Gam- 
bini, vista apertissima, soggior- 
no, camera, cucina, bagno, 
terrazzo, 140.000.000. (A099) 
ABITARE a Trieste. Apparta- 
mento epoca 80 mq. Buone 
condizioni. Autometano. Cri- 
spi alta. 155.000.000. 
040/371361. (A7224) 
ABITARE a Trieste. Duino 
Cernizza. Appartamenti indi- 
pendenti, piccole, medie di- 
mensioni. Giardinetti, taverne, 
posti auto. 040/3718361. 
(A7224) 

ABITARE a Trieste. Palazzet- 
to ’800 circa 560 mq., box, cor- 
tiletto. S. . Giovanni. 
040/371361.(A7224) 
ABITARE a Trieste. Recente 
villa accostata 170 mq. Giardi- 
netto, posto macchina. Duino. 
040/371361. (A7224) 
ABITARE a Trieste. S. Giu- 
sto. Signorile ufficio restaurato 
su due piani. 115 mq. 
040/371361. (A7224) 
ABITARE a Trieste. Servola, 
garage 40 mq. Montebello, 
magazzino 35 mq. Prezzi inte- 
ressanti. 040/3719361. 
(A7224) 

ABITARE a Trieste. Stupen- 
da villa con parco, piscina, vi- 
sta mare. Grande metratura. 
Vicinanze > Sistiana. 
040/371361. (A7224) 
ABITARE a Trieste. Vicinan- 
ze Rive. Primg ingresso, pia- 
no basso 178 mq luminoso. 
040/371361:(A7224) 
ABITARE a Trieste. Ville pri- 
mo ingresso circa 225 mq. Ga- 
rage, giardini. Aurisina alta. 
‘(040/371361. (A7224) 
ADIACENZE Revoltella, per- 
fetto, salone, 2 stanze, cuci- 
na, bagni, poggiolo, cantina, 
200.000.000, Geppa 
040/600050. (A099) 


Il Piccolo 


ADIACENZE viale privato 
vende perfetto stabile signori- 
le appartamento come primin- 
gresso atrio salone cucina ba- 
gno ripostiglio matrimoniale 
vestibolo ambienti spaziosi rifi- 
nitissimo ascensore termoau- 
tonomo adatto anche ufficio 
240.000.000 da vedere! 
040/766784. (A7221) 

APPARTAMENTI 
da cucina soggiorno 2 came- 
re bagno ripostiglio poggiolo o 
terrazza ascensore riscalda- 
mento centrale zona Matteotti 
alta e centro Muggia altro au- 
toriscaldamento e cantina vi- 


sta ‘aperta Roncheto 
165.000.000 tel. 040/394279. 
(A7267) 


APPARTAMENTI prestigiosi 
grandi finiture di lusso in zone 
residenziali 0) centrali. 
040/661228. (A7237) 
APPARTAMENTO 140 mq 
da ristrutturare zona Hortis in 
palazzo d'epoca luminoso 
040/661228. (A7237) 
APPARTAMENTO Romagna 
in palazzina signorile soggior- 
no due matrimoniali doppi ser- 
vizi tutti comforts 040/661228. 
(A7237) 

ARTEMISIO recente salone, 
cucina, due matrimoniali, ba- 
gno, terrazze, box, vista ma- 
re, 260.000.000. 040/3652508 
Casacittà. (A7232) 
BARCOLA: causa trasferi- 
mento; privato vende presti- 
gioso appartamento vista ma- 
re mq 200 più terrazze, gara- 
ge prezzo impegnativo trattati- 
ve riservate telefonare ore 
9-12, 040-661220. (A7143) 
BIBIONE Mare: ultime dispo- 
nibilità per le tue vacanze. Ri- 
chiedi catalogo gratuitamente. 
Vendo appartamento, piscine, 
tennis 65.000.000. 
0431/439515-438085. (A099) 
CAMINETTO vende apparta- 
mento San Giusto 150 mq cin- 
que stanze cucina doppi servi- 
zi ottimo prezzo. Tel. 
040/630451. (A7236) 
CAMINETTO vende terreno 
costruibile con progetto appro- 
vato Opicina via Hermada. 
Tel. 040/630451. (A7236) 
CASA accostata soleggiata 
con terreno 1200 mq edificabi- 
le, Muggia zona Campo sporti- 
vo, vendesi. Immobiliare Sola- 
rio tel. 040/636164. (A7209) 
CASAFFARI 040/366036 S. 
Vito, appartamento mq 210, 
ottimo, signorile, piano medio, 
ascensore, balconi, vista aper- 
ta. (A7201) 

CASAMANIA Brigata Casale 
adiacenze panoramico, vista 
mare, come nuovo, ingresso, 
soggiorno, cucina abitabile, 
due bagni, due camere, ripo- 
stiglio, terrazza, soffitta, posto 
auto. 040/758276. L 
220.000.000. (D03) 
CASAMANIA Muggia casetta 
angolo indipendente, su due 
piani, luminosa, ingresso, sog- 
giorno, cucina abitabile, ba- 
gno, servizio, studio, 2 came- 
re. 040/330400. (E 
132.000.000. (D005) 
CASAMANIA Muggia centra- 
le grazioso, luminoso, silenzio- 
so, buono stato, soggiorno 
con angolo cucina, bagno, am- 
pia matrimoniale, soffitta. L. 
78.000.000. 040/330400. 
(D006) 

CASAMANIA S. Barbara po- 


sizione villa bifamiliare in fase , 


di costruzione, vista mare, ta- 
vema, cantina-lavanderia, 
soggiorno, cucina, 2/3 bagni, 
3 camere, terrazza, posto au- 
to, porticato, giardino privato, 
‘autoriscaldamento da ultima- 
re. 040/330400. 5 
290.000.000. (D004) 
CASAMANIA V.le Miramare 
‘adiacenze, inizio, splendida vi-. 
sta mare, ultimo piano con 
ascensore, ingresso, salonci- 
no, bagno, servizio, cucina 
abitabile, due camere, riposti- 
glio, cantina, riscaldamento 
autonome L. 260.000.000. 
040/768222. (D001) 
CENTRALE mq 90 recente, 
primo piano; conforts, vende- 
si. Immobiliare Solario tel. 
040/636164. (A7209) 

COIMM colle di San Vito «Re- 
sidence del Duca» disponibili 
appartamenti nelle tipologie 
salone, tre camere, tripli servi- 
zi, cucina, ripostiglio, terrazzi, 
due posti macchina o soggior- 
no, due camere doppi servizi, 
cucinotto, terrazzino, posto 
macchina; tutti dotati di riscal- 
damento autonomo a meta- 
no, porta blindata, video citofo- 
no con possibilità di fruire di 
un’area dotata di piscina a ba- 
gno turco, palestra. Possibilità 
mutuo. Tel. 040-371042. 
(A7235) 


composti. 


Dal 10 luglio 1995 per 9g settimane. 


R.R.0.7515 del 26/08/95 - R.R.n.7517 del 26/06/95 al Comune di appartenenza 


COMMERCIALE alta bistan- 
ze cucina soggiorno doppi ser- 
vizi taverna terrazzo giardino 
riscaldamento autonomo po- 
sto macchina privato vende 
eventuale permuta telefonare 
414059. (A7240) 

CON mutuo Frie tasso fisso 
del 4% fino a 75 milioni impre- 
sa vende a Monfalcone appar- 
tamenti pronta consegna. Tel. 
0336/901136 oppure 
040/3032831. (A7200) 
EUROCASA 0040/638440 
ADIACENZE STAZIONE in 
stabile signorile, 180 mg, lus- 
suosamente ristrutturati, am- 
pio salone, soggiorno, cami- 
netto, due matrimoniali, cuci 
na abitabile, dispensa, bagno, 


autometano, 300.000.000. 
(A00) 
EUROCASA 040/638440 


COMMERCIALE ALTA in 
splendido residence, totale vi- 
sta golfo, salone, tre matrimo- 
niali, cucina abitabile, bagni, 
poggioli, ripostiglio, cantina, 
giardinetto proprio, due box, 
590.000.000. (A00) 
EUROCASA 040/638440 
FRANCOVEC ultimo piano in 
casetta, salone, tre matrimo- 
niali, cucina abitabile, bagno, 
poggiolo, veranda, soffitta, 
150. mq. giardino proprio, 
165.000.000. (A00) 
EUROCASA 1040/638440, 
GIARDINO PUBBLICO PA- 
LAZZO MARCONI stupendo, 
sesto piano, salone, due matri- 
moniali, cucina abitabile, ba- 
gni, poggiolo, autometano, 
possibilità box, 390.000.000. 
(A00) 

EUROCASA —040/638440 
GIARIZZOLE soggiorno, ma- 
trimoniale, cameretta, cucina 
abitabile, bagni, poggiolo, can- 


tina, ‘autometano 
148.000.000. (A00) 
EUROCASA 040/638440 


GRETTA recentissimo, in pa- 
lazzina, vista golfo, salone, 
due camere, cucina abitabile, 
bagno, ripostiglio, ampio ter- 
razzo, cantina, posto macchi- 
na coperto, autometano 
430.000.000. (A00) 
EUROCASA 040/638440 OC- 
CASIONE SAN GIACOMO 
‘soggiorno, matrimoniale, cuci- 
na abitabile, bagno, riposti 
glio, 49.000.000. (A00) 
EUROCASA 040/638440 PE- 
TRONIO luminosissimo, ri- 
strutturato, soggiorno, matri- 
moniale, cucina abitabile, ba- 
gno, 78.000.000. (A00) 
EUROCASA 040/638440 
ROSSETTI recente, signorile, 
perfetto, quarto piano, salone, 
due camere, cucina, bagno, 


IL PICCOLO 


A CIVIDALE DEL FRIULI 


poggiolo, ripostiglio, cantina, 
170.000.000. (A00) 
EUROCASA 040/638440 
SAN GIACOMO ottimo, matri- 
moniale, due singole, cucina 
abitabile, . servizio, 
68.000.000. (A00) 
EUROCASA 040/638440 SA- 
RA DAVIS ottima casetta indi- 
pendente, luminosa, nel ver- 
de, salone, tinello cucina, due 
matrimoniali, bagni, ripostigli, 
terrazzone, 300 mq giardino, 
350.000.000. (A00) 
EUROCASA 040/638440 
UNIVERSITA’ NUOVA recen- 
te, perfetto, soggiorno, matri- 
moniale, cameretta, cucina 
abitabile, bagni,  poggioli, 
185.000.000. (A00) 
EUROCASA 040/638440 
VENTI SETTEMBRE recente, 
signorile, quarto piano, ascen- 
sore, salone, due matrimonia- 
li, cucina abitabile, bagni, ripo- 
stiglio, poggioli, soffitta, possi- 
bilità posto macchina, 
300.000.000. (A00) 

FABIO Severo, adiacente Uni- 
versità, quarantennale tristan- 
ze, cucina, servizi, vendesi. 
Immobiliare Solario tel. 
040/636164. (A7209) 
GABETTI OP.IMM. Costiera, 
appartamento in palazzina 
con accesso privato al mare. 
Trattative riservate presso i 
nostri uffici. Via Si Lazzaro 9, 
tel. 040-763325. (A7241) 
GABETTI OP.IMM. Zona cen- 
tralissima in stabile completa- 
mente restaurato nelle parti 
comuni, appartamento mq 
110, vendesi a Lire 
245.000.000. Via S. Lazzaro 
9, tel. 040-7638325. (A7241) 
GIULIA IMMOBILIARE 
040/351450 Baiamonti libero 
recente luminosissimo due 
stanze tinello cucinino bagno 
ripostiglio due poggioli ascen- 
sore 125.000.000. (A7233) 
GIULIA IMMOBILIARE 
040/3851450 centralissimo pri- 
moingresso disposto sue due 
piani ampia metratura garage. 
Trattative previo appuntamen- 
to. (A7238) 

GIULIA IMMOBILIARE 
040/351450 centralissimo pri- 
moingresso ottime rifiniture sa-. 
lone cucina abitabile matrimo- 
niale vestibolo bagno adatto 
abitazione/ufficio/ambulatorio 
240.000.000. (A7233) 

GIULIA IMMOBILIARE 
040/3851450. Commerciale vi- 
sta mare e città salone tre 
stanze cucina abitabile doppi 
servizi ampio terrazzo 
450.000.000. Possibilità gara- 
ge. (A7233) 

GIULIA IMMOBILIARE 
040/351450 Gambini soggior- 
no cucinino due camere ba- 


gno: stato attuale 
110.000.000; completamente 
ristrutturato 140.000.000. 
(A7233) 

GIULIA IMMOBILIARE 
040/351450 Pascoli libero re- 
cente signorile salone due ma- 
trimoniali cucina abitabile dop- 
pi servizi terrazzo poggiolo ot- 
time condizioni 230.000.000. 
(A7233) 

GIULIA IMMOBILIARE 
040/351450 San Giacomo li- 
bero recente signorile 60 mq 
soggiorno camera cucina abi- 
tabile bagno poggiolo veran- 
dato Ottime condizioni 
135.000.000 possibilità box. 
(A7233) 

GIULIA IMMOBILIARE 
040/8351450 San Luigi libero 
recente soleggiato soggiorno 
cucina ‘abitabile due camere 
bagno poggioli ripostiglio canti- 
na posto macchina 
200.000.000. (A7233) 
GIULIA IMMOBILIARE 
040/351450 Tibullo ultimo pia- 
no vista mare soggiorno ango- 
lo cottura camera bagno pog- 
giolo ottime condizioni 
100.000.000. (A7233) 
GIULIA IMMOBILIARE 
040/3851450 via. Trento s0g- 
giorno tre camere cucina abi- 
tabile bagno poggioli ascenso- 
re 160.000.000. (A7233) 
GIULIA. IMMOBILIARE 
040/351450 Vicolo delle Rose 
libero recente vista mare sog- 
giorno due camere cucina abi- 
tabile bagno terrazzo garage 


260.000.000 ‘occasione. 
(A7238) 
GIULIA IMMOBILIARE 


040/351450 zona Puccini libe- 
ro recente perfetto soggiorno 
cucina abitabile tre stanze 
doppi servizi ripostiglio poggio- 
lo posto macchina coperto di 
proprietà ascensore riscalda- 
mento autonomo 210.000,00. 
(A7233) 

GORIZIA piazza Municipio 
prestigiosa ristrutturazione ap- 
partamenti, negozi, uffici. Ven- 
dita diretta. Tel. 0481/81693. 


(A099) 

GORIZIA-GRADISCA e peri- 
feria ville singole bifamiliari, a 
schiera, rustici da Lit. 
110.000.000. Tel. 
0481/31693. (A099) 
GRADISCA appartamento 
nuovo pronta consegna 2 ca- 
mere soggiorno cucina servizi 
cantina garage vendita diret- 
ta. Valdadige costruzioni Spa. 
Tel. 0481/31693. (A099) 
IMMOBILIARE BORSA 
040/368003: Barcola mini al- 
loggio con grande terrazzo pa- 
noramico con diretto accesso 
mare ultima disponibilità mas- 
‘simi comforts. (A7238) 


co 


IMMOBILIARE BORSA 
040/3680083: Fiera ultimo pia- 
no panoramico: saloncino due 
stanze cucina bagno riposti- 
glio due poggioli comforts 
160.000.000. (A7238) 

IMMOBILIARE BORSA 
040/368003: giardino pubbli- 
co recente piano alto soleggia- 
to: saloncino due stanze cuci- 
na doppi servizi ripostiglio pog- 


gioli prezzo interessante. 
(A7238) 
IMMOBILIARE BORSA 


040/3680083: inizio Eremo si- 
gnorile tranquillo circondato 
da giardino condominiale: sa- 
loncino due stanze cucina ba- 


gno terrazzi 200.000.000. 
(A7238) ; 
IMMOBILIARE BORSA 


040/368003: largo Barriera se- 
sto piano soleggiato: salone 
tre stanze studio cucina doppi 
servizi ripostiglio poggiolo ri- 
scaldamento autonomo da ri- 
pristinare: (A7238) 

IMMOBILIARE BORSA 
040/368003: Parini/Foscolo lo- 
cale uso magazzino. livello 


Strada 40 metri quadrati. 
(A7238) 
IMMOBILIARE BORSA 


040/3680083: Piccardi recente 
tranquillo elegantemente arre- 
dato: soggiorno matrimoniale 
cucina bagno riscaldamento 


autonomo 110.000.000. 
(A7238) 
IMMOBILIARE BORSA 


040/3680083: primingresso pa- 
noramico vista mare salonci- 
no due stanze cucina due ba- 
gni poggiolo cantina possibili 
tà box auto. (A7238) 
IMMOBILIARE BORSA 
040/368003: stadio recente 
soleggiatissimo monolocale 
con cucina e bagno riscalda- 
mento autonomo 73.000.000. 
(A7238) 

IMMOBILIARE BORSA 
040/3868003: Tigor piccolo al- 
loggio buone condizioni inter- 
ne: grande camera cameretta 
cucina doccia wc prezzo inte- 
ressante. (A7238) 
IMMOBILIARE BORSA 
040/3680083: viale XX Settem- 
bre mansarda primingresso 
completamente arredata: stan- 
za angolo cottura tinello ba- 
gno 50.000.000. (A7238) 
LORENZA 040/7606552 S. 
Francesco mq 115 seminuo- 
vo salone due matrimoniali cu- 
cina servizi 270.000.000. Or- 
sera saloncino matrimoniale 
cucina bagno . terrazza 


160.000.000. XX Settembre . 


mq. 120 da restaurare 
90.000.000. (A7213) 

MANSARDA Fiera, bagno da 
restaurare, bella, soleggiata, 


grandi lucernai con ascenso- 
re, 48.000.000. Tel. 
040/660050. (A7398) 
MONFALCONE appartamen- 
ti in costruzione 1-2-3 camere 
soggiorno, cucina, servizi, can- 
fina garage giardino privato 
da L. 58.000.000 dilazionati + 
mutuo regionale concesso. 
Vendita diretta, Valdadige co- 
struzioni Spa. Tel. 
0481/31693-485135. (A099) 
MONFALCONE centro villet- 
ta 150 mq giardino garage 
cantina da ristrutturare vende- 
si 040/823016 0481/710724. 
(A6771) 
MONFALCONE ville con am- 
pio giardino varia metratura in- 
terna 3/4 camere soggiorno 
cucina servizi cantina garage 
da L. 150.000.000 + mutuo re- 
gionale concesso. Vendita di- 
retta. Valdadige costruzioni 
Spa. Tel. 
0481/31693-485135. (A099) 
MONFALCONE-RONCHI vil- 
le singole in ‘costruzione su lot- 
ti minimi di 500 mq. Possibili 
progetti personalizzati. Mutuo 
regionale concesso. Vendita 


diretta. Tel. 0481/533370. 
(A099) 
MUGGIA appartamento due li- 


velli salone, cucina, tre came- 
re, due bagni, luminosissimo, 
perfetto. 040/362508 Casacit- 
tà. (A7232) 

NEL verde di Gabrovizza ven- 
diamo villa con vasto giardino. 
Telefonare 948664. (A7247) 
OPICINA zona residenziale in 
stabile epoca immerso nel ver- 
de, privato vende ininterme- 
diari appartamento signorile 
mq 270, ampia tetrazza giardi- 
no privato posti macchina. Te- 
lefonare 0432/285352 pasti. 
(A7158) 

PAI piazza Vico 3 stanze cuci- 
na bagno wc 2. poggioli 
98.000.000. Tel. 040/360644. 
(A7256) 

PAI via Aleardi 4 stanze cuci- 
na bagno wc poggiolo 140 
mq. 140.000.000. Tel. 
040/360644. (A7256) 

PAI via Bonomea soggiorno 
cucinino matrimoniale bagno 
recente 155.000.000. Tel. 
040/360644. (A7256) 

PAI via Carli due stanze cuci- 
na bagno wc riscaldamento 
70 mq 105.000.000. Tel. 
040/360644. (A7256) 

PAI via Cologna appartamen- 
to in casetta 3 stanze cucina 
bagno atrio verandato giardi- 
no comune 137.000.000. + 
‘eventuale box. Tel. 
040/360644. (A7256) 
PICGARDI' bistanze, cucina, 
servizi, 85 milioni, vendesi. Im- 
mobiliare Solario tel. 


.. 040/636164. (A7209) 


Venerdì 7 luglio 1995 


TENDO 


PRIVATO vende primoingres- 
so centralissimo 60 metri qua- 
dri 145.000. Telefono 302791 


eventualmente arredato. 
(A7129) 
PRIVATO vende zona San Vi- 


to appartamento 80 mq riscal- 
damento centrale ascensore 
tel. 201226. (A7231) 
PROFESSIONE CASA 
040/638408 Frescobaldi re- 
centissimo luminoso salonci- 
no matrimoniale cameretta cu- 
cina bagno posto macchina. 
(A7208) 

PROFESSIONE CASA 
040/638408 Barcola casa ac- 
costata totalmente ristruttura- 


ta ampio giardino stupenda vi- 
sta golfo. (A7208) 
PROFESSIONE CASA 


040/638408 D'Annunzio otti- 
mo termoautonomo ‘soggior- 
ino matrimoniale cucina bagno 
100.000.000. (A7208) 
PROFESSIONE CASA 
040/638408 Scoglietto ottimo 
recente saloncino matrimonia- 
le cameretta cucina bagno ter- 
razzo cantina. (A7208) 
PROFESSIONE CASA 
040/638408 Duino recentissi- 
mo bipiano saloncino matrimo- 
niale cameretta cucina doppi 
servizi terrazzo posti macchi- 
na. (A7208) 
PROFESSIONE CASA 
040/638408 via Milano ampio 
salone due camere cucina 
doppi servizi terrazzi. (A7208) 
PROGRESSO Immobiliare 
040/639752 attico centralissi- 
mo buona metratura cucina 
abitabile salone 2 camere 2 
bagni ripostiglio 2 poggioli ve- 
randa terrazza. (A7204) 
PROGRESSO Immobiliare 
040/639752 paraggi Perugino 
ottimo ‘appartamento cucina 
abitabile soggiorno 2 camere 
camerino bagno servizio giar- 
dino condominiale. (A7204) 


ROSSETTI ristrutturato sog- 
giorno, due camere, cucina 
‘abitabile, bagno, termoautono- 
mo, 115.000.000 040/362508 
Casacittà. (A7232) 


ROZZOL appartamenti in co- 
struzione composti da cucina 
soggiorno 2 camere doppi ser- 
vizi terrazzo anche con giardi” 
no proprio o mansarda 
040/394279. (A7267) 
S. CROCE, ampia 6452 carsi- 
ca unifamiliare, retrutturanda, 
tre camere, tripli SEIVIZI, gran- 
de zona giorno, finiture. accu- 
rale; terrazza Vista mare, corti- 
‘con posto auto. Cmt Riviera 
Guovazasze. (A00) 
SAGRADO appartamenti nuo- 
va costruzione 1-2 camere 
“soggiorno cucina doppi servizi 
cantina garage giardino priva- 


VIA SATELLITE? 


‘mente. 


to da L. 90.000.000 + mutuo 
regionale concesso. Vendita 
diretta. Valdadige costruzioni 
Spa. Tel. 0481/31693. (A099) 
SERVOLA casette primingres- 
so vendita anche al grezzo 
composte da cucina/angolo 
cottura soggiorno 2 camere 2 
bagni tel. 040/394279. 
(A7267) 

STUDIO 4 040-370796 Loc- 
chi ultimo piano, ascensore, 
soggiorno, due stanze, servi- 
zi, poggiolo, vista: mare; Lon- 
gera villa accostata, 10 mq, 
giardino, terrazzi, box triplo, 
consegna fine ‘anno; centro, 
mansarde soggiorno, una- 
due stanze, servizi, ascenso- 
re, prefette condizioni. 
(A7258) 

STUDIO 4040-370796 S. Giu- 
sto I.i ingressi monolocali, sog- 
giorno, due stanze, attico con 
mansarda, salone, tre stanze, 
tripli servizi. (A7258) 
TURRIACO splendida villa ul- 
timata nel 1994, piano semin- 
ferrato box per due auto, ta- 
Vema con caminetto e lavan- 
deria; piano rialzato: salone 
con camineto, cucina, tre ca- 
mere, servizi; mansarda. Giar- 
dino recintato di mq 1200. 
Trattative riservate presso i 
nostri uffici. Gabetti Op.Imm., 
via S.. Lazzaro 9, tel. 
040-763325. (A7241) 
VENDESI attico superattico 
perfetto, visa mare, ampia me- 
tratura, garage, cantina, ter- 
razze. 040-365422. (A7272) 
VILLA 170 mq più tavernetta 
garage giardino paraggi Bor- 
go Grotta. —040/412457 
0481/484882. (A7218) 

VILLA di prestigio ini via. dei 
Porta ampio giardino terrazza 
panoramicissima 
040/661228. (A7237) 

VILLA grande mq 200, imme- 
diato altopiano, giardino albe- 
rato mq 1000. Inizio costruzio- 
ne. Tel. 0337/543860. 
(A7188) 

VILLA prestigiosa, bifamiliare, 
splendido giardino, terrazza 
100. mq, da risistemare. 
460.000.000. Equipe 
0040/764666. (A6561) 

VILLE importanti. zone Scor- 
cola Cologna Chiadino S. Vito 
Barcola Grignano trattative ri- 
servate 040/661228. (A7237) 
VILLETTA vista aperta primo 
ingresso 150 mq terrazzo, ta- 
vemetta, box, — giardino. 
0040-638537. (A7270) 

ZONA Giardino Pubblico ap- 
partamenti primingressi com- 
posti da cucina salone 2 ca- 
mere doppi servizi ripostiglio 
poggiolo posto macchina. in 


garage. Tel. 040/394279. 
(A7267) 
ZONA Perugina.in.casa d'epo. 


‘canrappartamento composto | 
da ampia cucina stanza sog- 
giorno bagno ripostiglio altro 
occupato cucina camera ba- 
gno 040/394279. (A7267) 
ZONA Sansovino. apparta- 
menti in totale fase di ristruttu- 
razione composti.da angolo 
cottura soggiorno camera ba- 
gno ripostiglio altro mansarda- 
fo con terrazzo a vasca vista 
aperta tel. 040/3994279. 
(A7267) 


GARGANO Vieste affittasi in 
Village camping alberatissimo 
bungalows. camere tennis 
club animazione bar pizzeria 
ristorante market. 
0884/706124. (G97732) 
GRADO Vicinissimi spiaggia, 
agenzia "Buone Vacanze" af 
fitta appartamenti settimanal- 
0431/80112 5 
0330/239855. (A7181) 
PONTEBBA affittasi apparta- 
mentino confortevole periodo 
estivo, tel. 0481/60767 ore po- 
meridiane. (B584) 


CINQUANTENNE socialmen-l 
te realizzata giovanile interes- 
'si culturali conoscerebbe coe- 
taneo libero professionista cre- 
dente. condivisione momenti 
sereni eventuale matrimonio. 
Scrivere a cassetta 6/U Pu- 
blied 34100 Trieste. (GOO) 


FAMIGLIA con disponibilità di 
spazio è disposta ad alloggia- 
re ed accudire persona anzia- 
na tel. 824958. (A7135) 


Il primo; l'unico, il più importante centro dimostrativo specializzato in antenne satellitari. Un'imponente sfilata di schermi televisivi consente di vedere e confrontare centinaia di 


programmi satellitari da tutto il mondo. Un tecnico specialista risponde a tutte le vostre domande prestandovi una consulenza al più alto livello. Via Machiavelli, da sempre 


VIA MACHIA VELLI. 


l'espressione Universaltecnica specializzata nelle tecnologie più attuali, innovative e raffinate, dedica oggi grande spazio ed attenzione all'affascinante tema della TV via satellite. 


> UNIVERSALTEGNICA ss sl. 


entro dimostrativo satellitare 
ScEGLIE PER Voi SOLTANTO IL MEGLIO 


A Trieste, in via Machiayehi 
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